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INTRODUZIONE 

 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è introdotto con la finalità di 
consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e 
trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali 

e alla missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 
territori; si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 
dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla 

collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche 
e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è il documento mediante il quale la 
Comunità Alta Valsugana e Bersntol intende dare attuazione alla progressiva integrazione 
dei documenti programmatori sviluppati in questi anni per dare una visione integrata e 
sistemica della gestione dell’Ente e dei servizi prestati ai cittadini e alle imprese. 
Il lavoro di assemblare in un unico documento una pluralità di piani/procedimenti/processi 
semplificando e raccordando le azioni richiederà, per una concreta messa a regime, diverso 
tempo. In particolare, la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” dovrà essere oggetto 

di una completa revisione tenuto conto che, con deliberazioni del Consiglio dei Sindaci n. 30 
di data 11 dicembre 2023 e n. 37 di data 12 novembre 2024, sono stati istituiti presso la 
Comunità due nuovi servizi (Servizio Personale e Servizio Edilizia Privata e Lavori 
Pubblici) a cui sono state attribuite competenze spettanti, prima della loro istituzione, ad altri 
Servizi, oltre anche al notevole turn over del personale dipendente della Comunità. 
La necessità è di individuare uno strumento di semplificazione che possa finalmente far 
confluire in un unico documento obiettivi, azioni e attività dell’Ente, riconducendoli alle 

finalità istituzionali e alla missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni 
della collettività e del territorio con lo scopo di incrementare il livello del benessere 
economico, sociale, educativo ed assistenziale avuto riguardo alle condizioni di partenza 
dell’azione politica o del servizio. 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del D.Lgs. 27.10.2009, n. 150 
e della L. 06.11.2012, n.190, il D.L. 09.06.2021, n. 80 (“Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”), convertito 
dalla L. 06.08.2021, n. 113, ha previsto all’art. 6 (“Piano integrato di attività e 
organizzazione”) che, entro il 31 gennaio di ogni anno, le pubbliche amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 con più di 50 dipendenti adottino un 
“Piano integrato di attività e di organizzazione”, in sigla PIAO, nell’ottica di assicurare la 
qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai 
cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione dei processi 
anche in materia di diritto di accesso (comma 1). 
 
Il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce tra i vari aspetti: 
- gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario 

collegamento tra la performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
- la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 

ricorso al lavoro agile; 



 
 

 

- compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni 
di personale, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della 
valorizzazione delle risorse interne; 

- gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 
conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione. 

 
Il PIAO è destinato, pertanto, a semplificare l’attività delle pubbliche amministrazioni, 
assorbendo e sostituendo numerosi strumenti di pianificazione settoriale quali il piano 
esecutivo di gestione, il piano delle performance, il piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, il piano organizzativo del lavoro agile, il piano triennale del 
fabbisogno del personale. 
 
Il medesimo art. 6 del D.L. sopra richiamato ha inoltre previsto che entro 120 giorni 
dall’entrata in vigore di quest’ultimo – pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 136 di data 
09.06.2021 ed entrato in vigore il giorno successivo – e previa intesa in sede di Conferenza 
unificata: 
- con decreto del Presidente della Repubblica si sarebbero dovuti individuare ed abrogare 

gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO (comma 5); 
- il Dipartimento della funzione pubblica avrebbe dovuto adottare un “Piano tipo” quale 

strumento di supporto per le pubbliche amministrazioni (comma 6). 
 
A seguito di una serie di interventi legislativi che hanno disposto il differimento dei termini 
originariamente previsti in materia di PIAO: 
- con D.P.R. 24.06.2022 n. 81, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 151 di data 

30.06.2022, è stato approvato il Regolamento recante individuazione degli adempimenti 
relativi ai piani assorbiti dal PIAO; 

- con decreto 30.06.2022 n. 132, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 209 di data 
07.09.2022, il Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, ha provveduto a definire il contenuto del PIAO adottando 
un relativo schema tipo. 

 
Nello specifico il decreto 30.06.2022, n. 132 prevede (art. 2) che il PIAO per le 
Amministrazioni con più di 50 dipendenti contenga la scheda anagrafica 
dell’Amministrazione e sia suddiviso in tre distinte sezioni. 
 
La prima sezione (art. 3), denominata “Valore pubblico, Performance e Anticorruzione”, è 

ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: 
- “Valore pubblico”; 
- “Performance” – tale sottosezione è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e 

degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’Amministrazione; 
- “Rischi corruttivi e trasparenza” – tale sottosezione, predisposta dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), la valutazione d’impatto del 

contesto esterno e del contesto interno, la mappatura dei processi per individuare le 
criticità che espongono l’amministrazione a rischi corruttivi, l’identificazione e 

valutazione dei rischi corruttivi, la progettazione di misure organizzative per il 
trattamento dei rischi corruttivi e la programmazione dell’attuazione della trasparenza. 

 



 
 

 

La seconda sezione (art. 4), denominata “Organizzazione e capitale umano”, è a sua volta 
ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: 
- “Struttura organizzativa” – tale sottosezione contiene il modello organizzativo adottato 

dall’Amministrazione; 
- “Organizzazione del lavoro agile”; 
- “Piano triennale dei fabbisogni di personale”. 
 
La terza ed ultima sezione (art. 5), denominata “Monitoraggio”, indica gli strumenti e le 
modalità di monitoraggio delle sezioni precedenti nonché i soggetti responsabili. 
 
La Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla base delle competenze legislative 
riconosciutele dallo Statuto speciale di autonomia, ha provveduto a recepire 
nell’ordinamento regionale, con la L.R. 20.12.2021, n. 7 (“Legge regionale collegata alla 
legge regionale di stabilità 2022”), i principi – di semplificazione della pianificazione e dei 
procedimenti amministrativi nonché di miglioramento della qualità dei servizi resi dalla 
pubblica amministrazione ai cittadini e alle imprese – dettati dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021, 
n. 80, assicurando un applicazione graduale, sia in termini temporali che sostanziali, delle 
disposizioni in materia di PIAO. 
 
In particolare l’art. 4 (“Piano integrato di attività e organizzazione”) della L.R. 20.12.2021, 
n. 7 ha stabilito un’applicazione graduale per la Regione e per gli enti pubblici ad 
ordinamento regionale delle disposizioni recate dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021, n. 80, 
prevedendo per il 2022 la compilazione obbligatoria delle parti del PIAO relative alle lettere 
a) e d) del citato art. 6, vale a dire: 
- gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario 

collegamento tra la performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
- gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 
conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione. 

 
L’art. 3 (“Piano integrato di attività e organizzazione”) della L.R. 19.12.2022, n. 7 (“Legge 
regionale collegata alla legge regionale di stabilità 2023”) prevede che, a decorrere dal 
2023, nel contesto regionale vengano recepiti interamente i contenuti dell’art. 6 del D.L. 
09.06.2021, n. 80, senza più limitare la compilazione alle sole parti del PIAO relative alle 
lettere a) e d) del medesimo articolo, già di compilazione obbligatoria. 
 
Ne consegue che, se il 2022 ha costituito, per ovvie ragioni, un anno “sperimentale” o di 
“rodaggio” per l’introduzione del PIAO, il 2023 rappresenta viceversa l’anno per l’entrata a 
regime in via definitiva dello stesso, tenuto conto che deve ormai considerarsi 
compiutamente definito il relativo quadro normativo e regolatorio. 
 
Da ultimo si evidenzia che – ai sensi dell’art. 6 del D.L. 09.06.2021, n. 80 e dell’art. 7 del 
decreto 30.06.2022, n. 132 – il PIAO deve essere adottato entro il 31 gennaio di ogni anno. 
Per gli enti locali, in caso di differimento del termine per l’approvazione dei bilanci di 
previsione, il termine per l’adozione del PIAO è differito, ai sensi dell’art. 8, comma 2, del 
decreto 30.06.2022, n. 132, di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci 
stessi. 
 



 
 

 

Alla data attuale, il decreto del Ministro dell’Interno di data 24.12.2024 – adottato ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 151, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e ss.mm. (“Testo Unico 

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”) e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 di 
data 3.1.2025, ha previsto, all’art. 1, che, “il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione 2025-2027 da parte degli enti locali è differito al 28 febbraio 2025”. Di 

conseguenza, sempre alla data attuale, nel 2025 il termine per l’adozione o l’aggiornamento 

del PIAO, a seguito del differimento sopra indicato, è fissato al 30.03.2025, come 
confermato anche dal comunicato del Presidente ANAC di data 30.01.2025. 
 
Per quanto riguarda la pubblicazione del PIAO, il Dipartimento della Funzione pubblica ha 
reso accessibile la piattaforma http://piao.dfp.gov.it che consente alle pubbliche 
amministrazioni il caricamento e la pubblicazione del Piano e la consultazione dei documenti 
di programmazione da parte di tutti i cittadini. Il PIAO è inoltre pubblicato nella sezione 
Amministrazione Trasparente del sito istituzionale della Comunità. 
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SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 
 

2.A – SOTTOSEZIONE “VALORE PUBBLICO” 
Le Linee guida per il Piano della Performance-Ministeri n. 1 di giugno 2017 del 
Dipartimento della Funzione pubblica definiscono il valore pubblico come il miglioramento 

del livello di benessere sociale ed economico degli utenti e degli stakeholders rispetto alle 

condizioni di partenza della politica o del servizio. 
Un ente locale genera valore pubblico quando orienta l’azione amministrativa all’incremento 

del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, sanitario ed ambientale a favore 
dei cittadini e del tessuto produttivo; il valore pubblico di una comunità amministrata va 

perseguito da un ente che deve essere capace di svilupparsi economicamente facendo leva 

sulla riscoperta del suo vero patrimonio, ovvero i valori intangibili quali, ad esempio, la 

capacità organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, la rete di relazioni interne ed 

esterne, la capacità di leggere il proprio territorio e di dare risposte adeguate, la tensione 

continua verso l’innovazione, la sostenibilità ambientale delle scelte, l’abbassamento del 

rischio di erosione del Valore Pubblico a seguito di trasparenza opaca (o burocratizzata) o di 

fenomeni corruttivi.  
Secondo il decreto 30.06.2022 n. 132 adottato dal Ministro per la pubblica amministrazione, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, la sottosezione valore pubblico 

definisce: 
1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i 
documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione; 
2) le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena 
accessibilità, fisica e digitale, alle pubbliche amministrazioni da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
3) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste 
dall'Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall'Agenda Digitale, secondo gli 
obiettivi di digitalizzazione ivi previsti; 
4) gli obiettivi di valore pubblico generato dall'azione amministrativa, inteso come 
l'incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore 
dei cittadini e del tessuto produttivo. 
Per poter fare questo è necessaria una analisi del contesto esterno e del contesto interno del 

territorio. 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 2 del decreto 30.06.2022 n. 132, per gli enti locali, la 

sottosezione a) sul valore pubblico fa riferimento alle previsioni generali contenute nella 
Sezione strategica del documento unico di programmazione. 
Ad integrazione di quanto espressamente esposto nella Sezione strategica del D.U.P. della 
Comunità, approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 45 di data 9 dicembre 
2024 a cui espressamente si rinvia (Allegato n. 1 al presente Piano), si andranno ad analizzare 
nei paragrafi seguenti le principali variabili socio-economiche che riguardano il territorio 
provinciale della Provincia Autonoma di Trento nel quale opera la Comunità Alta Valsugana 
e Bersntol. 
 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO A LIVELLO PROVINCIALE 
 

QUADRO FINANZIARIO DI RIFERIMENTO 
Il Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per l’anno 2025 è stato sottoscritto in data 

18 novembre 2024, e costituisce il riferimento per la predisposizione della presente 
sottosezione. Peraltro, per quanto attiene la Comunità, lo stesso si limita a definire 



 
 

 

l’ammontare complessivo ed invariato delle risorse previste per il finanziamento dei servizi 

socio-assistenziali, per il diritto allo studio e per gli oneri di gestione. Le risorse citate 
costituiscono un unico budget da utilizzare, senza vincolo di destinazione, per le proprie 
attività, ivi comprese quelle relative alle funzioni trasferite ovvero attribuite da specifiche 
leggi di settore. 

 
IL CONTESTO ECONOMICO PROVINCIALE 

Di seguito si riporta una breve estrapolazione dell’analisi del contesto provinciale come 

risulta dalla Nota di Aggiornamento del Documento di economia e finanza provinciale 
approvata con deliberazione della giunta Provinciale n. 1795 di data 8 novembre 2024. 
Nel periodo post-pandemico 2020-2022 una crescita decisiva è stata registrata nell’industria 

in senso stretto e nelle costruzioni, che si accompagna ad una significativa crescita nei 
servizi. 
L’incremento del manifatturiero è particolarmente importante in quanto testimonia la ripresa 
della capacità produttiva delle imprese trentine che hanno saputo sfruttare le favorevoli 
condizioni di contesto in termini di politica monetaria, così come importante è stata la spinta 
degli incentivi provinciali e statali volti all’evoluzione green e tecnologica. Nel comparto 

dei servizi (soprattutto alberghi e ristorazione) gli investimenti hanno migliorato la qualità 
dell’offerta ricettiva e quindi i propri ricavi. Anche le costruzioni hanno sicuramente 
beneficiato delle misure straordinarie legate al Superbonus, ma anche della ripresa degli 
investimenti pubblici e degli interventi attivati dal PNRR. 
La determinante della crescita osservata nel periodo post-pandemico è rappresentata dagli 
investimenti, Anche la spinta degli investimenti pubblici in Trentino è stata nel tempo 
rilevante, contribuendo con continuità alla crescita del PIL e migliorando, nel tempo, la 
competitività del territorio. 
Sul fronte degli investimenti privati, le misure inserite nel PNRR hanno contribuito a 
sostenere la crescita.  
Il sostegno degli investimenti alle imprese è stato affiancato anche dall’azione del governo 
provinciale. Oltre alla crescita osservata, gli investimenti producono, nel tempo, il 
miglioramento della capacità produttiva del sistema economico nonché l’accelerazione 
rispetto alle transizioni ecologica e digitale. 
L’altra leva di crescita del PIL è riconducibile alla forza lavoro e alla sua retribuzione. In 
questi anni il mercato del lavoro ha progressivamente migliorato le sue performance in 
termini di numero assunti. Il tasso di disoccupazione, dopo l’aumento registrato nel 2020, 
nel 2023 resta stabile e scende nel 1° semestre 2024 raggiungendo un livello ai minimi 
storici. In tutti i territori emerge una minore partecipazione delle donne al mercato del lavoro. 
In uno scenario caratterizzato da un invecchiamento della popolazione e dalla prosecuzione 
del calo demografico che si profila anche per il Trentino, la questione salariale diviene un 
elemento rilevante nella competizione distributiva della forza lavoro tra territori.  
Per il settore pubblico la Provincia è intervenuta in modo significativo procedendo ai rinnovi 
contrattuali per i dipendenti degli enti del settore pubblico locale per il triennio 2019-2021 e 
per il triennio 2022-2024 (autorizzando le risorse e la loro erogazione a decorrere dal 2022). 
Inoltre, con la manovra di assestamento 2024, sono già state autorizzate le risorse per il 
rinnovo del contratto relativo al triennio 2025-2027.  
Per il settore privato la Provincia ha sottoscritto un primo accordo con le parti sociali e 
datoriali che subordina l’erogazione dei contributi provinciali a sostegno delle imprese e 

l'insediamento nelle strutture di Trentino Sviluppo all’applicazione dei contratti collettivi 

nazionali e integrativi provinciali siglati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative a 
livello nazionali. È peraltro in corso la definizione di un protocollo che vada a prevedere 



 
 

 

ulteriori effetti relativi a salari e welfare aziendale sempre con l'obiettivo di incrementare il 
potere d'acquisto delle famiglie. 
Con riferimento al 2024 i segnali che provengono dal lato dell’offerta mostrano per 

l’industria un quadro di relativa invarianza, in linea rispetto a quanto si osserva a livello 
nazionale. A soffrire in misura maggiore sono le imprese del comparto manifatturiero, più 
esposte alle dinamiche dei mercati internazionali.  
Anche i segnali più recenti non sembrano indicare la fine della fase di criticità. Nel corso del 
2024 il settore edile ha sperimentato inoltre una generale flessione dei ricavi, nonostante la 
produzione abbia mostrato una sostanziale tenuta dei livelli di attività. 
La dinamica del ciclo economico e il rallentamento del commercio internazionale si 
riflettono in una contrazione delle vendite oltre confine. 
Il quadro di debolezza degli scambi a livello globale, unito alla stagnazione dell’economia 

tedesca, sta condizionando la dinamica dell’export nella prima parte del 2024. 
La debolezza della produzione industriale è confermata anche dalla frenata delle 
importazioni. 
Si osservano, infine, la riduzione del credito a medio-lungo termine e il contemporaneo 
aumento della liquidità delle imprese, segnali che sottendono un certo raffreddamento della 
propensione a investire da parte dei settori produttivi e delle famiglie. In tale contesto, le 
costruzioni sembrano essere ancora in grado di trainare la crescita, seppur con un’intensità 
ridotta rispetto alle performance eccezionali dell’ultimo periodo. 
Sul lato dei consumi, la spesa delle famiglie rimane moderatamente espansiva, grazie 
soprattutto alla domanda turistica che ha registrato un sensibile incremento nella stagione 
invernale e un risultato comunque positivo anche nella stagione estiva. Molto positivo è 
l’apporto dei consumi della Pubblica Amministrazione, in ragione dell’incremento della 

spesa collegata agli adeguamenti contrattuali che stanno interessando tutti i lavoratori del 
comparto. 
 

IL CONTESTO SOCIALE PROVINCIALE  
Si riporta di seguito una breve analisi del contesto sociale provinciale come risulta dalla Nota 
di Aggiornamento del Documento di economia e finanza provinciale approvata con 
deliberazione della giunta Provinciale n. 1795 di data 8 novembre 2024. La composizione e 
la numerosità delle famiglie in Trentino rispecchiano le tendenze demografiche in atto a 
livello nazionale, caratterizzate da un progressivo calo del numero medio di componenti per 
famiglia. Le famiglie numerose, con più di due figli, rappresentano una minoranza in 
Trentino, mentre la composizione familiare tende a ridursi, con un aumento di nuclei formati 
da una coppia con un solo figlio o da individui soli. Crescono contestualmente anche le 
famiglie straniere con un solo componente. Le coppie con almeno un figlio rappresentano 
meno della metà delle coppie e dei monogenitori, in riduzione rispetto agli anni precedenti. 
Cresce anche la proporzione di madri nubili. 
Questo cambiamento nella struttura familiare è fortemente legato alle dinamiche della 
natalità. Secondo i dati Istat, la provincia di Trento registra nel 2022 un tasso di natalità, 
leggermente superiore alla media nazionale, ma in lento declino dal 2004. Seppure più alto 
rispetto al valore del tasso di natalità per i cittadini italiani, anche il tasso per i cittadini 
stranieri risulta in costante riduzione 
L’innalzamento dell’età media della madre in generale, e in particolare al primo parto, è tra 
i fattori più rilevanti per comprendere la caduta dei livelli di fecondità. Parallelamente, 
l’invecchiamento della popolazione trentina è un fenomeno sempre più evidente. I dati Istat 
2023 indicano che l’età media della popolazione ha superato i 45 anni, con un aumento della 
popolazione anziana.  



 
 

 

Dal 1989 al 2023 il Trentino ha registrato un notevole cambiamento nel tasso di dipendenza, 
che misura il rapporto tra popolazione non attiva (giovani e anziani) e quella in età lavorativa. 
Nel 1989, il tasso di dipendenza giovanile (persone fino a 14 anni in rapporto alla 
popolazione in età 15-64 anni) era pressoché uguale a quello degli anziani (65 anni e oltre 
in rapporto alla popolazione in età 15-64 anni). Nel corso degli anni il divario tra questi due 
segmenti di popolazione si è gradualmente ampliato: spinto dall’invecchiamento 

demografico, il tasso di dipendenza degli anziani ha superato quello giovanile di 17 punti 
percentuali, similmente a quanto accaduto in ambito nazionale (in Italia nel 2023 il divario 
tra tasso di dipendenza dei giovani e quello degli anziani è pari a 19,1 punti percentuali). 
Per quanto riguarda le condizioni economiche, il reddito medio in Trentino si colloca 
storicamente al di sopra della media nazionale. Analizzando la dinamica dei redditi tra il 
2019 e il 2022, si nota come siano le famiglie senza familiari a carico a godere del reddito 
maggiore, mentre le famiglie con carichi, soprattutto se monoreddito, hanno a disposizione 
redditi molto inferiori. Esiste inoltre un divario tra i redditi delle aree urbane e quelli delle 
aree interne: i primi superano i secondi di circa 2.800 euro. 
Anche in Trentino permangono situazioni di difficoltà economica e il fenomeno della 
povertà, seppure meno accentuato rispetto ad altre aree del Paese, è presente e in crescita. 
Nel 2023, circa il 7,5% della popolazione trentina ha un reddito a rischio povertà, un dato 
comunque inferiore alla media italiana del 18,9%, che sale se si considera oltre alla povertà 
anche il rischio di esclusione sociale. Come emerge nel rapporto IREF-ACLI, le famiglie 
con una sola entrata reddituale e figli o altri familiari a carico hanno sofferto più di altre dal 
2019 al 2022, a causa dell’incremento delle spese sanitarie e alimentari legati alle dinamiche 
inflazionistiche. 
Il Trentino si distingue per l’alto livello di partecipazione al volontariato. Le organizzazioni 
di volontariato coprono una vasta gamma di settori, tra cui assistenza sociale, protezione 
civile, cultura, sport e ambiente. La quota di persone che partecipano ad attività gratuite per 
associazioni o gruppi di volontariato rimane elevata, con un valore del 18% nel 2023. 
Tuttavia, non si sono ancora recuperati i valori pre-Covid, quando più di un quarto della 
popolazione era coinvolta in queste attività. Allo stesso modo, anche il finanziamento alle 
associazioni ha registrato un andamento in discesa, mantenendosi comunque su valori più 
alti del dato nazionale. 
I trentini mostrano un elevato livello di fiducia nelle relazioni sociali. Nel 2023, il 39% della 
popolazione esprime fiducia negli altri. La coesione sociale è forte, con reti di supporto 
familiare e amicale considerate fondamentali nella vita quotidiana. 
Il mercato del lavoro trentino presenta un quadro complessivamente positivo. 
Nel 2023 il tasso di occupazione è pari al 70,2%, migliorando il gap di genere grazie alla 
maggior crescita della componente femminile; il tasso di disoccupazione è stabile al 3,8%, 
mentre cala il tasso di inattività (-0,7 punti percentuali rispetto al 2022). 
Le criticità presenti afferiscono in particolare ai divari di genere e alle dinamiche retributive. 
Emerge infatti la necessità di favorire l’inserimento occupazionale di coloro che risultano 
ancora penalizzati, promuovendo in particolare la partecipazione delle donne al mercato del 
lavoro attraverso azioni volte a favorire e migliorare la conciliazione tra lavoro e vita privata. 
Secondo i dati del secondo trimestre 2024 il tasso di inattività (15-64 anni), pari al 26,5%, è 
in riduzione, ma permane un significativo gap di genere, pari a 11 punti percentuali (32% 
per le donne e 21% per gli uomini); il numero degli inattivi supera le 90,3 mila unità, di cui 
il 60,1% rappresentato da donne. 
Si segnala inoltre un problema di “gender pay gap”: nel 2022 i dati INPS fotografano per i 
lavoratori dipendenti a tempo pieno in Trentino una retribuzione media delle donne inferiore 
del 15,7% rispetto a quella degli uomini. In generale, il divario retributivo è 
significativamente condizionato dalla maggiore presenza di lavoro part-time fra le donne. 



 
 

 

Nel secondo trimestre 2024 il 39% delle donne occupate ha un rapporto di lavoro a tempo 
parziale a fronte del 5% degli occupati uomini. Le differenze sono marcate anche nel Nord-
est, dove il part-time femminile coinvolge il 33,1% delle lavoratrici, e in Italia, con il 30,2%. 
Tra i lavoratori dipendenti a tempo parziale una quota rientra nella categoria dei part-time 
worker “involontari”, vale a dire di coloro che dichiarano di svolgere un lavoro a tempo 
parziale perché non ne hanno trovato uno a tempo pieno. Nel 2023 questa condizione 
riguarda il 44,2% dei lavoratori dipendenti maschi a tempo parziale, mentre il 46,5% risulta 
avere un contratto di part-time “volontario”; situazione diametralmente opposta si osserva 

per le lavoratrici dipendenti a tempo parziale, dove il 69% dichiara di non volere un lavoro 
a tempo pieno, mentre il 23,1% ha accettato un impiego a orario ridotto 
in mancanza di occasioni di lavoro a tempo pieno. 
Guardando alle fasce più giovani, nel 2023 in Trentino il 56,9% dei 18-29enni risulta 
occupato e il 5% è disoccupato. I Neet (Not in education, employment or training), vale a 
dire quei giovani tra i 18 e i 29 anni che, indipendentemente dal proprio livello di istruzione, 
non lavorano e non sono nemmeno impegnati in percorsi di studio o di formazione, nel 2023 
risultano in calo del 13,9% rispetto all’anno precedente: rientra in questo status l’11,5% della 
popolazione trentina fra i 18 e i 29 anni, ossia poco meno di 7,9 mila giovani, di cui 39,1% 
maschi e 60,9% femmine. 
Con riferimento ai livelli retributivi, emerge come le retribuzioni in Trentino siano 
mediamente più basse rispetto all’Alto Adige e al Nord-est, mentre sono simili al valore 
nazionale. Distinto per qualifica, il livello dei salari è migliore per gli operai e gli apprendisti, 
mentre per impiegati e dirigenti si osserva un differenziale negativo. Il divario cresce quindi 
al crescere delle professionalità. 
 

LE PROSPETTIVE DELL’ECONOMIA PROVINCIALE 
L’aggiornamento delle previsioni per l’economia provinciale nel periodo 2024-2027 
considera le ipotesi di fondo su cui sono basate le dinamiche per l’Italia, condizionate a 

livello internazionale da un contesto geopolitico ancora molto incerto e instabile. 
La domanda interna permane debole, soprattutto sul fronte dei consumi delle famiglie. In 
rallentamento anche gli investimenti del settore privato, che risentono del clima di incertezza 
legata all’attivazione degli incentivi nazionali e al raffreddamento della crescita del settore 
delle costruzioni. Gli scambi internazionali, dopo la fase di elevata crescita nel biennio post 
pandemia, hanno visto un forte rallentamento. Il quadro di contesto nazionale si riflette sulle 
prospettive dell’economia trentina, che sarà caratterizzata da un ritmo relativamente ridotto 
di crescita rispetto alla dinamica osservata negli anni post-pandemia e nel corso del 2023. 
In termini di contributo alla crescita, i consumi delle famiglie e la spesa delle 
Amministrazioni pubbliche dovrebbero assicurare un apporto positivo; il contributo degli 
investimenti dovrebbe mantenersi positivo, mentre quello della domanda estera si delinea 
negativo. 
Le prospettive per il 2025 ipotizzano un’economia lievemente più dinamica grazie a una 

maggiore spinta dei consumi delle famiglie e al miglioramento atteso del ciclo economico, 
che dovrebbe riflettersi in una ripresa del commercio globale e quindi delle esportazioni. Le 
misure nazionali a sostegno della domanda interna e dei redditi medio-bassi rese strutturali 
dalla riduzione del cuneo fiscale, cui si aggiunge il rafforzamento delle misure provinciali, 
favoriranno il miglioramento del potere di acquisto delle famiglie e avranno un effetto 
espansivo sulla crescita. 
In sintonia con quanto ipotizzato da molti previsori, nello scenario per il Trentino si prevede 
una crescita del PIL dell’1,0% nel 2026 e dello 0,8% nel 2027. In generale il ciclo economico 

è atteso in miglioramento, soprattutto per quanto attiene al recupero dei livelli produttivi del 
comparto manifatturiero. L’andamento delle costruzioni dovrebbe stabilizzarsi dopo la 



 
 

 

flessione attesa nel 2025, riportandosi in linea con il resto del comparto industriale. I servizi 
dovrebbero rimanere moderatamente espansivi. 
 

LA DINAMICA DELLE ENTRATE PROVINCIALI 
La crescita del sistema locale nel periodo post pandemico significativamente migliore 
rispetto alle previsioni e la conferma di un andamento positivo dell’economia per il 2024 e 

gli anni successivi hanno consentito di rivedere ulteriormente in aumento i volumi delle 
entrate tributarie di competenza dei prossimi anni. Le entrate tributarie previste nel 2025 
ammontano a 4.523,10 milioni di Euro. Tale aumento riflette una previsione di conferma 
delle agevolazioni IRAP attualmente in essere, mentre per quanto riguarda l’addizionale 

regionale all’IRPEF, vengono riviste le agevolazioni in essere, in particolare, per i soggetti 
con figli a carico. La manovra ha confermato la soglia di esenzione per i soggetti con figli a 
carico a 30.000 euro di reddito e introduce una detrazione di 246 euro per ciascun figlio a 
carico - proporzionata ai mesi e alla quota di carico - per i soggetti con reddito fino a 50.000 
euro, mentre riduce la soglia di esenzione per i soggetti senza figli a carico da 30.000 euro 
di reddito a 27.000 euro di reddito. Rimane invariata la maggiorazione dell’aliquota di 0,5 

punti percentuali per i redditi superiori ai 50.000 euro (per la quota di reddito che eccede tale 
importo). 
Per quanto riguarda le entrate tributarie (gettiti arretrati/saldi) relative agli esercizi precedenti 
le stesse ammontano a 543 milioni di euro nel 2025. 
Oltre alle predette somme nel 2025 è prevista un’ulteriore voce, pari a 367 milioni di euro, 
derivante da somme che lo Stato avrebbe dovuto corrispondere in più quote nei prossimi 
anni, ma che invece anticiperà a fine 2024/inizio 2025. 
Circa la voce “Altre entrate” – principalmente trasferimenti da altri enti e soggetti pubblici 
e privati, nonché entrate da proventi e rimborsi – la stessa, prevista in 517,7 milioni di euro 
è altalenante negli anni per la natura delle entrate che la compongono, il cui valore dipende 
dalle tempistiche di trasferimento delle risorse, in alcuni casi correlate ai tempi di 
realizzazione di specifici interventi, ovvero dal fatto che sono entrate una tantum. Rispetto 
alle previsioni sugli anni successivi al 2025, va precisato che la voce in esame include entrate 
che possono essere previste, proprio per la loro natura, solo in sede di redazione del 
bilancio/assestamento dell’esercizio di riferimento. 
Infine, sugli anni 2025-2026 incide anche il “debito autorizzato e non contratto” per 
complessivi 400 milioni di euro autorizzati sul 2025 per dare continuità al finanziamento 
delle opere finanziate con lo stesso 
Nella determinazione delle risorse disponibili incide altresì il concorso agli obiettivi di 
finanza pubblica nazionale in termini di accantonamenti di risorse da versare allo Stato – che 
le rendono quindi indisponibili per il finanziamento di programmi di spesa - il cui ammontare 
è stato definito in via strutturale con il Patto di garanzia siglato nel 2014, ridotto del 20% 
con l’accordo con lo Stato siglato a novembre 2021 e di ulteriori circa 11 milioni di euro a 

seguito dell'accordo siglato a settembre 2023 a titolo di riconoscimento a regime delle accise 
sul carburante ad uso riscaldamento.  
Le risorse disponibili che alimentano in via ordinaria il bilancio ammontano pertanto nel 
2025 ad un importo di 6.188,4 milioni di euro, per ridursi progressivamente a circa 5 miliardi 
nel 2026 e nel 2027. 
In merito si rileva che a partire dal 2025 alcune voci sicuramente saranno incrementate da 
risorse statali e comunitarie che affluiscono al territorio provinciale. Si tratta di oltre 3,3 
miliardi di euro che, nella parte finanziata sul PNRR e PNC (oltre 1,3 miliardi di euro) e 
nella parte afferente i trasferimenti che finanziano le opere e le infrastrutture connesse alle 
Olimpiadi invernali del 2026 (circa 300 milioni) devono vedere la concreta realizzazione 
degli interventi entro il 2026. 



 
 

 

Relativamente alle risorse del PNRR e del PNC va precisato che solo una parte degli 1,3 
miliardi di euro affluiscono al bilancio provinciale; una rilevante quota è trasferita 
direttamente ad altri enti e soggetti pubblici e privati che realizzano gli interventi. E’ 

rilevante evidenziare che una parte delle opere originariamente finanziate con risorse PNRR, 
per un importo di 995 milioni di euro, sono state escluse dal Piano medesimo in 
considerazione delle tempistiche di realizzazione, ma saranno finanziate con risorse statali. 
Rilievo assumono poi le risorse della programmazione comunitaria per il periodo 2021-2027 
ammontanti complessivamente, compreso il cofinanziamento provinciale, a 642 milioni di 
euro, con un incremento di circa 120 milioni di euro rispetto a quelle della programmazione 
2014-2020. Infine si evidenziano, ad oggi, ulteriori 100 milioni di euro afferenti trasferimenti 
statali per il finanziamento di opere connesse agli obiettivi del PNRR e del PNC, incluse le 
risorse del Fondo sviluppo e coesione (FSC). Di fatto le risorse in esame alimentano 
ordinariamente il bilancio provinciale ma con importi variabili negli anni sia in relazione ai 
volumi complessivi delle diverse programmazioni sia in relazione alla relativa imputazione 
che riflette i cronoprogrammi di spesa. 
 

IL PNRR IN TRENTINO 
L’ammontare stimato di risorse assegnate alla provincia di Trento per finanziare investimenti 

del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) è ad oggi quantificabile per un valore 
di circa 1,36 miliardi di euro distribuiti tra le sei missioni.  
Il biennio 2025-2026 rappresenta, da un lato, una fase realizzativa ancora complessa con 
tempi molto stringenti, soprattutto per opere pubbliche di dimensioni rilevanti o ammesse a 
finanziamento solo nel 2024. Dall’altro lato, il prossimo biennio sarà già tempo di resoconti, 
tenuto conto del termine di agosto 2026 previsto da regolamento per completare tutti gli 
investimenti PNRR. 
L’attuazione del PNRR, sul territorio provinciale, coinvolge una molteplicità di soggetti, 
pubblici e privati. Oltre alla Provincia e agli enti locali, una quota rilevante di investimenti 
riguarda il nostro sistema degli enti della ricerca, anche in partenariato con il privato. Si tratta 
di un dato di particolare significato strategico, considerata l’importanza della ricerca, 
dell’innovazione e del trasferimento tecnologico nei processi di sviluppo, in coerenza con la 
strategia di specializzazione intelligente del territorio. Notevole, inoltre, è l’ammontare di 
investimenti privati collegati alla duplice transizione digitale e verde. 
La sfida per il futuro si gioca su molte variabili, nell’ambito delle quali un ruolo 

fondamentale viene assunto dalla capacità di mettere a terra le ingenti risorse rese disponibili 
in particolare del PNRR e del PNC (Piano Nazionale Complementare), oltre che delle risorse 
della programmazione comunitaria 2021-2027, che per loro stessa natura sono destinate a 
interventi finalizzati a incrementare la produttività, la competitività e l’attrattività del 

sistema. Ciò in primo luogo attraverso il finanziamento di interventi di infrastrutturazione 
del territorio, con priorità per quelli legati alla digitalizzazione e alla transizione energetica 
del territorio, ma agendo anche su fattori quali l’istruzione e la formazione del capitale 

umano, l’inclusione e la coesione sociale, il rafforzamento dell’assistenza sanitaria 

territoriale. 



 
 

 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO RELATIVAMENTE AL TERRITORIO 
DELLA COMUNITÀ ALTA VALSUGANA E BERSNTOL 

 
Il territorio della Comunità Alta Valsugana e Bersntol risente ovviamente come tutto 
l’ambito provinciale degli effetti residui della pandemia e dei conflitti in atto. In relazione 

alle attività agricole presenti nel territorio, che non hanno subito particolari effetti negativi a 
seguito della pandemia, rilevano maggiori difficoltà ad affrontare i rincari dell’energia, dei 

prodotti necessari alla coltivazione e dei carburanti che incidono pesantemente sui costi di 
lavorazione e sull’indotto. Restano pesanti gli effetti dell’esplosione dei costi energetici sul 

settore turistico, della ristorazione e del settore produttivo e artigiano nonché nel settore del 
lavoro a termine o precario, in particolare se legato all’economia turistica e ricettiva anche 

se in parte mitigati dai sostegni a diverso titolo erogati dallo stato direttamente o dalla 
Provincia Autonoma di Trento. Anche a livello territoriale gli effetti dell’inflazione e dei 

rincari dei prodotti di prima necessità pesano sull’economia e sui redditi delle famiglie e 
delle imprese che si manifestano anche nell’ambito dei servizi gestiti dalla Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol, in particolare nel settore dei servizi socio assistenziale e sulle entrate 
legate all’erogazione dei servizi all’utenza. Ai fini dell’analisi delle principali variabili 
socio-economiche che riguardano il territorio amministrativo della Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol, si rinvia espressamente ai contenuti della Sezione strategica del 
D.U.P. della Comunità approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 45 di data 
9 dicembre 2024. 
 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 
 
Ad integrazione di quanto espressamente esposto nella Sezione strategica del D.U.P. della 
Comunità, approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 45 di data 9 dicembre 
2024 a cui espressamente si rinvia, nei paragrafi seguenti si andranno ad individuare, oltre a 
quelli già indicati (Piano Territoriale di Comunità, Piano Sociale di Comunità e gestione dei 
Servizi Pubblici Locali, PNRR e gestione associata), altri obiettivi strategici di valore 
pubblico. 
 

GLI OBIETTIVI STRATEGICI DI VALORE PUBBLICO 2025 – 2027 
Come già precisato, gli obiettivi generali e specifici della Comunità corrispondono agli 
obiettivi strategici contenuti, e già ampiamente trattati, nella sezione strategica del 
Documento Unico di Programmazione 2025-2027, adottato con deliberazione del Consiglio 
dei Sindaci n. 45 del 9 dicembre 2024. 
Si sottolinea, in particolare, come gli obiettivi strategici siano stati definiti per garantire la 
continuità con iniziative e progettualità avviate negli anni scorsi e tutt’ora in corso con 
particolare riferimento: 
- all’attuazione dei progetti finanziati con il PNRR, 
- alla prosecuzione della gestione associata con alcuni Comuni dell’ambito. 
In particolare, per quanto riguarda l’attuazione dei progetti finanziati con i fondi del PNRR, 

si ricorda che il Piano nazionale di ripresa e resilienza sviluppa intorno a tre assi strategici 
condivisi a livello europeo, ovvero digitalizzazione, transizione ecologica, inclusione 
sociale, e si articola in 16 Componenti, raggruppate in sei Missioni: Digitalizzazione, 
Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo; Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica; 
Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile; Istruzione e Ricerca; Inclusione e Coesione e 
Salute. 
L’ente, partecipando ai bandi e agli avvisi di finanziamento promossi dai vari Ministeri, ha 

ottenuto risorse PNRR per la realizzazione dei seguenti investimenti: 



 
 

 

1. Sostegno capacità genitoriali e prevenzione vulnerabilità di famiglie e bambini 
2. Autonomia degli anziani non autosufficienti (in convenzione con il Comune di 

Sant’Orsola, proprietario dello stabile e titolare del finanziamento; è prevista 

l’installazione di tecnologia assistiva in due miniappartamenti) 
3. Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per la dimissione anticipata assistita e per 

prevenire l’ospedalizzazione 
4. Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno del burn out degli operatori 

sociali 
5. Percorsi di autonomia per persone con disabilità (sottoscritto accordo sia la Comunità 

Valsugana e Tesino che con la Comunità di Primiero per la gestione da parte di tali enti 
dei fondi vincolati alle strutture abitative di Torcegno e di Primiero San Martino di 
Castrozza). 

Per quanto riguarda la gestione associata, si ricorda che il servizio tecnico ha un ruolo 

fondamentale e sempre più delicato all'interno dei Comuni, tale da esigere la disponibilità di 

personale professionalmente preparato e specializzato che si dedichi in via esclusiva alle 

materie di competenza, nonché investimenti in strumentazione tecnica ed informatica, 

sempre più sofisticata e costosa, al fine di gestire e controllare efficacemente gli eventi che 

interessano il territorio e lo sviluppo delle opere pubbliche e fornire risposte ad 

interpretazioni immediate al cittadino e agli amministratori; si tratta di obiettivi possibili solo 

attraverso l'unione delle forze, la riorganizzazione e ristrutturazione delle dotazioni interne 

già disponibili o, se insufficienti, da potenziare, la convergenza verso una regolamentazione 

omogenea all'insegna della semplificazione sia per i cittadini/utenti che per il personale 

preposto. 
Con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 11 di data 27 dicembre 2022, è stato 
approvato lo schema di convenzione per gestione associata e coordinata del servizio 
segreteria e del servizio tecnico tra i Comuni di Fierozzo, Frassilongo, Palù del Fersina, 
Sant’Orsola Terme, Vignola Falesina e la Comunità; tale convenzione è stata sottoscritta in 
data 3 gennaio 2023.  
Tramite la prosecuzione della gestione di alcuni servizi a supporto dei Comuni, la Comunità 
incrementa i servizi messi a disposizione dei cittadini e delle imprese. 
Entrambi gli obiettivi orientano l’azione dell’amministrazione nell’ottica di valore pubblico. 
 

INDIVIDUAZIONE ULTERIORI OBIETTIVI STRATEGICI 
DI VALORE PUBBLICO 

Va ricordato che, relativamente all’individuazione degli obiettivi strategici, la scelta di 

proseguire con iniziative, attività e progetti avviati negli anni precedenti, e tutt’ora in corso, 
è una diretta conseguenza del recente processo di riforma istituzionale che ha visto coinvolto 
l’ente Comunità in provincia di Trento (L.P. 06.07.2022 n. 7). 
In data 06.07.2022 è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige, con conseguente entrata in vigore in data 21.07.2022, la L.P. 
06.07.2022, n. 7 avente ad oggetto “Riforma delle Comunità: modificazioni della legge 
provinciale 16 giugno 2006 n. 3 (Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino) 

e della legge provinciale per il governo del territorio 2015. Modificazioni della legge 
provinciale sulle fonti rinnovabili 2022”. 
La L.P. 06.07.2022, n. 7, nel modificare la L.P. 16.06.2006, n. 3 (“Norme in materia di 
governo dell’autonomia del Trentino”), ha operato una riforma degli organi di governo 

dell’ente Comunità, valorizzando il ruolo dei Sindaci e dei Consigli dei Comuni compresi 
nel corrispondente ambito territoriale. 
L’art. 15 (“Organi della Comunità”) della L.P. 16.06.2006, n. 3, come sostituito dall’art. 4 

della L.P. 06.07.2022, n. 7, prevede che: 



 
 

 

1. “Sono organi della Comunità: 
a) il Consiglio dei Sindaci; 
b) il Presidente; 
c) l’Assemblea per la pianificazione urbanistica e lo sviluppo. 
2. Se la Comunità comprende almeno sei Comuni, il Consiglio dei Sindaci può deliberare 
l’istituzione di un Comitato esecutivo”. 
L’art. 13 (“Disposizioni transitorie”) della L.P. 06.07.2022, n. 7, al comma 3, dispone che: 
“Entro trenta giorni dall’entrata in vigore di questa legge, il Sindaco del Comune con la 

maggiore consistenza demografica del territorio della Comunità convoca i Sindaci dei 
Comuni appartenenti al territorio della Comunità per l’elezione del Presidente; fino alla 
nomina del Presidente resta in carica per l’ordinaria amministrazione il Commissario 

straordinario nominato ai sensi dell’articolo 5 della legge provinciale n. 6 del 2020”. 
A seguito dell’entrata in vigore della menzionata L.P. 06.07.2022, n. 7, il 18.10.2022, si è 

provveduto alla costituzione, con conseguente insediamento, dei nuovi organi della 
Comunità Alta Valsugana e Bersntol al fine di assicurare il corretto e regolare funzionamento 
dell’ente. 
Nello specifico in data 18.10.2022: 
• i Sindaci dei Comuni appartenenti al territorio della Comunità Alta Valsugana e Bersntol, 
in applicazione dell’art. 13 comma 3 della L.P. 06.07.2022, n. 7 e dell’art. 17 della L.P. 

16.06.2006, n. 3 e ss.mm., hanno eletto il Presidente della Comunità stessa (deliberazione 
consiliare n. 1 di data 18.10.2022); 
• il Consiglio dei Sindaci si è formalmente insediato (deliberazione consiliare n. 2 di data 
18.10.2022); 
• il Consiglio dei Sindaci – in applicazione dell’art. 15 della L.P. 16.06.2006, n. 3, come 

sostituito dall’art. 4 della L.P. 06.07.2022, n. 7 – ha stabilito di istituire il Comitato esecutivo 
(deliberazione consiliare n. 3 di data 18.10.2022). 
Il Presidente della Comunità ha nominato i componenti del Comitato esecutivo. 
Infine ha avuto luogo il corretto insediamento dell’Assemblea per la pianificazione 

urbanistica e lo sviluppo. 
Tenuto conto che, con decreto del Presidente della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, 
è stato fissato per domenica 4 maggio 2025 lo svolgimento del turno generale per le elezioni 
dei Sindaci e dei Consigli Comunali, fissando l’eventuale ballottaggio per domenica 18 
maggio 2024, ai sensi dell’articolo 17 della L.P. 16.06.2006, n. 3 e ss.mm., entro 45 giorni 
dalla data di proclamazione degli eletti nei Comuni, il nuovo Consiglio dei Sindaci della 
Comunità dovrà procedere alla nomina del nuovo Presidente della Comunità. 
Gli obiettivi strategici di seguito evidenziati sono stati pertanto definiti allo scopo di 
garantire la continuità dell’azione amministrativa della Comunità Alta Valsugana e Bersntol 
e verranno sviluppati nel corso del periodo temporale di riferimento del presente Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027. 
Quanto sopra premesso, si riportano sinteticamente gli obiettivi strategici di valore pubblico 
che la Comunità Alta Valsugana e Bersntol, in continuità con gli obiettivi strategici del 
precedente mandato amministrativo, intende perseguire nel triennio 2025-2027. 
 
 
  



 
 

 

n. 
obiettivo 

Obiettivi strategici 
Valutazione di 

impatto 
Obiettivi di performance 

1. Promuovere incontri con gli organi esecutivi e/o 
consultivi dei Comuni del territorio per favorire i 
rapporti collaborativi e mantenere costanti le 
relazioni tra il centro e la periferia. 

Impatto servizi ai 
cittadini 

I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Segreteria 
Generale, Affari Generali e 
Organizzazione 

2. Valorizzare il ruolo del neo istituito Consiglio dei 
Sindaci, come sede di confronto e di analisi delle 
politiche di sviluppo del territorio. 

Impatto servizi ai 
cittadini e impatto 

economico 

I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Segreteria 
Generale, Affari Generali e 
Organizzazione 

3. Incrementare il ruolo della Comunità a servizio 
delle comunità locali, garantendo un’attività di 
supporto e di coordinamento nei confronti dei 
Comuni. 

Impatto servizi ai 
cittadini 

I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Segreteria 
Generale, Affari Generali e 
Organizzazione 

4. Promuovere la comunicazione istituzionale 
attraverso i canali internet e le pubblicazioni 
periodiche locali, con l’obiettivo, da un lato, di 
garantire un’informazione il più possibile 
completa e capillare e, dall’altro, di contenere i 
costi. 

Impatto servizi ai 
cittadini 

I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Segreteria 
Generale, Affari Generali e 
Organizzazione 

5. Attuare l’Accordo di programma disciplinante la 
gestione del Fondo strategico territoriale 

Impatto 
economico e 

impatto 
ambientale 

I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Programmazione 
e Diritto allo studio 

6. Garantire l’erogazione degli interventi socio-
assistenziali previsti dalla normativa di settore, 
assicurando l’appropriatezza delle risposte ai 
bisogni, nonché il principio dell’equità e 
dell’imparzialità nell’accesso da parte dei 
cittadini fruitori. 

Impatto Sociale I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Socio 
Assistenziale  

7. Rinforzare ulteriormente gli interventi in ambito 
occupazionale e del lavoro, garantendo le 
adeguate sinergie tra la Comunità, l’Agenzia del 
lavoro, le Amministrazioni comunali e gli attori 
del privato sociale del territorio al fine di 
individuare adeguate soluzioni in favore delle 
persone che versino in situazioni di difficoltà 
occupazionale. 

Impatto sociale e 
impatto 

economico 

I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Socio 
Assistenziale 

8. Continuare con l’attuazione della riforma del 
welfare a favore degli anziani (L.P. 16.11.2017, 
n. 14) attraverso il modello organizzativo 
denominato “Spazio Argento”, il quale 
costituisce un “presidio interistituzionale … 
avente la funzione di agente per la costruzione 
della rete territoriale costituita dai soggetti che, a 
vario titolo, assicurano il sistema di interventi 
socio-sanitari e socioassistenziali a favore degli 
anziani e delle loro famiglie, con l’obiettivo di 
favorirne la qualità di vita, anche in un’ottica di 
prevenzione e promozione dell’invecchiamento 
attivo ...” 

Impatto Sociale I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Socio 
Assistenziale 

9. Attuare un nuovo ciclo di pianificazione delle 
politiche sociali (art. 12 della L.P. 27.07.2007, n. 
13), mantenendo sempre una particolare 
attenzione al processo di integrazione tra le 
diverse politiche (ad es. con le politiche della 
casa, con le politiche familiari anche tramite Il 
Distretto Famiglia, con le politiche del lavoro, con 
le politiche sanitarie, etc.). 

Impatto Sociale I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Socio 
Assistenziale 



 
 

 

10. Dare attuazione alla disciplina dettata dal 
decreto del Presidente della Provincia 
09.04.2018 n. 3-78/LEG. Avente ad oggetto 
“Regolamento di esecuzione degli articoli 19, 20 
e 21 della legge provinciale 27 luglio 2007 n. 13 
in materia di autorizzazione, accreditamento e 
vigilanza dei soggetti che operano in ambito 
socio-assistenziale”. 

Impatto Sociale I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Socio 
Assistenziale 

11. Elaborare e attuare progetti culturali 
sovracomunali di valenza pluriennale. 

Impatto culturale I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Programmazione 
e Diritto allo studio 

12. Sostenere e promuovere attività culturali 
territoriali in collaborazione con i Comuni e le 
associazioni locali. 

Impatto culturale I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Programmazione 
e Diritto allo studio 

13. Promuovere l’attività sportiva nella sua 
dimensione di attrattività, spettacolo, incentivo al 
turismo e strumento per la salute, il benessere e 
la socialità. 

Impatto sociale I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Programmazione 
e Diritto allo studio 

14. Valorizzare la qualità del servizio di ristorazione 
scolastica, con particolare riguardo all’utilizzo di 
prodotti del territorio e a “km 0”, nonché 
stagionali. 

Impatto servizi ai 
cittadini e impatto 

educativo 

I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Programmazione 
e Diritto allo studio 

15. Gestire la competenza in materia di edilizia 
pubblica e agevolata al fine di sostenere la 
residenzialità sul territorio. 

Impatto sociale I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Programmazione 
e Diritto allo studio e 
Servizio Socio 
Assistenziale  

16. Valorizzare le risorse paesaggistico-ambientali. Impatto 
ambientale 

I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Urbanistica 

17. Realizzare gli interventi di manutenzione e di 
risparmio energetico sul patrimonio immobiliare 

Impatto 
economico 

I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Appalti e 
Patrimonio  

18. Implementare i servizi informatici della 
Comunità. 

Impatto servizi ai 
cittadini 

I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Patrimonio e 
Appalti e Servizio 
Segreteria Generale, Affari 
Generali e Organizzazione 

19. Realizzazione del progetto “Europa in 
Comunità”. 

Impatto servizi ai 
cittadini 

I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Segreteria 
Generale, Affari Generali e 
Organizzazione 

20. Valutazione preventiva di stesura del Piano di 
Gestione dei Rifiuti inerti e analisi degli attuali 
siti. 

Impatto 
ambientale 

I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Urbanistica 

21. Disponibilità all’attivazione di puntuali 
convenzioni con i Comuni del territorio per la 
stesura di varianti dei P.R.G. 

Impatto servizi 
agli enti locali del 

I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 



 
 

 

territorio e ai 
cittadini 

sottosezione “Performance” 
– Servizio Urbanistica 

22. Continuazione dell’attività della Centrale Unica 
di Committenza istituita presso il Servizio Appalti 
e Patrimonio della Comunità. 

Impatto servizi 
agli enti locali del 

territorio 

I relativi obiettivi di 
performance sono 
individuati nella successiva 
sottosezione “Performance” 
– Servizio Appalti e 
Patrimonio 

 
Ai fini dell’individuazione dei presenti obiettivi strategici, la Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol ha tenuto conto delle linee di indirizzo dello Stato e della Provincia Autonoma di 
Trento, della propria capacità di produrre attività, beni e servizi di livelli qualitativi medio 
alti, delle peculiarità e specifiche del proprio territorio e del proprio tessuto urbano e sociale. 
 
Le scelte strategiche intraprese dall’Amministrazione della Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol sono state inoltre pianificate in maniera sostenibile e coerente alle politiche di 
finanza pubblica e agli obiettivi posti dai vincoli di finanza pubblica. 
 



 
 

 

2.B. – SOTTOSEZIONE “PERFORMANCE” 
 
La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come “il 
contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto 
(organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta 
attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima 
istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è costituita”. 
In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una 
determinata attività. 
Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come 
obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che 

viene posta in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. 
L’art. 3, comma 1, lettera b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 

giugno 2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che la presente 
sottosezione è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 
del 2009. 
 

FINALITÀ E CARATTERISTICHE 
La presente sottosezione del PIAO 2025-2027, di seguito denominata semplicemente 
sottosezione, consente di declinare, con maggior dettaglio, la programmazione operativa 
contenuta nella specifica sezione del Documento unico di programmazione 2025-2027, in 
sigla DUP, della Comunità approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 45 di 
data 9 dicembre 2024 a cui espressamente si rinvia. I relativi contenuti, fermi restando i 
vincoli posti con l’approvazione del bilancio di previsione, sono la risultante di un processo 
partecipato che coinvolge l’organo esecutivo e la struttura amministrativa apicale dell’ente. 
La sottosezione ha quindi come scopo quella di attuare e guidare la relazione tra organo 
esecutivo e responsabili dei servizi. Tale relazione è, infatti, finalizzata alla definizione degli 
obiettivi di gestione attraverso il corretto utilizzo delle risorse finanziarie necessarie al loro 
raggiungimento che sono state assegnate ai responsabili dei servizi con il Piano esecutivo di 
gestione - parte finanziaria 2025-2027, in sigla PEG. 
La sottosezione facilita la valutazione della fattibilità tecnica degli obiettivi definiti a livello 
politico orientando e guidando la gestione, grazie alla definizione degli indirizzi da parte 
dell’organo esecutivo, e responsabilizza sull’utilizzo delle risorse e sul raggiungimento dei 
risultati. Costituisce, inoltre, un presupposto del controllo di gestione e un elemento portante 
dei sistemi di valutazione. 
La sottosezione chiarisce e integra le responsabilità tra servizi di supporto (personale, servizi 
finanziari, manutenzioni ordinarie e straordinarie, provveditorato-economato, sistemi 
informativi, etc.) e servizi la cui azione è rivolta agli utenti finali. Favorendo l’assegnazione 

degli obiettivi e delle relative dotazioni all’interno di un dato centro di responsabilità, 

facilita, di conseguenza, il controllo e la valutazione dei risultati del personale dipendente. 
 

STRUTTURA E CONTENUTO 
La sottosezione assicura un collegamento con: 

 la struttura organizzativa dell’ente, tramite l’individuazione dei responsabili della 

realizzazione degli obiettivi di gestione; 

 gli obiettivi di gestione, attraverso la definizione degli stessi e degli indicatori per il 
monitoraggio del loro raggiungimento; 

 le entrate e le uscite del bilancio di previsione, articolate al quarto livello del piano 
finanziario, sulla base dell’assegnazione operata con il PEG - parte finanziaria; 



 
 

 

 le dotazioni di risorse umane e strumentali, mediante l’assegnazione del personale e delle 

risorse strumentali. 
 
Nella sottosezione sono specificatamente individuati gli obiettivi gestionali dei quali occorre 
dare rappresentazione in termini di processo e in termini di risultati attesi al fine di 
permettere: 

 la puntuale programmazione operativa; 

 l’efficace governo delle attività gestionali e dei relativi tempi di esecuzione; 

 la chiara responsabilizzazione per i risultati effettivamente conseguiti. 
 
Le risorse finanziarie, assegnate con il PEG - parte finanziaria, sono destinate, insieme a 
quelle umane e strumentali, ai singoli responsabili dei servizi per la realizzazione degli 
specifici obiettivi di ciascun programma. 
Gli “obiettivi di gestione” costituiscono il risultato atteso verso il quale indirizzare le attività 

e coordinare le risorse nella gestione dei processi di erogazione di un determinato servizio. 
Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una 
precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere. 
La sottosezione è predisposta in modo tale da rappresentare la struttura organizzativa 
dell’ente per centri di responsabilità, individuando per ogni obiettivo o insieme di obiettivi 

appartenenti allo stesso programma un unico responsabile. 
 

AMMINISTRARE PER OBIETTIVI E RISULTATI 
L’approvazione del PIAO in generale e della presente sottosezione in particolare spetta 

all’organo esecutivo della Comunità, che è l’organo di governo. In tal senso la sottosezione 

si inquadra nell’ambito dei poteri di indirizzo/controllo propri degli organi di governo 

politico. 
La sottosezione – nell’ambito di una programmazione definita dagli organi politici, ma 

rimessa per l’attuazione alla struttura tecnica – segna il passaggio di consegne fra i primi e 
la seconda. Con essa si assegnano gli obiettivi gestionali congiuntamente alle risorse umane 
e strumentali necessarie alla loro realizzazione, attraverso l’utilizzo delle risorse finanziarie 

assegnate con il PEG - parte finanziaria. 
Per obiettivi gestionali si definiscono le attività, le azioni, gli interventi funzionali diretti al 
raggiungimento di un risultato definito a livello previsionale (generalmente collegabile e 
finalizzato alla realizzazione di un programma come riportato nel DUP). 
Gli obiettivi, per essere considerati tali, devono essere previsti ad un livello di analiticità tale 
da consentire la rilevazione e la misurazione attraverso indicatori di risultato in un arco di 
tempo limitato, e quindi: 
a) riferibili ai responsabili dei servizi; 
b) definiti in modo puntuale, chiaro e sintetico; 
c) associati a sistemi di rilevazione e misurazione dei risultati; 
d) riferiti ad un arco temporale ristretto, tipicamente un anno. 
La sottosezione deve possibilmente essere strutturata in modo tale da consentire, attraverso 
degli idonei strumenti di misurazione (indicatori), la verifica del livello di raggiungimento 
degli obiettivi. I parametri gestionali vanno considerati e definiti a livello preventivo e poi 
devono trovare momenti di verifica in corso d’anno, nonché di confronto con i dati di 

consuntivo sulla base dell’attività effettivamente svolta. 
Per risorse finanziarie, umane e strumentali si intendono ovviamente i mezzi finanziari 
previsti dal bilancio per le corrispondenti funzioni ed attività, con le conseguenti 
responsabilità gestionali, sia sul fronte delle entrate che su quello del loro utilizzo, sia sulla 



 
 

 

dotazione di adeguate professionalità che sulle strumentazioni informatiche, automezzi, 
locali idonei e tutto quanto serve a svolgere l’attività. 
L’organo esecutivo della Comunità – con la presente sottosezione, con il PEG – parte 
finanziaria e con la relativa assegnazione delle risorse necessarie alla realizzazione degli 
obiettivi – approva la pianificazione operativa definita con il concorso diretto dei 
responsabili dei servizi. Ciò per evitare casi di mancata coerenza e congruità fra dotazione 
di risorse ed obiettivi, sintomo di un non corretto processo di programmazione e 
pianificazione. In tal caso i responsabili dei servizi dovrebbero evidenziare nel parere tecnico 
le incoerenze e la mancata congruità delle risorse assegnate. 
 

DIRETTIVE GENERALI PER I RESPONSABILI DI SERVIZIO 
Sono di competenza dei Servizi tutti gli atti di gestione che non sono riservati per legge o 
Statuto agli organi di governo o al Segretario Generale. L’attività di gestione consiste 

nell’erogazione dei servizi e nell’espletamento di tutte le attività amministrative, tecniche e 
finanziarie e strumentali dell’ente locale e comporta la responsabilità dei risultati dell’attività 

stessa. 
Rientrano negli atti gestionali: 
a) le attestazioni, le certificazioni, i referti e le comunicazioni; 
b) le concessioni, autorizzazioni, licenze, abilitazioni, nulla osta; 
c) le diffide, le ingiunzioni, le intimazioni e le ordinanze; 
d) le legalizzazioni ed autenticazioni degli atti e delle firme; 
e) i rapporti contravvenzionali; 
f) gli atti di valutazione, i pareri e le proposte; 
g) gli atti di gestione finanziaria, cioè tutti gli atti funzionali all’attuazione delle fasi 

dell’entrata e della spesa, compresi quelli di accertamento e di riscossione delle entrate, 
il recupero dei crediti, le autorizzazioni e impegni di spesa, gli atti di liquidazione e di 
pagamento. 

I Responsabili di Servizio operano con ampia autonomia gestionale e sono loro attribuite le 
seguenti competenze, da esercitarsi nel rispetto di quanto indicato nel vigente Regolamento 
di Organizzazione degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione del Consiglio dei 
Sindaci n. 37 di data 12 novembre 2024 e osservando le direttive del Segretario Generale: 
a) la predisposizione e la proposta annuale relativa alle previsioni di entrata e di spesa da 
inserire nel bilancio e sue variazioni; 

b) la predisposizione e le proposte di progetti di riorganizzazione interna del Servizio; 

c) il coordinamento di progetti e programmi settoriali ad alta valenza interna o esterna e la 
gestione dei relativi poteri di spesa nell’ambito del budget assegnato secondo quanto stabilito 

dal Piano Esecutivo di Gestione e dai regolamenti della Comunità; 

d) la predisposizione delle proposte di deliberazione di competenza del rispettivo Servizio 
e delle determinazioni, coordinando l’attività istruttoria tra gli uffici interessati, nonché la 

successiva attuazione; 

e) l’organizzazione delle risorse umane degli uffici di competenza;  

f) l’individuazione dei Responsabili di procedimento; 

g) l’adozione di atti e provvedimenti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno 

relativi al Servizio di competenza, salvo quelli direttamente assegnati al Segretario Generale, 
nel rispetto delle indicazioni del Presidente; 



 
 

 

h) altre competenze specificatamente assegnate dai regolamenti della Comunità. 

I Responsabili di Servizio rispondono nei confronti degli organi di direzione politica 
dell’attività svolta ed in particolare: 
a. del perseguimento degli obiettivi assegnati, nel rispetto dei programmi e degli indirizzi 
fissati dal Presidente e/o dal Comitato Esecutivo; 
b. della validità e correttezza tecnico- amministrativa degli atti, dei provvedimenti e dei 
pareri proposti, adottati e resi; 
c. della funzionalità dei Servizi/uffici o unità operative cui sono preposti e del corretto 
impiego delle risorse finanziarie, umane e strumentali assegnate; 
d. del buon andamento e della economicità della gestione. 
I Responsabili di Servizio rispondono in particolare al Segretario Generale riguardo: 
a. alla coerenza dei piani di lavoro alle finalità del Piano Esecutivo di Gestione ed al 
raggiungimento degli obiettivi assegnati al Servizio medesimo; 
b. al raggiungimento degli obiettivi specifici definiti nei programmi o nei progetti di 
competenza del Servizio; 
I Responsabili di Servizio sono tenuti ad assumere i necessari provvedimenti per assicurare 
l’esecuzione delle deliberazioni e delle determinazioni. 
 

OBIETTIVI STRATEGICI E OPERATIVI 
Gli obiettivi che coinvolgono direttamente tutti i Servizi sono suddivisi in obiettivi generali 
strategici che interpretano gli indirizzi politici dell’Amministrazione e in obiettivi operativi, 

riportati nel Documento unico di programmazione 2025-2027, in sigla DUP, approvato con 
deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 45 di data 09.12.2024 a cui espressamente si 
rinvia. 
Per quanto riguarda gli obiettivi gestionali nonché le risorse finanziarie, umane e strumentali 
assegnati ai Responsabili dei Servizi, si rinvia espressamente ai contenuti del Piano 
Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2025-2027 approvato con decreto del Presidente n. 1 di data 
13 gennaio 2025 (Allegato n. 2 al presente Piano). 
Gli obiettivi programmatici di performance sono altresì soggetti ad un controllo finale con 
relativa valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato in favore delle 
figure apicali dell’assetto organizzativo dell’ente. In assenza di OIV o di altro organismo 

con funzioni analoghe, in quanto – considerate le ridotte dimensione dell’ente e l’assenza di 

figure dirigenziali, oltre al Segretario generale – l’amministrazione ha ritenuto di non 

istituire tale organismo non sussistendo un preciso obbligo normativo in tale senso, la 
valutazione in oggetto viene effettuata dall’organo di indirizzo politico sulla base di criteri 

preventivamente predeterminati dallo stesso all’inizio di ciascun anno. Nello specifico, dopo 

l’adozione del provvedimento di conferimento di incarico alle figure apicali, viene, adottato 

un ulteriore provvedimento relativa all’individuazione e alla graduazione delle posizioni 

organizzative e viene contestualmente approvata una scheda di valutazione in cui sono 
individuati gli obiettivi più significativi e sono definiti i punteggi da assegnare ai diversi 
fattori di valutazione. 
  



 
 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL SERVIZI 
Di seguito si riportano gli obiettivi specifici di performance definiti dall’Amministrazione 

da attuare a cura del personale dipendente e da realizzare nel 2025: 
- progetto pilota “Europa in Comunità”; 
- gestione associata con la Comunità Alta Valsugana e Bersntol e i Comuni di Fierozzo, 

Frassilongo, Palù del Fersina, Sant'Orsola Terme e Vignola Falesina (Servizio 

Urbanistica, Servizio Appalti e Patrimonio, Servizio Finanziario e Servizio Segreteria 

Generale, Affari Generali e Organizzazione, Servizio Personale); 
- progetto “Spazio Argento”; 
- sostituzioni di personale assistenti sociali assenti per aspettative nel periodo estivo; 
- adeguamenti, aggiornamenti, formazione e modifiche dal punto di vista tecnologico e 

organizzativo. 
 
Gli obiettivi sono stati individuati tenuto conto degli obiettivi strategici e delle azioni da 
attuare entro il 2025,  
 

ORGANO POLITICO 
Rimangono in capo all’Organo politico le funzioni già attribuite per effetto di norme di 
legge, regolamenti e dallo Statuto della Comunità tra cui l’assolvimento di quanto di seguito 
indicato: 
- la programmazione e definizione delle linee di governo 
- l’attività di indirizzo e controllo sull’attività gestione dell’ente e il conseguimento degli 

obiettivi prestabiliti; 
- la concessione e/o utilizzo di beni immobili a terzi; 
- la determinazione di tariffe, canoni ed altre quote di compartecipazione alla spesa a carico 

di terzi; 
- gli atti di contenuto discrezionale quali: spese di rappresentanza, concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili finanziari ad enti pubblici, associazioni e soggetti 
privati, finanziamenti in favore di iniziative e manifestazioni di carattere culturale e 
sportivo; 

- la soppressione e l’avvio di nuovi servizi; 
- l’affidamento di incarichi professionali aventi ad oggetto la redazione o predisposizione 

di piani, programmi e studi nelle diverse materie di competenza dell’ente; 
- l’adozione di atti di indirizzo a specificazione di iniziative e progetti non compiutamente 

definiti nel DUP, nel PEG e nel PIAO. 
 

 



2.C. - SOTTOSEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA” 

 
La presente sottosezione del PIAO, predisposta dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT), è costituita – ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c), 
del Decreto 30.06.2022, n. 132 e sulla base delle indicazioni contenute nel Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) 2022, approvato con delibera ANAC n. 7 di data 17.01.2023 – dai 
seguenti elementi: 
a) la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali 

e congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale 
l’amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

b) la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell’ente o la sua 
struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo; 

c) la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con particolare 
attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a 
incrementare il valore pubblico; 

d) l’identificazione e la valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione 
da parte delle pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla L. 06.11.2012, n. 190 
e di quelle specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati; 

e) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando 
l’adozione di misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione 
amministrativa; 

f) il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure g) la programmazione 
dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per 
garantire l’accesso civico semplice e generalizzato ai sensi del D.Lgs. 14.03.2013, n. 33 
e ss.mm. 

 

1. IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
DELLA TRASPARENZA (RPCT) 

 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, in sigla RPCT, 
riveste un ruolo centrale, nell'ambito dell'organizzazione, nella attuazione della strategia di 
prevenzione della corruzione e nella promozione della trasparenza, attraverso il 
riconoscimento di poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con 
autonomia ed effettività. La L. 06.11.2012, n. 190 prevede che ogni amministrazione 
pubblica nomini un RPCT, in possesso di particolari requisiti. Negli enti locali il RPCT è 
individuato, di norma, nel Segretario generale, salva diversa e motivata determinazione. 
 
Il RPCT, il cui ruolo deve essere svolto in condizioni di garanzia e indipendenza, provvede 
in particolare: 
  a predisporre la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO entro i termini 

stabiliti; 
  a proporre la modifica della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 

quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 
intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione; 

  a verificare l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle 
attività a rischio corruzione; 



  ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione e definire le 
procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti dell’ente che operano nei 
settori più a rischio; 

  a redigere una relazione sui risultati della propria attività e trasmetterla entro il 15 
dicembre di ogni anno all’organo di indirizzo politico dell’ente, pubblicandola sul sito 
istituzionale; 

  a verificare l’efficace attuazione della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del 
PIAO e la sua idoneità. 

 
Le misure di prevenzione della corruzione coinvolgono il contesto organizzativo, in quanto 
con esse vengono adottati interventi che incidono sull'amministrazione nel suo complesso, 
con l’obiettivo di ridurre le condizioni operative che favoriscono la corruzione. Per tali 
ragioni il RPCT deve assicurare il pieno coinvolgimento e la massima partecipazione attiva, 
in tutte le fasi di predisposizione ed attuazione delle misure di prevenzione, dell'intera 
struttura organizzativa, favorendo la responsabilizzazione del personale ed evitando che le 
stesse misure si trasformino in un mero adempimento. A tal fine, una fondamentale azione 
da parte del RPCT, oltre al coinvolgimento attivo di tutta la struttura organizzativa, è 
l'investimento in attività di formazione in materia di anticorruzione, così come meglio in 
seguito specificato. 
 
Il Segretario generale, dott.ssa Mariuccia Cemin, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della L. 
06.11.2012, n. 190, come modificato dall’art. 41, comma 1, lettera f), del D.Lgs. 25.05.2016, 
n. 97, riveste il ruolo di “Responsabile della prevenzione della corruzione” e di 
“Responsabile della trasparenza”. 
 
Con decreto del Presidente n. 1 di data 7 gennaio 2020, con decreto del Commissario n. 120 
di data 25 agosto 2021 e con decreto del Commissario n. 42 di data 25 marzo 2021 è stato 
nominato Responsabile di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza il Segretario 
Generale reggente dott.ssa Mariuccia Cemin. 
 
In applicazione della vigente disciplina contrattuale in materia di istituti incentivanti, con 
specifici atti del Presidente della Comunità sono state istituite le posizioni organizzative per 
l’anno 2025, le quali corrispondono alle figure apicali – i c.d. “Responsabili di servizio” – 
delle strutture amministrative in cui si articola l’assetto organizzativo dell’ente. 
 
Con i medesimi atti è stata effettuata la pesatura delle posizioni organizzative e sono stati 
individuati, in apposite schede, i punteggi da assegnare ai diversi fattori di valutazione ai fini 
della corresponsione della retribuzione di risultato.  
 
Si segnala che il ruolo di “Responsabile dell’anagrafe della stazione appaltante”, in sigla 
RASA, della Comunità Alta Valsugana e Bersntol è stato assunto dal Responsabile del 
Servizio Appalti e Patrimonio, ing. David Fruet giusta nomina disposta con apposito decreto 
del Presidente della Comunità. 
 

2. IL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

 
L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 
dell’ambiente nel quale l’ente è chiamato ad operare – con riferimento, ad esempio, a 
variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio – possano favorire il 



verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. Al riguardo sono stati considerati sia i 
fattori legati al territorio di riferimento nell’ambito della provincia di Trento, sia le relazioni 
e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. 
 
Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a 
cui un ente locale è sottoposto consente, infatti, di indirizzare con maggiore efficacia e 
precisione la strategia di gestione del rischio. 
 
Con deliberazione n. 1695 di data 08.08.2012, la Giunta provinciale ha istituito un Gruppo 
di lavoro in materia di sicurezza con il compito di analizzare la vulnerabilità all’infiltrazione 
criminale del sistema economico trentino, anche alla luce dei ripetuti e significativi fenomeni 
interessanti territori limitrofi la provincia di Trento, al fine di sviluppare risposte preventive 
attraverso il monitoraggio dei segnali di allarme. 
 
A seguito dell’entrata in vigore della nuova e più stringente normativa in materia di 
anticorruzione a partire dalla L. 06.11.2012, n. 190, la Giunta provinciale, con deliberazione 
n. 1492 di data 04.09.2014, ha confermato il suddetto Gruppo di lavoro in materia di 
sicurezza. 
 
L’Amministrazione provinciale mantiene attivo tale Gruppo di lavoro in materia di 
sicurezza, implementando le relative funzioni nell’ottica della prevenzione della corruzione 
nell’ambito della pubblica amministrazione provinciale. Il Gruppo di lavoro in materia di 
sicurezza coordina la realizzazione di indagini statistiche concernenti l’infiltrazione 
criminale nel sistema economico trentino, nonché la percezione del fenomeno della 
corruzione da parte degli operatori economici presenti sul territorio provinciale. 
 
L’attività di indagine statistica viene svolta annualmente dall’ISPAT – Istituto di Statistica 
della Provincia Autonoma di Trento in relazione a distinti settori economici, in modo da 
garantire l’adeguata rappresentazione delle problematiche suindicate. 
 
I risultati delle indagini annuali, una volta pubblicati sul sito istituzionale della Provincia 
Autonoma di Trento, sono analizzati per indirizzare le politiche preventive 
dell’Amministrazione. 
 
Le indagini hanno sinora riguardato i seguenti settori economici: 
  nel 2015 trasporti, costruzioni e magazzinaggio; 
  nel 2016 forniture di energia e acqua, smaltimento dei rifiuti e attività assicurative; 
  nel 2017 agricoltura. 
 
Nel mese di ottobre 2018, il Gruppo di lavoro in materia di sicurezza, istituito dalla Giunta 
provinciale con deliberazione n. 1695 di data 08.08.2012, ha presentato i risultati dell’attività 
svolta a partire dal 2012. È stato quindi pubblicato il “Rapporto sulla sicurezza in Trentino”, 
il quale evidenzia come, allo stato attuale, il rispetto della legalità risulti adeguatamente 
garantito sull’intero territorio provinciale. 
 
Si riportano di seguito sinteticamente i risultati di tali indagini statistiche: 
 
Indagine sulla percezione del fenomeno relativo all’infiltrazione criminale nel tessuto 

produttivo locale – anni 2015 – 2016 – 2017 
 



 

 
 

 



 

 



 

 



 
 



 
 



 



 
 
Nonostante i risultati dimostrino come gli intervistati non abbiano sostanzialmente avuto 
contatto diretto con la criminalità organizzata o episodi di corruzione, il loro stato d’animo 
non è di assoluta serenità. Il 71,1% degli intervistati nel settore dei trasporti, il 74,7% degli 
intervistati nel settore delle costruzioni, l’83,5% degli intervistati nel settore dell’energia, 
l’89,9% degli intervistati nel settore delle attività assicurative, il 75,8% degli intervistati nel 
settore dell’acqua e dei rifiuti e l’85,6% degli intervistati nel settore dell’agricoltura 
ritengono che la provincia di Trento presenti condizioni di legalità abbastanza o molto 
soddisfacenti, mentre rispettivamente il restante 16,7%, 15,0%, 8,7%, 12,4%, 11,3% e 
14,4% degli intervistati pensano che i fenomeni legati alla criminalità organizzata siano 
abbastanza o molto diffusi. Quando è stato chiesto loro se ricordassero di imprese coinvolte 
in tali episodi, il 73,2% degli intervistati nel settore dei trasporti, il 77,0% degli intervistati 
nel settore delle costruzioni, l’83,5% degli intervistati nel settore dell’energia, l’81% degli 
intervistati nel settore delle attività assicurative, il 74,2% degli intervistati nel settore 
dell’acqua e dei rifiuti e l’81,4% degli intervistati nel settore dell’agricoltura negano di 
conoscerne. Allo stesso tempo, quando si raggiunge il livello del coinvolgimento diretto e 
personale, l’1,5% degli intervistati nel settore dei trasporti, lo 0,9% degli intervistati nel 
settore delle costruzioni, lo 0,0% degli intervistati nel settore dell’acqua e dei rifiuti e l’1,2% 
degli intervistati nel settore dell’agricoltura dichiarano di avere ricevuto la proposta, per il 
superamento di una difficoltà economica, di una forma illegale di sostegno. 
Una dinamica molto simile si può cogliere nel secondo fronte di indagine, quello relativo 
alla corruzione. La percezione generale del fenomeno assume una consistenza contenuta, 



mentre l’esperienza diretta riduce il fenomeno a percentuali di verificazione inferiori 
all’unità. Il 4,8% degli operatori nel settore dei trasporti, il 6,5% degli operatori nel settore 
delle costruzioni, il 3,9% degli operatori nel settore dell’energia, il 4,7% degli operatori nel 
settore delle attività assicurative e il 6,0% degli operatori nel settore dell’agricoltura hanno 
dichiarato di sapere che fenomeni del genere si sono verificati a danno di imprese di loro 
conoscenza. 
Quando viene poi indagato il coinvolgimento personale, è lo 0,9% nel settore delle 
costruzioni, lo 0,7% nel settore dei trasporti, l’1,1% nel settore delle attività assicurative, lo 
0,0% nel settore dell’acqua e dei rifiuti e l’1,1% nel settore dell’agricoltura a dichiarare di 
avere subito pressioni indebite da parte di politici, pubblici ufficiali e figure ispettive. 
Secondo l’indagine, insomma, gli imprenditori ritengono di operare in un contesto 
economico e istituzionale ancora in buona misura sano, con una ridotta presenza di 
criminalità organizzata e corruzione e con pochissime esperienze dirette di tali infiltrazioni. 
 
Considerata l’epoca recente a cui risale la pubblicazione del “Rapporto sulla sicurezza in 
Trentino” e delle relative indagini statistiche, si ritiene che lo stesso possa essere richiamato 
anche in questa sede per attestare la situazione del contesto esterno che caratterizza il 
territorio trentino. 
 
In aggiunta alle informazioni e alle analisi sopra riportate, assumono particolare rilievo ed 
interesse i dati contenuti in una specifica indagine statistica svolta dall’ISTAT avente ad 
oggetto “La corruzione in Italia: il punto di vista delle famiglie” e pubblicata sul proprio sito 
istituzionale in data 12.10.2017. Nell’indagine sulla sicurezza dei cittadini 2015-2016, 
l’ISTAT ha introdotto un modulo volto a studiare il fenomeno della corruzione. Si tratta di 
un approfondimento che per la prima volta offre una stima del numero di famiglie coinvolte 
nel corso della propria vita in dinamiche corruttive: sono state intervistate 43.000 persone 
tra i 18 e gli 80 anni di età a cui è stato chiesto se a loro stessi o ad un familiare convivente 
sia stato suggerito o richiesto di pagare, fare regali o favori in cambio di facilitazioni 
nell’accesso ad un servizio o di un’agevolazione. L’attenzione è stata quindi rivolta ad 
esperienze concrete: è stato anche chiesto se vi sia stato uno scambio, in quale modo sia 
avvenuto, la sua entità e il suo esito, il comportamento di denuncia. Al contempo è stata 
anche rilevata la conoscenza indiretta di casi di corruzione, cioè se si è venuti a conoscenza, 
nel proprio ambiente, di persone – come amici, colleghi e familiari – che abbiano ricevuto 
richiesta di denaro, favori o regali in cambio di servizi. Da ultimo sono stati rilevati il voto 
di scambio e le raccomandazioni, che possono essere considerati fenomeni che favoriscono 
la dinamica corruttiva. Nella progettazione dell’indagine sono stati definiti otto settori chiave 
in cui esplorare tutte queste componenti: sanità, assistenza, istruzione, lavoro, uffici pubblici, 
giustizia, forze dell’ordine, public utilities. Su questi primi risultati si fonderanno ulteriori 
sviluppi inerenti la tematica della corruzione, così come stabilito dal protocollo d’intesa tra 
ISTAT e ANAC siglato in data 22.03.2016 in materia di integrità, trasparenza e analisi del 
fenomeno della corruzione. 
 
L’indagine condotta dall’ISTAT ha stimato che il 7,9% delle famiglie, nel corso della vita, 
sia stato coinvolto direttamente in eventi corruttivi quali richieste di denaro, favori, regali o 
altro in cambio di servizi o agevolazioni (2,7% negli ultimi tre anni e 1,2% negli ultimi 
dodici mesi). 
 
La situazione sul territorio nazionale appare notevolmente diversificata. L’indicatore 
complessivo di corruzione, stimato appunto nel 7,9%, raggiunge il massimo nel Lazio 
(17,9%) ed il minimo nella Provincia Autonoma di Trento (2%). Valori particolarmente 



elevati presentano anche l’Abruzzo e la Puglia, rispettivamente 11,5% e 11%, la Basilicata 
e il Molise, mentre all’opposto si collocano alcune regioni del Nord come la Provincia 
Autonoma di Bolzano, il Piemonte, la Valle d’Aosta, il Friuli Venezia Giulia e le Marche. 
 
Si deve, ancora, segnalare il recente rapporto di ANAC, di data 17.10.2019, avente ad 
oggetto “La corruzione in Italia (2016-2019) – Numeri, luoghi e contropartite del 
malaffare”. 
 
Nell’ambito di un progetto finanziato dall’Unione europea, mirato a definire una serie di 
indicatori in grado di individuare il rischio di corruzione nella pubblica amministrazione, 
ANAC ha pubblicato il rapporto sopra indicato, basato sull’esame dei provvedimenti emessi 
dall’Autorità giudiziaria nell’ultimo triennio. 
 
Il rapporto di ANAC fornisce un quadro dettagliato – benché non scientifico, né esaustivo – 
delle vicende corruttive in termini di dislocazione geografica, enti, settori e soggetti 
coinvolti. 
 
Per quanto riguarda in particolare la dislocazione geografica, come emerge dalla tabella sotto 
riportata, ancora una volta la situazione sul territorio nazionale risulta assai diversificata. 
 

 
 
Si passa, infatti, dall’estremo di alcune Regioni come la Sicilia (n. 28 episodi per una 
percentuale pari al 18,4%), il Lazio (n. 22 episodi per una percentuale pari al 14,5%), la 
Campania (n. 20 episodi per una percentuale pari al 13,2%), la Puglia (n. 16 episodi per una 
percentuale pari al 10,5%) e la Calabria (n. 14 episodi per una percentuale pari al 9,2%), 
all’estremo di altre Regioni come l’Emilia-Romagna (n. 2 episodi per una percentuale pari 
al 1,3%), le Marche (n. 2 episodi per una percentuale pari al 1,3%), il Piemonte (n. 2 episodi 
per una percentuale pari al 1,3%), il Trentino-Alto Adige (n. 2 episodi per una percentuale 
pari al 1,3%), la Valle d’Aosta (n. 2 episodi per una percentuale pari al 1,3%) e l’Umbria (n. 



1 episodio per una percentuale pari al 0,7%). Anche dal rapporto ANAC risulta che il 
territorio del Trentino-Alto Adige, pur non essendo immune da fenomeni corruttivi, presenti 
sempre tra le percentuali più basse a livello nazionale. 
 
Inoltre, per farsi un’idea più puntuale e precisa del contesto esterno del territorio trentino, si 
è proceduto ad esaminare, così come avvenuto anche negli anni precedenti, le relazioni di 
inaugurazione dell’anno giudiziario 2023 da parte dei diversi Organi giurisdizionali, tra cui 
in particolare le relazioni del Presidente della Corte di Appello di Trento e del Procuratore 
generale della Repubblica di Trento, le relazioni dei Presidenti della Sezione giurisdizionale 
e della Sezione di controllo della Corte dei Conti di Trento e del Procuratore generale della 
medesima Corte dei Conti di Trento nonché la relazione del Presidente del Tribunale 
Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento. 
 
In esito a tale esame, si ritiene opportuno richiamare le conclusioni riportate, in particolare, 
nella relazione di inaugurazione dell’anno giudiziario 2023 del Procuratore generale della 
Corte di Conti di Trento, il quale – nella specifica sezione denominata “Riflessioni sullo stato 
del sistema anticorruzione nella Provincia Autonoma di Trento” – ha, da un lato, evidenziato 
l’importante ruolo delle Forze di Polizia e specificatamente della Guardia di Finanza nel 
contrasto alla corruzione, intesa anche come “mala gestio”, e, dall’altro, ha stigmatizzato il 
fatto che “sino ad oggi, tuttavia, la tensione alle sinergie anticorruzione non risulta 
completata dal ruolo dell’Amministrazione trentina che, nonostante messa al corrente ….. 

sugli obblighi di denuncia del danno erariale e di autotutela rispetto agli atti lesivi 
dell’Erario, risulta ancora oggi renitente agli obblighi legali e tendenzialmente propensa a 

giustificare l’operato ritenuto illecito in sede di istruttoria del pubblico ministero”. 
 
Lo stesso Procuratore regionale ha quindi affermato che “risulta, inoltre, assai poco 
condivisibile il ritenere la deviazione da consolidati modelli legali nazionali, giustificata dal 
regime di autonomia speciale”. A tale riguardo ha poi dichiarato che “massimo è, e sarà, il 
rispetto per l’Autonomia, ma l’Autonomia non è Sovranità e la Procura della Corte dei 

conti, che rappresenta lo Stato non ha indugiato nel 2022 e, anche in futuro, non indugerà 
a intervenire se l’autonomia nella gestione delle risorse pubbliche non dovesse aderire ai 
binari della legalità e del buon andamento, di cui i principi di economicità e sana gestione 
finanziaria costituiscono espressione e solida base dell’obbligo di contrasto giuridico di 

qualsiasi manifestazione di mala gestio”. Ha, infine, concluso precisando che “le dinamiche 
dell’agire funzionale della Amministrazione trentina meritano attenta riflessione 

allorquando la legislazione provinciale stenta a conformarsi ai principi ordinamentali 
nazionali ed europei, dando così causa a contenzioso sia costituzionale che ordinario”. 
 
Si richiamano, inoltre, anche alcuni passaggi della relazione del Procuratore Generale della 
Repubblica di Trento nella parte in cui si afferma quanto segue: 
“Si assiste ad un sensibile aumento delle indagini per truffa ai danni degli enti pubblici e 
per indebite percezioni di erogazioni pubbliche, forse conseguenza del proliferare di 
“bonus” e forse anche indice di maggiori difficoltà delle persone a far fronte al costo della 
vita, ed un vistoso ritorno dei procedimenti per guida in stato di ebbrezza. Merita forse 
menzione la necessità per gli uffici giudiziari di Trento di confrontarsi in concreto con un 
tentacolo della criminalità organizzata. Grande attenzione è posta dagli uffici requirenti al 
settore dei delitti contro la libertà personale, sessuale e non, e della violenza di genere. In 
particolare per atti persecutori si registra un gran numero di misure cautelari (per la 
maggior parte allontanamenti o divieti di avvicinamento). Sul versante opposto si assiste ad 
una generalizzata flessione dei reati connessi ai fallimenti, mentre appaiono marginali i 



reati (di pubblici ufficiali e di esercenti pubblico servizio) contro la pubblica 
amministrazione”. 
 
Con riferimento poi alla relazione del Presidente del Tribunale Regionale di Giustizia 
Amministrativa di Trento, si evidenzia che, nel prendere atto del ridotto numero di ricorsi 
depositati, viene affermato che “ciò è certamente dovuto ad un discreto tasso di legalità 
nell’agire della pubblica amministrazione”. 
 
Nell’analisi del contesto esterno appare, da ultimo, interessante anche una breve rassegna 
degli articoli pubblicati negli ultimi anni sui quotidiani locali in ordine a episodi di “mala 
amministrazione” o ancor più di comportamenti penalmente rilevanti che possano interferire 
con lo svolgimento della funzione pubblica nel territorio provinciale. In continuità con le 
osservazioni emerse dalla lettura delle relazioni di apertura degli ultimi anni giudiziari, 
numerosi, infatti, sono stati soprattutto a partire dall’anno 2020 gli articoli di stampa che 
hanno riportato eventi corruttivi e di infiltrazione delle organizzazioni criminali collegati 
all'indagine svolta dai Carabinieri del ROS in Val di Cembra in relazione all’attività 
estrattiva del porfido, indagine che ha portato all’arresto di amministratori comunali e 
imprenditori per numerosi reati tra i quali quelli di associazione mafiosa, scambio elettorale 
politico mafioso, estorsione, tentata estorsione. Dal mese di ottobre 2020 si sono susseguiti 
nelle principali testate trentine (L’Adige, Il Trentino, Il Corriere del Trentino) numerosi 
interventi che hanno evidenziato il radicamento della criminalità organizzata facente 
riferimento alla “’ndrangheta” nell’ambito di un settore economico, quello delle cave, da 
sempre connotato da elevata redditività, con un progressivo e graduale coinvolgimento nel 
tempo, non solo della compagine imprenditoriale, ma altresì di quella pubblica, avendo 
trovato substrato anche in alcuni amministratori locali della Val di Cembra oltre che in 
referenti nazionali. Ma non solo. L’intervento del Comandante regionale della Guardia di 
Finanza ha, altresì, evidenziato come l’emergenza COVID e le correlate normative speciali 
favoriscano la criminalità organizzata, consentendole di sviluppare i propri contatti e affari, 
come risultante dalle numerose segnalazioni pervenute alla Cabina di regia istituita presso 
la stessa Guardia di Finanza: a fronte delle imprese in difficoltà per l’emergenza, le 
organizzazioni criminali dispongono, al contrario, di ingenti risorse tali da falsare 
l’economia, con necessità di massima vigilanza da parte delle forze dell’ordine. 
 
In conclusione, nonostante il tessuto ed il contesto territoriale trentino siano da ritenere 
sostanzialmente sani, non si deve commettere l’errore di considerare la provincia di Trento 
come “un’isola felice” e come tale immune o impermeabile a fenomeni corruttivi. È, infatti, 
necessario mantenere sempre alti il livello di guardia e l’attenzione, come testimoniano le 
recentissime notizie giornalistiche sopra richiamate e riguardanti indagini per possibili 
infiltrazioni illegali nel tessuto dell’economia trentina e nello specifico, l’indagine 
denominata “Perfido”, condotta dalla Procura distrettuale antimafia di Trento, relativa ad 
infiltrazioni mafiose nel settore dell’estrazione del porfido. 
 
Infine, deve essere evidenziato in questa sede che: 
  con il flusso finanziario relativo ai fondi del PNRR, come sottolineato in più sedi, la 

soglia di attenzione dovrà essere innalzata per l’evidente rischio che tali finanziamenti 
possano attrarre l’interesse di organizzazioni criminali. In considerazione del fatto che gli 
interventi finanziati con i fondi del PNRR rientrano nei processi già mappati e attenzionati 
per la prevenzione della corruzione, con la presente sottosezione del PIAO si è ritenuto 
di potenziare anche altri strumenti, quali le misure di trasparenza (successivo punto 9.3) 
e i controlli interni (successivo punto 9.5); 



  particolare attenzione deve essere posta anche al fenomeno del riciclaggio a cui è 
dedicato il successivo punto 9.13 della presente sottosezione del PIAO. Oltre al 
disciplinare per la gestione delle segnalazioni adottato dall’amministrazione, al fine di 
dare attuazione al prescritto obbligo di segnalazione e porre quindi in essere efficaci 
azioni antiriciclaggio, sono stati attivati, attraverso il Consorzio dei Comuni Trentini, 
percorsi formativi obbligatori per il personale assegnato ai settori più sensibili o esposti 
a tale fenomeno. 

 
Nel processo di costruzione della presente sottosezione del PIAO 2025-2027 si è tenuto 
conto delle suddette analisi, ma anche delle risultanze dell’ordinaria vigilanza sui possibili 
fenomeni corruttivi. Nel corso dei monitoraggi sinora effettuati nell’ente non sono emerse 
irregolarità attinenti a fenomeni corruttivi o di “mala gestio”, ossia di mal funzionamento 
dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, e non sono state 
irrogate sanzioni. Si può quindi fondatamente ritenere che il contesto interno è sano e non 
genera particolari preoccupazioni. 
 
 
 
  



3. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA COMUNITÀ ALTA 
VALSUGANA E BERSNTOL 

 
La legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 e ss. mm. (“Norme in materia di governo 

dell’autonomia del Trentino”), nel ridisegnare il nuovo assetto istituzionale in Provincia di 
Trento, ha previsto, tra i vari aspetti, l’istituzione di un nuovo ente, la Comunità, definendola 
come “ente pubblico costituito dai Comuni appartenenti al medesimo territorio per 

l’esercizio di funzioni, compiti, attività e servizi nonché, in forma associata obbligatoria, 

delle funzioni amministrative trasferite ai Comuni secondo quanto disposto da questa 

legge”. 
 
Il Presidente della Provincia ha adottato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, comma 13, 
della citata legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 e ss. mm., il decreto n.  64 di data 27 
aprile 2010 con il quale sono stati disposti il trasferimento alla Comunità Alta Valsugana 
e Bersntol delle funzioni già esercitate dal Comprensorio dell’Alta Valsugana a titolo di 
delega dalla Provincia nonché la contestuale soppressione del Comprensorio stesso, con 
decorrenza dal 1° maggio 2010. 
 
In particolare, con il menzionato decreto, sono state trasferite dalla Provincia alla nostra 
Comunità, le funzioni relative alle seguenti materie: 
a) assistenza scolastica, ivi compresi i servizi residenziali per gli studenti e gli altri interventi 

di tipo sociale idonei a conseguire gli obiettivi di cui all’art. 70 della L.P. 7 agosto 2006 
n. 5 (“Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino”); 

b) assistenza e beneficienza pubblica, compresi i servizi socio-assistenziali, restando 
comunque riservate alla Provincia le funzioni di livello provinciale individuate d’intesa 
con il Consiglio delle Autonomie Locali ai sensi dell’art. 8, comma 4, lettera b), della L.P. 
16 giugno 2006 n. 3 e ss. mm.; 

c) le funzioni amministrative relative alla edilizia abitativa nel rispetto degli atti di indirizzo, 
dei criteri e delle modalità in vigore alla data del trasferimento; 

d) le competenze in materia urbanistica previste dalla L.P.  04 marzo 2008, n. 1 (ora L.P. n. 
15/2015). 

 
Il principio della distinzione dei ruoli fra componente politica e componente tecnica ha 
comportato anche per la Comunità Alta Valsugana e Bersntol, da un lato, il riconoscimento 
delle funzioni di indirizzo e di controllo politico-amministrativo in capo agli organi elettivi 
di governo e, dall’altro lato, l’attribuzione dei compiti di natura gestionale alla struttura 
organizzativa, con contestuale assunzione da parte di quest’ultima di una elevata 
responsabilità di prodotto e di risultato esplicantesi nello svolgimento di funzioni di 
direzione di unità organizzative nonché di attività con contenuti di alta professionalità e 
specializzazione. 
 
Il nuovo Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, approvato con decreto del 
Commissario n. 21 di data 18 febbraio 2022, come modificato con deliberazione del 
Consiglio dei Sindaci n. 30 di data 11 dicembre 2023, al CAPO III (La struttura 
organizzativa), articolo 10, comma 3, prevede, in relazione all’assetto organizzativo 
dell’ente, un’articolazione della struttura amministrativa in Servizi e segnatamente: 
1. Servizio Segreteria Generale, Affari Generali e Organizzazione; 
2. Servizio Finanziario; 
3. Servizio Urbanistica; 
4. Servizio Programmazione e Diritto allo studio; 



5. Servizio Socio Assistenziale; 
6. Servizio Patrimonio e Appalti; 
7. Servizio Personale. 
 
Si rappresenta che il presente Piano prende in considerazione esclusivamente i processi 
critici direttamente gestiti. 
 
Sono inoltre resi in forma esternalizzata, e quindi dell’integrità degli operatori impegnati su 
tali attività dovrà necessariamente rispondere il soggetto gestore, parte del servizio di 
assistenza domiciliare e parte del servizio di gestione delle mense scolastiche. 
 

4. I REFERENTI 
 
In considerazione della dimensione dell’ente e della complessità della materia, onde 
raggiungere il maggior grado di effettività dell’azione di prevenzione e contrasto, sono stati 
previsti, anche in linea con quanto suggerito dai Piani nazionali anticorruzione succedutisi 
nel tempo, dei referenti per l’integrità per ogni servizio – coincidenti con la figura del 
relativo Responsabile – che coadiuvino il RPCT, al quale solo fanno peraltro capo le 
responsabilità tipiche e non delegabili previste dalla norma di legge. 
 
Allo stesso modo e con le stesse motivazioni sono individuati referenti per i controlli interni 
e per la trasparenza. 
 
I referenti devono improntare la propria azione alla reciproca e sinergica integrazione, nel 
perseguimento dei comuni obiettivi di legalità, efficacia ed efficienza. 
 
Il raccordo e il coordinamento per il corretto esercizio delle funzioni dei referenti sono 
stati oggetto di formalizzazione in specifiche disposizioni del Segretario generale nella 
sua veste di RPCT. 
 

5. PRINCIPIO DI DELEGA – OBBLIGO DI COLLABORAZIONE - 
CORRESPONSABILITÀ 

 
La progettazione della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2025-2027 
– nel rispetto del principio funzionale della delega – prevede il massimo coinvolgimento dei 
funzionari con responsabilità organizzativa sulle varie strutture amministrative dell’ente, 
soprattutto se destinati ad assumere responsabilità realizzative delle azioni previste dalla 
sottosezione medesima. In questa logica si ribadiscono in capo alle figure apicali l’obbligo 
di collaborazione attiva e la corresponsabilità nella promozione ed adozione di tutte le misure 
atte a garantire l’integrità dei comportamenti individuali nell’organizzazione. 
 
A questi fini si è provveduto al trasferimento e all’assegnazione, a detti Responsabili, delle 
seguenti funzioni: 
a) collaborazione per l’analisi organizzativa e l’individuazione delle varie criticità; 
b) collaborazione per la mappatura dei rischi all’interno delle singole strutture organizzative 

e dei processi gestiti, mediante l’individuazione, la valutazione e la definizione degli 
indicatori di rischio; 



c) progettazione e formalizzazione delle azioni e degli interventi necessari e sufficienti a 
prevenire la corruzione e i comportamenti non integri da parte dei collaboratori in 
occasione di lavoro; 

d) monitoraggio relativo all’attuazione delle azioni individuate dalla sottosezione “rischi 
corruttivi e trasparenza”. 

 
Si ritiene che attraverso l’introduzione e il potenziamento di regole generali di ordine 
procedurale, applicabili trasversalmente in tutti i settori, si potranno affrontare e risolvere 
anche criticità, disfunzioni e sovrapposizioni condizionanti la qualità e l'efficienza operativa 
dell'amministrazione. 
 
Per consolidare il processo di implementazione del Piano l’Amministrazione si è avvalsa del 
supporto di Formazione-Azione organizzato dal settore Formazione del Consorzio. Lungo il 
percorso assistito è stato possibile affinare e omogeneizzare la metodologia di analisi e 
gestione dei rischi e di costruzione delle azioni di miglioramento, anche grazie al confronto 
con realtà omogenee del territorio. 
 
L’importanza del ruolo delle associazioni degli enti pubblici nell’accompagnamento del 
processo per l’integrità e la trasparenza è stato tra l’altro enfatizzato anche dal Piano 
Nazionale Anticorruzione, e costituisce una prova evidente di intelligenza territoriale. 
 
 

6. LA FINALITÀ DELLA SOTTOSEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI 

E TRASPARENZA” 
 
La finalità della presente sottosezione del PIAO è quella di avviare la costruzione, all'interno 
dell’ente, di un sistema organico di strumenti per la prevenzione della corruzione. 
 
Tale prevenzione non è indirizzata esclusivamente alle fattispecie di reato previste dal codice 
penale, ma anche a quelle situazioni di rilevanza non criminale, ma comunque atte a 
evidenziare una disfunzione della pubblica amministrazione dovuta all'utilizzo delle 
funzioni attribuite non per il perseguimento dell'interesse collettivo bensì di quello privato. 
 
Per interesse privato si intende sia l’interesse del singolo dipendente/gruppo di dipendenti 
che di una parte terza. 
 
Il processo corruttivo deve intendersi peraltro attuato non solo in caso di sua realizzazione, 
ma anche nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 
 
Come declinato anche dai Piani nazionali anticorruzione succedutisi nel tempo, e da ultimo 
da quello 2022, i principali obiettivi da perseguire, attraverso idonei interventi, sono: 
a) ridurre le opportunità che possano dare luogo a casi di corruzione; 
b) aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
c) creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
 



7. L’APPROCCIO METODOLOGICO ADOTTATO PER LA 
COSTRUZIONE DELLA SOTTOSEZIONE “RISCHI 

CORRUTTIVI E TRASPARENZA” 
 
Obiettivo primario della presente sottosezione del PIAO è quello di garantire nel tempo 
all’amministrazione, attraverso un sistema di controlli preventivi e di misure organizzative, 
il presidio del processo di monitoraggio e di verifica sull'integrità delle azioni e dei 
comportamenti del personale. 
 
Ciò consente, da un lato, la prevenzione dei rischi per danni all'immagine derivanti da 
comportamenti scorretti o illegali del personale e, dall’altro, di rendere il complesso delle 
azioni sviluppate efficace anche a presidio della corretta gestione dell’ente. 
 
La metodologia adottata nella stesura della presente sottosezione del PIAO si rifà a due 
approcci considerati di eccellenza negli ambiti organizzativi (banche, società multinazionali, 
pubbliche amministrazioni estere, etc.) che già hanno efficacemente affrontato tali 
problematiche e che di seguito vengono riportati. 
 
L’approccio dei sistemi normati, che si fonda, a sua volta, su due principi e segnatamente: 
a) sul principio di documentabilità delle attività svolte, per cui, in ogni processo, le 

operazioni e le azioni devono essere verificabili in termini di coerenza e congruità, in 
modo che sia sempre attestata la responsabilità della progettazione delle attività, della 
validazione, dell’autorizzazione, dell’effettuazione; 

b) sul principio di documentabilità dei controlli, per cui ogni attività di supervisione o 
controllo deve essere documentata e firmata da chi ne ha la responsabilità. 

 
In coerenza con tali principi, sono da formalizzare procedure, check-list, criteri e altri 
strumenti gestionali in grado di garantire omogeneità, oltre che trasparenza ed equità. 
 
L’approccio mutuato dal D.Lgs. 08.06.2001 n. 231 – con le dovute contestualizzazioni e 
senza che sia imposto dal decreto stesso nell’ambito pubblico – che prevede che l’ente non 
sia responsabile per i reati commessi (anche nel suo interesse o a suo vantaggio) se sono 
soddisfatte le seguenti condizioni: 
a) se prova che l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della 

commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati 
della specie di quello verificatosi; 

b) se il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro 
aggiornamento è stato affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di 
iniziativa e di controllo; 

c) se non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo. 
 
I suddetti approcci, pur con i necessari adattamenti, sono in linea con le previsioni contenute 
nei Piani nazionali anticorruzione succedutisi nel tempo, e da ultimo in quello 2022. 
 

8. IL PERCORSO DI COSTRUZIONE DELLA SOTTOSEZIONE 
“RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA” 

 
8.1 GLI ASPETTI PRESI IN CONSIDERAZIONE 



 
Nel percorso di costruzione della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 
2025-2027 sono stati tenuti in considerazione i diversi aspetti di seguito descritti: 
a) Il coinvolgimento dei Responsabili delle strutture amministrative operanti nelle aree a più 

elevato rischio nell’attività di analisi e valutazione, di proposta e definizione delle misure 
e di monitoraggio per l’implementazione della sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” del PIAO. Tale attività – che non sostituisce, ma integra la opportuna 
formazione rispetto alle finalità e agli strumenti della sottosezione stessa – è stata il punto 
di partenza per la definizione di azioni preventive efficaci rispetto alle reali esigenze 
dell’amministrazione. 

b) Il coinvolgimento degli amministratori anche nella fase di progettazione, in particolare 
attraverso l’approvazione da parte del Consiglio dei Sindaci della Comunità, del 
Documento unico di programmazione 2025-2027 – Sezione strategica. 

c) La rilevazione delle misure di contrasto (procedimenti a disciplina rinforzata, controlli 
specifici, particolari valutazioni ex post dei risultati raggiunti, particolari misure 
nell’organizzazione dei servizi e nella gestione del personale addetto, particolari misure 
di trasparenza sulle attività svolte) anche già adottate, oltre alla indicazione delle misure 
che, attualmente non presenti, si prevede di adottare in futuro. 

d) L’impegno all’apertura di un tavolo di confronto con i portatori di interessi, compresi i 
Comuni ricadenti nell'area di azione della Comunità Alta Valsugana e Bersntol, sui 
contenuti delle misure adottate nelle aree a maggior rischio di comportamenti non integri, 
per poter arricchire l’approccio con l’essenziale punto di vista dei fruitori dei servizi della 
Comunità stessa, e nel contempo rendere consapevoli gli interessati degli sforzi messi in 
campo dall’organizzazione per rafforzare e sostenere l’integrità e la trasparenza dei 
comportamenti dei suoi operatori a tutti i livelli. In relazione a ciò si segnala come, al fine 
di valorizzare l’aspetto partecipativo, si sia provveduto a pubblicare nel sito web 
istituzionale un invito rivolto alla generalità dei cittadini a presentare, eventuali 
osservazioni/suggerimenti ai fini della progettazione e costruzione della sottosezione 
“Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 2025-2027. 

e) La sinergia con quanto già realizzato o in progettazione nell’ambito della trasparenza, ivi 
compresi: 
  l’attivazione del sistema di trasmissione delle informazioni al sito web istituzionale 

dell’ente; 
  l’attivazione del diritto di accesso civico, “semplice” e “generalizzato”, di cui al D. 

Lgs. 14.03.2013, n. 33 come modificato dal D. Lgs. 25.05.2016, n. 97, così come 
delineato nell’ordinamento regionale – applicabile a Comuni e Comunità della 
provincia di Trento – dalla L.R. 29.10.2014, n. 10 come modificata dalla L. R. 
15.12.2016, n. 16. 

f) La previsione e l’attuazione di specifiche attività di formazione del personale e degli 
amministratori, con attenzione prioritaria al RPCT e ai Responsabili dei servizi 
competenti per le attività maggiormente esposte al rischio di corruzione, in relazione alle 
tematiche della legalità ed eticità dei comportamenti individuali. 

g) La continuità con le azioni intraprese con i precedenti PTPCT 2014-2016, 2015-2017, 
2016- 2018, 2017-2019, 2018-2020, 2019-2021, 2020-2022, 2021-2023, 2022-2024, 
2023-2025 e 2024-2026. 

 
Inoltre si è ritenuto opportuno – come previsto nella circolare del Dipartimento della 
funzione pubblica n. 1 di data 25.01.2013 – ampliare il concetto di corruzione 
ricomprendendo tutte quelle situazioni in cui “nel corso dell’attività amministrativa, si 

riscontri l’abuso, da parte di un soggetto, del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi 



privati. (…) Le situazioni rilevanti sono quindi più ampie della fattispecie penalistica e sono 

tali da ricomprendere, non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica 

amministrazione disciplinati nel Titolo II, capo I, del codice penale, ma anche le situazioni 

in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento 

dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite”. 
 
8.2 SENSIBILIZZAZIONE E CONDIVISIONE DELL’APPROCCIO CON I 

RESPONSABILI DI SERVIZIO, GLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO 
DELL’ENTE ED IL REVISORE DEI CONTI 

 
Il primo passo compiuto nella direzione auspicata è stato quello di far crescere all’interno 
dell’ente la consapevolezza sul problema dell’integrità dei comportamenti. 
 
In coerenza con l’importanza della condivisione delle finalità e del metodo di costruzione 
del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, in sigla PTPCT 
e ora trasfuso nella sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, in una prima 
fase si è provveduto – in occasione dello svolgimento di specifici incontri – alla 
sensibilizzazione e al coinvolgimento dei Responsabili di servizio, precisando in tale sede 
che il PTPCT avrebbe incluso non solo i procedimenti previsti dall’art. 1, comma 16, della 
L. 06.11.2012, n. 190 (autorizzazioni o concessioni; scelta del contraente per l'affidamento 
di lavori, servizi e forniture; concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera), ma che il punto di partenza sarebbe stata l’analisi di tutte le attività 
dell’ente che possono presentare rischi di integrità. 
 
A tal fine nel corso dell’anno 2025 verranno integrate e implementate le schede del 
monitoraggio finalizzando lo stesso agli obiettivi del PEG 2025 della Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol, con particolare riferimento al nuovo Servizio Personale e alle 
modificate competenze dei Servizi esistenti. 
 
Per quanto riguarda il coinvolgimento degli Organi di indirizzo politico dell’ente, si 
sottolinea come la partecipazione di questi ultimi al processo in esame sia doverosa oltre che 
strategica, non solo in termini di indirizzo politico-amministrativo, ma anche in termini di 
condivisione dei principi di sana ed integra gestione della cosa pubblica. Tale principio è 
stato rinforzato dalle previsioni dei Piani nazionali anticorruzione succedutisi nel tempo, i 
quali hanno raccomandato la partecipazione degli Organi di indirizzo politico nella 
progettazione e nella costruzione del sistema di prevenzione della corruzione, prevedendo 
in particolare per gli enti territoriali che il processo di approvazione del PTPCT e ora della 
sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO sia caratterizzato da un “doppio 
passaggio”. Tenuto conto che l’art. 1, comma 8, della L. 06.11.2012, n. 190 stabilisce che 
negli enti locali la competenza alla adozione formale del Piano spetta all’Organo esecutivo, 
che nelle Comunità corrisponde al Presidente/Comitato esecutivo, il “doppio passaggio” 
richiesto e caldeggiato da ANAC nel processo di approvazione del Piano è stato assicurato, 
come più volte sopra precisato, dal contributo fornito dall’Organo consultivo, che nelle 
Comunità corrisponde al Comitato esecutivo e al Consiglio, nella fase di progettazione della 
presente sottosezione del PIAO, soprattutto attraverso l’adozione da parte del Consiglio dei 
Sindaci, del Documento unico di programmazione 2025-2027 – Sezione strategica. 
 



Anche il Revisore dei conti, nella sua veste di Organo di controllo della regolarità 
amministrativa e contabile, deve partecipare in modo attivo alle politiche di contenimento 
del rischio. Per tale ragione deve essere assicurato il suo coinvolgimento in ordine al 
processo di progettazione e di attuazione della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza" 
del PIAO 2025-2027. 
 
8.3 NUOVO “SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO” 
 
Il PTPCT 2022-2024 e il PIAO 2023-2025, 2024-2026, hanno previsto come obiettivo quello 
relativo alla realizzazione di un nuovo “Sistema di gestione del rischio corruttivo”, in 
conformità alla metodologia individuata nell’Allegato I (“Indicazioni metodologiche per la 
gestione dei rischi corruttivi”) al Piano nazionale anticorruzione 2019. 
 
Viene ora individuata una specifica disciplina metodologica ai fini della gestione dei rischi 
corruttivi. 
 
Per l’individuazione della suddetta disciplina metodologica si è fatto riferimento alla 
proposta elaborata dal Consorzio dei Comuni Trentini e messa a disposizione degli enti soci 
– Comuni e Comunità della provincia di Trento. Nella predisposizione di tale proposta il 
Consorzio dei Comuni Trentini ha tenuto conto: 
  delle indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi previste nell’Allegato 

I al Piano nazionale anticorruzione 2019 e del relativo approccio valutativo, di carattere 
qualitativo, suggerito da ANAC; 

  del metodo elaborato dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) nel Quaderno 
n. 20 di novembre 2019 (“Piano nazionale anticorruzione 2019 – Approfondimento delle 
novità di interesse per gli enti locali”). 

 
Il sistema valutativo proposto presuppone un nuovo approccio metodologico, di tipo 
qualitativo e non più quantitativo, per la gestione dei rischi corruttivi sulla base di alcuni 
indicatori – probabilità ed impatto – che permettono di classificare le aree a rischio 
corruttivo e, di conseguenza, verificare l’adeguatezza delle misure di prevenzione della 
corruzione individuate dai precedenti PTPCT. 
 
Nel corso del mese di gennaio del 2024 si è già avviata la procedura per addivenire ad una 
completa revisione della mappatura dei processi, partendo da quella contenuta nei precedenti 
PTPCT. Tale mappatura verrà conclusa entro l’anno 2025. Per l’effettuazione della stessa, 
in una logica di priorità, sono stati selezionati dal RPCT i processi che, in funzione della 
situazione specifica della Comunità Alta Valsugana e Bersntol, presentano possibili rischi 
per l’integrità, classificando tali rischi in relazione al grado di “pericolosità” ai fini delle 
norme anticorruzione. Sono state utilizzate in tale selezione metodologie proprie del “risk 
management” (gestione del rischio) nella valutazione della priorità dei rischi, 
caratterizzando ogni processo in base ad un indice di rischio in grado di misurare il suo 
specifico livello di criticità e di poterlo quindi successivamente comparare con il livello di 
criticità degli altri processi. 
 
L’analisi del livello di rischio consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si 
realizzi in relazione all’impatto che lo stesso produce. L’approccio prevede quindi che un 
rischio sia analizzato secondo i due indicatori descritti nelle successive tabelle n. 1 
(“Indicatore di probabilità”) e n. 2 (“Indicatore di impatto”). 
 



Tabella n. 1 “Indicatore di probabilità” 
INDICATORE DI PROBABILITÀ 

N. Variabile Livello Descrizione del livello di 
rischio 

P1 Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità 
nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 
del rischio in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza. 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi 
operativi che alle soluzioni 
organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta 
immediata all’emergenza. 

Medio Apprezzabile discrezionalità 
relativa sia alla definizione di 
obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da 
adottare, necessità di dare 
risposta immediata 
all’emergenza. 

Basso Modesta discrezionalità relativa 
sia alla definizione di obiettivi 
operativi che alle soluzioni 
organizzative da adottare, ed 
assenza di situazioni di 
emergenza. 

P2 Coerenza operativa: coerenza fra le prassi 
operative sviluppate dalle unità organizzative che 
svolgono il processo e gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo stesso. 

Alto Il processo è regolato da diverse 
norme sia di livello nazionale sia 
di livello regionale che 
disciplinano singoli aspetti, 
subisce ripetutamente interventi 
di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale; le pronunce del TAR e 
della Corte dei Conti in materia 
sono contrastanti. Il processo è 
svolto da una o più unità 
operativa. Per l’operatore è 
difficile comprendere come agire 
nel concreto, a fronte del quadro 
normativo e giurisprudenziale 
frammentato. 

Medio Il processo è regolato da diverse 
norme sia di livello nazionale che 
disciplinano singoli aspetti, 
subisce ripetutamente interventi 
di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale; le pronunce del TAR e 
della Corte dei Conti in materia 
sono contrastanti. Il processo è 
svolto da una o più unità 
operativa. L’operatore può, a 
volte, trovare difficoltà nel 
comprendere come agire nel 
concreto. 

Basso La normativa che regola il 
processo è puntuale, è di livello 
nazionale, non subisce interventi 
di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR 
e della Corte dei Conti in materia 
sono uniformi. Il processo è 
svolto da un’unica unità 
operativa. L’operatore riesce 



facilmente a comprendere come 
agire nel concreto. 

P3 Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in 
termini di entità del beneficio economico e non 
ottenibile dai soggetti destinatari del processo. Alto Il 
processo dà luogo a consistenti benefici 

Alto Il processo dà luogo a 
consistenti benefici economici o 
di altra natura per i destinatari. Il 
processo ha come 
destinatari/beneficiari soggetti 
privati che operano per interessi 
privati. 

Medio Il processo dà luogo a modesti 
benefici economici o di altra 
natura per i destinatari. Il 
processo ha come 
destinatari/beneficiari soggetti 
pubblici e/o privati. 

Basso Il processo dà luogo a benefici 
economici o di altra natura per i 
destinatari con impatto scarso o 
irrilevante. Il processo ha come 
destinatari/beneficiari uffici o 
soggetti interni 
all’Amministrazione 
nell’esercizio delle loro funzioni. 

P4 Livello di opacità del processo, misurato attraverso 
solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 
dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, gli Alto Il processo è stato oggetto 
nell’ultimo anno di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di eventuali rilievi da 
parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del 
rispetto degli obblighi di trasparenza. 

Alto Il processo è stato oggetto 
nell’ultimo anno di solleciti da 
parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste 
di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, e/o rilievi da 
parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto 
degli obblighi di trasparenza. 

Medio Il processo è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte 
del RPCT per la pubblicazione 
dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, e/o rilievi da 
parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto 
degli obblighi di trasparenza. 

Basso Il processo non è stato oggetto 
negli ultimi tre anni di solleciti da 
parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste 
di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da 
parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto 
degli obblighi di trasparenza. 

P5 Presenza di “eventi sentinella” per il processo, 
ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 
contabile o ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul processo in 
esame 

Alto Un procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o 
contabile o amministrativa e/o un 
procedimento disciplinare 
avviato nei confronti di un 
dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso 
con una sanzione 
indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, 
nell’ultimo anno. 

Medio Un procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o 
contabile o amministrativa e/o un 
procedimento disciplinare 
avviato nei confronti di un 
dipendente impiegato sul 



processo in esame, concluso 
con una sanzione 
indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, negli 
ultimi tre anni. 

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o 
contabile o amministrativa nei 
confronti dell’Ente e nessun 
procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame, 
negli ultimi tre anni. 

P6 Livello di attuazione delle misure di prevenzione 
sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per 
il processo desunte dai monitoraggi effettuati dai 
responsabili del processo. 

Alto Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente 
ritardo, non fornendo elementi a 
supporto dello stato di attuazione 
delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le 
integrazioni richieste. 

Medio Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con lieve ritardo, 
non fornendo elementi a 
supporto dello stato di attuazione 
delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le 
integrazioni richieste. 

Basso Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera 
esaustiva attraverso documenti 
e informazioni circostanziate 
l’attuazione delle misure. 

P7 Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al 
processo in oggetto, intese come qualsiasi 
informazione pervenuta a mezzo e-mail, telefono, 
ovvero reclami o risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 
illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, 
scarsa qualità del servizio. 

Alto Segnalazioni in ordine a casi di 
abuso, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, 
pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni. 

Medio Segnalazioni in ordine a casi di 
cattiva gestione e scarsa qualità 
del servizio, pervenuti nel corso 
degli ultimi tre anni. 

Basso Nessuna segnalazione e/o 
reclamo. 

P8 Presenza di gravi rilievi a seguito di controlli 
preventivi e/o controlli interni di regolarità 
amministrativa, tali da richiedere annullamento in 
autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Alto Presenza di gravi rilievi tali da 
richiedere annullamento in 
autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli 
ultimi tre anni. 

Medio Presenza di rilievi tali da 
richiedere l’integrazione dei 
provvedimenti adottati negli 
ultimi tre anni. 

Basso Nessun rilievo o rilievi di natura 
formale negli ultimi tre anni. 

 
 
 
 
 
 
 

Tabella n. 2 “Indicatore di impatto” 
 



INDICATORE DI IMPATTO 
N. Variabile Livello Descrizione del livello di 

rischio 

I1 Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso 
il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 
locale o nazionale o dal numero di servizi radio-
televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o 
corruzione e/o comunque considerato il possibile 
impatto che il verificarsi del rischio avrebbe in 
termini di immagine. 
 
In ogni caso, la presente variabile va contemperata 
con l’impatto stimato sull’immagine 
dell’amministrazione. 

Alto Un articolo e/o servizio negli 
ultimi tre anni riguardante 
episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione. 

Medio Un articolo e/o servizio negli 
ultimi cinque anni riguardante 
episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione, 

Basso Nessun articolo negli ultimi 
cinque anni. 

I2 Impatto in termini di contenzioso, inteso come i 
costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 
trattamento del contenzioso dall’Amministrazione e/o 
comunque come i costi prefigurabili che il verificarsi 
del rischio comporterebbe a carico 
dell’Amministrazione. 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli 
eventi rischiosi potrebbe 
generare un contenzioso o 
molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in 
maniera consistente sia dal 
punto di vista economico sia 
organizzativo. 

Medio Il verificarsi dell’evento o degli 
eventi rischiosi potrebbe 
generare un contenzioso o 
molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal 
punto di vista economico sia 
organizzativo. 

Basso Il contenzioso generato a 
seguito del verificarsi dell’evento 
o degli eventi rischiosi è di poco 
conto o nullo. 

I3 Impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno 
o più eventi rischiosi inerenti al processo può 
comportare nel normale svolgimento delle attività 
dell’Ente. 

Alto Interruzione del servizio totale o 
parziale ovvero aggravio per gli 
altri dipendenti dell’Ente. 

Medio Limitata funzionalità del servizio 
cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse 
esterne. 

Basso Nessuno o scarso impatto 
organizzativo e/o sulla continuità 
del servizio. 

I4 Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate 
da organismi interni di controllo (controlli interni, 
controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa) e/o comunque considerato il possibile 
impatto che il verificarsi del rischio in termini di danno 
generato. 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli 
eventi rischiosi comporta costi in 
termini di sanzioni che 
potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti. 

Medio Il verificarsi dell’evento o degli 
eventi rischiosi comporta costi in 
termini di sanzioni che 
potrebbero essere addebitate 
all’Ente. 

Basso Il verificarsi dell’evento o degli 
eventi rischiosi comporta costi in 
termini di sanzioni che 
potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli. 

 
Per ogni processo viene definito il valore sintetico delle variabili rilevate per ciascuno dei 
due indicatori – probabilità ed impatto – attraverso il ricorso alla moda, ossia al valore (alto- 
A, medio-M, basso-B) che si presenta con maggiore frequenza. Viene attribuito per ogni 
processo, come da tabella n. 3, un livello di rischiosità per ciascuna variabile sia di 



probabilità (P1-P8) che di impatto (I1-I4), in modo da ricavare i due valori sintetici di 
probabilità e di impatto. 
 

 
 
Viene poi attribuito un livello di rischiosità a ciascun processo, articolato su cinque livelli: 
  rischio alto 
  rischio critico 
  rischio medio 
  rischio basso 
  rischio minimo 
sulla base del livello assunto dal valore sintetico degli indicatori di probabilità e di impatto, 
calcolato secondo le modalità precedentemente descritte. Si procede, quindi, alla 
identificazione del livello di rischio di ciascun processo attraverso la combinazione dei 
due valori sintetici di probabilità e di impatto come riportato nella successiva tabella n. 4. 
 

 
 
Nel PTPCT 2022-2024, trasformato nella corrispondente sezione dei PIAO 2023-2025 e 
2024-2026, ora PIAO 2025-2027 – non è stata riportata la nuova mappatura dei processi di 
competenza dell'ente conforme all'Allegato 1 del Piano nazionale anticorruzione 2019. 
 
Obiettivo primario della presente sottosezione del PIAO 2025-2027 è quello di applicare la 
nuova mappatura a decorrere dall’anno 2025, al fine di garantire, attraverso un sistema di 
controlli preventivi e di misure organizzative, il presidio del processo di monitoraggio e di 
verifica sull'integrità delle azioni e dei comportamenti del personale. 
 
Ciò consente, da un lato, di prevenire i rischi per danni all'immagine derivanti da 
comportamenti scorretti o illegali del personale e, dall’altro, di rendere il sistema di azioni e 
misure sviluppate efficace e funzionale anche per il presidio della corretta gestione dell’ente. 



 
L’analisi del livello di rischio consiste quindi nella valutazione della probabilità che il rischio 
si realizzi moltiplicato all’impatto che lo stesso produce. A tal fine la singola attività soggetta 
a rischio corruttivo dovrà essere valutata sotto entrambi i profili. 
 
I cinque livelli di rischio inducono alla definizione dei singoli provvedimenti da adottare al 
fine di ridurre il livello di rischio, con definizione esatta dei responsabili, dei tempi di 
attuazione, nonché degli indicatori per il monitoraggio in sede di controllo. 
 
Nel presente PIAO viene ora riportato il sistema utilizzato nel PTPCT 2022-2024 e nei PIAO 
2023-2025 e 2024-2026 con le conseguenti valutazioni. 
 
L’approccio prevede che un rischio sia analizzato secondo due dimensioni: 
1. la probabilità di accadimento, cioè la stima di quanto è probabile che il rischio si 

manifesti in quel processo. Le componenti che si sono empiricamente prese in 
considerazione in tale stima del singolo processo sono state: 
- grado di discrezionalità/merito tecnico/vincoli; 
- rilevanza esterna/valori economici in gioco; 
- complessità/linearità/trasparenza del processo; 
- presenza di controlli interni/esterni; 
- precedenti critici nell’ente o in realtà simili; 

2. l’impatto dell’accadimento, cioè la stima dell’entità del danno, materiale o di 
immagine, connesso all’eventualità che il rischio si concretizzi. Le dimensioni che si 
sono prese in considerazione nella valorizzazione dell’impatto sono state quelle 
suggerite dal Piano nazionale anticorruzione, ossia: 
- impatto economico; 
- impatto organizzativo; 
- impatto reputazionale. 

 
L'indice di rischio è tradizionalmente ottenuto moltiplicando l'indice di probabilità che un 
rischio si manifesti per il suo impatto economico, organizzativo e reputazionale. 
 
Nel caso specifico, al fine di ridurre sia la complessità che il range di valori di riferimento 
dell'indice di rischio, si è scelto di calcolare questa misura sommando fra loro gli indici di 
probabilità ed impatto. 
L'indice di probabilità è stato costruito con la seguente logica: 
- con probabilità da 0 a 0,05 (5%) il valore indicativo è 1 – probabilità tenue; 
- con probabilità da 0,05 (5%) a 0,15 (15%) il valore indicativo è 2 – probabilità media; 
- con probabilità da 0,15 (15%) a 1 (100%) il valore indicativo è 3 – probabilità elevata. 
 
Il valore indice di un rischio elevato (valore 3) interessa quindi un range percentuale 
decisamente amplio, partendo da una probabilità di accadimento del 15% per arrivare fino 
al 100%. La ratio che sostiene questo passaggio è quella di mantenere elevata la soglia di 
attenzione al rischio di comportamenti corruttivi ed illeciti, affermando che un accadimento 
con probabilità superiore al 15% già rappresenta un rischio grave per un’organizzazione. 
L'indice di impatto, concetto un poco più complesso da calcolare, è invece costruito in 
maniera lineare lungo l'asse che da un impatto tenue porta fino ad un impatto elevato. 
L'indice di impatto è stato costruito nella seguente maniera: 
- con impatto sul totale da 0 a 0,33 (33%) il valore indicativo è 1 – impatto tenue; 
- con impatto sul totale da 0,33 (33%) a 0,66 (66%) il valore indicativo è 2 – impatto medio; 



- con impatto sul totale da 0,66 (66%) a 1 (100%) il valore indicativo è 3 – impatto elevato. 
 
Dunque l’indice di rischio si ottiene sommando tra loro queste due variabili. Più è alto 
l’indice di rischio, più è critico, di conseguenza, il processo dal punto di vista 
dell’accadimento di azioni o comportamenti non linea con i principi di integrità e 
trasparenza. La graduazione del rischio da conto del livello di attenzione richiesto per il 
contenimento dello stesso e della razionale distribuzione degli sforzi realizzativi nel triennio 
di riferimento, con priorità per gli interventi tesi a contenere un rischio elevato e/o medio 
alto. 
 
Per la definizione del livello di rischio si è scelto di attenersi ad una valutazione empirica, 
che tiene conto della rilevanza degli interessi privati in gioco, della tracciabilità e sicurezza 
del processo, di eventuali precedenti critici nell’ente o in realtà simili, del potenziale danno 
di immagine, organizzativo e/o economico derivante dall’eventuale verificarsi dell’evento 
critico. 
 
L’indice di rischio tiene conto comunque del fatto che non si sono registrate negli ultimi 
anni, nell’ente, violazioni di norme di legge a tutela dell’imparzialità e correttezza 
dell’operato pubblico. 
 
Obiettivo primario del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
2022-2024, trasposto nei PIAO 2023-2025 e 2024-2026, ora nel presente PIAO 2025-2027, 
è garantire nel tempo, attraverso un sistema di controlli preventivi e di misure organizzative, 
il presidio del processo di monitoraggio e di verifica sull'integrità delle azioni e dei 
comportamenti del personale. 
 
Ciò consente, da un lato, di prevenire i rischi per danni all'immagine derivanti da 
comportamenti scorretti o illegali del personale e, dall’altro, di rendere il sistema di azioni e 
misure sviluppate efficace e funzionale anche per il presidio della corretta gestione 
dell’Amministrazione. 
 
L’analisi del livello di rischio consiste quindi nella valutazione della probabilità che il rischio 
si realizzi moltiplicato all’impatto che lo stesso produce. A tal fine la singola attività soggetta 
a rischio corruttivo viene valutata sotto entrambi i profili. 
 
In sostanza ciascuno dei due indici viene pesato con un valore empirico tra 1 (tenue/leggero), 
2 (medio/rilevante) e 3 (elevato/grave), applicato sia all’indice di probabilità (IP) che 
all’indice di impatto (IG), il cui prodotto porta alla definizione dell’indice di rischio (IR). 
 
IP X IG = IR definito per ogni processo ritenuto sensibile alla corruzione/contaminazione 
da parte di interessi privati (come da allegata tabella “Registro dei rischi con le azioni 
correttive, i tempi e le responsabilità”). 
 
Il rischio non si ritiene ovviamente presente laddove non sia misurabile alcuna probabilità o 
alcun impatto. 
 
Dall’indice di rischio, che si deduce per ogni processo considerato sensibile, si definiscono 
quindi tre possibili livelli di soglia: 
1, 2 = rischio tenue (caratterizzato visivamente con il colore verde); 
3, 4 = rischio medio (caratterizzato visivamente con il colore giallo); 



6, 9 = rischio elevato (caratterizzato visivamente con il colore rosso). 
 
Le tre fasce di rischio inducono alla definizione dei singoli provvedimenti da adottare al fine 
di ridurre il livello di rischio, con definizione esatta dei responsabili, dei tempi di attuazione 
(commisurati all’urgenza), nonché degli indicatori per il monitoraggio in sede di controllo. 
 
Obiettivo strategico per il prossimo PIAO 2025-2027, da attuare nel corso dell’anno 
2025 è quello di procedere gradualmente ad attivare la nuova procedura della 
mappatura dei rischi cosi come previsto dal nuovo PNA 2019 e come sopra riportata. 
 



8.4 PROPOSTA DELLE AZIONI PREVENTIVE E DEI CONTROLLI DA METTERE 
IN ATTO 

 
L’applicazione della metodologia descritta nel precedente punto 8.3 e la conseguente attività 
svolta nel corso degli anni 2021, 2022 e 2023, trova concreto riscontro nel documento 
allegato alla presente sottosezione del PIAO 2025-2027, il quale si compone di due distinte 
parti e precisamente: 
  parte prima – mappatura dei processi con identificazione dei relativi rischi; 
  parte seconda – valutazione dei rischi con il corrispondente trattamento, vale a dire 

l’identificazione delle azioni e la programmazione delle stesse. 
 
Per ognuno dei rischi individuati, attraverso la preventiva mappatura dei processi, è stato 
definito un “piano di azioni” che contempli almeno una azione per ogni rischio stimato 
come prevedibile (cioè con indice di rischio “alto”, “critico”, “medio” o “basso”, e in alcuni 
casi anche “minimo” ma meritevole di attenzione), progettando e sviluppando gli strumenti 
che rendano efficace tale azione o citando gli strumenti già in essere. 
 
Il trattamento del rischio consiste, quindi, nella individuazione delle azioni conseguenti e 
nella relativa programmazione delle stesse. Queste ultime non devono essere generiche o 
astratte, ma devono indicare in maniera specifica fasi, tempi di attuazione ragionevoli anche 
in relazione al livello di rischio. 
 
Più specificatamente, per ogni azione prevista e non attualmente in essere, sono stati 
evidenziati la previsione dei tempi e le responsabilità attuative per la sua realizzazione e 
messa a regime, in logica di project management. Laddove la realizzazione dell’azione lo 
consenta, sono stati previsti indicatori/output che diano l’evidenza/misura della 
realizzazione anche con riferimento agli ordinari documenti di programmazione. Tale 
strutturazione delle azioni e quantificazione dei risultati attesi rende possibile il 
monitoraggio della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, in relazione 
alle scadenze temporali e alle responsabilità delle azioni e dei sistemi di controllo messe in 
evidenza nella sottosezione stessa. 
 
Obiettivo per il 2025 sarà quello di effettuare, come descritto nel successivo punto 9.5, un 
doppio monitoraggio, in ordine, rispettivamente, al primo semestre ed al secondo 
semestre. 
 
L’attività di monitoraggio dovrà: 
  essere coordinata dal RPCT, il quale si avvarrà dell’apporto collaborativo dei 

Responsabili delle diverse strutture amministrative in cui si articola l’organizzazione 
dell’ente; 

  verificare l’avvenuta applicazione delle azioni previste nel registro con riferimento ai 
diversi processi ed ai relativi rischi, tra cui in particolare check-list e linee guida. 

 
Attraverso l’attività di monitoraggio e la conseguente valutazione dell’attuazione della 
presente sottosezione del PIAO 2025-2027, da applicare concretamente già dall’anno 2025, 
ma sicuramente nell’anno 2026, sarà possibile migliorare nel tempo la sua formalizzazione 
e la sua efficacia. 
 
Nel presente PIAO sono altresì state applicate le seguenti azioni e controlli. 
 



Per ognuno dei processi del registro identificato come “critico” in relazione al proprio indice 
di rischio, è stato definito un “piano di azioni” che contempli almeno una azione per ogni 
rischio stimato come prevedibile (cioè con indice di rischio “elevato” o “medio”, e in alcuni 
casi anche “tenue” ma meritevole di attenzione), progettando e sviluppando gli strumenti 
che rendano efficace tale azione o citando gli strumenti già in essere. 
 
La mappatura e le conseguenti azioni di contenimento del rischio sono state poi arricchite 
cogliendo alcuni suggerimenti dei Piani nazionali anticorruzione succedutisi nel tempo, con 
particolare riguardo alle procedure di scelta del contraente. 
 
Più specificatamente, per ogni azione prevista e non attualmente in essere, sono stati 
evidenziati la previsione dei tempi e le responsabilità attuative per la sua realizzazione e 
messa a regime, in logica di project management. Laddove la realizzazione dell’azione lo 
consenta, sono stati previsti indicatori/output che diano l’evidenza/misura della 
realizzazione anche con riferimento agli ordinari documenti di programmazione. Tale 
strutturazione delle azioni e quantificazione dei risultati attesi rende possibile il 
monitoraggio annuale del Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, in 
relazione alle scadenze temporali e alle responsabilità delle azioni e dei sistemi di controllo 
messe in evidenza nel Piano stesso. Attraverso l’attività di monitoraggio e valutazione 
dell’attuazione del Piano, sarà possibile migliorare nel tempo la sua formalizzazione e la sua 
efficacia. 
 
8.5 FORMAZIONE 
 
Al fine di massimizzare l’impatto e la ricaduta del PIAO è prevista un’attività di costante 
informazione/formazione rivolta a tutti i dipendenti ed anche agli amministratori, sui 
contenuti del presente Piano, unitamente a quelli del Codice di comportamento. Oltre a dare 
visibilità alla ratio ed ai contenuti del presente Piano, gli incontri formativi porranno 
l’accento sulle tematiche della eticità e legalità dei comportamenti, nonché sulle novità in 
tema di risposta penale e disciplinare alle condotte non integre dei pubblici dipendenti. 
 
In occasione della predisposizione del Piano della formazione, saranno programmati anche 
nel triennio 2025-2027, grazie alla collaborazione progettuale del Consorzio dei Comuni, 
interventi formativi obbligatori per il personale e per gli amministratori sulle tematiche della 
trasparenza e dell’integrità, sia dal punto di vista della conoscenza della normativa e degli 
strumenti previsti nel Piano che dal punto di vista valoriale, in modo da accrescere la 
consapevolezza del senso etico nell’agire quotidiano nell’organizzazione e nei rapporti con 
l’utenza. 
 
La registrazione puntuale delle presenze consente di assolvere ad uno degli obblighi previsti 
dalla legge n. 190 del 2012 e ribadito dalla circolare n. 1 della Funzione Pubblica del 25 
gennaio 2013. 
 
 

9. ALTRE MISURE ORGANIZZATIVE DI CARATTERE 
GENERALE 

 



Si riportano di seguito le misure organizzative di carattere generale che la Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol intende mettere in atto, in coerenza con quanto previsto dalla legge 
6  novembre 2012, n. 190 e con la propria dimensione organizzativa. 
 

9.1 ROTAZIONE ORDINARIA DEL PERSONALE 

 
Tenuto conto dei rilievi e suggerimenti contenuti nel Piano nazionale anticorruzione 2019 
sull’argomento in oggetto nonché di quanto auspicato dalla normativa in merito all’adozione 
di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio, l’Amministrazione 
della Comunità Alta Valsugana e Bersntol non rileva per l’anno 2025 la necessità di 
procedere in tal senso in ragione della nuova riorganizzazione dei Servizi e del fortissimo 
turn-over del personale dipendente della Comunità in corso anche in questo mese. In 
particolare la riorganizzazione dei servizi ha visto la naturale rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio, dettati dalla normativa e contenute nei PNA. 
 
Rimangono in essere gli impegni già adottati con il PTPCT volti a rinforzare i processi a 
rischio attraverso: 

1. specifici interventi formativi; 

2. fungibilità, laddove possibile, degli addetti nei processi a contatto con l’utenza; 

3. revisione della gestione dei procedimenti nell’ambito di tutti i Servizi; 

4. rinforzo dell’attività di controllo così come evidenziata nello specifico nelle azioni 
messe in campo nella seconda parte del presente Piano; 

5. aggiornamento dei sistemi informatici al fine di raggiungere una maggiore efficienza, 
efficacia e trasparenza. 

 

9.2 ROTAZIONE STRAORDINARIA DEL PERSONALE 

 
In riferimento alla rotazione è necessario chiarire che l’istituto della rotazione 
“straordinaria”, previsto dall’articolo 16, comma 1, lett. l-quater) del D.Lgs. n. 165 del 2001, 
come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi, prevede, la 
rotazione “del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte 
di natura corruttiva”. 
 
È importante chiarire che detta misura di prevenzione, che va disciplinata nel PTPCT o 
attraverso autonomo regolamento, non si associa in alcun modo alla rotazione “ordinaria”. 
 
L’ANAC con la deliberazione n. 215 del 2019 ha provveduto a fornire indicazioni in ordine 
ai reati presupposto per l’applicazione della misura, al momento del procedimento penale in 
cui l’Amministrazione deve adottare il provvedimento motivato di eventuale applicazione 
della misura, individuato nel momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro delle 
notizie di reato di cui all’articolo 335 c.p.p.. Ciò in quanto è proprio con quell’atto che inizia 
un procedimento penale. 
 
In considerazione del momento scelto dall’ANAC, quale “avvio del procedimento penale”, 
si ritiene opportuno che le amministrazioni in sede di disciplina della misura all’interno del 
PTPCT oppure attraverso un autonomo regolamento, prevedano il dovere in capo ai 



dipendenti, qualora fossero interessati da procedimenti penali, di Segnalare immediatamente 
all’amministrazione l’avvio di tali procedimenti. 
 
Resta ferma la necessità, da parte dell’Amministrazione, prima dell’avvio del procedimento 
di rotazione, dell’acquisizione di sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità 
del fatto ascritto al dipendente. 
 
Si ritiene di rinviare la disciplina di quanto sopra in sede di aggiornamento del Codice di 
comportamento dell’Ente non appena l’ANAC provvederà ad adottare specifiche linee 
guida, in sostituzione delle precedenti di cui alla deliberazione n. 75/2013. 
 

9.3 TRASPARENZA 

 
L’Amministrazione si impegna – partendo da quanto indicato nell’articolo 1, comma 9 della 
Legge n. 190 del 2012 – ad applicare operativamente le prescrizioni in tema di trasparenza 
secondo quanto previsto dall’articolo 7 della Legge regionale 13 dicembre 2012, n. 8 
(Amministrazione Aperta), così come modificata dalla Legge Regionale 29 ottobre, 2014 
n.10, tenendo altresì conto delle disposizioni specifiche in materia adottate in sede 
provinciale ai sensi dell’articolo 59 della legge regionale 22 dicembre 2004, n. 7. 
 
Tutti gli uffici della Comunità devono dare attuazione agli obblighi di trasparenza di propria 
competenza di cui all'allegato “Elenco obblighi di pubblicazione in Amministrazione 
Trasparente” e disciplinati dal D.Lgs. n. 33/2013, così come novellato dal D.Lgs. n. 97/2016. 
 
Nello specifico dovrà essere garantito un tempestivo e regolare flusso dei dati e delle 
informazioni da pubblicare nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito web 
istituzionale, con relativa attività di aggiornamento e di monitoraggio, operando sulla 
piattaforma “ComunWeb” predisposta e messa a disposizione dal Consorzio dei Comuni 
Trentini in conformità al quadro normativo applicabile in materia ai Comuni e alle Comunità 
della provincia di Trento. 
 
Il RPCT dovrà garantire nel tempo un livello di applicazione adeguato della normativa, 
tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee Guida in materia di trasparenza 
adottate dall’ANAC con determinazione n. 1310 di data 28.12.2016. 
 
Gli obiettivi in materia di pubblicità e trasparenza per il triennio 2025-2027, corrispondono 
alla piena applicazione dei relativi obblighi attraverso le prescritte pubblicazioni nella 
sezione "Amministrazione trasparente" del sito web istituzionale. 
 
Corrispondono, altresì, alla piena applicazione, oltre che dell’istituto del diritto di accesso 
civico “semplice”, anche dell’istituto del diritto di accesso civico “generalizzato” come 
previsto dalla L.R. 15.12.2016, n. 16, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee 
Guida in materia di FOIA (“Freedom of information act”) adottate dall’ANAC con 
determinazione n. 1309 di data 28.12.2016. 
 
Ad ogni buon fine si specifica in questa sede la distribuzione dei ruoli all’interno della 
Comunità per il popolamento del sito web istituzionale nella sezione Amministrazione 
Trasparente. 
 



Nell’Allegato 2 (Tabella flussi informativi trasparenza) al presente piano sono indicati il 
servizio e il responsabile di ciascun adempimento, specificando che i singoli servizi 
adempiono al proprio compito inviando alla Segreteria i files contenenti i dati richiesti e che 
la Segreteria provvede alla loro pubblicazione sul sito web fatto salvo che per alcune 
fattispecie indicate nell’Allegato 2 per le quali provvede direttamente a tale adempimento il 
servizio individuato. 
 
L’Amministrazione ha istituito nell’anno 2018 il registro degli accessi; il registro contiene 
l’elenco delle richieste con l’oggetto, la data di richiesta, il relativo esito e la data della 
decisione e viene pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti; viene 
aggiornato almeno ogni sei mesi nella sezione Amministrazione Trasparente, “altri 
contenuti” - “accesso civico” del sito web istituzionale. 
 

9.4 TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI 
(WHISTLEBLOWER) 

 
Il RPCT applica la normativa sulla segnalazione da parte del dipendente di condotte illecite 
di cui sia venuto a conoscenza, ai sensi dell’articolo 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001 e della 
legge 30 novembre 2017, numero 179. 
 
A tal proposito si segnala che è stata espressamente prevista e disciplinata la procedura, con 
relativa modulistica, per la segnalazione di condotte illecite (denunciante interno o c.d. 
“whistleblower”). 
 
L'Amministrazione ha adottato un sistema informatico di gestione delle segnalazioni di 
condotte illecite, aderendo con determinazione del Segretario generale n. 73 di data 
27.08.2019 al Servizio Whistleblowing proposto dal Consorzio dei Comuni Trentini per il 
periodo 01.07.2019-30.06.2022. Il Consorzio ha comunicato con nota di data 20.12.2019 
prot. 7963 di aver attivato per conto di tutti gli aderenti al servizio, una piattaforma ai sensi 
della legge n. 179 del 30.11.2017 da utilizzare per dette segnalazioni di condotte illecite. Nel 
corso dell’anno 2020 si sono tenute delle sessioni informative dedicate all’utilizzo di tale 
piattaforma informatica. Sul sito web della Comunità Alta Valsugana e Bersntol è presente 
una apposita sezione “whistleblower” che riporta le necessarie informazioni inerenti 
l’istituto e il link per le segnalazioni. 
 

9.5 IL CODICE DI COMPORTAMENTO 

 
L’Amministrazione si impegna a formalizzare le misure che garantiscano il rispetto sia delle 
norme del Codice di comportamento, adottato con deliberazione della Giunta della Comunità 
n. 191 di data 30 dicembre 2014, che di quelle più generali dettate per tutti i dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62. Sarà cura dell’Amministrazione 
estendere tali norme, laddove compatibili, a tutti i collaboratori dell’amministrazione, ai 
titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità, ai 
collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere 
in favore dell’Amministrazione. A tale proposito si fa presente che con la circolare del 27 
febbraio 2014, Prot. n. 4854 sono state date le relative indicazioni agli uffici. 
 
Tra le misure di prevenzione della corruzione il codice di comportamento riveste un ruolo 



importante nella strategia delineata dalla legge 06.11.2012, n. 190 (nuovo art. 54 del D.Lgs. 
30.03.2001, n. 165), costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte 
dei dipendenti e orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta 
connessione con il PTPCT. 
 

9.6 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 

 
Saranno adottati, se necessario, procedimenti disciplinari per garantire le misure necessarie 
all’effettiva attivazione della responsabilità disciplinare dei dipendenti, in caso di violazione 
dei doveri di comportamento, ivi incluso il dovere di rispettare puntualmente le prescrizioni 
contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
 

9.7 INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI 

 
L’Amministrazione si impegna a: 
- dare pubblicità alle misure volte alla vigilanza sull’attuazione delle disposizioni in 

materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi (di cui ai commi 49 e 50 della 
Legge n. 190/2012), anche successivamente alla cessazione dell’Ufficio o al termine 
dell’incarico (vedi il D.Lgs. n. 39/2013 finalizzato alla introduzione di griglie di 
incompatibilità negli incarichi "apicali" sia nelle amministrazioni dello stato che in quelle 
locali (regioni, province e comuni), ma anche negli enti di diritto privato che sono 
controllati da una pubblica amministrazione, nuovo comma 16-ter dell’articolo 53 del 
D.Lgs. n. 165 del 2001); 

- adottare misure di verifica dell’attuazione delle disposizioni di legge in materia di 
autorizzazione di incarichi esterni, così come modificate dal comma 42 della legge n. 190 
del 2012, anche alla luce delle conclusioni del tavolo tecnico esplicitate nel documento 
contenente "Criteri generali in materia di incarichi vietati ai pubblici dipendenti" e delle 
conseguenti indicazioni della Regione T.A.A. esplicitate con circolare n.3/EL del 14 
agosto 2014. 

 

9.8 PRESA D’ATTO DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 

 
È compito e incombenza del RPCT provvedere alla distribuzione del presente piano a tutti i 
dipendenti e a tutti gli amministratori della Comunità Alta Valsugana e Bersntol e a tutti gli 
eventuali nuovi assunti. 
 

9.9 COINVOLGIMENTO DEI PORTATORI DI INTERESSE: ASCOLTO E 
DIALOGO CON IL TERRITORIO 

 
Sul sito web istituzionale della Comunità è presente un “avviso consultazione pubblica”, 
pubblicato al fine di raccogliere eventuali osservazioni/opposizioni atte al coinvolgimento 
dei portatori di interesse (stakeholder) per l’adozione dei PTPCT. 
 
Infine, per quanto concerne l’aspetto formativo, essenziale per il mantenimento e lo sviluppo 
del Piano nel tempo, in linea con la Convenzione delle Nazioni unite contro la corruzione, 



adottata dall’Assemblea generale dell’O.N.U. il 31  ottobre  2003, si ribadisce come la Legge 
190/2012 attribuisca particolare importanza alla formazione del personale addetto alle aree 
a più elevato rischio, per cui è prevista, in occasione della predisposizione del Piano della 
formazione, particolare attenzione alle tematiche della trasparenza e della integrità, sia dal 
punto di vista della conoscenza della normativa e degli strumenti previsti nel Piano che dal 
punto di vista valoriale, in modo da accrescere sempre più lo sviluppo del senso etico. 
 

9.10 RISPETTO DELLA NORMATIVA SULLA SCELTA DEL CONTRAENTE 

 
In assenza di precedenti critici, l’impegno dell’amministrazione è concentrato sul rispetto 
puntuale della normativa di dettaglio e delle Linee guida espresse da ANAC, anche 
attraverso l’utilizzo della Centrale di committenza Provinciale e degli strumenti del mercato 
elettronico provinciale, in particolare CONTRACTA e nazionale. 
 

9.11 RISPETTO DELLA NORMATIVA SULLA PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 

 
In assenza di precedenti critici, l’impegno dell’amministrazione è concentrato sul rispetto 
puntuale della normativa di dettaglio con il coinvolgimento diretto del RPCT nei passaggi 
istituzionali e non. 
 
 

9.12 DIVIETO DI PANTOUFLAGE 

 
Il pantouflage, ovvero l’incompatibilità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro con 
la pubblica amministrazione, è stato introdotto nel nostro ordinamento dalla Legge 190/2012 
che, modificando l’art. 53 del D.Lgs. 165/2001, ha disposto, al comma 16-ter, il divieto peri 
dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
 
L’Aggiornamento 2018 al PNA ha riservato una particolare attenzione a tale istituto, 
individuando in maniera puntuale l’ambito di applicazione, il significato della locuzione 
“poteri autoritativi e negoziali”, i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 
amministrazione da prendere in considerazione e le sanzioni collegate al mancato rispetto 
del divieto. 
 
Il PNA 2019 fornisce indicazioni in merito alle procedure da inserire all’interno del proprio 
PTPCT, al fine di dare effettiva attuazione alla misura di prevenzione, attraverso: 
- l’inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono 

specificamente il divieto di pantouflage; 
- la previsione di una dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal 

servizio o dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di 
pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della 
norma; 



- la previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 
dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato 
contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione 
del predetto divieto, in conformità a quanto previsto nei bandi tipo adottati dall’Autorità 
ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
Si precisa, infine, che il Consiglio di Stato, Sezione V, nella pronuncia del 29  ottobre  2019, 
n. 7411, ha stabilito la competenza dell'ANAC in merito alla vigilanza e all’accertamento 
delle fattispecie di “incompatibilita` successiva” di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 
165/2001, espressamente richiamato all’art. 21 del D.Lgs. 39/2013. 
 
Con la richiamata sentenza i magistrati amministrativi hanno, inoltre, affermato che spettano 
all'ANAC i previsti poteri sanzionatori, essendo configurabile il nesso finalistico fra la 
norma assistita dalla sanzione amministrativa e le funzioni attribuite all'Autorità stessa. 
 

10. IL SISTEMA DEI CONTROLLI E DELLE AZIONI PREVENTIVE 
PREVISTE 

 
Si riportano di seguito, organizzate a livello di Servizio, le schede contenenti le azioni 
preventive e i controlli attivati per ognuno dei processi per i quali si è stimato “medio” o 
“alto” l’indice di rischio o per i quali, sebbene l’indice di rischio sia stato stimato come 
“basso”, si è comunque ritenuto opportuno e utile predisporre e inserire nel Piano azioni di 
controllo preventivo. 
 
Per ogni azione – anche se già in atto - è stato inserito il soggetto responsabile della sua 
attuazione (chiamato nel PNA “titolare del rischio”), e laddove l’azione sia pianificata nella 
sua realizzazione, sono indicati i tempi stimati per il suo completamento, eventualmente 
affiancati da note esplicative. 
 
L’utilizzo di un unico format è finalizzato a garantire l’uniformità e a facilitare la lettura del 
documento. 
 
Si ribadisce che nel corso dell’anno 2025 le schede riportate verranno integrate ed 
implementate per addivenire ad un monitoraggio completo e aggiornato anche a seguito delle 
ultime disposizioni normative derivanti dall’emergenza sanitaria, e non solo e per rispondere 
alla nuova organizzazione della Comunità Alta Valsugana e Bersntol. 
 

11. AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 

 

11.1 MODALITÀ DI AGGIORNAMENTO 

 
Il presente aggiornamento prevede che nel corso dell’anno 2025 venga implementata e 
integrata la mappatura al fine di predisporre un PTPCT che risulti in completa attuazione e 
in linea con le disposizioni di cui alla deliberazione n. 1074 del 21 novembre 2018 e alla 
deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019 dell’ANAC che hanno rispettivamente 



approvato in via definitiva l’aggiornamento 2018 al Piano Nazionale e l’approvazione in via 
definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione del 2019. 
 
Nel corso del 2025 dovrà essere aggiornata e completata la revisione prevista nell’allegato 
1 della deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, in particolare con la collaborazione di 
tutti i responsabili di servizio dal momento che “La mappatura dei processi è un requisito 
indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità 
complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta analisi dei processi consente di 
identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso 
le attività svolte dall’amministrazione” come testualmente recita la deliberazione n. 1064 
citata. Ancora “per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle 
strutture organizzative principali. 
 
In questa sede si ritiene utile prevedere la costituzione di un gruppo di lavoro dedicato e 
interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i principali flussi 
e al fine di completare e aggiornare i processi già mappati. In particolare, si ribadisce che, 
soprattutto in questa fase, il RPCT, che coordina la mappatura dei processi dell’intera 
amministrazione, deve poter disporre delle risorse necessarie e della collaborazione 
dell’intera struttura organizzativa. In particolare i dirigenti, ai sensi dell’art. 16 comma 1-
bis, del D.Lgs. n. 165 del 2001, lettera l-ter), forniscono le informazioni richieste dal soggetto 
competente per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo e 
tutti i dipendenti, ai sensi dell’art. 8 del DPR. 62/2013, prestano collaborazione al 
responsabile della prevenzione della corruzione.”. 
 
 

 



Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2025-2027

REGISTRO DEI RISCHI

CON LE AZIONI CORRETTIVE,

I TEMPI, GLI INDICATORI E LE RESPONSABILITÀ



 

 
 

Scheda n. 1 
 

SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE, AFFARI GENERALI E ORGANIZZAZIONE 
AMBITO PERSONALE 

 
PROCESSO: PROCEDURE CONCORSUALI/SELETTIVE PER RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 
 

Indice di rischio: 6 
Probabilità dell’accadimento 

Media  
Significatività dell’impatto 

Media  

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

scarsa trasparenza/non 
adeguata pubblicità 

dell'opportunità 

Pubblicità istituzionale delle opportunità attraverso:  
a) pubblicazione dei bandi/avvisi sul sito web dell'Ente  
b) trasmissione bandi/avvisi alla Provincia Autonoma di 

Trento, alle Comunità, ai Comuni del territorio, ai principali 
Comuni della Provincia ai fini della pubblicazione nei relativi 
siti/albi, ai Sindacati, al Consorzio dei Comuni Trentini, a 
eventuali Ordini professionali di appartenenza 

già in atto effettuazione pubblicità 
Segretario 
generale 

 

disomogeneità delle 
valutazioni durante il 

concorso/selezione 

Turnazione/rotazione del personale interno chiamato a far parte delle 
commissioni di concorso 

già in atto turnazione del personale 
Segretario 
generale 

 

Ricorso ad esperti esterni nelle commissioni di concorso, ove 
necessario 

già in atto ricorso ad esperti 
Segretario 
generale 

 

Definizione di criteri stringenti per le diverse tipologie di chiamate a 
termine 

già in atto definizione criteri 
Segretario 
generale 

 

Creazione di griglie per la valutazione dei candidati già in atto creazione griglie 
Segretario 
generale 

 

Definizione di criteri per la composizione delle commissioni e verifica 
che chi vi partecipa non abbia legami parentali con i concorrenti 

già in atto definizione criteri 
Segretario 
generale 

 

Ricorso a criteri casuali nella scelta dei temi o delle domande   già in atto 
individuazione criteri 

casuali 
Segretario 
generale 

 

disomogeneità nel 
controllo del possesso dei 

requisiti dichiarati 

Effettuazione dei controlli di rito nei confronti dei vincitori (assunti) 
del concorso/selezione e, a campione (almeno del 10%),  nei confronti 
degli altri candidati in graduatoria 

già in atto effettuazione controlli 
Segretario 
generale 

 

Creazione di check list  per l'effettuazione del controllo puntuale dei 
requisiti richiesti e della documentazione presentata per la 
partecipazione alla procedura concorsuale/selettiva 

già in atto creazione di check list 
Segretario 
generale 

 

 



 

 
 

Scheda n. 2 
 

SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE, AFFARI GENERALI E ORGANIZZAZIONE 
AMBITO PERSONALE 

 
PROCESSO: PROCEDURE DI MOBILITA’ TRA ENTI 
 

Indice di rischio: 6 
Probabilità dell’accadimento 

Media  
Significatività dell’impatto 

Media  

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

scarsa trasparenza/non 
adeguata pubblicità 

dell'opportunità 

Pubblicazione istituzionale dei bandi di mobilità attraverso: 
a) pubblicazione dei bandi/avvisi sul sito web dell'Ente 
b) trasmissione bandi/avvisi alla Provincia Autonoma di 

Trento, alle Comunità, ai Comuni del territorio, ai principali 
Comuni della Provincia ai fini della pubblicazione nei relativi 
siti/albi, ai Sindacati e al Consorzio dei Comuni. 

già in atto effettuazione pubblicità 
Segretario 
generale 

 

disomogeneità delle 
valutazioni durante la 
procedura di mobilità 

Creazione di griglie per la valutazione dei candidati  già in atto creazione griglie 
Segretario 
generale 

 

 



 

 
 

Scheda n. 3 
 

SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE, AFFARI GENERALI E ORGANIZZAZIONE 
AMBITO PERSONALE 

 
PROCESSO: PROGRESSIONI DI CARRIERA 
 

Indice di rischio: 3 
Probabilità dell’accadimento 

Bassa 
Significatività dell’impatto 

Bassa  

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

disomogeneità delle 
valutazioni durante la 
valutazione dei titoli 

Creazione di griglie per la valutazione dei candidati già in atto creazione griglie 
Segretario 
generale  

 

Definizione di criteri per la composizione delle commissioni e verifica 
che chi vi partecipa non abbia legami parentali con i concorrenti  

già in atto definizione criteri 
Segretario 
generale 

 

disomogeneità nel 
controllo del possesso dei 

requisiti dichiarati 

Creazione di check list  per l'effettuazione del controllo puntuale dei 
requisiti richiesti e della documentazione presentata per la 
partecipazione alla progressione di carriera 

già in atto creazione di check list  
Segretario 
generale  

 

 
 



 

 
 

Scheda n. 4 
 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  
AMBITO ATTIVITA’ CULTURALI – SPORTIVE - VOLONTARIATO 

 
PROCESSO: EROGAZIONE DI CONTRIBUTI E BENEFICI DI CARATTERE ECONOMICO 
(Deliberazione assembleare n. 18 dd. 24 settembre 2012,  come modificata con deliberazioni assembleari n. 42 e 43 dd. 9 dicembre 2013 come modificate con deliberazioni 
n. 39 dd. 20 ottobre 2014, n. 45 dd. 29 dicembre 2015,  n. 37 dd. 27 dicembre 2017,  n. 4 dd. 25 febbraio 2019,  n. 18 dd. 29 aprile 2019 e n. 37 dd. 14 settembre 2020) 
 

Indice di rischio:  9 
Probabilità dell’accadimento 

Alta  
Significatività dell’impatto 

Alta 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

scarsa trasparenza/non 
adeguata pubblicità 

dell'opportunità 

Pubblicizzazione delle modalità di accesso al contributo e della 
tempistica 

già in atto effettuazione pubblicità Resp. Servizio    

disomogeneità nella 
valutazione delle 

richieste presentate 

Adozione regolamento per l'erogazione dei contributi con esplicitazione 
dei criteri  

già in atto adozione regolamento Resp. Servizio  

Esplicitazione dei requisiti e della documentazione necessaria per 
l'ottenimento dei contributi  

già in atto esplicitazione requisiti Resp. Servizio  

non adeguato controllo 
del possesso dei requisiti 

dichiarati e della 
rendicontazione 

Controllo puntuale dei requisiti, della documentazione consegnata e 
della rendicontazione attraverso la predisposizione di check-list 
contenente gli elementi minimi da controllare   

già in atto controllo requisiti Resp. Servizio  

 
  



 

 
 

Scheda n. 5 
 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
AMBITO ISTRUZIONE/DIRITTO ALLO STUDIO 

 
PROCESSO: CONCESSIONE PROVVIDENZE ECONOMICHE 
 (assegni di studio e facilitazioni di viaggio -  art. 72 della L.P. 07.08.2006 n. 5 e relativo Regolamento di Attuazione) 
 

Indice di rischio:  6 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Media 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

scarsa trasparenza/non 
adeguata pubblicità 

dell'opportunità  

Pubblicità istituzionale delle opportunità attraverso: 
a) pubblicazione dei bandi/avvisi sul sito web dell'Ente 
b) trasmissione dei bandi/avvisi agli istituti scolastici ed ai 

Comuni del territorio 
c) diffusione informazioni  ai corrispondenti locali stampa e, se 

fattibile, pubblicazione sul notiziario “La Comunità In-
forma”  

già in atto effettuazione pubblicità Resp. Servizio   

disomogeneità nella 
valutazione delle 

richieste presentate 

Esplicitazione dei requisiti e della documentazione necessaria per 
l'ottenimento delle provvidenze 

già in atto 
esplicitazione requisiti e 

documentazione 
Resp. Servizio  

Utilizzo di specifico applicativo informatico fornito dalla Provincia 
Autonoma di Trento per la gestione delle domande 

già in atto utilizzo applicativo Resp. Servizio  

non adeguato controllo 
del possesso dei requisiti 

dichiarati 
Formalizzazione di check-list contenenti gli elementi da controllare  già in atto predisposizione chek-list Resp. Servizio  

 



 

 
 

Scheda n. 6 
 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
AMBITO ISTRUZIONE/DIRITTO ALLO STUDIO 

 
PROCESSO: ACCESSO AL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA 
 

Indice di rischio: 3 
Probabilità dell’accadimento 

Bassa 
Significatività dell’impatto 

Bassa 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

scarsa trasparenza/ non 
adeguata pubblicità 

dell'opportunità 

Verifica pubblicazione informazioni sulle opportunità e sulle modalità 
di accesso  (sito web/notiziario  “La Comunità In-forma”,  trasmissione 
circolari agli Istituti scolastici.) 

già in atto effettuazione pubblicità Resp. Servizio   

disomogeneità nella 
valutazione delle 

richieste 

Esplicitazione della documentazione necessaria per l'attivazione del 
servizio  

già in atto 
esplicitazione 

documentazione 
Resp. Servizio  

non adeguato controllo 
del possesso dei requisiti 

dichiarati 
Ricorso ai CAF per dichiarazione ICEF già in atto ricorso ai CAF Resp. Servizio  

 
 
 



 

 
 

Scheda n. 7 
 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
AMBITO ISTRUZIONE/DIRITTO ALLO STUDIO 

 
PROCESSO: CONTROLLO SUI PAGAMENTI DEGLI UTENTI DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA 
 

Indice di rischio: 3 
Probabilità dell’accadimento 

Bassa 
Significatività dell’impatto 

Bassa 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

assenza di criteri di 
campionamento 

Controllo puntuale delle situazioni attraverso il sistema informatico in 
dotazione 

già in atto  n. controlli Resp. Servizio 

I controlli 
corrispondono 
al numero degli 
utenti iscritti al 

servizio  

disomogeneità delle 
valutazioni 

Formalizzazione di check list e linee guida per i controlli da effettuare già in atto 
definizione check list e linee 

guida 
Resp. Servizio 

Check-list e 
linee guida sono 

presenti sul 
sistema 

informatico in 
dotazione 

non rispetto delle 
scadenze temporali 

Monitoraggio dei tempi di evasione dei controlli ai fini dell'eventuale 
attivazione della procedura di riscossione coattiva 

già in atto 

Il monitoraggio e 
l’attivazione della procedura 
di riscossione coattiva sono 

effettuati a partire 
dall’autunno 2017 

direttamente dalla Provincia 
Autonoma di Trento in 

attuazione della 
deliberazione della Giunta 
Provinciale n. 1164/2016 

tramite i supporti 
informatici in dotazione 

Resp. Servizio 
 

 

 



 

 
 

Scheda n. 8 
 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
AMBITO AMBIENTE 

 
PROCESSO: RILASCIO PROVVEDIMENTI AUTORIZZATIVI IN TEMA DI RACCOLTA DI FUNGHI E DI FLORA 
(artt. 27 e 28 della L.P. 23.05.2007 n. 11) 
 

Indice di rischio:  3 
Probabilità dell’accadimento 

Bassa 
Significatività dell’impatto 

Bassa 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

disomogeneità delle 
valutazioni 

Formalizzazione di modulistica con esplicitazione della 
documentazione necessaria 

già in atto 
Esplicitazione modulistica e 

documentazione 
Resp. Servizio  

disomogeneità delle 
valutazioni per permessi 

speciali per raccolta 
funghi quale fonte di 
lavoro e sussistenza  

Creazione check list e linee guida per il rilascio permessi già in atto  Autorizzazioni/dinieghi Resp. Servizio  

non rispetto delle 
scadenze temporali 

Monitoraggio dei tempi di evasione delle istanze; 
adozione di scadenziario per gestione autorizzazioni 

già in atto  
monitoraggio tempi ed 
adozione scadenziario 

Resp. Servizio  

 
 



 

 
 

Scheda n. 9 
 

SERVIZIO SOCIO ASSISTENZIALE 
AMBITO POLITICHE SOCIALI 

 
PROCESSO: EROGAZIONI DI CONTRIBUTI E BENEFICI DI CARATTERE ECONOMICO 
 

- interventi straordinari (art. 35, comma 3, lett a), L.P. 27.07.2007 n.13); 
- assegno di cura (art. 8 L.P. 28.05.1998 n.6) - ad esaurimento; 
- prestito sull'onore (art. 35, comma 3, lettera e), L.P. 27.07.2007 n.13) – ad esaurimento; 
- anticipo assegno di mantenimento (art. 35, comma 3, lettera f), L.P. 27.07.2007 n.13) -  ad esaurimento; 
- contributo per l'affido e l'accoglienza di minori e adulti (art. 34, comma 2, lett. f), L.P. 27.07.2007 n.13); 
- assegno unico provinciale (art. 28 della L.P. 29.12.2016 n. 20): il servizio effettua la valutazione sulla presenza di problematiche sociali complesse (da cui dipende 

la concessione o meno del beneficio erogato da APAPI); 
- reddito di cittadinanza (DL 28.01.2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla L. 28.03.2019, n. 26): il servizio effettua la predisposizione e la verifica del corretto 

adempimento del Patto per l’inclusione sociale (da cui dipende la permanenza del beneficio erogato da INPS) 
- bonus alimentare 

 

Indice di rischio:  9 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Alta 

 

RISCHI 
PREVEDIBILI 

AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

scarsa trasparenza/ 
non adeguata 

pubblicità 
dell'opportunità 

Pubblicità istituzionale delle opportunità attraverso: 
a) pubblicazione informazioni sul sito web e sulla 

pagina facebook dell'Ente 
b) organizzazione incontri pubblici 
c) trasmissione manifesti/opuscoli informativi ai 

Comuni del territorio (*) 
d) comunicazione informazioni ai corrispondenti dei 

quotidiani locali (**) 

già in atto effettuazione pubblicità Resp. Servizio 

(*) la pubblicazione di 
appositi opuscoli 

informativi/manifesti 
viene effettuata una 

tantum 
(**) la comunicazione 
avviene in occasione 

di nuove progettualità 

disomogeneità nella 
valutazione delle 

richieste presentate 

Formazione del personale amministrativo addetto alle 
procedure e turnazione/rotazione  - ove possibile -  tra il 

personale addetto 
già in atto 

Formazione e turnazione 
personale 

Resp. Servizio 

Nel corso degli anni 
2021, 2022 e 2023 si è 

registrato un 
fortissimo turn-over di 
personale dipendente 
che di fatto continua a 

modificare i 
responsabili dei 

procedimenti  

Individuazione di una figura di assistente sociale 
coordinatrice dell’area, che sia in grado di promuovere 

modalità di valutazione omogenee dei punteggi da 
assegnare tra le assistenti sociali 

da attuare 
Individuazione della 

nuova figura 
Resp. Servizio  



 

 
 

RISCHI 
PREVEDIBILI 

AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

Istituzione di commissioni valutative per alcune forme 
di intervento (assegno unico provinciale, interventi 

straordinari) 
già in atto. verbali delle riunioni delle 

commissioni 
Resp. Servizio 

Azione realizzata 
entro il termine 

previsto  

Predisposizione di parametri di valutazione e limiti di 
importi erogabili; predisposizione di una griglia di 

valutazione 
già in atto 

Adozione di atto di 
indirizzo del Comitato 

Esecutivo 
Resp. Servizio 

Azione realizzata 
entro il termine 

previsto 

per l’intervento economico straordinario, 
raggiungimento di un accordo con un Istituto Bancario 
per l’emissione di una Carta Ricaricabile da spendere 

per il soddisfacimento dei bisogni individuati 
dall’apposita Commissione, presso un punto vendita a 

scelta dell’utente 

già in atto 

Con l’emergenza COVID-
19 è venuta meno la 

necessità degli IES poiché 
sono subentrati i bonus 

alimentari e utenze 

Resp. Servizio  

Lavoro di equipe tra la componente amministrativa e la 
componente professionale-sociale 

già in atto 
effettuazione lavoro di 

equipe 
Resp. Servizio  

non adeguato 
controllo del possesso 

dei requisiti 
dichiarati 

 
Effettuazione dei controlli a campione previsti dalle 

leggi di settore 
 
 

già in atto 
 

n. controlli effettuati 

 

Resp. Servizio 
 

Predisposizione ed adozione di check list per il controllo 
puntuale dei requisiti necessari e della documentazione 

presentata e per agevolare l’eventuale sostituzione di 
colleghi assenti 

 

Parzialmente  in 
atto. Revisione 

check list 

 
check list 

Resp. Servizio  

 



 

 
 

Scheda n. 10 
 

SERVIZIO SOCIO ASSISTENZIALE 
AMBITO POLITICHE SOCIALI 

 
PROCESSO: POLITICA DEL LAVORO - PROGETTI DI INSERIMENTO LAVORATIVO NELL’AMBITO DELL’INTERVENTO 19 

 

Indice di rischio:  9 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Alta 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

Applicazione di criteri 
trasparenti nella 

selezione del personale 

Adozione di un atto di indirizzo con l’indicazione dei criteri da 
applicare per la selezione del personale da inserire nelle squadre 

già in atto Adozione atto Resp. Servizio  

Costituzione di una commissione di valutazione composta da almeno 
tre componenti 

già in atto Costituzione Commissione Resp. Servizio  

Verbalizzazione del processo di selezione del personale già in atto Verbalizzazione sedute Resp. Servizio  

 
 
 



 

 
 

Scheda n. 11 
 

SERVIZIO SOCIO ASSISTENZIALE 
AMBITO POLITICHE SOCIALI 

 
PROCESSO: INSERIMENTI IN STRUTTURA/SERVIZI ASSISTENZA DOMICILIARE 
 

Indice di rischio:  9 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Alta 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

scarsa trasparenza/ non 
adeguata pubblicità 

dell'opportunità 

Pubblicità istituzionale delle opportunità attraverso 
pubblicazione sul sito web dell'Ente  

già in atto  effettuazione pubblicità Resp. Servizio  

disomogeneità nella 
valutazione delle 

richieste presentate 

Turnazione/rotazione tra il personale addetto  già in atto turnazione personale Resp. Servizio  

Individuazione di una figura con compiti di coordinamento 
generale dell’area 

da effettuare 
Verbali del 

coordinatore/coordinatrice 
Resp. Servizio  

Lavoro di equipe tra la componente amministrativa e la 
componente professionale-sociale 

già in atto  
effettuazione lavoro 

d’equipe 
Resp. Servizio  

Costituzione di una Commissione di valutazione in grado di 
promuovere modalità di valutazione omogenee dei punteggi tra 
le assistenti sociali 

da effettuare 
Costituzione della 

Commissione 
Resp. Servizio  

 
Formalizzazione di schede punteggi contenenti gli elementi 
minimi da controllare sia in sede amministrativa che in sede di 
visita presso il domicilio dell'utente o presso strutture residenziali 
e definizione di un verbale standard 
 

già in atto 
formalizzazioni schede 

punteggi 
Resp. Servizio  

non adeguato controllo 
del possesso dei requisiti 

dichiarati 

Effettuazione dei controlli a campione previsti dalle leggi di 
settore 

già in atto n. controlli effettuati Resp. Servizio  

Predisposizione ed adozione di specifici strumenti operativi 
(check-list, modelli predefiniti per verbali ….) 

già in atto n. controlli effettuati Resp. Servizio  

 



 

 
 

Scheda n. 12 
 

SERVIZIO SOCIO ASSISTENZIALE 
AMBITO POLITICHE SOCIALI 

 
PROCESSO: ACCESSO AI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 
(L.P. 12.07.1991 n. 14, L.P. 27.07.2007 n. 13) 
 

Indice di rischio:  6 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Bassa 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

scarsa trasparenza/non 
adeguata pubblicità 

dell'opportunità  

Pubblicazione informazioni sulle opportunità, sulle strutture e sulle 
modalità di accesso   

già in atto attuazione pubblicità Resp. Servizio   

disomogeneità nella 
valutazione delle 

richieste presentate  

Esplicitazione della documentazione necessaria per l'attivazione del 
servizio e sua pubblicizzazione  

già in atto 
 elenco documentazione 

Resp. Servizio  

non adeguato controllo 
del possesso dei requisiti 

dichiarati 
Controllo a campione sui requisiti dichiarati già in atto  

numero controlli 
Resp. Servizio  

 



 

 
 

Scheda n. 13 
 

SERVIZIO SOCIO ASSISTENZIALE 
AMBITO POLITICHE SOCIALI 

 
PROCESSO: ASSEGNAZIONE ALLOGGI PROTETTI E SIMILARI 
 

Indice di rischio:  6 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Media 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

scarsa trasparenza/non 
adeguata pubblicità 

dell'opportunità  

Formalizzazione delle attività di pubblicizzazione da effettuare già in atto effettuazione pubblicità Resp. Servizio   

Definizione dei criteri e delle modalità di accesso alle strutture  già in atto  individuazione criteri Resp. Servizio  

disomogeneità nella 
valutazione delle 

richieste presentate   

Creazione graduatoria dei soggetti richiedenti 
da definire di 
volta in volta  formazione graduatoria Resp. Servizio  

Esplicitazione della documentazione necessaria per l'ottenimento 
dell’assegnazione 

da definire di 
volta in volta definizione documentazione Resp. Servizio  

non adeguato controllo 
del possesso dei requisiti 

dichiarati 

Formalizzazione di check-list contenenti gli elementi minimi da 
controllare 

da definire di 
volta in volta check-list Resp. Servizio   

 



 

 
 

Scheda n. 14 
 

SERVIZIO SOCIO ASSISTENZIALE 
AMBITO POLITICHE SOCIALI 

 
PROCESSO: CONTROLLO SUI PAGAMENTI FATTURE PERVENUTE PER I SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 
 

Indice di rischio:  4 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Bassa 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

disomogeneità dei 
controlli/assenza di criteri 

di campionamento 

Controllo puntuale delle situazioni attraverso il sistema informativo in 
dotazione 

già in atto effettuazione controlli Resp. Servizio   

Formalizzazione di linee guida per i controlli da effettuare già in atto 

per le liquidazioni viene 
utilizzato un nuovo sistema 

informatico 
la definizione di eventuali 

linee guida è necessaria per i 
controlli di fatture che 

riguardano alcune tipologie 
di servizi residenziali 

Resp. Servizio  

non rispetto delle 
scadenze temporali  

Monitoraggio dei tempi di evasione dei controlli ai fini dell'eventuale 
attivazione della procedura di riscossione coattiva 

già in atto effettuazione monitoraggi Resp. Servizio  

 



 

 
 

Scheda n. 15 
SERVIZIO SOCIO ASSISTENZIALE 
AMBITO POLITICHE ABITATIVE 

 
PROCESSO: EROGAZIONI DI CONTRIBUTI E BENEFICI DI CARATTERE ECONOMICO E ASSEGNAZIONE ALLOGGI 
- contributo per acquisto, costruzione, risanamento, acquisto risanamento di alloggio ed eventi straordinari (L.P.13.11.1992 n.21) 
- contributo di adeguamento, di manutenzione straordinaria, di risanamento e di ristrutturazione di alloggi per persone anziane (L.P.18.06.1990 n.16) 
- restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione di immobili ricadenti nei centri storici (L.P.15.01.1993 n.1) 
- contributo per intervento di miglioramento energetico (L.P. 27.12.2011, n. 18, art. 43) 
- assegnazione alloggi pubblici (L.P. 07.11.2005 n. 15) 
- contributo integrativo su canone di locazione (L.P. 07.11.2005 n. 15) 
- contributo sul patrimonio esistente (L.P. 15.05.2013 n. 9,  art. 1) 
- contributo per acquisto e costruzione (L.P. 15.05.2013 n. 9,  art. 2) 
- contributo per acquisto, risanamento, acquisto/risanamento (L.P. 22.04.2014 n. 1,  art. 54- comma 1) 
- contributo per installazione impianti di allarme/video sorveglianza (L.P. 22.04.2014 n. 1, art. 54- comma 3) 
 

Indice di rischio:  9 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Alta 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

scarsa trasparenza/non 
adeguata pubblicità 

dell'opportunità 

Pubblicità istituzionale delle opportunità attraverso: 
a) pubblicazione informazioni sul sito web dell'Ente 
b) trasmissione manifesti/opuscoli informativi ai 

Comuni del territorio (*) 
c) informazioni ai corrispondenti dei quotidiani 

locali , pubblicizzazione sul notiziario “La 
Comunità In-forma”   

già in atto  effettuazione pubblicità Resp. Servizio 

(*) la 
pubblicazione di 

appositi 
opuscoli 

informativi 
viene effettuata 

una tantum 

disomogeneità nella 
valutazione delle 

richieste presentate 

Turnazione/rotazione tra il personale addetto per quanto 
possibile in relazione alla dotazione di personale e 
assegnazione a personale diverso di  fasi  relative al 
medesimo procedimento  

già in atto 
turnazione personale 

Resp. Servizio  

Lavoro di equipe tra la componente amministrativa e la 
componente tecnica 

già in atto  effettuazione del lavoro di 
equipe 

Resp. Servizio  

Formalizzazione di check-list contenenti gli elementi 
minimi da controllare sia in sede amministrativa che in sede 
di sopralluogo e definizione di un verbale standard   

già in atto  definizione check-list Resp. Servizio  

 



 

 
 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

non adeguato controllo 
del possesso dei requisiti 

dichiarati 

Effettuazione dei controlli a campione previsti dalle leggi di 
settore  

già in essere 
nelle percentuali 

indicate dalle 
leggi di settore o 

specifica 
deliberazione 

n. controlli effettuati Resp. Servizio  

Predisposizione ed adozione di specifici strumenti 
operativi (check-list, modelli predefiniti per verbali, utilizzo 
di strumenti informatici per estrazione casuale dei soggetti 
sottoposti a controlli …..) 

già in atto adozione degli strumenti 
operativi predisposti 

Resp. Servizio  

assenza di criteri di 
campionamento 

Controllo puntuale delle situazioni con le modalità e le 
tempistiche previste dallo specifico regolamento ovvero da 
apposite deliberazioni dell’organo  esecutivo 

già in atto n. controlli effettuati Resp. Servizio  

Definizione di criteri per estrazione pratiche da sottoporre 
a controllo con sorteggio casuale, col supporto di strumenti 
informatici  

già in atto definizione dei criteri Resp. Servizio  

 



 

 
 

Scheda n. 16 
 

SERVIZIO URBANISTICA 
AMBITO URBANISTICA/PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

 
PROCESSO: RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE, PARERI PAESAGGISTICI OBBLIGATORI E COORDINAMENTO SANZIONI PECUNIARIE - 
(artt. 64,  105, 106 e 109 L.P. 04.08.2015 n. 15)   
ESPRESSIONE PARERI DI COMPETENZA DELLA COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE - (art. 7 L.P. 04.08.2015 n. 15) 
 

Indice di rischio:  9 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Alta 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

scarsa trasparenza 

Pubblicizzazione del calendario delle sedute della commissione  
pubblicazione informazioni sul sito web; 
pubblicazione esiti Commissione sul sito web; 

già in atto 
pubblicazione calendario 

sedute ed esiti commissione 
sul sito web 

Resp. Servizio  

Individuazione dei termini minimi per la trasmissione al Comune delle 
domande (copia digitale) pervenute per la verifica di compatibilità 
urbanistica 

già in atto  
Individuazione termini / 

eventuale pubblicazione sul 
sito web/portale dedicato 

Resp. Servizio  

disomogeneità nella 
valutazione delle richieste 

presentate 

Esplicitazione della documentazione necessaria per la presentazione 
delle pratiche, delle richieste di parere e delle richieste di integrazione e 
sua pubblicizzazione sito web; 
pubblicazione modulistica tipo sul sito web.  

già in atto 

individuazione 
documentazione (delibera 

G.P.n. 397 di data 26 
febbraio 2010)pubblicazione 

sito web 

Resp. Servizio  

Formalizzazione check list contenente gli elementi essenziali della 
documentazione da controllare alla consegna delle pratiche 
espressamente allegata alla domanda  

già in atto 
Formalizzazione check list 

contenente elementi 
essenziali documentazione 

Resp. Servizio   

Formalizzazione check list di predisposizione dell’istruttoria tecnica ai 
fini della valutazione della CPC 

già in atto Definizione dei criteri e 
check list 

Resp. Servizio  

 
 
 
 
 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 



 

 
 

 

Codificazione dei criteri di controllo sulle dichiarazioni già in atto individuazione criteri Resp. Servizio 

Richieste 
chiarimenti e 

integrazioni in 
caso di dubbi, 

criticità o 
elementi 

contraddittori 

Verifica della conclusione di tutte le pendenze autorizzatorie e pareri 
(pratiche sospese) 
predisposizione elenco pratiche sospese per ordine cronologico 

già in atto 
scadenza luglio 

di ogni anno 
n. verifiche effettuate Resp. Servizio 

Richiesta 
motivazioni e 

sollecito 
attivazione 
procedure 

Compilazione di check-list puntuale per istruttoria del Commissario 
relatore 

già in atto definizione check-list Resp. Servizio  

Pubblicazione di FAQ o pareri interpretativi da parte della CPC  
già in atto 

FAQ della PAT 
link sul sito Resp. Servizio  

Previsione di pluralità di firme sull'istruttoria; 
messa in evidenza delle pratiche fuori ordine del giorno su richiesta del 
Presidente 

già in atto pluralità di firme/messa in 
evidenza 

Resp. Servizio  

non rispetto delle 
scadenze temporali 

Procedura formalizzata ed informatizzata che garantisca la tracciabilità 
delle istanze e tenga conto dell'ordine cronologico di arrivo, salvo 
motivate eccezioni 

già in atto 
definizione della procedura 

individuata 
Resp. Servizio  

Monitoraggio periodico dei tempi di evasione delle istanze, per 
tipologia di procedimento 

già in atto n. monitoraggi Resp. Servizio  

coerenza istruttoria 
rispetto alle norme 

edilizie 

Acquisizione preventiva dell’istruttoria svolta in sede comunale,  
verifica coerenza con check – list del procedimento paesaggistico 

eventuale, nel 
caso di 

assunzione 
funzioni della 

CEC 

da definire Resp. Servizio 

Acquisire 
regolarmente 

istruttoria 
tecnica del 

comune  

 
  



 

 
 

Scheda n. 17 
 

SERVIZIO URBANISTICA 
AMBITO URBANISTICA/PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

 
PROCESSO: ACCERTAMENTI SU OPERE ABUSIVE ED ESPRESSIONE DEI RELATIVI PARERI (ACCERTAMENTI DI AMMISSIBILITA’ SOTTO IL PROFILO 
PAESAGGISTICO-AMBIENTALE DI OPERE ABUSIVE (art. 69 L.P. 15/2015 e art. 133 L.P. 04.03.2008 n. 1). 
 

Indice di rischio:  9 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Alta 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

discrezionalità 
nell'intervenire 

Procedura formalizzata a livello di ente per la gestione di segnalazioni 
esterne o di uffici interni ed effettuazione dei relativi controlli per i 
provvedimenti conseguenti 

già in atto  
definizione della procedura 

Resp. Servizio 

Invio 
segnalazioni a 

comuni/enti di 
competenza, 

richiesta 
informazioni in 

ordine a stato ed 
esito del 

procedimento 

Formalizzazione di criteri per la verifica d'ufficio  già in atto  definizione dei criteri Resp. Servizio 
Vedi check – list 

Istruttoria 
pratiche 

disomogeneità nei 
comportamenti    

Formalizzazione degli elementi minimi da rilevare nell'eventuale 
sopralluogo 

già in atto check list Resp. Servizio 
Vedi check – list 

relatori CPC 

Istruttoria puntuale dello storico delle pratiche relative alla situazione 
verificata   

già in atto realizzazione dell’istruttoria Resp. Servizio  

non rispetto delle scadenze 
temporali 

Differenziazione delle modalità di intervento a seconda della gravità potenziale 
dell'abuso (urgenza) 

già in atto 
predisposizione 

relazione/schema sull’azione 
Resp. Servizio 

Procedimento 
istruttorio 

equivalente per 
tutte le tipologie 

di abuso 



 

 
 

Scheda n. 18 
 

SERVIZIO FINANZIARIO 
AMBITO FINANZIARIO 

 
PROCESSO: PAGAMENTO FATTURE FORNITORI 
 

Indice di rischio:  4 
Probabilità dell’accadimento 

Bassa 
Significatività dell’impatto 

Bassa 

 
 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

disomogeneità nelle 
valutazioni  

Esplicitazione della documentazione necessaria per effettuare la 
liquidazione 

già in atto 
individuazione 

documentazione 
Resp. Servizio  

mancato rispetto delle 
scadenze temporali 

Monitoraggio dell'ordine cronologico dei tempi di pagamento già in atto effettuazione monitoraggio Resp. Servizio 

Tempistica max 
normata da 

legge. Sul sito 
viene pubblicato 

l’indice di 
tempestività dei 

pagamenti 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Scheda n. 19 
 

SERVIZIO FINANZIARIO 
AMBITO FINANZIARIO 

 
PROCESSO: CONCESSIONE RATEAZIONE DEI CREDITI 
 

Indice di rischio:  4 
Probabilità dell’accadimento 

Bassa 
Significatività dell’impatto 

Bassa 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

disomogeneità nelle 
valutazioni  

Adozione criteri per l’accesso al beneficio già in atto adozione criteri Resp. Servizio 

già adottati dal 
Comitato 

esecutivo i 
criteri sulla base 

di quanto 
stabilito dalla 

PAT  

Esplicitazione dei requisiti e della documentazione necessaria per 
presentare richiesta di rateazione e loro pubblicizzazione 

già in atto 

esplicitazione requisiti ed 
individuazione 

documentazione, loro 
pubblicizzazione 

Resp. Servizio 

già adottati dal 
Comitato 

esecutivo i 
criteri sulla base 

di quanto 
stabilito dalla 

PAT  

 



 

 
 

Scheda n. 20 
 

SERVIZIO FINANZIARIO E SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
AMBITO PATRIMONIO 

 
PROCESSO: ALIENAZIONI BENI PATRIMONIALI MOBILI ED IMMOBILI 
 

Indice di rischio:  6 
Probabilità dell’accadimento 

Bassa 
Significatività dell’impatto 

Media 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

disomogeneità delle 
valutazioni 

nell'individuazione del 
contraente  

Formalizzazione della procedura di alienazione (trasparenza)  già in atto  definizione procedura Resp. Servizio 
già normato da 

PAT  

scarsa trasparenza/non 
adeguata pubblicità 
dell'opportunità (per 

alienazioni)  

Formalizzazione delle attività di pubblicizzazione da effettuare in 
funzione della procedura di alienazione  prescelta 

già in atto effettuazione pubblicità Resp. Servizio 
già normato da 

PAT  

 
 



 

 
 

Scheda n. 21 
 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI 

TUTTI I SERVIZI CHE AFFIDANO INCARICHI E CONSULENZE PROFESSIONALI 
 

PROCESSO: INCARICHI E CONSULENZE PROFESSIONALI 
 

Indice di rischio:  9 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Alta 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

scarsa trasparenza 
nell'affidamento 

dell'incarico/consulenza  

Pubblicazione di richieste di offerta/bandi già in atto effettuazione pubblicità Resp. Servizio 
già normato da 

PAT 

Predisposizione di indirizzari per l’affidamento di incarichi di 
consulenza e di collaborazione 

da realizzarsi di 
volta in volta 

laddove non sia 
presente sul 

Mercato 
Elettronico il 
metaprodotto 

predisposizione degli 
indirizzari 

Resp. Servizio  

Indizione confronto concorrenziale per gli importi maggiori a quelli 
previsti dalla normativa ed inoltre in tutti i casi stabiliti nell’atto di 
indirizzo del Comitato Esecutivo/Commissario 

già in atto  indizione dei confronti nei 
casi previsti 

Resp. Servizio  

disomogeneità di 
valutazione 

nell'individuazione del 
soggetto destinatario 

Creazione di griglie per la valutazione dei partecipanti al confronto 
concorrenziale 

già in atto  creazione check list Resp. Servizio  

scarso controllo del 
possesso dei requisiti 

dichiarati 

Controllo puntuale, attraverso la predisposizione di check list, 
contenente l’elenco degli elementi da controllare delle domande 
contenenti le dichiarazioni dei requisiti richiesti  e della 
documentazione consegnata per la partecipazione al confronto 
concorrenziale e effettuazione dei controlli di rito nei confronti 
dell’incaricato 

già in atto  

effettuazione controlli, 
anche avvalendosi di 

piattaforme informatiche (es. 
AVCPass) 

Resp. Servizio  

 



 

 
 

Scheda n. 22 
 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI 

TUTTI I SERVIZI CHE CURANO LA PREDISPOSIZIONE DI ATTI 
 

PROCESSO: GESTIONE DELL’ACCESSO AGLI ATTI 
 

Indice di rischio:  4 
Probabilità dell’accadimento 

Bassa 
Significatività dell’impatto 

Bassa 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

disomogeneità nella 
valutazione delle 

richieste  

Standardizzazione della modulistica con particolare riferimento 
all'esplicitazione della motivazione della richiesta e del procedimento 
amministrativo cui si riferisce  

già in atto 
standardizzazione della 

modulistica 
Resp. Servizio   

 

Scheda n. 23 
 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI 

TUTTI I SERVIZI CHE GESTISCONO BANCHE DATI 
 

PROCESSO: GESTIONE BANCHE DATI 
 

Indice di rischio:  6 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Media 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

violazione della privacy 
Tracciabilità informatica di accessi ed interrogazioni alle banche dati 
con elementi sensibili 

già in atto  
credenziali di accesso 

realizzazione della 
tracciabilità informatica 

Resp. Servizio   

 



 

 
 

Scheda n. 24 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI 

TUTTI I SERVIZI CHE GESTISCONO SEGNALAZIONI E RECLAMI 
 

PROCESSO: GESTIONE SEGNALAZIONI E RECLAMI 
 

Indice di rischio:  6 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Media 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

discrezionalità e 
disomogeneità nelle 
indicazioni fornite 

Formalizzazione di una procedura per la gestione delle segnalazioni e 
dei reclami     

già in atto formalizzazione della 
procedura 

Resp. Servizio  

non rispetto delle 
scadenze temporali 

Monitoraggio dei tempi di evasione delle risposte già in atto n. monitoraggi effettuati Resp. Servizio  

 

Scheda n. 25 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI 

CICLO DEI CONTRATTI PUBBLICI - AMBITO: PROGRAMMAZIONE 
 

PROCESSO: DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO  
 

Indice di rischio:  6 
Probabilità dell’accadimento 

media 
Significatività dell’impatto 

media 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

Intempestiva 
predisposizione degli 

strumenti di 
programmazione 

Programmazione annuale anche per acquisti di servizi e forniture. già in atto  Documento programmatico  
(PEG) 

Resp. Servizio 

. 

 



 

 
 

Scheda n. 26 
 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI/UFFICIO SPECIALE PER LA GESTIONE DELLE PROCEDURE DI APPALTI PUBBLICI E DI 
PROGETTI PARTICOLARI 

CICLO DEI CONTRATTI PUBBLICI – AMBITO: PROGETTAZIONE 
 

PROCESSO: INDIVIDUAZIONE DEGLI ELEMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO 
 

Indice di rischio:  9 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Alta 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

fuga di notizie/ 
alterazione della 

concorrenza 

Sottoscrizione da parte dei soggetti esterni coinvolti nella redazione 
della documentazione di gara di dichiarazioni in cui si attesta l’assenza 
di interessi personali in relazione allo specifico oggetto della gara 

già in atto  
dichiarazioni firmate/n° 

commissari 
Responsabile del 

servizio 

Continuare a 
predisporre ed 

aggiornare 
modulistica 

omogenea per 
tutti i Servizi. 

Predisposizione di 
clausole contrattuali dal 

contenuto vago o 
vessatorio per 

disincentivare la 
partecipazione alla gara 

ovvero per consentire 
modifiche in fase di 

esecuzione/alterazione 
della concorrenza 

Obbligo di dettagliare nel bando di gara in modo trasparente e congruo 
i requisiti minimi di ammissibilità delle varianti progettuali in sede di 
offerta. 

Caso per caso nel 
bando 

Bando di gara 
Responsabile del 

servizio 

 
 



 

 
 

Scheda n. 27 
 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI/UFFICIO SPECIALE PER LA GESTIONE DELLE PROCEDURE DI APPALTI PUBBLICI E DI 
PROGETTI PARTICOLARI 

CICLO DEI CONTRATTI PUBBLICI - AMBITO: PROGETTAZIONE 
 

PROCESSO:  SCELTA DELLA PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE, CON PARTICOLARE ATTENZIONE AL RICORSO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA 
 

Indice di rischio:  9 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Alta 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

Abuso delle disposizioni 
in materia di 

determinazione del 
valore stimato del 
contratto al fine di 

eludere le disposizioni 
sulle procedure da porre 

in essere/alterazione della 
concorrenza 

Obbligo di motivazione nella determina a contrarre in ordine sia alla 
scelta della procedura sia alla scelta del sistema di affidamento adottato 
ovvero della tipologia contrattuale (ad esempio appalto vs. concessione) 

già in atto 
Atti di 

indirizzo/Determinazione a 
contrarre/Bando di gara 

Responsabile del 
servizio 

Ricorso al 
MePAT, MePA, 
Consip in base 
alla normativa 

vigente 

Formulazione di criteri di 
valutazione e di 

attribuzione dei punteggi 
(tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il 
fornitore uscente, grazie 

ad asimmetrie 
informative esistenti a 

suo favore ovvero, 
comunque, favorire 

determinati operatori 
economici 

 

 



 

 
 

Scheda n. 28 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI/UFFICIO SPECIALE PER LA GESTIONE DELLE PROCEDURE DI APPALTI PUBBLICI E DI 
PROGETTI PARTICOLARI  

CICLO DEI CONTRATTI PUBBLICI - AMBITO: SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
 

PROCESSO: LA FISSAZIONE DEI TERMINI PER LA RICEZIONE DELLE OFFERTE 
 

Indice di rischio:  6 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Media 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

azioni e comportamenti 
tesi a restringere 

indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara; 

Predisposizione di idonei ed inalterabili sistemi di protocollazione delle 
offerte  

già in atto uso programma di 
protocollazione informatica 

Responsabile della 
protocollazione 

. 

 

Scheda n. 29 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI/UFFICIO SPECIALE PER LA GESTIONE DELLE PROCEDURE DI APPALTI PUBBLICI E DI 
PROGETTI PARTICOLARI 

 CICLO DEI CONTRATTI PUBBLICI - AMBITO: SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
 

PROCESSO: IL TRATTAMENTO E LA CUSTODIA DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA 
 

Indice di rischio:  6 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Media 
 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

Alterazione o sottrazione 
della documentazione di 
gara sia in fase di gara che 
in fase successiva di 
controllo (gare con 
documentazione cartacea) 

Individuazione di appositi archivi (fisici e/o informatici) per la custodia 
della documentazione. 
Menzione nei verbali di gara delle specifiche cautele adottate a tutela 
dell’integrità e della conservazione delle buste contenenti l'offerta. 

già in atto  

Verbali di gara . 
Sottoscrizione da parte del 
Presidente, dei testimoni di 
gara e dei commissari della 
documentazione di offerta 

Presidente di gara 

 

 



 

 
 

Scheda n. 30 
 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI/UFFICIO SPECIALE PER LA GESTIONE DELLE PROCEDURE DI APPALTI PUBBLICI E DI 
PROGETTI PARTICOLARI  

CICLO DEI CONTRATTI PUBBLICI - AMBITO: SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
 

PROCESSO: LA NOMINA DELLA COMMISSIONE DI GARA 
 

Indice di rischio:  4 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Media 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/ 
INDICATORI 

RESPONSABILE NOTE 

la nomina di commissari 
in conflitto di interesse o 

privi dei necessari 
requisiti 

Rilascio da parte dei commissari di dichiarazioni, acquisite prima dell’apertura delle 
offerte da parte del RP, attestanti l’insussistenza di cause di incompatibilità con le 
imprese partecipanti, avendo riguardo anche a possibili collegamenti soggettivi e/o 
di parentela con i componenti dei relativi organi amministrativi e societari, con 
riferimento agli ultimi 5 anni. 
Pubblicazione dei nominativi e della qualifica professionale dei componenti delle 
commissioni di gara, nel rispetto della normativa della Privacy. 

già in atto 
n°  dichiarazioni/n° 

commissari 
Responsabile del 

procedimento 

 

Scheda n. 31 
 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI/UFFICIO SPECIALE PER LA GESTIONE DELLE PROCEDURE DI APPALTI PUBBLICI E DI 
PROGETTI PARTICOLARI 

CICLO DEI CONTRATTI PUBBLICI - AMBITO: SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
 

PROCESSO: LA GESTIONE DELLE SEDUTE DI GARA; LA VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 

Indice di rischio:  4 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Media 
 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT 
/INDICATORI 

RESPONSABILE NOTE 

azioni e comportamenti 
tesi a restringere 

indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara 

Assicurare la collegialità nella verifica dei requisiti. già in atto  Verbali di gara Presidente di gara 

 



 

 
 

Scheda n. 32 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI/UFFICIO SPECIALE PER LA GESTIONE DELLE PROCEDURE DI APPALTI PUBBLICI E DI 
PROGETTI PARTICOLARI 

CICLO DEI CONTRATTI PUBBLICI - AMBITO: VERIFICA AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 
 

PROCESSO: VERIFICA DEI REQUISITI AI FINI DELLA STIPULA DEL CONTRATTO 
 

Indice di rischio:  6 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Alta 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/ INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

alterazione o omissione 
dei controlli e delle veri-
fiche al fine di favorire 
un aggiudicatario privo 

dei requisiti o per 
permettere l'aggiudica-
tario a favore di altro 

successivo in graduatoria 

Controllo puntuale degli adempimenti previsti dal Codice appalti . già in atto 
Determina di 

aggiudicazione 
Responsabile del 

servizio 

. 

 

Scheda n. 33 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI 
CICLO DEI CONTRATTI PUBBLICI - AMBITO: ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 
PROCESSO: APPROVAZIONE DELLE MODIFICHE DEL CONTRATTO ORIGINARIO 
 

Indice di rischio:  9 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Alta 
 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

alterazione successiva 
della concorrenza 

Pubblicazione dei provvedimenti di modifica del contratto originario. già in atto 
Determina approvazione 

modifica 
Responsabile del 

servizio  

 

 



 

 
 

Scheda n. 34 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI 
CICLO DEI CONTRATTI PUBBLICI - AMBITO: ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 

PROCESSO: AMMISSIONE DELLE VARIANTI 
 

Indice di rischio:  9 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Alta 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

abusivo ricorso alle 
varianti al fine di favorire 

l’appaltatore 

Verifica del corretto assolvimento dell’obbligo di trasmissione 
all’ANAC/nuovo SICOPAT  delle varianti. 
Pubblicazione dei provvedimenti di adozione delle varianti. 

già in atto Verifica periodica annuale 
Responsabile 

servizio  

 

 

Scheda n. 35 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI 
CICLO DEI CONTRATTI PUBBLICI - AMBITO: ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 

PROCESSO: VERIFICHE IN CORSO DI ESECUZIONE 
 

Indice di rischio:  9 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Alta 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

mancata o insufficiente 
verifica dell’effettivo 

stato avanzamento lavori 
rispetto al 

cronoprogramma al fine 
di evitare l’applicazione 
di penali o la risoluzione 

del contratto 

Check list relativa alla verifica dei tempi di esecuzione, da effettuarsi 
dalla Direzione Lavori  con cadenza prestabilita e da trasmettersi al 
Responsabile del procedimento al fine di attivare specifiche misure di 
intervento in caso di eccessivo allungamento dei tempi rispetto al 
cronoprogramma. 
Controllo sull’applicazione di eventuali penali per il ritardo. 
Per opere di importo rilevante, pubblicazione online di rapporti 
periodici che sintetizzino, in modo chiaro ed intellegibile, l’andamento 
del contratto rispetto a tempi, costi e modalità preventivate. 

già in atto 
Check list 

N° rapporti pubblicati/ n° opere 
di importo rilevante 

Responsabile del 
servizio 

 



 

 
 

Scheda n. 36 
 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI 
CICLO DEI CONTRATTI PUBBLICI - AMBITO: ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 
PROCESSO: SICUREZZA SUL LAVORO 
 

Indice di rischio:  9 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Alta 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

alterazione successiva 
della concorrenza 

Verifica delle disposizioni in materia di sicurezza con particolare 
riferimento al rispetto delle prescrizioni contenute nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento (PSC) o Documento Unico di Valutazione 
dei Rischi Interferenziali (DUVRI). 

già in atto Monitoraggio periodico Direzione lavori 

 

 

Scheda n. 37 
 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI 
CICLO DEI CONTRATTI PUBBLICI - AMBITO: ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 
PROCESSO: APPOSIZIONE DI RISERVE 
 

Indice di rischio:  9 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Alta 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

lievitazione fraudolenta 
dei costi 

Verificare il rispetto puntuale del divieto di ammettere riserve oltre 
l'importo consentito dalla legge 

già in atto Provvedimento di 
ammissione riserve 

Responsabile del 
servizio 

 

 



 

 
 

Scheda n. 38 
 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI 
CICLO DEI CONTRATTI PUBBLICI - AMBITO: ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 
PROCESSO: GESTIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

Indice di rischio:  4 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Bassa 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

risoluzione delle 
controversie con arbitrati 

per favorire 
fraudolentemente 

l'esecutore 

Pubblicazione degli accordi bonari e delle transazioni già in atto 
Provvedimento di 

approvazione accordi 
Responsabile del 

servizio 

 

 

Scheda n. 39 
 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI 
CICLO DEI CONTRATTI PUBBLICI - AMBITO: ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 
PROCESSO: EFFETTUAZIONE DEI PAGAMENTI IN CORSO DI ESECUZIONE 
 

Indice di rischio:  6 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Media 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

riciclo di denaro di 
dubbia 

provenienza/evasione 
fiscale 

Verificare il pieno rispetto delle norme sulla tracciabilità finanziaria già in atto Mandato di pagamento 
Responsabile del 

servizio 

 

 



 

 
 

Scheda n. 40 
 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI 
CICLO DEI CONTRATTI PUBBLICI - AMBITO: RENDICONTAZIONE 

 
PROCESSO: NOMINA DEL COLLAUDATORE (O DELLA COMMISSIONE DI COLLAUDO) 
 

Indice di rischio:  9 
Probabilità dell’accadimento 

Media 
Significatività dell’impatto 

Alta 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti 

Pubblicazione dei nominativi e della qualifica professionale dei 
componenti delle commissioni di collaudo, nel rispetto della normativa 
Privacy. 

già in atto Provvedimento di nomina 
Responsabile del 

servizio 

. 

 

Scheda n. 41 
 

AREA TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI 
CICLO DEI CONTRATTI PUBBLICI – AMBITO: RENDICONTAZIONE 

 
PROCESSO: RENDICONTAZIONE DEI LAVORI  
 

Indice di rischio:  4 
Probabilità dell’accadimento 

Bassa 
Significatività dell’impatto 

Media 

 

RISCHI PREVEDIBILI AZIONI POSSIBILI 
TEMPISTICA 

DI 
ATTUAZIONE 

OUTPUT/INDICATORI RESPONSABILE NOTE 

riciclo di denaro di 
dubbia 

provenienza/evasione 
fiscale 

Verificare che non si effettuino pagamenti ingiustificati o sottratti alla 
tracciabilità dei flussi finanziari 

già in atto Mandato di pagamento 
Responsabile del 

servizio 

 

 



  
Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2025-2027 

 
  

 

Tabella flussi informativi trasparenza 2025-2027 

  

SOTTOSEZIONI CONTENUTO DELL'OBBLIGO 
RIFERIMENTI 

NORMATIVI 

Servizio / 

Responsabile 

Servizio 

Addetti alla 

comunicazione 

dei dati 

Addetti alla 

pubblicazione dei 

dati 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Piano triennale 

per la prevenzione 

della corruzione e 

della trasparenza 

 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.10, 

co. 8, lett. a), D.Lgs. n. 

33/2013 e ss.mm 

Segreteria 

Generale 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Casagranda Cristina, 

Andreatta Gabriella 

e Sartori Luca 

Atti Generali Riferimenti 

normativi su 

organizzazione e 

attività 

Link banca dati "Normativa" contenenti le norme di legge statale 

Testo Unico Enti Locali D.Lgs. n. 267/2000 

Testo Unico sul Pubblico Impiego D.Lgs. n. 165/2001 

Testo Unico ordinamento dei Comuni della Regione Trentino Alto-

Adige http://www.regione.taa.it/codice/default.aspx  

Statuto e regolamenti comunali 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.12, 

co.1 e co.2, D.Lgs. n. 

33/2013 e ss.mm. 

Segreteria 

Generale 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Casagranda Cristina, 

Dallago Paolo, 

Andreatta Gabriella 

e Sartori Luca 

  Atti 

amministrativi 

generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone 

in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.12, 

co.1 e co.2, D.Lgs. n. 

33/2013 e ss.mm. 

  Documenti di 

programmazione 

strategico-

gestionale 

Documenti di programmazione strategico-gestionale Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.12, 

co.1 e co.2, D.Lgs. n. 

33/2013 e ss.mm. 

  Statuti e leggi 

regionali 

Testi ufficiali aggiornati degli Statuti e dei regolamenti, che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza dell'amministrazione 

http://www.consiglio.provincia.tn.it/leggi-e-archivi/codice-

provinciale/Pages/ricerca-codice-provinciale.aspx  

http://www.regione.taa.it/codice/default.aspx  

Statuto e regolamenti comunali 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.12, 

co.1 e co.2, D.Lgs. n. 

33/2013 e ss.mm. 

  Codice 

disciplinare e 

codice di 

condotta 

• Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del 

codice disciplinare e relative sanzioni 

• Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.12, 

co.1 e co.2, D.Lgs. n. 

33/2013 e ss.mm. 

 

   



 

 
 

 

ORGANIZZAZIONE 

Titolari di incarichi 

politici, di ammini-

strazione, di 

direzione o di 

governo 

Titolari di 

incarichi politici 

di cui all'art.14, 

co.1, del D.Lgs n. 

33/2013 

• Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 

• Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo 

• Curriculum vitae 

• Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

• Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

• Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

• Gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti 

• Dichiarazione reddituale e situazione patrimoniale (applicabile 

solo ai Sindaci e agli Assessori dei Comuni e Presidenti e Assessori 

delle Comunità con popolazione superiore ai 50.000 abitanti) 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.13, 

co.1, lett. a), art.14 co.1  

Art. 47, co.1, D.Lgs. n. 

33/2013 e ss.mm. 

1. Segreteria 

Generale dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

2. Finanziario 

dott.ssa Luisa 

Pedrinolli 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa Luisa 

Pedrinolli 

Casagranda Cristina, 

Andreatta Gabriella, 

Sartori Luca e 

Dallago Paolo 

  Titolari di 

incarichi di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo di cui 

all'art.14, co. 1-

bis, del D.Lgs. n. 

33/2013 

• Titolari di incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o 

di governo, con l'indicazione delle rispettive competenze 

• Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo 

• Curriculum vitae 

• Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

• Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

• Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

• Gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti 

• Dichiarazione reddituale e situazione patrimoniale  

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.13, 

co.1, lett. a), art.14 co.1-

bis 

Art. 47, co.1, D.Lgs. n. 

33/2013 e ss.mm.  

    non si applica 

all'ente 

  Cessati 

dall'incarico 

• Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 

• Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo 

• Curriculum vitae 

• Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

• Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

• Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

• Gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti 

• Dichiarazione reddituale e situazione patrimoniale (applicabile 

solo ai Sindaci e agli Assessori dei Comuni e Presidenti e Assessori 

delle Comunità con popolazione superiore ai 50.000 abitanti) 

 Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.13, 

co.1, lett. a), art.14 co.1 e 

co. 2 

Art. 47, co.1, D.Lgs. n. 

33/2013 e ss.mm. 

Segreteria 

Generale 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Casagranda Cristina, 

Andreatta Gabriella, 

Sartori Luca e 

Dallago Paolo  



 

 
 

 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati  

  Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 

mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'art. 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità 

di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, nonché tutti i 

compensi cui dà diritto l'assunzione della carica. 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art .47, 

co.1, D.Lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm. 

Segreteria 

Generale 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Casagranda Cristina, 

Andreatta Gabriella, 

Sartori Luca e 

Dallago Paolo  

Articolazione degli 

uffici 

  • Indicazione delle competenze di ciascun ufficio con i nomi dei 

responsabili dei singoli uffici 

• Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 

accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.13, 

co.1, lett. b) e lett. c), 

D.Lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm. 

Art. 4, L.R. n. 2/2012 

Segreteria 

Generale 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Casagranda Cristina, 

Andreatta Gabriella 

e Sartori Luca  

Telefono e posta 

elettronica 

  Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 

certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.13, 

co.1, lett. d), D.Lgs. n. 

33/2013 e ss.mm. 

1. Servizio 

Programmazione e 

Diritto allo studio 

dott. Luca Dalla Rosa 

2. Segreteria 

Generale dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

1. dott. Luca 

Dalla Rosa 

2. Dallago Paolo 

Dallago Paolo 

 
  



 

 
 

 

CONSULENTI E COLLABORATORI 

Titolari di incarichi 

di collaborazione o 

consulenza 

  Relativamente agli incarichi di studio, ricerca, collaborazione e 

consulenza sono pubblicati i seguenti dati: 

1. nome e cognome dell'incaricato: 

• Persona fisica: Nome – cognome – curriculum vitae  

• Persona giuridica: Ragione sociale – partita IVA e Codice fiscale  

• Dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o lo svolgimento di attività professionali 

2. Oggetto   - 3. durata dell'incarico -  4. estremi del provvedimento 

di affidamento   - 5. corrispettivi previsti ed erogati per la consulenza 

o collaborazione. 

Non rientrano in questo obbligo i dati relativi ad affidamenti di 

servizi ai sensi della L.P. 23/1990 e del d. lgs. 50/2016 e di incarichi 

professionali finalizzati ai lavori pubblici ai sensi dell'art. 10 co. 2 

della L.P. 26/1993.  Relativamente agli incarichi per: la rappresen-

tanza in giudizio, il patrocinio dell'amministrazione, le nomine di 

consulenti tecnici di parte ed il ricorso alle funzioni notarili sono 

pubblicati i seguenti dati:  1. nome e cognome dell'incaricato -2. 

oggetto e ragione dell'incarico   3. durata dell'incarico   - 4.  Am-

montare erogato ed eventuali rimborsi a qualsiasi titolo percepiti 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., 

art.39 undecies L.P. n. 

23/1990, art. 2 co. 3, 

L.P. 4/2014 

1. Servizio Socio 

Assistenziale dott.ssa 

Francesca Carneri 

2. Segreteria 

Generale dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

3. Servizio 

Urbanistica arch. 

Claudio Gardelli 

4. Servizio 

Programmazione e 

Diritto allo studio 

dott. Luca Dalla Rosa 

1. Pontalti 

Martina 

2. Casagranda 

Cristina  

3. Lorenzi Silvia  

4. Eccel Graziella  

Casagranda Cristina, 

Andreatta Gabriella 

e Sartori Luca 

 
  



 

 
 

 

PERSONALE 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

  Per ciascun titolare di incarico dirigenziale amministrativo di vertice (Segretario 

comunale/di Comunità e/o Direttore generale): 

Atto di conferimento dell'incarico con indicazione della durata 

Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei 

compensi spettanti 

Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 

riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] solo per gli Enti con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti e con riferimento ai titolari di incarichi dirigenziali a capo 

di uffici che al loro interno sono articolati in uffici di livello dirigenziale, generale e non 

generale. 

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

(NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) solo per gli Enti con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti e con riferimento ai titolari di incarichi dirigenziali a capo 

di uffici che al loro interno sono articolati in uffici di livello dirigenziale, generale e non 

generale. 

Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano. 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] solo per gli Enti con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti e con riferimento ai titolari di incarichi 

dirigenziali a capo di uffici che al loro interno sono articolati in uffici di livello 

dirigenziale, generale e non generale. 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità e inconferibilità al 

conferimento dell'incarico. 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

(annuale: entro il 30 marzo) 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.14 

del D.Lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm. 

Art. 13 del Codice degli 

enti locali (L.R. 3 maggio 

2018, n. 2) 

Art. 20, co.3, D.Lgs. n. 

39/2013 

Delibere ANAC n. 

241/2017 e n. 586/2019 

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia 

Cemin 

Casagranda 

Cristina, 

Andreatta 

Gabriella e 

Sartori Luca 



 

 
 

 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 

generali) 

  Per ciascun titolare di incarico dirigenziale e posizioni organizzative con funzioni 

dirigenziali (diversi da Segretario comunale/di Comunità e/o Direttore generale): 

· Atto di conferimento dell'incarico con indicazione della durata 

· Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 

· Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

· Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.14 

del D.Lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm. 

Art. 13 del Codice degli 

enti locali (L.R. 3 maggio 

2018, n. 2)  

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia 

Cemin 

Casagranda 

Cristina, 

Andreatta 

Gabriella e 

Sartori Luca 

  · Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

· Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei 

compensi spettanti 

· Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità e inconferibilità 

al conferimento dell'incarico (con esclusione delle posizioni organizzative con funzioni 

dirigenziali) 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

(con esclusione delle posizioni organizzative con funzioni dirigenziali) 

Art. 20, co.3, D.Lgs. n. 

39/2013 

Delibere ANAC n. 

241/2017 e n. 586/2019 

   

Dirigenti cessati  
 

Per ciascun titolare di incarico dirigenziale o di posizione organizzativa con funzione 

dirigenziale cessato dal servizio si pubblicano le informazioni già previste per le 

corrispondenti categorie. 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.14 

del D.Lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm. - Art. 20, co.3, 

D.Lgs. n. 39/2013 - 

Delibera ANAC n. 

241/2017 e n. 586/2019 

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia 

Cemin 

Casagranda 

Cristina, 

Andreatta 

Gabriella e 

Sartori Luca 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati 

  Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'art. 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, nonché tutti i compensi cui dà 

diritto l'assunzione della carica. 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.47, 

co.1, D.Lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm. 

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia 

Cemin 

Casagranda 

Cristina, 

Andreatta 

Gabriella e 

Sartori Luca 

Posizioni 

organizzative  

  Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 

europeo 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.14, 

co.1 quinquies, D.Lgs. n. 

33/2013 e ss.mm. 

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Responsabil

i di Servizio 

Casagranda 

Cristina, 

Andreatta 

Gabriella e 

Sartori Luca 



 

 
 

 

Dotazione 

organica 

  Pubblicazione dei dati concernenti l'attività delle strutture e del personale dipendente 

assegnato 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art. 4-

bis dell'art. 13 del Codice 

degli enti locali (L.R. 3 

maggio 2018, n. 2) 

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia 

Cemin 

Casagranda 

Cristina, 

Andreatta 

Gabriella e 

Sartori Luca 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

  • Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

• Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 

con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico 

Art. 17, D.Lgs. n. 33/2013 

e ss.mm. 

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia 

Cemin 

Casagranda 

Cristina, 

Andreatta 

Gabriella e 

Sartori Luca 

Tassi di assenza   Tassi di assenza del personale Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art. 13 

del Codice degli enti locali 

(L.R. 3 maggio 2018, n. 2) 

Servizio Personale 

Graziella Eccel 

Graziella 

Eccel 

Dallago Paolo 

e Formigari 

Bernardelli 

Giulia 

Incarichi conferiti 

e autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

  Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per 

ogni incarico 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.18, 

D.Lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm. 

Art. 53, co.14, D.Lgs. n. 

165/2001 

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia 

Cemin 

Casagranda 

Cristina, 

Andreatta 

Gabriella e 

Sartori Luca 

Contrattazione 

collettiva 

  Contratti collettivi provinciali stipulati 

http://www.apran.provincia.tn.it/contratti/contratti.htm  

http://www.comunitrentini.it/Aree/Personale/Servizi-offerti/Personale/Contratti 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art. 21, 

co.1, D.Lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm. 

Servizio Personale 

Graziella Eccel 

Servizio 

Personale 

Graziella 

Eccel 

Dallago Paolo 

e Formigari 

Bernardelli 

Giulia 

Contrattazione 

integrativa 

  Contratti integrativi stipulati Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.21, 

co. 2, D.Lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm. 

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia 

Cemin 

Casagranda 

Cristina, 

Andreatta 

Gabriella e 

Sartori Luca 



 

 
 

 

Dati di genere   Dati statistici sulla proporzione fra i due generi, pubblicati ai sensi dell'art. 27 ter del 

D.P.Reg. 01.02.2005 n 2/L e ss.mm. (solo per gli enti locali con popolazione superiore ai 

30.000 abitanti) per ognuna delle seguenti categorie: 

a) per servizi ovvero per analoghe unità organizzative 

b) per tipo di rapporto lavorativo 

c) per qualifica funzionale o categoria 

d) per funzioni 

e) per tempo pieno e parziale, distinguendo fra le diverse forme 

f) per classi di stipendio, tenendo conto di premi di produttività, indennità e aumenti 

individuali di stipendio 

g) per monte salari per uomini e donne 

h) per età 

i) per grado di istruzione delle/dei dipendenti 

l) per stato di famiglia nonché numero ed età delle figlie e dei figli delle/dei dipendenti. 

Sono inoltre pubblicati i dati sul numero di donne e di uomini che rispetto all’ultima 

pubblicazione: 

a) svolgono funzioni di livello apicale 

b) hanno partecipato a iniziative di formazione e aggiornamento 

c) hanno ottenuto premi di produttività, indennità o aumenti individuali di stipendio 

d) hanno cambiato servizio, ufficio o unità organizzativa 

Art. 114 del Codice degli 

enti locali (L.R. 3 maggio 

2018, n. 2) 

Servizio Personale 

Graziella Eccel 

Servizio 

Personale 

Graziella 

Eccel 

Dallago Paolo 

e Formigari 

Bernardelli 

Giulia 

 
  



 

 
 

 

BANDI DI CONCORSO 

    Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 

personale presso l'amministrazione nonché i criteri di valutazione 

della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.19, 

co.1 e co.2, D.Lgs. n. 

33/2013 e ss.mm.  

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Casagranda Cristina, 

Andreatta Gabriella, 

Sartori Luca e 

Dallago Paolo 

 
 

PERFORMANCE 

Piano della 

performance  

  Piano esecutivo di gestione o analogo atto di programmazione 

della gestione  

Art.1, co.1, lett b) della 

L.R. n. 10/2014 e ss.mm 
Servizio 

Finanziario/dott.ss

a Luisa Pedrinolli 

dott.ssa Luisa 

Pedrinolli 

Casagranda Cristina, 

Andreatta Gabriella 

e Sartori Luca 

Ammontare 

complessivo dei 

premi  

  Ammontare complessivo dei premi collegati al merito  Art.1, co.1, lettera f), L.R. 

n. 10/2014 e ss.mm. 

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Dallago Paolo 

Dati relativi ai 

premi 

  Entità del premio mediamente conseguito dal personale 

dirigenziale e non dirigenziale 

Art.1, co.1, lettera f), L.R. 

n. 10/2014 e ss. mm. 

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Dallago Paolo 

   



 

 
 

 

ENTI CONTROLLATI 

Enti pubblici 

vigilati 

 Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate ...... 

Non vi sono Enti Pubblici vigilati nella Comunità 

Ai sensi della L.R. n. 10/2014 e 

ss.mm., art. 22, D.Lgs. n. 

33/2013 e ss. mm. 

Art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013 

Servizio 

Programmazione e 

Diritto allo studio 

/dott. Luca Dalla Rosa 

dott. Luca 

Dalla Rosa 

Casagrand

a Cristina, 

Andreatta 

Gabriella, 

Sartori 

Luca e 

Dallago 

Paolo  

Società 

partecipate 

Dati 

società 

partecipa-

te 

Elenco delle società di cui detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione 

delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o in altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  

Per ciascuna delle società: 

• ragione sociale 

• misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

• durata dell'impegno  

• onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

• numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

• risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

• incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

• dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità degli incarichi di 

amministratore dell'ente (link al sito dell'Ente) 

• dichiarazione annuale sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità degli 

incarichi di amministratore dell'ente (link al sito dell'Ente) 

• collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i 

dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi 

dirigenziali, di collaborazione o consulenza  

Ai sensi della L.R. n. 10/2014 e 

ss.mm., art. 22, D.Lgs. n. 

33/2013 e ss. mm. 

Art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013 

Servizio 

Programmazione e 

Diritto allo studio 

/dott. Luca Dalla Rosa 

dott. Luca 

Dalla Rosa 

Casagrand

a Cristina, 

Andreatta 

Gabriella, 

Sartori 

Luca e 

Dallago 

Paolo  

Enti di diritto 

privato controllati  
  

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate.  Etc…. 

Non vi sono Enti di diritto privato controllati nella Comunità 

Ai sensi della L.R. n. 10/2014 e 

ss.mm., art. 22, D.Lgs. n. 

33/2013 e ss. mm. 

Art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013 

Servizio 

Programmazione e 

Diritto allo studio 

/dott. Luca Dalla Rosa 

dott. Luca 

Dalla Rosa 

Casagrand

a Cristina, 

Andreatta 

Gabriella, 

Sartori 

Luca e 

Dallago 

Paolo  



 

 
 

 

Rappresentazione 

grafica 

  Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 

enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati. 

Ai sensi della L.R. n. 10/2014 e 

ss.mm., art. 22, co.1, lett d), 

D.Lgs. n. 33/2013 e ss. mm. 

Servizio 

Programmazione e 

Diritto allo studio 

/dott. Luca Dalla Rosa 

dott. Luca 

Dalla Rosa 

Dallago 

Paolo 

 

  



 

 
 

 

ATTIVITA' E PROCEDIMENTI 

Tipologie di 

procedimento 

  Tabella dei procedimenti amministrativi 

Breve descrizione del procedimento amministrativo con 

indicazione delle informazioni utili, compresa eventuale 

modulistica ed esplicitazione dei casi di silenzio-assenso e di 

segnalazione certificata di inizio attività 

Indicazione del soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo e a 

cui l'interessato può rivolgersi in caso di inerzia del Responsabile 

del procedimento. 

Art. 3 e art. 9, L.P. n. 

23/1992 

Art.1, co.1, L.R. n. 

10/2014 e ss.mm. 

Tutti i 

Servizi/Responsabil

i di Servizio 

Responsabili di 

Servizio 

Casagranda Cristina, 

Andreatta Gabriella 

e Sartori Luca  

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati  

  Le misure organizzative adottate per l'efficiente, efficace e 

tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati e per l'effettuazione dei 

controlli medesimi, nonché le modalità per la loro esecuzione. 

Art. 72 co. 2 del DPR 

445/2000 

Tutti i 

Servizi/Responsabil

i di Servizio 

Responsabili di 

Servizio 

Casagranda Cristina, 

Andreatta Gabriella 

e Sartori Luca 

 
 

PROVVEDIMENTI 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

  Elenco dei provvedimenti o i singoli provvedimenti, con 

particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di 

accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche.  

Oltre a tali provvedimenti, possono essere pubblicati tutti gli altri 

provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico. 

Ai sensi dell'art.1, co.1, 

lett. g) della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art. 23, 

co.1, D.Lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm. 

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Casagranda 

Cristina, 

Andreatta 

Gabriella e 

Sartori Luca 

Andreatta Gabriella 

e Dallago Paolo  

Provvedimenti 

dirigenti 

  Elenco dei provvedimenti o i singoli provvedimenti, con 

particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di 

accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche.  

Oltre a tali provvedimenti, possono essere pubblicati tutti gli altri 

provvedimenti adottati dai dirigenti. 

Ai sensi dell'art.1, co.1, 

lett. g) della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art. 23, 

co.1, D.Lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm. 

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Casagranda 

Cristina, 

Andreatta 

Gabriella e 

Sartori Luca 

Andreatta Gabriella 

e Dallago Paolo 

 
  



 

 
 

 

BANDI DI GARA E CONTRATTI 

Informazioni sulle 

singole procedure 

in formato 

tabellare 

  Link banca dati dell'Osservatorio Provinciale dei lavori pubblici e delle 

concessioni ai sensi dell'art. 4 bis della legge provinciale 31 maggio 2012 n. 

10 che contiene:  

• Codice Identificativo Gara (CIG) 

• Struttura proponente  

• Oggetto del bando 

• Procedura di scelta del contraente 

• Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che 

hanno partecipato al procedimento 

• Aggiudicatario  

• Importo di aggiudicazione 

• Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura  

• Importo delle somme liquidate 

• Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 

standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 

Art. 1, co. 32, l. n. 

190/2012 

Art. 4-bis L.P. n. 10/2012 

1. Servizio Socio 

Assistenziale/dott.ssa 

Francesca Carneri 

2.  Servizio 

Urbanistica /Arch. 

Claudio Gardelli 

3. Servizio 

Programmazione e 

Diritto allo studio 

/dott. Luca Dalla Rosa 

4. Servizio Finanziario 

/dott.ssa Luisa 

Pedrinolli 

5) Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

6)Servizio Patrimonio 

e Appalti/ing. David 

Fruet 

7) Servizio Personale 

dott.ssa Graziella 

Eccel 

8) Servizio Edilizia 

privata e lavori 

pubblici ing. Milena 

Roccabruna 

1. Pontalti 

Martina 

2. Lorenzi Silvia 

3. Cristina 

Casagranda 

Casagranda 

Cristina, 

Andreatta 

Gabriella, 

Sartori Luca e 

Dallago Paolo 

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli entri 

Atti relativi alla 

programmazione 

di lavori, opere, 

servizi e 

forniture 

Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art. 29, 

D.Lgs. n. 50/2016  

Servizio Appalti e 

Patrimonio e 

Servizio 

Programmazione e 

Diritto allo studio 

Ing. David Fruet 

e dott. Luca Dalla 

Rosa 

Dallago Paolo 



 

 
 

 

aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura 

Atti relativi alle 

procedure per 

l’affidamento di 

appalti pubblici 

di servizi, 

forniture, lavori 

e opere, di 

concorsi pubblici 

di progettazione, 

di concorsi di 

idee e di con-

cessioni. Com-

presi quelli t… 

Per ciascuna procedura: 

• Avvisi di preinformazione 

• Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) 

• Avvisi e bandi 

• Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

• Avvisi sistema di qualificazione 

• Affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile e affidamenti in house 

• Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione) 

• Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti 

• Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 

esecuzione 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art. 29, 

D.Lgs. n. 50/2016 secondo 

quanto disposto dalla L.P. 

19/2016              

APPLICABILITA': In forza di 

quanto disposto dall'art. 3 

co. 8 della L.P. n.19/2016 

entro il 1 luglio 2017 la 

Provincia, per tramite 

dell'Osservatorio 

provinciale dei Lavori 

Pubblici assicura 

l'adempimento degli 

obblighi di trasparenza in 

capo alle stazioni appaltanti 

sopra descritti 

dott. Luca Dalla 

Rosa 

 

  



 

 
 

 

SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, VANTAGGI ECONOMICI 

Criteri e modalità   Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati 

Art.19, L.P. n. 23/1992 Servizio 

Programmazione e 

Diritto allo 

studio/dott. Luca 

Dalla Rosa 

dott. Luca Dalla 

Rosa 

Casagranda Cristina, 

Andreatta Gabriella 

e Sartori Luca 

Atti di concessione   Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di 

qualunque genere ad enti pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro. 

In luogo della pubblicazione del singolo atto, può essere 

pubblicato un elenco (in formato tabellare aperto) contenente i 

seguenti dati: 

• nome e dati fiscali del beneficiario 

• importo 

• norma o titolo a base dell'attribuzione 

• struttura, dirigente o funzionario responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

• modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art. 7, 

L.R. n. 8/2012 

1. Servizio Socio 

Assistenziale dott.ssa 

Francesca Carneri 

2. Servizio 

Programmazione e 

Diritto allo studio 

dott. Luca Dalla Rosa 

1. Pontalti 

Martina 2. 

Dallarosa Luca 

Casagranda Cristina, 

Andreatta Gabriella, 

Sartori Luca e 

Dallago Paolo 

 
BILANCI 

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

Bilancio 

preventivo 

Bilancio di previsione e relative variazioni Art. 1, co. 1, lett. b), L.R. 

n. 10/2014 e ss.m. 

Ai sensi dell'art. 49 L.P. n. 

18/2015, art. 174 co. 4 

D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) 

Servizio 

Finanziario/dott.ss

a Luisa Pedrinolli 

dott.ssa Luisa 

Pedrinolli 

Dallago Paolo 

  Bilancio 

consuntivo 

Rendiconto della gestione, eventuale rendiconto consolidato e 

versione semplificata di entrambi i documenti 

Art. 1, co. 1, lett. b), L.R. 

n. 10/2014 e ss.m. 

Ai sensi dell'art. 49 L.P. n. 

18/2015, art. 227, co. 6-

bis e art. 230, co. 9-bis 

D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) 

Servizio 

Finanziario/dott.ss

a Luisa Pedrinolli 

dott.ssa Luisa 

Pedrinolli 

Dallago Paolo 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio  

  Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio Art. 18bis, D.Lgs. n. 

118/2011  

Servizio 

Finanziario/dott.ss

a Luisa Pedrinolli 

dott.ssa Luisa 

Pedrinolli 

Dallago Paolo 

   



 

 
 

 

BENI IMMOBILI E GESTIONE PATRIMONIO 

Patrimonio 

immobiliare 

  Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art. 30, 

D.Lgs. n. 33/2013 

1. Servizio Patrimonio 

e Appalti/ing. David 

Fruet 

ing. David Fruet Casagranda Cristina, 

Andreatta Gabriella 

e Sartori Luca 

Canoni di 

locazione o affitto 

  Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.30, 

D.Lgs. n. 33/2013 

1. Servizio 

Programmazione e Diritto 

allo studio/dott. Luca 

Dalla Rosa 

2. Servizio Socio 

Assistenziale/dott.ssa 

Francesca Carneri 

1. Luca Dallarosa  

2. Martina 

Pontalti 

Dallago Paolo 

Censimento 

autovetture 

  Elenco delle autovetture di servizio a qualunque titolo utilizzate, distinte 

tra quelle di proprietà e quelle oggetto di contratto di locazione o di 

noleggio, con l'indicazione della cilindrata e dell'anno di immatricolazione 

Art. 4 d.p.c.m. 25 

settembre 2014  

1. Servizio Appalti e 

Patrimonio/ing. David 

Fruet  

2. Servizio Socio 

Assistenziale/dott.ssa 

Francesca Carneri 

1. David Fruet 

2. Martina 

Pontalti 

  

CONTROLLI E RILIEVI SULL'AMMINISTRAZIONE 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei 

di valutazione o 

altri organismi con 

funzioni analoghe 

  1. Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione presenti 

2. Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance art. 

14, co. 4, lett. c), D.Lgs. n. 150/2009 

3. Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 

valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, co. 4, lett. 

a), D.Lgs. n. 150/2009) 

4. Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione 

o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente presenti 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.31, 

D.Lgs. n.33/2013 e ss.mm. 

Par. 2.1, delib. CiVIT n. 

6/2012 

Par. 4, delib. CiVIT n. 

23/2013 

Segreteria Generale 

dott.ssa Mariuccia 

Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Casagranda Cristina, 

Andreatta Gabriella 

e Sartori Luca 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

  Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio 

di esercizio 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art. 31, 

D.Lgs. n.33/2013 e ss.mm. 

Segreteria Generale 

dott.ssa Mariuccia 

Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Casagranda Cristina, 

Andreatta Gabriella 

e Sartori Luca 

Corte dei Conti   Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Ai sensi della L.R. n. 

10/2014 e ss.mm., art.31, 

D.Lgs. n.33/2013 e ss.mm.  

Segreteria Generale   

dott.ssa Mariuccia 

Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Casagranda Cristina, 

Andreatta Gabriella 

e Sartori Luca 
   



 

 
 

 

PAGAMENTI DELL'AMMINISTRAZIONE 

Dati sui pagamenti   Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Art. 4-bis, co. 2, D.Lgs. n. 

33/2013 e ss.mm.  
Servizio 

Finanziario/dott.ss

a Luisa Pedrinolli 

dott.ssa Luisa 

Pedrinolli 

Dallago 

Paolo 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti  

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

• Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, 

servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

• Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Art. 33 D.Lgs. n. 33/2013 e 

ss.m..  
Servizio 

Finanziario/dott.ss

a Luisa Pedrinolli 

dott.ssa Luisa 

Pedrinolli 

Dallago 

Paolo 

  Ammontare 

complessivo dei 

debiti 

Ammontare complessivo dei debiti scaduti e il numero delle imprese 

creditrici 

Art. 33, D.Lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm. 

IBAN e pagamenti 

informatici 

  Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonché i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Art. 36, D.Lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm. 

Art. 5, co.1, D.Lgs. n. 82/2005 

Servizio 

Finanziario/dott.ss

a Luisa Pedrinolli 

dott.ssa Luisa 

Pedrinolli 

Dallago 

Paolo 

 

OPERE PUBBLICHE 

 Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

  Atti di programmazione delle opere pubbliche Ai sensi della L.R. n. 10/2014 e 

ss.mm., art. 21 co. 7 e art. 29, 

D.Lgs. n. 50/2016 secondo 

quanto disposto dalla L.P. 

19/2016 

Servizio Patrimonio 

e Appalti/ing David 

Fruet 

Ing. David Fruet Dallago 

Paolo 

 

PIANIFICAZIONE E GOVERNO DEL TERRITORIO 

    1. Piani territoriali e urbanistici e loro varianti 

2. Specifiche pubblicazioni previste dalla Legge urbanistica provinciale n. 

15/2015 secondo le tempistiche previste da ciascuna disposizione 

normativa (avviso di avvio del procedimento di adozione del PRG, avviso 

di adozione del PRG, documentazione integrale del PRG adottato, elenco 

degli articoli delle norme di attuazione del PRG interessate dalle 

osservazioni e una planimetria con le indicazioni delle parti di territorio 

oggetto di osservazioni, PRG approvato dalla Giunta provinciale, notizia 

dell'avvenuto adeguamento d'ufficio delle rappresentazioni grafiche e 

degli elaborati, piani di riqualificazione urbanistica e piani attuativi per 

specifiche finalità di iniziativa pubblica) 

Art.1, co.1, lett. b), L.R. n. 

10/2014 

Art. 19, co.2, art.32, co.3, art. 

33. co. 3, art. 37 co. 1, 3 e 4, 

art. 38, co. 3, art. 44, co. 1 e 4, 

art. 51, co. 2, L.P. n. 15/2015 

Servizio 

Urbanistica/Arch. 

Claudio Gardelli 

Silvia Lorenzi e 

Emil Trentin 

Silvia Lorenzi 

e Emil 

Trentin 

 

  



 

 
 

 

ALTRI CONTENUTI 

Prevenzione della 

corruzione 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Ai sensi della L.R. n. 10/2014 

e ss.mm., art. 10 lett. c) art. 

8 lett. a) D.Lgs. 33/2013 e 

ss.mm.  

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Casagranda 

Cristina, 

Andreatta 

Gabriella e Sartori 

Luca 

 
Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Ai sensi dell'art. 1 co.1 lett. 

m) della L.R. n. 10/2014 e 

ss.mm., art. 1, co. 7, l. 

190/2012 e art. 43 co. 1 

D.Lgs. n 33/2013 e ss.mm.  

  Relazione del 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 

recante i risultati dell'attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni 

anno) 

Art. 1, co. 14, l.n. 190/2012 

  Atti di accertamento 

delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al 

D.Lgs. n. 39/2013 

Art. 18, co. 5, D.Lgs. n. 

39/2013  

  Provvedimenti adottati 

da ANAC ed atti di ade-

guamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

Art.1, co.3, l. 190/2012  

 Segnalazione di illeciti e 

irregolarità 

Procedura per la segnalazione di illeciti e irregolarità  Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

A Casagranda 

Cristina, 

Andreatta 

Gabriella e Sartori 

Luca 

 
 
 



 

 
 

 

Accesso civico Accesso civico 

"semplice" concernente 

dati, documenti e 

informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria  

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome 

del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale. 

Ai sensi della L.R. n. 10/2014 

e ss.mm., art. 5, co. 1 e 3, 

D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm. 

Art. 3, co. 7-bis, L.P. n. 

23/1992 

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Casagranda 

Cristina, 

Andreatta 

Gabriella e Sartori 

Luca 

  Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente documenti 

ulteriori rispetto a quelli 

oggetto di pubblicazione 

obbligatoria  

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Art. 1 co. 1 lett 0a) della L.R. 

n. 10/2014 e ss.mm. 

Art. 5, co. 2, D.Lgs. n. 

33/2013 e ss.mm. 

  Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del 

relativo esito con la data della decisione 

Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016)  

 Regolamento diritto 

accesso civico 

Regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di 

accesso documentale, civico semplice e civico generalizzato 

 Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Casagranda 

Cristina, 

Andreatta 

Gabriella e Sartori 

Luca 

Accessibilità e 

Catalogo di dati, 

metadati e banche 

dati  

Catalogo dei dati, 

metadati e delle banche 

dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche 

dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche 

tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati 

www.dati.trentino.it, www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Art. 53, co. 1-bis, D.Lgs. 

82/2005 modificato dall’art. 

43 del D.Lgs. 179/16  

L.P. 16/2012  

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

Dallago Paolo 

  Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso 

telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 

Anagrafe tributaria 

Art. 53, co. 1-bis, D.Lgs. 

82/2005 

  Obiettivi di accessibilità Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 

informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 

lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione 

Art. 9, co. 7, D.L. n. 

179/2012 convertito con 

modificazioni dalla L. 17 

dicembre 2012, n. 221 

   

Dati ulteriori   Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni 

indicate 

Ai sensi della L.R. n. 10/2014 

e ss.mm., art.7-bis, co. 3, 

D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm. e 

art. 1, co. 9, lett. f) 

L. 190/2012 

Tutti i 

Servizi/Responsabili 

di Servizio 

Responsabili di 

Servizio 

Casagranda 

Cristina, Dallago 

Paolo, Andreatta 

Gabriella e Sartori 

Luca 

  Spese di 

rappresentanza 

Spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo 

dell'Ente 

Art. 16, co. 26, D.L. 

138/2011 

Servizio Segreteria 

Generale/dott.ssa 

Mariuccia Cemin 

dott.ssa 

Mariuccia Cemin 
Casagranda 

Cristina, Dallago 

Paolo, Andreatta 



 

 
 

 

Gabriella e Sartori 

Luca 

 



SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.A. - SOTTOSEZIONE “STRUTTURA ORGANIZZATIVA” 
 
L’assetto organizzativo della Comunità viene disciplinato dal Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione del Consiglio dei 
Sindaci n. 37 di data 12 novembre 2024. 
In particolare l’art. 10, comma 3, del suddetto regolamento prevede, in relazione all’assetto 
organizzativo dell’ente, una articolazione della struttura amministrativa in servizi, e 
segnatamente: 
1. Servizio Segreteria Generale, Affari Generali, Organizzazione; 
2. Servizio Finanziario; 
3. Servizio Urbanistica; 
4. Servizio Programmazione e Diritto allo studio; 
5. Servizio Socio Assistenziale; 
6. Servizio Patrimonio e Appalti; 
7. Servizio Personale; 
8. Servizio Edilizia Privata e Lavori Pubblici. 
L’istituzione di questo ultimo Servizio è stata disposta con la deliberazione del Consiglio dei 
Sindaci n. 37 di data 12 novembre 2024 avente ad oggetto: “approvazione del nuovo 
“Regolamento di Organizzazione degli Uffici e Servizi” al fine di dare risposte efficaci al 
cambiamento normativo in atto soprattutto in riferimento alle attività da porre in essere con 
la gestione associata e coordinata del servizio segreteria e del servizio tecnico tra i comuni 
di Fierozzo/Vlarotz, Frassilongo/Garait, Palù del Fersina/Palai en Bersntol, Sant'Orsola 
Terme, Vignola Falesina e la Comunità Alta Valsugana e Bersntol/Tolgamoà Schòft Hoa 
Valzegù ont Bersntol, in particolare relativamente al servizio tecnico, la cui convenzione è 
stata debitamente sottoscritta in data 03.01.2023 e repertoriata al n. 910/2023 e 
successivamente modificata con rep. n. 1007 di data 18 gennaio 2024 con la modifica 
dell’art. 2 e con rep. n. 1037 di data 19 marzo 2024 relativamente alla durata della stessa – 
nuova scadenza 31.12.2028. 
Il successivo art. 13 prevede, a sua volta, che a ciascun servizio sia preposto un funzionario 
responsabile che assume la denominazione di “Responsabile di servizio” e che il relativo 
incarico sia conferito – ai sensi e nel rispetto degli artt. 60, 126 e 128 del Codice degli enti 
locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2 e 
ss.mm. – dal Presidente, a tempo determinato, nell’ambito dei dipendenti di categoria non 
inferiore a C evoluto. 
L’incarico di Responsabile di servizio viene conferito, di norma, annualmente e all’effettivo 
svolgimento delle relative funzioni di natura dirigenziale consegue l’attribuzione di 
un’indennità individuata dalla contrattazione a livello provinciale. Nello specifico 
all’incarico di responsabile di servizio viene associato il corrispondente incarico di posizione 
organizzativa in conformità al vigente contratto collettivo provinciale di lavoro per il 
personale del comparto autonomie locali – area non dirigenziale (artt. 150 e 151), con 
esclusione del Servizio Segreteria, Affari Generali e Organizzazione in ragione del fatto che 
detta struttura è al momento attribuita alla responsabilità del Segretario generale – alla quale, 
essendo soggetta ad una diversa disciplina contrattuale, non risultano applicabili le norme 
contrattuali in esame. 
I Responsabili di Servizio nominano il collaboratore o il funzionario che li sostituiscono in 
caso di temporanea assenza o impedimento giuridico. 
 



 

 

 

Il Regolamento Organico e Regolamento delle procedure di assunzione del personale 
dipendente, approvato con deliberazione del Consiglio della Comunità n. 16 di data 30 
giugno 2015, modificato con deliberazione n. 25 di data 10 settembre 2018 e con 
deliberazione n. 3 di data 3 febbraio 2020 e, da ultimo, con deliberazione n. 12 di data 13 
marzo 2024 del Consiglio dei Sindaci, prevede una dotazione di personale di n. 115 posti, di 
cui in Segretario Generale e un dirigente, come specificato nella tabella A – dotazione di 
personale per categoria, che viene sotto riportata: 
 

CATEGORIA POSTI 
SEGRETARIO GENERALE 1 

DIRIGENTE 1 
A 1 
B 37 
C 43 
D 32 

TOTALE 115 

 
DETTAGLIO DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

La dotazione organica dell’ente è costituita, alla data del 1° marzo 2025, da n. 96 unità di 
personale, di cui n. 82 donne e n. 14 uomini, le quali risultano distribuite come di seguito 
riportato: 
 

Categoria D C B Totale 
Livello base evoluto base evoluto base evoluto  
Segreteria   3 1   4 
Segreteria - URP   4   1 5 
Finanziario 1  2 2  1 6 
Urbanistica 1  3 2  1 7 
Programmazione 1  1   2 4 
Socio Assistenziale 23  6 1 2 19 51 
Socio Assistenziale - 
Edilizia Abitativa 

  1 1  1 3 

Patrimonio e Appalti 3  3  2  8 
Personale   4* 1   5 
Edilizia Privata  1 2    3 
TOTALE       96 

* di cui n. 1 comando in uscita presso un Comune aderente alla gestione associata 
 
Di seguito si riporta il dettaglio del personale (n. 9 donne e 5 uomini), che alla data del 1° 
marzo 2025, risulta assunto a tempo determinato in sostituzione del personale di ruolo che 
ha diritto alla conservazione del posto, in comando o messo a disposizione dalla PAT: 
 

Categoria D C B Totale 
Livello base evoluto base evoluto base evoluto  
Segretario Generale *       1 
Programmazione * 1      1 
Socio Assistenziale ** 5      5 
Personale TD **   1    1 
Edilizia Privata ***   5 1   6 
TOTALE       14 

* dipendente della PAT messo a disposizione/in comando 
** dipendenti a tempo determinato in sostituzione del personale di ruolo che ha diritto alla conservazione del 
posto 
*** dipendenti dei Comuni aderenti alla gestione associata in comando 
 



 

 

 

L’art. 28 del Contratto collettivo provinciale di Lavoro 2016/2018 del personale del 
comparto autonomie locali – area non dirigenziale, sottoscritto in data 01.10.2018, dispone 
che, in materia di rapporto di lavoro a tempo parziale, si applicano le disposizioni del D.Lgs. 
n. 81/2015 e s.m.; le Amministrazioni costituiscono o trasformano, su richiesta del 
dipendente, il rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parziale, nel limite di 
quanto previsto dagli ordinamenti degli Enti, con un limite minimo del 15% della dotazione 
organica complessiva del personale a tempo pieno cui si applica il contratto. 
Di seguito il dettaglio del personale dipendente in servizio che usufruisce di modifiche del 
proprio orario contrattuale: 
a) riduzione orario temporanea: 

Categoria D C B Totale 
Livello base evoluto base evoluto base evoluto  
Segreteria   1    1 
Segreteria - URP   2    2 
Urbanistica   1    1 
Socio Assistenziale 7  2   2 11 
Patrimonio e Appalti 1      1 
Personale   1    1 
TOTALE       17 

 
b) aumento orario temporaneo 

Categoria D C B Totale 
Livello base evoluto base evoluto base evoluto  
Programmazione      2 2 
Socio Assistenziale 1     1 2 
Socio Assistenziale - 
Edilizia Abitativa 

     1 1 

Patrimonio e Appalti     1  1 
Personale    1   1 
TOTALE       7 

 
c) tempo parziale definitivo: 

Categoria D C B Totale 
Livello base evoluto base evoluto base evoluto  
Finanziario      1 1 
Urbanistica   1   1 2 
Socio Assistenziale 1   1* 2 14 18 
TOTALE       21 

*  Educatore professionale in fase di assunzione 
 
Un accenno va fatto anche relativamente agli obblighi previsti in materia di assunzioni dalla 
legge 12 marzo 1999 n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”. Come risulta 
dall’ultimo prospetto informativo trasmesso per via telematica attraverso il sistema messo a 
disposizione dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che rileva la situazione del 
personale dipendente al 31 dicembre 2024, per la Comunità la quota di riserva dei disabili è 
pari a 6 unità; di queste risultano già in forza alla Comunità n. 3 unità (n. 1 donna e n. 2 
uomini) e, pertanto, le scoperture di posti riservati alle categorie protette sono pari a n. 3. 
Nel corso del mese di febbraio sono state avviate presso l’Agenzia del Lavoro le procedure 
per il riconoscimento di n. 3 dipendenti (n. 2 uomini e n. 1 donna) divenuti disabili in 
costanza di rapporto di lavoro e, quindi, già occupati a tempo indeterminato in Comunità. 
Tutte le domande presentate hanno avuto esito positivo e, pertanto, i relativi rapporti di 
lavoro sono stati conteggiati come unità nell’ambito degli obblighi di riserva per lavoratori 
disabili stabiliti dalla normativa. 
Conseguentemente la Comunità non presenta scoperture e risulta pienamente adempiente. 



 

 

 

Con L.P. n.7 di data 6 luglio 2022, recante “Riforma delle Comunità: modificazioni della 
legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del 
Trentino), e della legge provinciale per il governo del territorio 2015. Modificazioni della 
legge provinciale sulle fonti rinnovabili 2022” sono stati modificati gli articoli 15, 16 e 17 
della L.P. 3/2006 come rispettivamente sostituiti dagli articoli 4, 5, 6 della L.P. medesima. 
Tali articoli prevedono quanto segue: 
- art. 15, comma 1: “Sono organi della Comunità: a) il Consiglio dei Sindaci; b) il Presidente; 
c) l'Assemblea per la pianificazione urbanistica e lo sviluppo”; 
- art. 16, comma 1, “Il Consiglio dei Sindaci è formato dal Presidente e dai Sindaci dei 
comuni appartenenti alla Comunità. Il Consiglio è organo d'indirizzo e controllo. Il Consiglio 
dei Sindaci approva i bilanci, i regolamenti e i programmi della Comunità; individua gli 
indirizzi generali e ne cura l'attuazione; adotta ogni altro atto sottopostogli dal presidente; 
esercita le altre funzioni attribuitegli dallo statuto”; 
- art. 17, comma 2: “Il Presidente è nominato dal Consiglio dei Sindaci, che lo sceglie fra i 
propri componenti o tra i consiglieri comunali dei comuni compresi nel territorio della 
Comunità, entro novanta giorni dal termine del mandato del presidente uscente. Fino alla 
nomina del presidente svolge le funzioni di presidente il sindaco del comune con la maggiore 
consistenza demografica fra quelli che compongono il consiglio dei sindaci”; 
- art. 17, comma 3: “Il Presidente può inoltre essere scelto tra i cittadini iscritti nelle liste 
elettorali di qualsiasi comune della Repubblica, da almeno quattro quinti, arrotondati 
all'unità superiore, dei componenti del Consiglio dei Sindaci. In questo caso si applicano le 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità di cui agli articoli 78, 79 e 80 della legge regionale 
n. 2 del 2018”. 
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Responsabile del Servizio Finanziario dott.ssa Luisa Pedrinolli
decreto del Presidente n. 207 di data 

23 dicembre 2024

Responsabile del Servizio Urbanistica arch. Claudio Gardelli
dereto del Presidente n. 211 di data 

23 dicembre 2024

Responsabile del Servizio Programmazione e Diritto 
allo Studio

dott. Luca Dalla Rosa
decreto del Presidente n. 209 di data 

23 dicembre 2024

Responsabile del Servizio Socio Assistenziale dott.ssa Francesca Carneri
decreto del Presidente n. 210 di data 

23 dicembre 2024

Responsabile del Servizio Patrimonio e Appalti ing. David Fruet
decreto del Presidente n. 208 di data 

23 dicembre 2024

Responsabile del Servizio Personale
dott.ssa Rosanna Rodler fino al 31.01.2025 - dal 

01.02.2025 dott.ssa Graziella Eccel

decreto del Presidente n. 212 di data 
23 dicembre 2024 - decreto del 

Presidente n. 11 di data 27 gennaio 

2025

Responsabile del Servizio Edilizia Privata e Lavori 
Pubblici 

ing. Milena Roccabruna
decreto del Presidente n. 213 di data 

23 dicembre 2024



 

 

 

3.B. SOTTOSEZIONE “ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE” 
 
Lo strumento del “lavoro agile” è stato introdotto nel nostro ordinamento con la L. 
22.05.2017 n. 81 (“Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 
volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”). 
L’art. 18 (“Lavoro agile”) della suddetta legge, al comma 1, stabilisce che le relative 
disposizioni, “allo scopo di incrementare la competitività e agevolare la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro, promuovono il lavoro agile quale modalità di esecuzione del 
rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di 
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, 
con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa. 

La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all’interno di locali aziendali e in parte 
all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di 

lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva”. 
Lo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori dalla sede di lavoro non costituisce 
una variazione della stessa, non modifica in alcun modo la situazione giuridica del rapporto 
di lavoro, quanto ad inquadramento, profilo e mansioni e non modifica la relativa sede di 
lavoro di assegnazione così come non incide in alcun modo sull'orario di lavoro 
contrattualmente previsto e non modifica il potere direttivo e disciplinare del datore di 
lavoro. Lo Smart working non è un tipo di contratto di lavoro ma una diversa modalità di 
erogazione della prestazione lavorativa, che viene svolta all’esterno della sede di lavoro di 
assegnazione del dipendente. 
Si tratta di un modello organizzativo non convenzionale, caratterizzato da flessibilità di 
luogo e di orario, a fronte di una crescente responsabilizzazione del lavoratore sui risultati. 
A livello locale il lavoro agile rinviene la propria regolamentazione di dettaglio nell’Accordo 
sindacale sottoscritto in data 21.09.2022 (“Accordo per la disciplina del lavoro agile per il 
personale del comparto autonomie locali – area non dirigenziale”). 
L’Accordo sindacale di data 21.09.2022 – nel promuovere il lavoro agile quale modalità 
volontaria di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo fra le 
parti – si propone come finalità quella di incrementare la competitività, l’attrattività e 
l’efficienza delle amministrazioni, l’orientamento ai risultati e il miglioramento dei servizi 
pubblici, nonché di agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti. 
L’art. 1 (“Campo di applicazione e finalità”) dell’Accordo sindacale di data 21.09.2022: 
• al comma 3 dispone che “L’attivazione delle modalità di lavoro agile rientra nella 

disponibilità dell’amministrazione”; 
• al comma 4 dispone che “L’individuazione da parte dell’amministrazione dei processi, 

delle attività e delle mansioni che non possono essere svolte in modalità di lavoro agile, sia 
in ragione della loro natura che delle esigenze organizzative, nonché del contingente di 
personale impiegabile nel lavoro agile, anche prevedendo modelli di alternanza dei 
lavoratori e lavoratrici, è oggetto di concertazione con le organizzazioni sindacali 
firmatarie del CCPL con le modalità di cui all’art. 10 del vigente CCPL”. 
Con decreto del Presidente n. 18 di data 29 novembre 2022 si è provveduto a prendere atto 
dell’avvenuta sottoscrizione in data 21.09.2022 dell’Accordo sindacale. 
Il c.d. smart working emergenziale era stato sperimentato in forma speciale, derogatoria e 
transitoria rispetto alle disposizioni di legge a partire dal 19 ottobre 2021 (nota ID n. 
87451174); superato il periodo pandemico e vista la regolamentazione intervenuta a livello 
contrattuale la Comunità ha inteso attivare il lavoro agile come modalità ordinaria di 
prestazione lavorativa, nella consapevolezza che si tratta di una svolta anche culturale che 
implica concetti quali fiducia, autonomia, condivisione di obiettivi e controlli tra 
amministrazione, lavoratrici e lavoratori. 



 

 

 

Con l’introduzione del lavoro agile la Comunità intende perseguire le seguenti finalità: 
- sperimentare ed introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di 
una cultura gestionale orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, orientata 
ad un incremento di produttività; 
-  rafforzare le pari opportunità e le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
contribuendo ad un innalzamento della produttività, ad una riduzione dell’assenteismo e ad 
un aumento della soddisfazione dei dipendenti; 
- promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro e 
quindi anche delle fonti di inquinamento ambientale; 
- razionalizzare spazi e dotazioni tecnologiche. 
Previa concertazione con le Organizzazioni Sindacali, la Comunità, con decreto del 
Presidente n. 18 di data 13 febbraio 2025 (Allegato n. 3 al presente Piano), è stato approvato 
il “Disciplinare per l’applicazione del lavoro agile presso la Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol”, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale 
(Allegato “A”) composto da n. 23 articoli e dai seguenti allegati: 
- allegato 1 – schema accordo decentrato individuale; 
- allegato 2 – informativa in materia di salute e sicurezza dei lavoratori ai sensi dell’art. 
22 della L. n. 81/2017; 
- allegato 3 – informativa sul trattamento dei dati e privacy. 
L’attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell’accordo individuale tra 
il dipendente ed il Segretario Generale dell’Ente. L’accordo individuale indica:  
a) la durata dell’accordo che avrà durata fino al 31 agosto 2026, con rinnovo automatico alla 
scadenza per tre anni, qualora non pervenga disdetta scritta, entro 30 giorni dalla scadenza 
fissata;  
b) le fasce di reperibilità richieste al lavoratore/alla lavoratrice;  
c) l’articolazione delle giornate in sede ed in lavoro agile, il periodo di programmazione 
(settimanale o mensile) e gli ulteriori elementi che si riterranno necessari;  
d) la disciplina dell’esecuzione della prestazione lavorativa svolta all’esterno della sede di 
lavoro anche con riguardo a come è esercitato il potere direttivo del datore di lavoro e agli 
strumenti utilizzati dal lavoratore/dalla lavoratrice;  
e) le attività da svolgere e gli eventuali obbiettivi quali-quantitativi di prestazione da 
garantire;  
f) indicazione dei luoghi dove l’attività in lavoro agile verrà svolta nel rispetto delle 
indicazioni in materia di sicurezza;  
g) le fasce temporali entro le quali può essere articolata la prestazione lavorativa in agile nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 6 dell’accordo 21 settembre 2022;  
h) la fascia di disconnessione dalle strumentazioni tecnologhe di lavoro;  
i) modalità e termini di preavviso in caso di recesso;  
j) l’indicazione dell’utilizzo di strumentazione propria o dell’Amministrazione;  
k) l’impegno, se viene utilizzata strumentazione dell’Amministrazione, a custodirla con la 
massima cura e a utilizzarla in conformità alle istruzioni ricevute ed esclusivamente per 
l’attività lavorativa.  
Per il dettaglio dell’organizzazione del lavoro agile, con particolare riferimento al personale 
destinatario e alle relative categorie alle quali viene riconosciuta la priorità, alle attività che 
possono essere rese in modalità agile, alla programmazione e alle fasce temporali, si rimanda 
espressamente ai contenuti del disciplinare allegato al decreto del Presidente n. 18 di data 13 
febbraio 2025. 
Con il medesimo provvedimento è stata anche demandata al Segretario Generale l’adozione 
di tutte le disposizioni per la piena attuazione di tale modalità di resa della prestazione 
lavorativa. 



 

 

 

A tal fine, con nota ID n. 122080143 di data 24 febbraio 2025, è inviata alla Responsabile 
del Servizio Personale tutta la documentazione approvata con il decreto del Presidente sopra 
citato con contestuale richiesta di provvedere agli adempimenti al fine di dare piena 
operatività alla nuova modalità di esecuzione del lavoro agile a partire dal 1° settembre 2025. 
Pertanto, alla data di redazione del presente Piano, non risultano ancora pervenute richieste 
da parte del personale dipendente della Comunità. 
 

3.C. SOTTOSEZIONE “PIANO TRIENNALE DEI 
FABBISOGNI DEL PERSONALE” 

 
Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 nel 
rispetto delle previsioni dell’art. 1, c. 557, della L. 296/2006, dell’art. 33 del D.L. 34/2019 e 
s.m.i., è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle 
imprese; attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze 
professionali che servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse 
pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di 
performance in termini di migliori servizi alla collettività. La programmazione e la 
definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da 
raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 
La disciplina nazionale non risulta direttamente applicabile agli enti locali della nostra 
regione, stante la competenza legislativa esclusiva della regione in materia di ordinamento 
del personale degli enti locali (e la competenza legislativa esclusiva spettante alle province 
autonome per quanto riguarda i limiti e le condizioni per le assunzioni di personale). Lo 
stesso articolo 1, comma 3, del D.Lgs. 165/2001 esclude l’applicazione del decreto stesso 
alle autonomie speciali, laddove stabilisce che le regioni a statuto speciale devono attenersi 
ai principi desumibili dall'articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421, e successive 
modificazioni, e dall'articolo 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59. 
Per quanto riguarda i fabbisogni di personale, il Codice degli Enti Locali della Regione 
Trentino Alto Adige, approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m., non prevede 
pertanto l’adozione obbligatoria di un piano triennale limitandosi a fare riferimento (comma 
4 dell’art. 96) alla “Programmazione Pluriennale del fabbisogno di personale”, stabilendo 
che l’accesso ai nuovi posti sia riservato in misura non inferiore al 50% all’ingresso 
dall’esterno. 
L’ordinamento del personale delle Comunità è disciplinato dalla L.P. n. 3/2006 e ss.mm. e, 
per quanto non previsto, dall’ordinamento del personale dei Comuni. 
L’art. 91 (“Assunzioni”), comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 (“Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”) stabilisce che “…. Gli organi di vertice delle 
amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68, finalizzata alla 
riduzione programmata delle spese di personale”. 
Ai sensi degli articoli 90, 100, 107 e 108 del Codice degli enti locali della Regione Trentino 
Alto Adige approvato con legge regionale n. 2, di data 3 maggio 2018 e ss.mm. è stato 
individuato, con la deliberazione n. 105 di data 24 luglio 2012, il Segretario Generale quale 
organo preposto all’organizzazione degli uffici e le misure inerenti all’organizzazione dei 
rapporti di lavoro con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, fatta salva la sola 
informazione ai sindacati, ove prevista nei contratti collettivi. 
 



 

 

 

La dotazione organica dell’ente è costituita, alla data del 1° marzo 2025, da n. 96 unità di 
personale, di cui n. 82 donne e n. 14 uomini, le quali risultano distribuite come di seguito 
riportato: 
 

Categoria D C B Totale 
Livello base evoluto base evoluto base evoluto  
Segreteria   3 1   4 
Segreteria - URP   4   1 5 
Finanziario 1  2 2  1 6 
Urbanistica 1  3 2  1 7 
Programmazione 1  1   2 4 
Socio Assistenziale 23  6 1 2 19 51 
Socio Assistenziale - 
Edilizia Abitativa 

  1 1  1 3 

Patrimonio e Appalti 3  3  2  8 
Personale   4* 1   5 
Edilizia Privata  1 2    3 
TOTALE       96 

* di cui n. 1 comando in uscita presso un Comune aderente alla gestione associata 
 
Di seguito si riporta il dettaglio del personale (n. 9 donne e n. 5 uomini), che alla data del 1° 
marzo 2025, risulta assunto a tempo determinato in sostituzione del personale di ruolo che 
ha diritto alla conservazione del posto, in comando o messo a disposizione dalla PAT: 
 

Categoria D C B Totale 
Livello base evoluto base evoluto base evoluto  
Segretario Generale *       1 
Programmazione * 1      1 
Socio Assistenziale ** 5      5 
Personale TD **   1    1 
Edilizia Privata ***   5 1   6 
TOTALE       14 

* dipendente della PAT messo a disposizione/in comando 
** dipendenti a tempo determinato in sostituzione del personale di ruolo che ha diritto alla conservazione del 
posto 
*** dipendenti dei Comuni aderenti alla gestione associata in comando fino al 31 dicembre 2028 (scadenza 
della convenzione) 
 
Con deliberazione del Comitato esecutivo n. 114 di data 20.08.2020 è stato approvato – ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, comma 1 bis, della L.P. 27.12.2010 n. 27 e ss. mm. – 
l’aggiornamento del piano di miglioramento 204-2019, con relativo monitoraggio, delle 
spese di funzionamento della Comunità tenuto conto, sotto il profilo temporale, del dato di 
spesa riferito al conto consuntivo dell’esercizio finanziario 2014 e verificato rispetto al dato 
di spesa riferito al conto consuntivo dell’esercizio finanziario 2019, così come prescritto 
dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1735 di data 28.09.2018, accertando, sulla 
base delle risultanze di tale monitoraggio, che per il suddetto periodo temporale l’andamento 
della spesa corrente della stessa Comunità evidenzia un trend di riduzione pienamente 
compatibile con gli obiettivi di miglioramento individuati dalla vigente disciplina 
provinciale in materia. 
Il Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2021, sottoscritto in data 16.11.2020, 
ha poi previsto che gli enti locali della provincia di Trento possano effettuare assunzioni nei 
limiti della spesa sostenuta per il personale nel corso del 2019. Quest’ultimo criterio è stato 
recepito nelle varie modifiche apportate all’art. 8 (“Disposizioni per la partecipazione dei 
Comuni e dei loro enti e organismi strumentali al conseguimento degli obiettivi di finanza 



 

 

 

pubblica”) della L.P. 27.12.2010 n. 27 e ss.mm. ed è stato disciplinato negli aspetti di 
dettaglio dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 592 di data 16.04.2021. Lo stesso 
criterio è stato poi confermato, dapprima, dal Protocollo d’intesa in materia di finanza locale 
per il 2022, sottoscritto in data 16.11.2021, e, successivamente, dal Protocollo d’intesa in 
materia di finanza locale per il 2023, sottoscritto in data 28.11.2022, dall’integrazione del 
Protocollo d’Intesa in materia di Finanza Locale anno 2023 e accordo per l’anno 2024, 
approvati il 7 luglio 2023. 
Il Protocollo d’Intesa in materia di Finanza Locale 2025 non ha fornito nuove indicazioni 
sulle assunzioni per le Comunità. 
L’art. 8, commi 3.3, 3.4 e 3.5 della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 e s.m., stabilisce che le 
Comunità possono sostituire il personale in servizio nei limiti della spesa sostenuta per lo 
stesso personale nel corso del 2019. Per il personale cessato nel corso d’anno, ma assunto 
per l’intero 2019, si considera la spesa rapportata ad intero anno. È in ogni caso ammessa la 
sostituzione di personale assente con diritto alla conservazione del posto. 
Tale disposizione è pertanto applicabile alle Comunità per il corrente anno fino all’adozione 
delle nuove indicazioni programmatiche da parte della PAT. 
 

LE ASSUNZIONI PROGRAMMATE 
In via preliminare si rende necessario rilevare la difficoltà ad effettuare una puntuale ed 
attendibile programmazione del fabbisogno di personale con respiro triennale, tenuto conto 
delle variabili legate alle recenti riforme del sistema pensionistico e della scarsa propensione 
del personale dipendente a condividere le informazioni relative alle date presunte per il 
pensionamento nonché, e soprattutto, al non sempre certo ed in continua evoluzione quadro 
istituzionale entro il quale opera l’ente Comunità in provincia di Trento. 
Alla luce delle cessazioni effettivamente verificatesi nel 2024, di quelle previste nel triennio 
2025-2027 e nel rispetto del quadro normativo vigente per l’anno 2025 si prevede di 
impostare una politica assunzionale finalizzata alla sostituzione del personale cessato e che 
cesserà dal servizio nonché di nuove unità indispensabili a completare le professionalità 
esistenti con riferimento a precise necessità legate agli obiettivi dell’amministrazione, tenuto 
conto dei posti disponibili in pianta organica, della disponibilità di bilancio e dei vincoli 
posti dal protocollo d’intesa. 
 

CESSAZIONI DAL SERVIZIO 
Le cessazioni dal servizio possono dipendere da situazioni non sempre predeterminabili a 
priori, devono infatti essere considerate: 
a) le cessazioni per pensionamento 
b) le cessazioni volontarie 
c) le cessazioni per trasferimento/mobilità presso altre Amministrazioni 
d) comandi in uscita 
e) le cessazioni per altri motivi. 
 
Le previsioni certe o anche solo attendibili alla data di redazione del presente Piano 
consentono di prevedere le seguenti cessazioni del servizio: 
a) per pensionamento: a partire da gennaio del corrente anno 2025, è prevista la cessazione 

dal servizio, per raggiungimento dei requisiti contributivi di anzianità, di n. 3 dipendenti 
tutte assegnate al Servizio Socio Assistenziale della Comunità (n. 1 assistente domiciliare 
cat. B livello evoluto, n. 1 assistente sociale cat. D livello base e n. 1 amministrativo cat. 
B livello evoluto). Per quanto riguarda l’anno 2026, sulla base delle informazioni fornite 
informalmente dal personale dipendente si possono prevedere le seguenti cessazioni: 
- n. 1 centralinista categoria B livello base (Servizio Patrimonio) 



 

 

 

- n. 1 coadiutore amministrativo categoria B livello evoluto (Servizio Programmazione 
e Diritto allo Studio) 

- n. 3 assistenti domiciliari categoria B livello evoluto (Servizio Socio Assistenziale) 
mentre relativamente alle cessazioni previste nell’anno 2027, ad oggi, non ci sono 
informazioni in merito ai pensionamenti del personale dipendente. 

 
b) volontarie: alla data di redazione del presente piano non sono prevedibili cessazioni nel 

corso del 2025 anche se alcuni dipendenti hanno già comunicato informalmente di essere 
collocati utilmente nelle graduatorie di concorsi banditi da altre Amministrazioni 
Pubbliche e, quindi, hanno anticipato che, conseguentemente, presenteranno le dimissioni 
volontarie subordinatamente al ricevimento di una proposta di assunzione la cui 
tempistica però non è al momento prevedibile; 

 
c) per trasferimento/mobilità: le eventuali richieste di mobilità per passaggio diretto verso 

Regione/Provincia/Comuni/Comunità potranno essere autorizzate previa verifica della 
compatibilità e corrispondenza del posto rimasto vacante con una eventuale 
riorganizzazione interna e, nel caso sia accertata la necessità di copertura del posto, sarà 
tenuto presente che sussiste la possibilità di sostituire anche le cessazioni dei dipendenti 
avvenute per mobilità; 

 
d) comandi in uscita: dal 1° febbraio 2025 una unità di personale assegnata al Servizio 

Personale (categoria C livello base) è in comando presso un Comune aderente alla 
gestione associata. Alla data di redazione del presente piano risultano pervenute ulteriori 
n. 2 richieste di comando. 
Una riguarda la figura di funzionario amministrativo contabile (categoria D livello base) 
ed è pervenuta dalla Provincia autonoma di Trento; tale richiesta non risulta ancora 
formalmente autorizzata in attesa di definire la modalità di sostituzione della figura 
considerando le esigenze di servizio tenuto anche conto che tale figura riveste il ruolo di 
Responsabile del Servizio Programmazione e Diritto allo Studio. 
L’altra richiesta riguarda la figura di un’assistente sociale assegnata al Servizio Socio 
assistenziale (categoria D livello base) ed è pervenuta dal Comune di Trento; per 
quest’ultima richiesta, con decreto del Presidente n. 52 di data 17 marzo 2025, è già stato 
rilasciato il relativo assenso al distacco con decorrenza 1° aprile 2025. 
Eventuali ulteriori richieste potranno essere autorizzate dall’Amministrazione, valutate 
sempre preventivamente le esigenze di servizio; 

 
e) cessazioni per altri motivi: dal 1° dicembre 2024 presta servizio presso la Comunità un 

funzionario amministrativo-contabile (categoria D livello base) distaccato in posizione di 
comando, per il periodo di un anno (scadenza 30 novembre 2025), dalla Provincia 
Autonoma di Trento e attualmente assegnato al Servizio Programmazione e Diritto allo 
Studio. Poiché la dipendente ha già anticipato, per le vie brevi, la sua intenzione di 
rientrare in Provincia dopo la scadenza, dovranno essere valutate necessariamente le 
modalità di copertura del posto che si renderà vacante non escludendo la possibilità, prima 
di procedere all’indizione delle procedure pubbliche di assunzione, di effettuare scelte 
organizzative differenti in base ai bisogni organizzativi sopravvenuti. 
 

PROCEDURE PER LE ASSUNZIONI 
Il vigente Regolamento Organico e Regolamento per le procedure di assunzione del 
personale dipendente della Comunità Alta Valsugana e Bersntol, come modificato da ultimo 



 

 

 

con la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 12 di data 11 marzo 2024, prevede, 
all’articolo 50, i seguenti tipi di procedure per le assunzioni a tempo indeterminato: 
- concorso pubblico per esami o per titoli ed esami: la scelta tra concorso per esami o per 

titoli ed esami è discrezionale e dovrà tener conto dei particolari requisiti di studio e 
professionali previsti dal regolamento organico per l'accesso al posto da ricoprire. 

- prova selettiva/collocamento: per la copertura di posti per i quali è prescritto come requisito 
d'accesso il solo assolvimento della scuola dell'obbligo, sarà possibile procedere 
all'assunzione mediante formazione di una graduatoria pubblica, costituita attraverso la 
valutazione di soli titoli e, se previsto dal bando, dalla valutazione della situazione familiare 
e dello stato di disoccupazione del candidato. In alternativa alla graduatoria pubblica, è 
possibile ricorrere al collocamento. In entrambi i casi, prima dell'assunzione sarà necessario 
provvedere ad una verifica della adeguata professionalità attraverso una prova di mestiere 
(chiamata appunto prova selettiva). 

- corso – concorso: il corso - concorso potrà essere utilizzato per la copertura di posti che 
richiedono particolari specializzazioni, approfondite conoscenze o specifici requisiti psico 
- attitudinali. Il corso - concorso consiste in una selezione preliminare dei candidati per 
l'ammissione ad un corso con posti predeterminati, finalizzato alla formazione specifica dei 
candidati stessi in relazione alla professionalità richiesta per la figura professionale cui si 
riferisce l'assunzione. I criteri per la selezione preliminare consistono in un test scritto e/o 
eventuale colloquio. Al termine del corso i candidati saranno ammessi a sostenere gli esami 
scritti e orali. 

- mobilità: con l'istituto della mobilità si procede all'assunzione di personale già dipendente 
di altra pubblica amministrazione. La mobilità può essere di tre tipi: 
o per passaggio diretto; 
o per compensazione; 
o per bando con formazione di una graduatoria 

- inquadramento del personale in comando: dopo almeno un anno di servizio presso la 
Comunità con il consenso del dipendente e dell'Amministrazione di appartenenza (articolo 
91, lettera d) della legge regionale 3 maggio 2018, n. 2). 

- procedure particolari per l’assunzione di soggetti portatori di handicap o in situazioni di 
disagio sociale (Legge 68/99): oltre che seguendo le disposizioni previste dalle leggi statali 
per l’assunzione degli appartenenti alle categorie protette, anche attraverso tirocini guidati, 
sulla base di disposizioni legislative in materia. 
 

Va ricordato anche che, ai sensi dell’art. 12 comma 2 bis della L.P. 03.08.2018, n. 15, fino 
al 31 dicembre 2026, gli enti locali, secondo quanto previsto dal piano triennale dei 
fabbisogni o dagli altri strumenti di programmazione adottati da ciascun ente, possono 
procedere, previo colloquio selettivo, all'assunzione a tempo indeterminato di personale non 
dirigenziale in possesso dei seguenti requisiti: 
a) risulta essere o essere stato in servizio dopo il 28 agosto 2015 con contratti a tempo 
determinato, compreso il contratto stagionale del personale di polizia locale, presso 
l'amministrazione che procede all'assunzione; 
b) è stato assunto a tempo determinato dall'amministrazione che procede all'assunzione 
attingendo a una graduatoria, a tempo determinato o indeterminato, riferita a una procedura 
concorsuale per esami, per titoli ed esami o per titoli, riferita alle medesime attività svolte, 
intese come mansioni dell'area o categoria professionale di appartenenza; questa procedura 
può essere stata svolta anche da amministrazioni pubbliche diverse da quella che procede 
all'assunzione; 



 

 

 

c) ha maturato alle dipendenze delle amministrazioni, tra cui gli enti locali, con contratti a 
tempo determinato, almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto 
anni. 
 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 
Relativamente alle sostituzioni del personale a tempo indeterminato cessato e che cesserà 
(per pensionamento, per dimissioni volontarie o per trasferimento/mobilità) nel corso del 
triennio 2025/2027 si rileva che la volontà della Comunità è quella di procedere – in 
conformità e nel rispetto dei vincoli stabiliti dalla vigente normativa provinciale in materia 
finanza locale e più specificatamente in materia di assunzioni di personale – alla sostituzione 
delle unità di personale di cui sopra, ad esclusione delle figure delle assistenti domiciliari. 
La ragione di questa scelta discende dal fatto che, da tempo, la Comunità ha avviato un 
processo di esternalizzazione tramite contratto di appalto, affidando la gestione del servizio 
di assistenza domiciliare a soggetti terzi mentre le altre figure risultano preposte 
all’assolvimento di funzioni istituzionali dell’ente, espressamente previste da specifiche 
leggi provinciali, nell’ambito dei Servizi della Comunità (Socio assistenziale, 
Programmazione e Diritto allo Studio, Patrimonio e Appalti). 
In particolare, per quanto riguarda la sostituzione della figura di assistente sociale (categoria 
D livello base), è già stata attivata la procedura di stabilizzazione, ai sensi dell’art. 12 comma 
2 bis della L.P. 03.08.2018, n. 15, il cui avviso pubblico è stato approvato con 
determinazione del Segretario Generale n. 364 di data 19 marzo 2025. Il termine per la 
presentazione delle domande di ammissione è stato fissato al 28 aprile 2025 e si prevede di 
espletare e completare la procedura entro il mese di giugno/luglio. 
Per quanto riguarda la sostituzione del personale amministrativo (categoria B livello 
evoluto), ad oggi, si prevede di poter attingere alla graduatoria, ancora valida e non esaurita, 
per assistente amministrativo contabile categoria C base, approvata con determinazione del 
Segretario n. 671 di data 29 maggio 2024, a seguito dell’espletamento del relativo concorso 
pubblico per esami; qualora, alla data di presentazione delle dimissioni per pensionamento 
da parte della dipendente, tale graduatoria dovesse risultare esaurita, sarà necessario 
procedere alla copertura del posto secondo le indicazioni fornite dal Presidente, che in 
Comunità ha anche le competenze dell’organo esecutivo, mediante l’adozione di idoneo atto 
di indirizzo. 
Per il 2026 e 2027 si prevede l’assunzione del personale necessario a garantire la sostituzione 
del personale che cesserà dal servizio nonché di nuove unità indispensabili a completare le 
professionalità esistenti con riferimento a precise necessità legate agli obiettivi 
dell’amministrazione. 
 

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO A FINI SOSTITUTORI 
Il 1° comma dell’art. 92 del CEL dispone che “I comuni possono prevedere nei regolamenti 
organici la costituzione di rapporti di lavoro a tempo determinato e a tempo parziale 
secondo i criteri e i limiti indicati dai contratti collettivi di lavoro, nel rispetto delle 
disposizioni previste dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e successive 
modificazioni”. 
L’articolo 77 del vigente Regolamento organico e regolamento delle procedure di assunzione 
del personale dipendente prevede che la Comunità possa procedere ad effettuare assunzioni 
a tempo determinato di personale nel rispetto dei limiti fissati dalla legge e dai contratti 
collettivi vigenti nel tempo. 
L’art. 37 del CCPL 2016-2018 disciplina le assunzioni a tempo determinato ammissibili per 
esigenze di carattere temporaneo ed eccezionale, in particolare nei seguenti casi: 



 

 

 

a. per la sostituzione di personale comunque assente e per la copertura temporanea di posti 
vacanti; 
b. per assunzioni di personale stagionale; 
c. per fronteggiare particolari punte di attività non ricorrenti; 
d. per l’esecuzione di attività aventi carattere occasionale o straordinario (es. pianificazione 
urbanistica, progetto speciale opere pubbliche, partecipazione a progetti di ricerca, ecc.) e 
per far fronte ad innovazioni organizzative, quando alle stesse non sia possibile provvedere 
con il personale in servizio. 
Il numero dei contratti a tempo determinato dipenderà dalle esigenze di servizio o dalle 
esigenze di procedere alla sostituzione di personale avente diritto alla conservazione del 
posto che si manifesteranno nel corso triennio per situazioni non sempre predeterminabili a 
priori. 
Dovrà essere valutata, di volta in volta, l’attivazione di selezioni pubbliche per assunzioni a 
tempo determinato qualora non siano disponibili graduatorie di concorso pubblici per profili 
analoghi; in alternativa potrà procedere tramite il ricorso a graduatorie messe a disposizione 
da altri enti pubblici appartenenti al medesimo comparto. 
 
Per quanto riguarda il personale già distaccato o in fase di distacco in posizione di comando 
si rileva che sono già state assunte due unità a tempo determinato per la sostituzione, 
rispettivamente, della dipendente assegnata al Servizio Personale e al Servizio Socio 
Assistenziale attingendo, rispettivamente, dalle seguenti graduatorie ancora valide e non 
esaurite: 
- per assistente amministrativo contabile categoria C base, approvata con determinazione del 
Segretario n. 671 di data 29 maggio 2024, a seguito dell’espletamento del relativo concorso 
pubblico per esami; 
- per assistente sociale categoria D livello base, approvata con determinazione del Segretario 
n. 831 di data 3 luglio 2024 a seguito dell’espletamento della selezione pubblica per 
l’assunzione a tempo determinato a fini sostitutori. 
Invece, relativamente alla richiesta di comando del Responsabile del Servizio 
Programmazione e Diritto allo Studio, per far fronte alla vacanza del posto, è stata attivata 
una indagine presso tutti i dipendenti della Comunità a tempo indeterminato inquadrati nella 
categoria C evoluto e D base, così come espressamente previsto dall’articolo 13 del vigente 
Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi della Comunità, inviando agli stessi 
una richiesta di manifestazione di interesse volta alla presentazione della propria candidatura 
a ricoprire il posto di responsabile che si renderà vacante. 
Alla data di redazione del presente piano, il termine per la presentazione delle candidature è 
scaduto e l’unica candidatura presentata risulta quella della dipendente a tempo 
indeterminato che attualmente ricopre l’incarico di Responsabile del Servizio Personale,  
Conseguentemente, in caso di accoglimento della richiesta di comando e della candidatura 
presentata, si renderà vacante, per l’intero periodo del comando, il posto di Responsabile del 
Servizio Personale. 
Alla luce di quanto sopra, per l’assunzione a tempo determinato ai fini della copertura del 
posto, verrà utilizzata la graduatoria, ancora valida e non esaurita, relativa al concorso 
pubblico per esami per la figura di funzionario amministrativo-contabile, approvata con 
determinazione del Segretario n. 775 di data 20 giugno 2023. Subordinatamente all’esito 
della verifica circa la disponibilità dei candidati presenti nella graduatoria, verranno assunte 
le necessarie decisioni al fine di soddisfare nel miglior modo possibile le esigenze 
organizzative dell’ente. 
In ogni caso, la Comunità procederà alla copertura a tempo indeterminato dei posti che si 
renderanno vacanti nel caso in cui al comando segua l’inquadramento definitivo (con il 



 

 

 

consenso del dipendente interessato– art. 91 CEL) e quindi ad invarianza della spesa e delle 
risorse disponibili; 
 

NUOVE ASSUNZIONI 
Alla data di redazione del presente piano, risulta bandito il concorso per esami per 
l’assunzione di un educatore professionale categoria C livello evoluto il cui bando è stato 
approvato con determinazione del Segretario n. 228 di data 13 febbraio 2025. Il termine per 
la presentazione delle domande di ammissione è stato fissato al 31 marzo 2025 e si prevede 
di espletare e completare la procedura entro il mese di giugno/luglio. 
Tale figura è da assegnare all’equipe per l’attuazione del progetto “Spazio Argento” il cui 
posto risulta attualmente vacante.  Si tratta di una nuova assunzione che andrà a completare 
la dotazione organica della equipe multidisciplinare del modulo organizzativo denominato 
“Spazio Argento”, secondo le previsioni del relativo progetto approvato con atto del 
Presidente n. 22 di data 29.11.2022. Per fare fronte alla spesa derivante dall’assunzione in 
esame, considerato che costituisce a tutti gli effetti una nuova assunzione, è prevista una 
specifica forma di finanziamento da parte della Provincia Autonoma di Trento, come 
disposto dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1719 di data 23.09.2022. 
 

ASSUNZIONI IN POSIZIONE DI COMANDO 
L'art. 11 “Assunzione di personale in comando” del vigente Regolamento organico del 
personale dipendente, dispone che possano, per esigenze d'istituto, essere assunti 
temporaneamente nella posizione di comando dipendenti di altri Enti, con l’assunzione della 
relativa spesa a carico del bilancio della Comunità. 
Sarà valutata nel corso del triennio l’opportunità di ricorrere ulteriormente all’istituto del 
comando, anche in considerazione della possibilità prevista dall’art. 91 del C.E.L. di 
inquadrare, qualora ne sussista l’interesse, il personale comandato dopo almeno un anno di 
servizio presso l’Ente, previo consenso del dipendente e dell’amministrazione di 
appartenenza. 
 

ASSUNZIONI PER MOBILITÀ/TRASFERIMENTO 
L'art. 81 “Tipi di mobilità” del vigente Regolamento organico del personale dipendente, 
dispone che possano essere previsti dei passaggi diretti di personale tra amministrazioni. In 
particolare, la mobilità può essere: 
· per compensazione: permette a due dipendenti di amministrazioni diverse con medesimo 

inquadramento di scambiare i loro posti di lavoro, con una modifica soggettiva del rapporto 
contrattuale; 

· per passaggio diretto: permette il passaggio diretto di un dipendente ad un'altra 
amministrazione; le domande di trasferimento provenienti da dipendenti di altri enti 
possono essere presentate in qualsiasi momento e sono discrezionalmente valutate dall'ente 
sulla base delle proprie necessità, della disponibilità del posto e dell'opportunità di coprirlo 
con la mobilità; 

· per bando con formazione di una graduatoria: permette di assumere personale attraverso 
la formazione di una graduatoria formata seguendo i criteri previsti dal contratto collettivo 
provinciale di lavoro 

L’Amministrazione valuterà il ricorso all’istituto della mobilità/trasferimento per la 
copertura di posti che si renderanno vacanti nel corso del triennio. 
 
 
 
 



 

 

 

COPERTURA DELLA SEDE SEGRETARILE DELLA COMUNITÀ 
Con il 31 dicembre 2025 è prevista anche la cessazione della messa a disposizione da parte 
della Provincia Autonoma di Trento del Segretario Generale, figura apicale dell’ente così 
come previsto dal decreto del Presidente della Comunità n. 214 di data 22 dicembre 2023 
avente ad oggetto: “presa d'atto della proroga della messa a disposizione presso la 

Comunità Alta Valsugana e Bersntol della dott.ssa Mariuccia Cemin dipendente della 
Provincia Autonoma di Trento in qualità di Segretario generale reggente. Contestuale 
proroga dell'incarico di Segretario generale e nomina di Responsabile del Servizio 
Segreteria Generale, Affari Generali e Organizzazione, dal giorno 1° gennaio 2024 e fino 
al 31 dicembre 2025”. 
La copertura della sede segretarile della Comunità sarà effettuata con le modalità previste 
dall’art. 8 ter (“Copertura delle sedi segretarili”), comma 4, della L.P. 27.12.2010, n. 27, 
come da ultimo modificato dall’art. 6, comma 3, della L.P. 08.08.2023, n. 9. 
Tale ultima modifica normativa ha reso possibile, rispetto al sistema previgente, la copertura 
da parte delle Comunità della propria sede segretarile anche attraverso l’assunzione diretta 
di un Segretario a tempo pieno. 
Tenuto conto delle dimensioni organizzative della Comunità nonché del numero 
considerevole dei Comuni nei confronti dei quali quest’ultima esercita, in forma associata, 
le funzioni relative al servizio segreteria e al servizio tecnico (Fierozzo, Frassilongo, Palù 
del Fersina, Sant’Orsola Terme e Vignola Falesina), la volontà dell’Amministrazione della 
Comunità è quella di procedere alla sostituzione dell’attuale Segretario generale, il quale 
cesserà dal servizio in data 31.12.2025, con l’assunzione di un nuovo Segretario a tempo 
pieno. 
L’assunzione in oggetto avrà luogo attraverso un pubblico concorso. In relazione a ciò, 
l’obiettivo dell’Amministrazione sarà quello di indire tale procedura nei primi giorni del 
prossimo mese di aprile 2025, in modo tale da poter esperire e concludere tale procedura 
concorsuale dopo l’insediamento del rinnovato Consiglio dei Sindaci e la nomina del nuovo 
Presidente della Comunità di Valle a seguito dello svolgimento del turno elettorale generale 
fissato al 4 maggio 2025 e in tempo utile rispetto alla data prevista per la cessazione dal 
servizio dell’attuale Segretario generale al fine di evitare situazioni di discontinuità. 
 

LA DICHIARAZIONE DI NON ECCEDENZA DEL PERSONALE 
Ai sensi dell’art. 5, comma 1, della L.P. 13/2019, la lettera a) dell’art. 8, comma 3, della L.P. 
27/2010 che imponeva la verifica, prima di procedere a nuove assunzioni, in ordine alla 
possibilità di messa a disposizione di personale da parte di altri enti è stata abrogata; pertanto, 
ad oggi, prima dell’assunzione di nuovo personale è obbligatoria la verifica 
dell’impossibilità di ricollocare personale in eccedenza ai sensi dell’art. 8 L.P. 7/1997, di 
seguito trascritto: 
“1. La Giunta provinciale, sentite le organizzazioni sindacali, con regolamento disciplina le 
modalità di attuazione della mobilità tra la Provincia e gli enti funzionali da essa dipendenti. 
2. La Giunta provinciale con il regolamento di cui al comma 1 definisce altresì le modalità 
di attuazione dei processi di mobilità del personale tra la Provincia e i suoi enti funzionali, 
la regione Trentino - Alto Adige, gli enti locali ed altri enti nel rispetto di quanto disposto 
dai rispettivi ordinamenti. 
2.1 Fermo restando quanto previsto dalla Regione per il proprio personale, le nuove 
assunzioni presso le amministrazioni indicate nel comma 2 tramite le procedure di mobilità 
volontaria o concorsuali sono subordinate alla verificata impossibilità di ricollocare il 
personale in situazione di eccedenza e in disponibilità iscritto nell'apposito elenco tenuto 
presso l'Agenzia del lavoro. Con deliberazione della Giunta provinciale sono disciplinate le 
modalità attuative di questo comma. Questo comma non si applica ai segretari comunali.” 



 

 

 

Quindi, in riferimento al disposto dell’art. 8, comma 2.1, della Legge provinciale n. 7 del 03 
aprile 1997 (Revisione dell’ordinamento del personale della provincia Autonoma di Trento), 
così come di recente innovato, e a quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta 
provinciale n. 1525 del 04 ottobre 2019, prima di ogni assunzione dovrà essere acquisita la 
dichiarazione dell’Agenzia del Lavoro, in ordine a possibili situazioni di eccedenza. 
All’interno della Comunità non sussistono attualmente situazioni di eccedenza di personale. 
 

LA DICHIARAZIONE DI REGOLARITÀ 
NELL’APPROVAZIONE DEI DOCUMENTI DI BILANCIO 

I documenti di bilancio sono stati regolarmente approvati, come pubblicati sul sito Internet 
dell’ente e tempestivamente trasmessi alla BDAP, come da certificazione acquisita al 
protocollo n. 24804 di protocollo di data 10/12/2024 (attestante la trasmissione dei 
documenti contabili relativi al bilancio preventivo in data 10/12/2024). 
 

IL RISPETTO DEI LIMITI DI SPESA DELLE ASSUNZIONI FLESSIBILI 
La disciplina normativa sul pubblico impiego prevede che le amministrazioni possono 
avvalersi delle forme contrattuali flessibili di assunzione e di impiego del personale previste 
dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, nel rispetto 
delle procedure di reclutamento vigenti, fermo restando che la forma comune di lavoro 
rimane quella del contratto subordinato a tempo indeterminato. 
In base all’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 il ricorso al lavoro 
flessibile è ammesso esclusivamente per rispondere ad esigenze di carattere temporaneo o 
eccezionale. 
Per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche amministrazioni 
possono assumere esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato. 
I contratti di lavoro flessibile che i datori di lavoro pubblici possono stipulare in base 
all’articolo 36 del d.lgs. 165/2001 sono contratti di: 
- lavoro a tempo determinato; 
- formazione e lavoro; 
- somministrazione di lavoro; 
- lavoro accessorio. 
La Comunità non ha in corso contratti di lavoro flessibile, ad eccezione dei casi di assunzione 
a tempo determinato. 
 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Relativamente alla formazione del personale, si rileva come quest’ultima costituisca parte 
integrante dell’organizzazione del lavoro, rappresentando uno dei fattori determinanti per 
assicurare il buon andamento, l'efficienza e l’efficacia dell'attività amministrativa. 
La formazione, infatti, riveste un ruolo importante, oltre che per l'acquisizione di nuove 
competenze e l’aggiornamento di quelle esistenti, anche come fattore di crescita ed 
innovazione. In tale prospettiva, l'obiettivo principale della formazione è quello della 
valorizzazione delle risorse umane, non solo facendo leva sulle conoscenze e competenze di 
tipo tecnico-professionale e relazionale, ma anche rappresentando uno stimolo alla 
motivazione, essenziale per il raggiungimento degli obiettivi ed il miglioramento dei servizi, 
con positive ricadute sul benessere organizzativo. 
L’art. 91 del vigente CCPL del personale dell’area non dirigenziale del comparto autonomie 
locali stabilisce, al comma 1, che la formazione costituisce “un fondamentale strumento di 
aggiornamento e di crescita professionale del personale in servizio e di inserimento nei 
processi organizzativi del personale di nuova assunzione, al fine di promuovere lo sviluppo 
del sistema organizzativo anche attraverso più alti livelli di preparazione e di 



 

 

 

consapevolezza del personale rispetto agli obiettivi strategici e produttivi da perseguire per 
il buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa”. 
Il successivo comma 2, a sua volta, prevede che “la partecipazione ad attività di formazione 
e aggiornamento costituisce un diritto e un dovere per il personale, in quanto funzionale 
alla piena realizzazione e allo sviluppo delle rispettive professionalità”. 
Il comma 4 del medesimo articolo dispone, infine, che “l’amministrazione, nell’ambito dei 

propri obiettivi di sviluppo e ai fini del costante miglioramento dei livelli di produttività, di 
efficienza e di efficacia dell’azione amministrativa e gestionale, nonché della qualità del 
servizio, organizza, con la collaborazione di altri soggetti o società specializzate del settore, 
iniziative di formazione e aggiornamento di contenuto generale ovvero mirato su specifiche 
materie sulla base di un piano triennale di formazione con programmi operativi annuali da 
definire entro il 1° dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento”. 
Ai fini della programmazione, dell’organizzazione e della gestione dell’attività Formativa, 
la Comunità si avvale principalmente del Consorzio dei Comuni Trentini, società in house 
dei Comuni e delle Comunità della provincia di Trento. 
Il Consorzio dei Comuni Trentini – attraverso una specifica struttura, ovvero l’Area 
Formazione – progetta ed organizza corsi, webinar, seminari, master per il personale degli 
enti soci su tutte le materie di competenza dell'ente locale, presso la propria sede, a livello 
territoriale e attraverso le più aggiornate modalità di formazione a distanza. 
Nello specifico, verso la fine di ogni anno l’Area Formazione del Consorzio dei Comuni 
Trentini provvede a raccogliere, attraverso schede di rilevazione, le esigenze formative 
manifestate dagli enti soci e sulla base di queste ultime predispone il c.d. “piano degli 
interventi” per l’anno successivo. 
La corretta individuazione dei fabbisogni dell’ente costituisce un passaggio fondamentale 
per la realizzazione di un progetto formativo, dal momento che una delle criticità negli 
interventi a favore della pubblica amministrazione è spesso la mancata corrispondenza tra 
cosa viene offerto e le reali necessità del personale. 
Un'accurata analisi dei fabbisogni consente di: 
- promuovere un’attività di ricerca, volta a modelli innovativi di formazione; 
- progettare una proposta efficace, capace di fornire una risposta precisa e “su misura” 
rispetto alle necessità degli enti soci; 
- favorire la qualità dei servizi offerti; 
- coinvolgere i partecipanti, rendendoli protagonisti attivi nel processo di acquisizione di 
conoscenze e/o competenze. 
Il piano degli interventi predisposto annualmente dall’Area Formazione del Consorzio dei 
Comuni Trentini prevede un’attività formativa destinata a coprire tutte le aree strategiche 
per gli enti locali. 
Particolarmente ricca ed articolata risulta, nell’ambito dell’area “amministrativa e giuridica”, 
la proposta formativa in materia di prevenzione della corruzione, antiriciclaggio, trasparenza 
e codice di comportamento, come tale rivolta a sensibilizzare il personale sull’etica della 
legalità e della buona amministrazione. 
L’attività formativa annualmente erogata presta poi una speciale attenzione a quelle aree che 
maggiormente caratterizzano la normale attività amministrativa degli enti locali, quali l’area 
“ragioneria, tributi e patrimonio”, l’area “lavori pubblici” e l’area “gestione del personale e 
sviluppo organizzativo”. 
Oltre alla formazione erogata dal Consorzio dei Comuni Trentini, la Comunità si avvale 
anche dell’offerta formativa di qualificate società, quale Trentino School of Management, 
che organizzano e propongono corsi, convegni, attività formative più mirate e riguardanti 
settori specialistici, in particolare per quanto riguarda le tematiche in materia socio-
assistenziale. 



 

 

 

Altra attività formativa che annualmente viene assicurata dalla Comunità al personale 
dipendente è quella obbligatoria in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi 
di lavoro prevista dal D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 e ss.mm. (art. 37). 
Nel corso del 2025 la suddetta formazione sarà particolarmente intensa ed impegnativa, sia 
in termini di tempo che di personale coinvolto, considerato che risultano in scadenza la 
validità della maggior parte dei corsi di carattere obbligatorio precedentemente frequentati 
dai diversi profili di responsabilità individuati dal citato D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 e ss.mm. 
(preposti, addetti antincendio, rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, responsabile 
servizio di prevenzione e protezione, etc.). Nel 2025 la formazione in materia di tutela della 
salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro sarà svolta anche in favore delle nuove unità di 
personale che verranno assunte nel corso del medesimo anno. 
Oltre a quanto sopra esposto, è da rilevare che, in data 22 gennaio 2025, è pervenuta da parte 
del Dipartimento della Funzione Pubblica la Direttiva del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione avente ad oggetto: “Valorizzazione delle persone e produzione di valore 
pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti” c.d. Direttiva Zangrillo di 
data 14 gennaio 2025 (Allegato n. 4 al presente Piano). Questa direttiva sulla pianificazione 
della formazione e lo sviluppo delle competenze introduce un quadro metodologico 
strutturato per garantire che la formazione diventi uno strumento effettivo di crescita 
professionale, di modernizzazione dei processi amministrativi e di adeguamento ai 
cambiamenti tecnologici e normativi. Conseguentemente, l’Area Formazione del Consorzio 
dei Comuni trentini ha provveduto ad adeguare la propria proposta formativa al fine di 
assolvere agli obblighi formativi previsti dalla direttiva. Di seguito si riportano le macro-
tematiche in cui si declina la formazione proposta: 
- formazione obbligatoria in materia di anticorruzione, antiriciclaggio, trasparenza e 

Privacy 
- sviluppare abilità trasversali per crescere nel ruolo 
- salute e sicurezza: il benessere sui luoghi di lavoro 
- etica e inclusione: principi e pratiche per una Pubblica Amministrazione Consapevole 
- Leadership e Performance: strumenti per dare valore 
- la sostenibilità che conviene: come creare valore nel rispetto del pianeta e delle persone 
Nel corso del 2025 si intende garantire al personale dell’Ente la formazione obbligatoria. 
 

SEMPLIFICAZIONE E REINGEGNERIZZAZIONE 
DEI PROCESSI MEDIANTE STRUMENTI TECNOLOGICI 

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediante 
lo sviluppo e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione. 
In particolare le attività e i processi che ad oggi sono stati informatizzati sono: 
- il sistema di pagamenti tramite PAGO PA. 
- domande di accesso ad alcuni servizi assicurati dalla Comunità quali mensa ecc. 
Gli obiettivi principali del progetto di riorganizzazione interna sono sintetizzabili 
nell’esigenza di recuperare livelli di efficienza interna, migliorare la qualità dei servizi 
erogati ai Comuni ed alla comunità, motivare e valorizzare le persone che lavorano. 
L’impegno è di avviare un’attività che coinvolga le persone, al fine di verificare le eventuali 
problematiche presenti nei diversi settori e identificare possibili soluzioni migliorative. 
Inoltre, la qualità del servizio erogato e la qualità di vita professionale per le persone che 
compongono un sistema organizzativo complesso e delicato come quello della Comunità di 
valle nell’attuale congiuntura, passa e passerà sempre di più dalla capacità di costruire dei 
gruppi di lavoro responsabili e collaborativi. Gestire le relazioni tra colleghi e rafforzare la 
capacità di lavoro in equipe significa aggiungere al capitale individuale dei singoli il capitale 
sociale del collettivo. A tal fine possono essere apprese, migliorate, arricchite, e soprattutto 



 

 

 

allenate strategie relazionali e capacità di lettura di ciò che accade nei processi organizzativi 
e comunicativi di gruppo, attraverso tecniche e metodi di training, coaching e affiancamento 
formativo dedicato ad un continuo sviluppo organizzativo. 
Una delle principali misure organizzative adottate dalla Comunità è rappresentata 
dall’informatizzazione di quasi tutti i processi interni, assicurando massima trasparenza nella 
gestione degli stessi. 
Anche nel 2025 tale principio ispiratore verrà portato avanti, individuando obiettivi strategici 
a cui deve essere ispirata l’azione amministrativa, quali ad esempio: 
- l’informatizzazione del flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 
“Amministrazione trasparente”; 
- la digitalizzazione delle pratiche (ad esempio la possibilità di presentare pratiche edilizie 
online, di accedere ai servizi tramite SPID, ecc); 
- la realizzazione dell'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione 
e i sistemi di controllo interno. 
In particolare: 
Con la Legge n. 190 del 2012 è stata delineata una nozione ampia di “prevenzione della 
corruzione”, che comprende una vasta serie di misure con cui si creano le condizioni per 
rendere sempre più difficile l’adozione di comportamenti di corruzione con un’attenzione 
particolare, tra i vari strumenti, alla misura della trasparenza. 
Tale circostanza, lungi dal rappresentare una novità, è stata valorizzata nel corso degli ultimi 
anni da vari approfondimenti. Tra i più noti quello condotto da Luca Attias, al tempo 
direttore del Dipartimento per la Trasformazione Digitale, che nel 2015, comparando gli 
indici che servono a valutare la quantità e qualità del ricorso alla tecnologia digitale in un 
paese — comprese le infrastrutture, le competenze e i servizi pubblici (Digital Economy and 
Society Index (DESI, fonte UE) — e gli indicatori statistici del grado di corruzione che 
affligge un paese (la classifica dei Paesi meno corrotti, fonte Transparency International), ha 
scoperto che la correlazione è prossima al 90%. 
La stretta connessione tra automatizzazione dei processi e trasparenza è stata valorizzata 
all’interno della Circolare n. 1 del 2019 del Dipartimento Funzione pubblica concernente 
l’attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA). 
La circolare parte dall’assunto che i sistemi di protocollo informatico e gestione documentale 
più evoluti permettono di gestire il procedimento di accesso in tutte le sue fasi, 
dall’acquisizione della richiesta alla decisione finale. Tali sistemi, peraltro, opportunamente 
configurati, consentono di realizzare il registro degli accessi, nel quale ciascuna 
amministrazione dovrebbe indicare gli estremi delle richieste ricevute e il relativo esito, 
omettendo la pubblicazione di dati personali eventualmente presenti. 
Queste le attività di digitalizzazione poste in essere dalla Comunità: 
PITRE – PROTOCOLLO INFORMATICO 
Gestire i fascicoli amministrativi in digitale è un requisito per una vera trasparenza e 
anticorruzione dell’azione della pubblica amministrazione. 
Assicura l’evidenza di dati provenienti dall’azione amministrativa tracciata nei dossier e 
fascicoli digitali, in modo da rendere tali dati confrontabili, uniformi, corrispondenti 
all’azione quotidiana e non creati al solo scopo di adempiere a singoli obblighi. 
GESTIONE ATTI 
Attraverso un software dedicato tutte le fasi di gestione degli atti avvengono esclusivamente 
in maniera informatizzata. La gestione documentale dei procedimenti amministrativi 
garantisce la corretta amministrazione dei documenti dalla produzione alla conservazione. 
L’informatizzazione di tutte le fasi consente di gestire in forma automatizzata gli atti, la loro 
pubblicazione all’albo pretorio, la contabilizzazione delle liquidazioni, la firma digitale, 
l’archiviazione documentale e la gestione della trasparenza, garantendo sicurezza, 



 

 

 

tracciabilità, autenticità (tutto viene firmato digitalmente) e completa abolizione delle 
versioni cartacee e di conseguenza di discrezionalità nella gestione dei tempi, con 
immodificabilità dei provvedimenti successivamente all’adozione. 
SITO INTERNET 
E’ stata inviata all’Area Innovazione e Transizione al Digitale del Consorzio dei Comuni 
trentini la richiesta di procedere alla realizzazione del nuovo sito web e servizi digitali per il 
cittadino della Comunità conformemente ai requisiti previsti dalle linee guida di design dei 
siti web della pubbliche amministrazioni emanate da AgID; in tal modo il sito viene pensato 
per essere perfettamente e facilmente fruibile da tutti i cittadini, con accesso immediato ai 
servizi e alle informazioni, senza distinzione di sesso, di lingua, di età, di condizioni 
personali e sociali. La Comunità intende così proporre al cittadino uno strumento semplice 
e di facile consultazione: maggiore è la trasparenza, la reperibilità e l’accessibilità dei dati e 
delle informazioni minori sono le opacità potenzialmente foriere di casi dipendenti da cattiva 
amministrazione. 
APPALTI PUBBLICI - CONTRATTI 
In materia di appalti pubblici, settore particolarmente esposto al rischio di fenomeni 
corruttivi, una maggiore apertura alla telematizzazione delle procedure deriva dall’articolo 
40 del Codice di contratti pubblici. Infatti, il 18 ottobre 2018 è entrato in vigore l’obbligo di 
utilizzo dei mezzi di comunicazione elettronici nelle gare d’appalto. Da tale data — salvo 
alcune eccezioni — tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni inerenti all’ambito 
del public procurement si svolgono in formato interamente elettronico. 
A livello provinciale la normativa di riferimento è rappresentata dalla L.P. 19 luglio 1990, 
n. 23 – Disciplina dell'attività contrattuale e dell'amministrazione dei beni della Provincia 
autonoma di Trento (art. 36 ter 1). 
PRATICHE EDILIZIE ONLINE 
PEO-pratiche edilizie online: la Comunità ha attivato il sistema informatizzato di 
presentazione delle pratiche edilizie con sistemi informatici con lo scopo di ridurre del tutto 
i margini di discrezionalità dipendenti dal fattore umano, rendendo note agli interessati 
(cittadini e professionisti) sia l'istruttoria che gli esiti, con relative tempistiche. 
Questo servizio permette a tutti i cittadini di contare su tempi certi e processi trasparenti, ed 
ai professionisti di inoltrare on-line le pratiche. 
La soluzione prevede la realizzazione nella gestione on-line della compilazione della 
richiesta di atti autorizzativi in materia paesaggistica, dell’inoltro telematico di eventuali 
allegati, della protocollazione automatica in PiTRE e della successiva acquisizione della 
pratica direttamente nel sistema GIScomCloud 
Il nuovo servizio, che verrà inserito nell’ambito del portale ComunWeb, vuole costituire un 
punto di riferimento cui rivolgersi per l’avvio procedurale delle istanze edilizie e per 
seguirne le fasi istruttorie per le amministrazioni dotate del sistema di protocollazione PiTRE 
e del sistema di gestione territoriale GIScomCLOUD. 
I vantaggi per il cittadino si possono riassumere in: 
- la semplificazione e la velocizzazione dell’iter procedurale; 
- il controllo in tempo reale delle informazioni relative alla propria pratica; 
- la riduzione della “fisicità” del rapporto con le amministrazioni, con la possibilità di avviare 
un procedimento autorizzativo, di consultare lo stato di avanzamento delle pratiche, di 
verificare il rispetto dei tempi procedurali direttamente dall’ufficio o da casa a qualsiasi ora, 
senza essere legati agli orari di sportello degli uffici della Comunità. 
I vantaggi per l’amministrazione sono: 
- la riduzione di operazioni manuali, quale la trascrizione di dati ed il confronto di 
informazioni tra sistemi informativi diversi o tra supporti diversi (digitale e cartaceo) con 
considerevole riduzione del margine di errore; 



 

 

 

- la protocollazione automatica nel sistema PiTRE; 
- l’utilizzo della modulistica provinciale, in un’ottica di semplificazione amministrativa; i 
moduli che sono utilizzati sono quelli ufficiali provinciali e per tanto i professionisti esterni 
trovano una unicità di presentazione per tutti i comuni; 
- eliminazione del supporto cartaceo. 
SPID 
Il Sistema Pubblico di Identità Digitale permette di accedere ai servizi online della Pubblica 
Amministrazione e dei privati aderenti senza necessità di accedere fisicamente agli sportelli 
e senza richiedere l’intervento di operatori. 
Spid è un’identità digitale composta da una coppia di credenziali (nome utente e password) 
con le quali è possibile accedere ai servizi da qualsiasi dispositivo, da computer, tablet e 
smartphone. 
Con SPID è possibile usufruire di tutti i servizi online offerti dalla Comunità, ad esempio 
per l’iscrizione al servizio di ristorazione scolastica dei bambini/ragazzi, presentazione 
telematica delle pratiche edilizie, nonché accedere ad altri portali per l’iscrizione dei propri 
figli alle scuole di ogni ordine e grado, consultare il fascicolo sanitario elettronico (TREC), 
accedere ai servizi INPS e Agenzia delle Entrate. 
La Comunità intende procedere con l’adeguamento del sito istituzionale per rendere 
possibile l’accesso ai servizi tramite SPID. 
SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA 
Da alcuni anni è in uso un sistema di gestione informatizzata dei pasti, nel quale vengono 
caricati tutti i dati degli iscritti al servizio mensa. È possibile prenotare il pasto attraverso 
l’utilizzo dell’apposita app Day Lunch che ogni utente potrà scaricare gratuitamente su un 
qualsiasi smartphone e tablet oppure è possibile utilizzare il portale web dedicato; i genitori 
tramite app o portale possono visionare i dati dei loro figli presenti nel data base, i pasti 
prenotati e procedere al pagamento/ricarica. Il personale della Comunità ha accesso al 
sistema per gestire tutte le varie necessità nel suo complesso: dati iscritti da sistemare, 
richieste varie dei genitori, conteggi mensili per fatturazione. 
PAGO PA 
Nel corso dell’anno 2025 verrà implementato, in attuazione del codice di amministrazione 
digitale, il sistema pagoPA come strumento per rendere più semplice, sicuro e trasparente 
qualsiasi pagamento verso la Comunità stessa. Si potranno effettuare i pagamenti 
direttamente sul sito https://mypay.provincia.tn.it/pa/home.html o attraverso i canali (online 
e fisici) di banche e altri Prestatori di Servizio a Pagamento (PSP). 
PagoPA permette di gestire gli incassi in modo centralizzato, offrendo servizi automatici di 
rendicontazione e riconciliazione con alto grado di trasparenza e imparzialità. 
La semplificazione dell’accesso ai servizi, la loro omogeneizzazione e comunicazione, 
assumono pertanto una rilevanza primaria per favorire un vero processo di digitalizzazione 
della Pubblica Amministrazione e favoriscono i cittadini nell'accesso ai servizi digitali 
attivati dalla PA. 
Da quanto sopra emerge in maniera forte e decisa la spinta verso la digitalizzazione dei 
servizi, alla quale ogni dipendente è stato chiamato a contribuire, abbandonando le logiche 
adempimentali e burocratiche precedentemente esistenti per disporre il cittadino, la 
semplificazione, la velocizzazione nell’erogazione dei servizi, al centro di ogni azione. 
Infine, consapevoli del ruolo fondamentale delle persone che operano all’interno 
dell’amministrazione e della necessità di un investimento culturale a favore delle stesse, altro 
principio cardine è rappresentato dalla formazione in generale, ed in particolare verrà 
dedicata attenzione: 
- all’incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
tra i dipendenti; 



 

 

 

- all’innalzamento del livello qualitativo e il monitoraggio sulla qualità della formazione 
erogata. 
Pertanto gli organi di indirizzo dovranno assicurare particolare attenzione alla 
individuazione dei richiamati obiettivi nella logica di una reale e consapevole partecipazione 
alla costruzione del sistema di prevenzione, volta anche a responsabilizzare maggiormente 
tutti i collaboratori interni, aumentando così il livello di effettività del sistema stesso. 
 
LE AZIONI FINALIZZATE AL PIENO RISPETTO DELLA PARITÀ DI GENERE 
Per quanto riguarda le pari opportunità di lavoro tra uomini e donne, l’articolo 112 del 
Codice Enti Locali approvato con L.R n. 2/2018 e ss.mm., al fine di garantire pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro: 
- garantisce la presenza di ambedue i generi nelle commissioni di concorso; 
- garantisce la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione e 
aggiornamento professionale in rapporto proporzionale alla loro presenza nel settore 
interessato al corso medesimo; 
- adotta propri atti regolamentari per assicurare pari dignità di uomini e donne sul lavoro, 
conformemente alle direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 
Quanto al Comitato pari opportunità, gli Enti che non ritengono di costituirlo singolarmente 
possono provvedervi per il tramite delle loro associazioni rappresentative. 
L’articolo 113 del CEL prevede l’elaborazione di un Piano per la promozione della parità 
fra i generi solo a carico dei comuni con più di 30.000 abitanti. 
Andrà redatto un piano di azioni positive, che è lo strumento programmatorio fondamentale 
per realizzare effettive pari opportunità, basate sull’attivazione di concrete politiche di 
genere e mediante: 
- la valorizzazione dei potenziali di genere; 
- la rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel 

lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli 
in cui sono sottorappresentate; 

- la promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 
attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le 
condizioni e le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al 
centro dell'attenzione “la persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle 
dipendenti e dei dipendenti, dei cittadini e delle cittadine; 

- l’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale 
al rientro dal congedo per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata; 

- la promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e 
della diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

Gli obiettivi del piano che devono essere costantemente perseguiti a livello pluriennale sono: 
- tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro mediante la diffusione di 

informazioni sui temi delle Pari Opportunità, di informazioni per la conoscenza del 
C.U.G. e delle relative iniziative previste; 

- formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità mediante 
l’aggiornamento professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze, lo 
sviluppo del welfare aziendale integrative;  

- conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari mediante la partecipazione al 
processo decisionale mediante programmazione delle riunioni di lavoro, l’utilizzo di 
forme di flessibilità dell’orario di lavoro o di modalità di svolgimento della prestazione 
lavorativa, la diffusione informazioni relative alle opportunità offerte dalla normativa a 
tutela della maternità e paternità; 



 

 

 

- tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nell’ambito delle procedure di assunzione 
di personale, negli incarichi, nelle commissioni o altri organismi, nello sviluppo della 
carriera e della professionalità. 

Quanto alla composizione di genere, all’interno del personale dipendente della Comunità 
Valsugana e Tesino si rileva che in tutte le categorie in cui si articola l'inquadramento del 
personale prevale la componente femminile, sia pure con una diversità di distribuzione 
all'interno delle diverse figure professionali. Tra le figure apicali la componente femminile 
è pari al 62,50% (su 8 responsabili di Servizio 5 sono donne considerando anche il Segretario 
Generale che riveste anche il ruolo di Responsabile del Servizio Segreteria Generale, Affari 
Generali e Organizzazione). 
La Comunità Alta Valsugana e Bersntol ha ottenuto il certificato Family Audit. Nel Piano 
aziendale è inserita un’attività mirata a promuovere nell’ente le pari opportunità tra 
lavoratori e lavoratrici. 
 

3.D. SOTTOSEZIONE “MODELLO ORGANIZZATIVO PRIVACY” 
 

 
MODELLO ORGANIZZATIVO PRIVACY (MOP) 

 
1.  SCOPO E FINALITÀ DEL MOP 

Il nuovo Modello organizzativo privacy (MOP) dell’Ente ha lo scopo di definire un 
protocollo di prevenzione e controllo per il rispetto della disciplina in materia di protezione 
dei dati personali di cui al Regolamento Ue 2016/679 (Regolamento generale sulla 
protezione dei dati - GDPR) e al d.lgs. 196/2003 e s.m.i. (Codice in materia di dati personali 
- Codice), nonché, a tal fine, di definire correttamente ruoli e responsabilità.   
La disciplina è volta ad assicurare un livello di protezione adeguato ai rischi connessi ai 
trattamenti, al fine di garantire la conformità dei trattamenti di dati personali nel rispetto dei 
principi fondamentali del GDPR. 
 

2.  DEFINIZIONI 
Dato personale: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 
identificabile (interessato); si considera identificabile la persona fisica che può essere 
identificata, direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo 
come il nome, un numero di identificazione, dati relativi all’ubicazione, un identificativo 
online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, 
psichica, economica, culturale o sociale. 
Categorie particolari di dati personali: dati para-sensibili, che sono i dati relativi alla 
sussistenza di uno stato di bisogno connesso a situazioni di disagio inerenti ai profili 
socioeconomici. 
• dati sensibili, cioè i dati personali che rivelano l’origine razziale o etnica, le opinioni 

politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale; 
• dati super sensibili, che ricomprendono:  

- dati genetici (dati personali relativi alle caratteristiche genetiche, ereditarie o acquisite 
di una persona fisica, che forniscono informazioni univoche sulla fisiologia o sulla 
salute di detta persona fisica e che risultano in particolare dall’analisi di un campione 
biologico della persona fisica in questione); 

- dati biometrici (dati personali ottenuti da un trattamento tecnico specifico relativi alle 
caratteristiche fisiche, fisiologiche o comportamentali di una persona fisica che ne 
consentono o confermano l’identificazione univoca, quali l’immagine facciale o i dati 
dattiloscopici);  



 

 

 

- dati relativi alla salute (dati personali attinenti alla salute fisica o mentale di una 
persona fisica, compresa la prestazione di servizi di assistenza sanitaria, che rivelano 
informazioni relative al suo stato di salute). 

Dati personali relativi a condanne penali e reati: dati giudiziari relativi alle condanne penali 
e ai reati o a connesse misure di sicurezza. 
Trattamento: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di 
processi automatizzati, applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, 
la registrazione, l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la 
modifica, l'estrazione, la consultazione, l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, la 
diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l'interconnessione, 
la limitazione, la cancellazione o la distruzione. 
Comunicazione di dati personali: il dare conoscenza di dati personali ad uno o più soggetti 
determinati diversi dall'interessato, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a 
disposizione o consultazione o mediante interconnessione. 
Diffusione di dati personali: il dare conoscenza di dati personali a soggetti indeterminati, in 
qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione. 
Violazione di dati personali: violazione di sicurezza che comporta accidentalmente o in 
modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o 
l’accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati. 
Interessato: la persona fisica a cui si riferiscono i dati personali. 
Titolare del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro 
organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del 
trattamento di dati personali. 
Contitolari del trattamento: i soggetti terzi che trattano dati personali di cui è titolare anche 
l’Ente, determinando congiuntamente al titolare stesso le finalità ed i mezzi del trattamento. 
Responsabile del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o 
altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento. 
Designato al trattamento: la persona fisica, espressamente designata, che opera sotto la 
diretta autorità del titolare o del responsabile, alla quale sono attribuiti specifici compiti e 
funzioni connessi al trattamento di dati personali. 
Autorizzato al trattamento: la persona fisica che tratta i dati personali sotto la diretta autorità 
del titolare, del designato o del responsabile e sulla base delle istruzioni dagli stessi impartite. 
Amministratore di sistema (AdS): il soggetto che ha fra i suoi compiti anche quello di 
sovrintendere all'applicazione delle misure di sicurezza relative al trattamento di dati 
personali effettuato con strumenti elettronici o comunque automatizzati. 
Referente informatico: il soggetto ausiliario per l'attuazione delle misure di sicurezza relative 
al trattamento di dati personali effettuato con strumenti elettronici o comunque 
automatizzati. 
Responsabile della transizione al digitale (RTD): ai sensi del Codice dell’amministrazione 
digitale, il RTD ha il compito di indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio 
della sicurezza informatica relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in 
relazione al sistema pubblico di connettività. 
 

3. PRINCIPI 
Principio di liceità 
Il GDPR individua le seguenti condizioni di liceità del trattamento di dati personali: 
• consenso dell'interessato; 
• esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte o di misure precontrattuali adottate 

su richiesta dello stesso; 
• adempimento di un obbligo legale a cui è soggetto il titolare del trattamento; 



 

 

 

• salvaguardia degli interessi vitali dell’interessato o di un’altra persona fisica; 
• esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri 

di cui è investito il titolare del trattamento; 
• perseguimento del legittimo interesse del titolare del trattamento o di terzi. 
La condizione di liceità del trattamento di dati personali da parte dell'Ente è costituita 
dall'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici 
poteri. Ai sensi del Codice la relativa base giuridica è costituita da una norma di legge o 
regolamento o da atti amministrativi generali. 
Principio di correttezza e trasparenza: i dati personali sono trattati in modo corretto e 
trasparente nei confronti dell’interessato. 
Principio di limitazione della finalità: i dati personali sono raccolti per finalità determinate, 
esplicite e legittime, e successivamente trattati in modo che non sia incompatibile con tali 
finalità. Un ulteriore trattamento di dati personali a fini di archiviazione nel pubblico 
interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici non è considerato incompatibile con 
le finalità iniziali. 
Principio di minimizzazione dei dati: i dati personali sono adeguati, pertinenti e limitati a 
quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati. Ne deriva che il trattamento 
di dati personali è ammesso unicamente con riferimento ai dati necessari, pertinenti e non 
eccedenti in relazione alle finalità perseguite nei singoli casi. 
Principio di esattezza: i dati personali sono esatti e, se necessario, aggiornati. 
Principio di limitazione della conservazione: i dati personali sono conservati per un arco di 
tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati. I dati personali 
possono essere conservati per periodi più lunghi se trattati esclusivamente a fini di 
archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici. 
Principio di integrità e riservatezza: i dati personali sono trattati in maniera da garantirne 
un’adeguata sicurezza, compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative 
adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno 
accidentali. 
Principio di accountability: il principio che impone al titolare di mettere in atto le misure 
tecniche e organizzative adeguate per garantire e per dimostrare che il trattamento è 
effettuato conformemente alle disposizioni del GDPR tenendo conto della natura, 
dell’ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, nonché dei rischi 
aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà delle persone fisiche e la capacità 
di comprovare il rispetto dei requisiti stabiliti dal GDPR, che deve persistere in ogni fase del 
percorso di adeguamento; 
Principio di privacy by default: il principio che richiede al titolare di predisporre misure 
tecniche e organizzative tali da garantire che, per impostazione predefinita, siano trattati 
esclusivamente i dati personali necessari a ogni specifica finalità del trattamento, ad esempio 
riducendo la quantità di dati raccolti, la portata del trattamento, il periodo di conservazione 
e il numero di soggetti che ha accesso ai dati personali; 
Principio di privacy by design: il principio che prescrive al titolare di adottare sia al momento 
della determinazione dei mezzi del trattamento che all’atto del trattamento stesso misure 
tecniche e organizzative adeguate a garantire il rispetto del GDPR e la tutela dei diritti e delle 
libertà degli interessati. 
 

4.  RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI (RPD) 
L’Ente ha provveduto alla nomina di un Responsabile della protezione dati (RPD) a norma 
dell’articolo 37, comma 1, lett. a) del GDPR.  I dati di contatto del RPD sono i seguenti: 
Consorzio dei Comuni Trentini 
Indirizzo: Via Torre Verde, 23 - 38122 Trento 



 

 

 

Telefono: +39 0461/987139 
E-mail: servizioRPD@comunitrentini.it 
PEC: consorzio@pec.comunitrentini.it 
Soggetto individuato quale referente: dott.ssa Laura Marinelli. 
 
Il RPD assiste il titolare del trattamento in tutte le questioni relative alla protezione dei dati 
personali. In particolare, il RPD: 
· informa e fornisce consulenza al titolare del trattamento, nonché ai dipendenti, sui loro 

obblighi ai sensi della legge sulla protezione dei dati; 
· verifica il rispetto da parte dell’Ente di tutta la legislazione in materia di protezione dei 

dati, anche per quanto riguarda gli audit, le attività di sensibilizzazione e la formazione 
del personale addetto al trattamento dei dati; 

· fornisce consulenza in caso di esecuzione di una valutazione d’impatto sulla protezione 
dei dati e monitorarne le prestazioni; 

· funge da punto di contatto per le richieste degli interessati relative al trattamento dei loro 
dati personali e all’esercizio dei loro diritti; 

· collabora con le autorità di protezione dei dati e funge da punto di contatto per le stesse 
su questioni relative al trattamento. 

 
5. ORGANIGRAMMA PRIVACY: RUOLI E RESPONSABILITÀ 

L’organigramma privacy prevede le seguenti figure coinvolte nel trattamento di dati 
personali: 
- titolare del trattamento: l’Ente che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità 

e i mezzi del trattamento di dati personali.  L’Ente è titolare del trattamento dei dati 
personali per le attività che svolge in ragione del ruolo istituzionale e per definizione 
statutaria. 

- contitolare del trattamento: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o 
altro organismo che, quale titolare del trattamento, determina, congiuntamente all’Ente, 
le finalità e i mezzi di un trattamento di dati personali. 

- responsabile del trattamento: sono responsabili esterni del trattamento le persone fisiche 
o giuridiche (fornitori, collaboratori, consulenti, prestatori d’opera, etc..) che trattano dati 
personali per conto dell’Ente in virtù di un contratto, incarico o prestazione di altra natura; 

- amministratore di sistema (AdS): garantisce il corretto funzionamento delle infrastrutture 
IT e dei servizi connessi, nonché il corretto utilizzo della stessa da parte degli utenti interni 
ed esterni all’organizzazione. 

- referente Privacy: dott.ssa Luca Dalla Rosa – Responsabile del Servizio Programmazione 
e Diritto allo Studio1 

 

- designati al trattamento: le persone fisiche che operano sotto la diretta autorità del titolare, 
alle quali sono attribuiti specifici compiti e funzioni connesse al trattamento dei dati. 
Nell’organizzazione amministrativa dell’Ente il Segretario e i Responsabili di Servizio 
sono designati al trattamento dei dati nelle materie di loro competenza, come delineate 
nella sezione Capitale Umano e Organizzazione del PIAO.  I designati ricevono l’atto di 
nomina a firma del Titolare del trattamento (legale rappresentate) e lo controfirmano per 
accettazione. Le istruzioni generali per il trattamento, emanate dal titolare del trattamento, 
sono contenute nell’atto di nomina, assieme alle istruzioni di dettaglio. 

- autorizzati al trattamento (c.d. incaricati): le persone fisiche che trattano dati personali 
sotto la diretta autorità del titolare e del designato, sulla base delle istruzioni da questi 
impartite. 

 
1 Figura raccomandata dall’Autorità Garante. Indicare il soggetto individuato dall’Ente. 



 

 

 

Gli autorizzati sono nominati con provvedimento del designato/Responsabile del Servizio.  
I modelli di nomina degli incaricati sono presenti nel registro trattamenti.2 
Le istruzioni generali per il trattamento sono emanate dal titolare del trattamento. 
I designati impartiscono agli autorizzati le istruzioni di dettaglio con riferimento ai 
trattamenti gestiti nell’ambito delle specifiche competenze. 
Rientrano in tale qualifica anche soggetti esterni, quali, a titolo esemplificativo, i seguenti 
soggetti: 
• lavoratori del “progettone” /socialmente utili;3

 

• tirocinanti e stagisti- alternanza scuola lavoro; 
• lavoratori in regime di somministrazione lavoro; 
• volontari del servizio civile; 
• coloro che scontano presso l’Ente le misure alternative alla pena; 
• …….. 
- referente informatico4: il dipendente inquadrato nel profilo professionale di assistente 

informatico che svolge i compiti necessari per l'attuazione delle misure di sicurezza 
relative al trattamento di dati personali effettuato con strumenti elettronici o comunque 
automatizzati. 

- referente Data breach: il referente informatico è il referente per la procedura di gestione 
delle violazioni dei dati personali.5 La procedura per la gestione della violazione dei dati 
personali (Data Breach) è approvata con deliberazione del Comitato Esecutivo n. 29 di 
data 11 marzo 20196 ed è pubblicata alla pagina amministrazione trasparente sezione 
Disposizioni-generali/Atti-generali/Atti-amministrativi-generali del sito istituzionale. 

- responsabile della transizione al digitale (RTD): il Segretario7 è nominato dal Presidente8 
quale responsabile della transizione al digitale. 

 
6. ADEMPIMENTI PRIVACY IN CASO DI NUOVE ASSUNZIONI 

All’atto dell’assunzione di nuove risorse umane è messa a disposizione la documentazione 
recante gli atti organizzativi che disciplinano i comportamenti, le procedure e gli aspetti di 
recepimento normativo o di regolazione interna da osservarsi nei diversi settori di attività, 
tra cui le disposizioni in materia di trattamento dei dati personali e la procedura di gestione 
delle violazioni dei dati personali (Data Breach).  
In occasione dell’assunzione viene emanata l’autorizzazione al trattamento di dati personali 
che potrebbe essere suscettibile di modifiche/integrazioni nel corso del rapporto contrattuale. 
Parimenti per le figure esterne di cui al punto precedente. 
 

7. INFORMATIVE PER IL TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Tutte le informative per i trattamenti dei dati personali sono redatte a cura del 
Designato/Responsabile del servizio che effettua il trattamento dei dati. 
Le informative sono pubblicate sul sito web e sono oggetto di periodico aggiornamento. 
I modelli di informativa sono presenti nel registro trattamenti. 
  

 
2 Indicare dove sono reperibili. 
3 Indicare le tipologie di soggetti. 
4 Indicare, se presente presso l’Ente. 
5 Da personalizzare, in altri casi è il segretario comunale) 
6 Indicare gli estremi del provvedimento assunto. 
7 Oppure indicare quale altro soggetto incaricato. 
8 Indicare l’organo preposto (Decreto del Sindaco oppure delibera della Giunta comunale o altro organo 

competente). 



 

 

 

 
8. DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

Le informazioni e la modulistica inerenti all’esercizio dei diritti degli interessati sono 
consultabili in apposita scheda informativa disponibile sul sito internet dell’Ente. 
Ogni interessato ha diritto di: 
• chiedere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano; 
• ottenere la comunicazione in forma intelligibile dei dati personali che lo riguardano; 
• conoscere l’origine dei dati personali, le finalità e modalità del trattamento, la logica 

applicata al trattamento se lo stesso è effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
• ottenere la rettifica, la cancellazione, la limitazione, la trasformazione in forma anonima 

o il blocco dei dati personali trattati in violazione di legge; 
• aggiornare, correggere o integrare i dati personali che lo riguardano; 
• opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali; 
• proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 
I suddetti diritti sono esercitati nei confronti del titolare del trattamento, il quale è tenuto a 
fornire riscontro agli interessati entro un mese dalla ricezione della richiesta.  
Al fine di garantire l'uniforme gestione delle richieste di esercizio dei diritti degli interessati 
tutte le richieste devono essere sottoposte al Referente privacy. 
 

9. REGISTRO DEI TRATTAMENTI 
L’articolo 30 del Regolamento europeo UE n. 2016/679 prevede che il titolare conservi un 
registro delle attività di trattamento svolte sotto la propria responsabilità contenente le 
seguenti informazioni relative alle operazioni di trattamento dei dati svolte dall’Ente:   
a) il nome e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabile, del contitolare 
del trattamento, del rappresentante del titolare del trattamento e del RPD; 
b) le finalità del trattamento; 
c) una descrizione delle categorie di interessati e delle categorie di dati personali; 
d) le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, compresi 
i destinatari di paesi terzi od organizzazioni internazionali; 
e) i trasferimenti di dati personali verso un paese terzo o un'organizzazione internazionale, 
compresa l'identificazione del paese terzo o dell'organizzazione internazionale e, per i 
trasferimenti di cui al secondo comma dell'articolo 49 del Regolamento Europeo, la 
documentazione delle garanzie adeguate; 
f) ove possibile, i termini ultimi previsti per la cancellazione delle diverse categorie di dati; 
g) ove possibile, una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative 
di cui all'articolo 32, paragrafo 1, del Regolamento Europeo. 
Il Registro dei trattamenti è tenuto in versione digitale nella piattaforma informatica. Tale 
piattaforma consente di responsabilizzare i soggetti che all'interno dell'Ente sono titolari di 
poteri amministrativi e che, nell'esercizio di tali poteri, trattano (raccolgono, conservano, 
gestiscono, utilizzano, comunicano, diffondono, pubblicano) dati personali e, a tal fine, il 
titolare del trattamento ha delegato ai designati la gestione del Registro trattamenti,9 nel 
quale devono essere rappresentati tutti i processi che prevedono il trattamento dei dati. 
Copia del registro viene esportato dalla piattaforma con cadenza di norma annuale, 
sottoscritto dal legale rappresentante del titolare e registrato nel registro protocollo. 
 

10. NOMINA RESPONSABILE ESTERNO E AMMINISTRATORE DI SISTEMA 
Il Responsabile del trattamento effettua il trattamento non per proprie finalità ma per conto 
del soggetto committente, nell’ambito di un’attività da questi esternalizzata e 

 
9 Indicare la scelta organizzativa propria dell’Ente. 



 

 

 

nell’esecuzione di un contratto di servizio o di altro analogo rapporto giuridico in essere tra 
le parti. 
I Responsabili di Servizio/designati che affidano incarichi o contratti di qualsiasi natura a 
terzi e che prevedono trattamenti di dati personali (Responsabili) inseriscono negli atti 
contrattuali (quale allegato parte integrante e sostanziale) la nomina di Responsabile del 
trattamento.  
Nel caso di prodotti che prevedono l’utilizzo di soluzioni tecnologiche, ivi incluse 
l’intelligenza artificiale e le tecnologie di registri distribuiti, vanno osservati i principi di 
trasparenza e gli adempimenti previsti dell’art. 30 del d.lgs. 36/2023. 
Qualora il contratto/incarico/affidamento sia concluso mediante scambio di corrispondenza, 
la nomina a responsabile del trattamento deve riportare la sottoscrizione per accettazione da 
parte del Responsabile stesso.  
La nomina del Responsabile del trattamento è sottoscritta dal designato/Responsabile di 
servizio competente per materia10 e dall’appaltatore/consulente/collaboratore/prestatore 
d’opera ecc. 
In caso di consegna anticipata rispetto alla stipula del contratto, la sottoscrizione per 
accettazione della nomina a Responsabile esterno deve essere acquisita prima dell’inizio del 
trattamento dei dati. 
La mancata sottoscrizione per accettazione della nomina a Responsabile del trattamento non 
consente l’adempimento della prestazione dedotta in contratto, rendendo non conforme al 
GDPR il trattamento dei dati personali da parte del Responsabile esterno. 
I modelli di Responsabile del trattamento sono presenti nel registro trattamenti. 
L’Amministratore di sistema (AdS) garantisce il corretto funzionamento delle infrastrutture 
IT e dei servizi connessi, nonché il corretto utilizzo della stessa da parte degli utenti interni 
ed esterni all’organizzazione. Monitora l’adozione delle misure necessarie e adeguate a 
garantire la sicurezza delle banche dati e la corretta gestione dei sistemi informatici della 
società secondo le indicazioni impartite dall’Autorità Garante. 
In particolare, l’AdS interno si occupa della supervisione e controllo delle seguenti attività, 
anche se esternalizzate: 
· installazione e configurazione dei sistemi operativi; 
· gestione delle reti; 
· amministrazione dei server; 
· gestione degli account utente; 
· backup e ripristino dei dati. 
 

11. ACCORDO DI CONTITOLARITÀ 
I rapporti tra contitolari del trattamento sono disciplinati in appositi accordi, con i quali sono 
in particolare stabiliti: 
• individuazione delle ipotesi di contitolarità del trattamento (es. gestione associata); 
• collaborazione con il Segretario/Referente privacy per la predisposizione degli schemi di 

accordo di contitolarità del trattamento; 
• formalizzazione degli accordi di contitolarità del trattamento in appositi contratti, ovvero 

in appositi allegati dei contratti a cui i rapporti di contitolarità si riferiscono previo 
inserimento nei contratti stessi di apposita clausola. 

• gli ulteriori diritti ed obblighi reciproci dei contitolari del trattamento per il rispetto delle 
disposizioni del GDPR. 

Spettano ai responsabili designati i seguenti adempimenti: 
• individuazione delle ipotesi di contitolarità del trattamento (es. gestione associata); 

 
10 Indicare la scelta organizzativa propria dell’Ente. 



 

 

 

· collaborazione con il Segretario/Referente privacy per la predisposizione degli schemi 
di accordo di contitolarità del trattamento; 

· formalizzazione degli accordi di contitolarità del trattamento in appositi contratti, 
ovvero in appositi allegati dei contratti a cui i rapporti di contitolarità si riferiscono 
previo inserimento nei contratti stessi di apposita clausola. 

 
12. MISURE DI SICUREZZA 

Con Decreto del Presidente n. 75 di data 15 maggio 2023 è stato adottato, così come 
successivamente modificato con decreto del Presidente n. 100 di data 20 giugno 2023, il 
disciplinare avente ad oggetto” Disciplinare misure di sicurezza tecniche e organizzative e 
di utilizzo dei dispositivi informatici, internet e posta elettronica”11 allo scopo di:  
• assicurare la funzionalità ed il corretto impiego delle strumentazioni informatiche e 

telematiche da parte degli utenti, definendone le modalità d'uso nell'organizzazione 
dell'attività lavorativa;  

• prevenire rischi alla sicurezza del sistema;  
• responsabilizzare gli utilizzatori sulle conseguenze di un uso improprio delle 

strumentazioni;  
• rendere noti gli strumenti messi a disposizione dell’azienda indicati nell’inventario della 

strumentazione informatica/ registro dei trattamenti di dati personali;  
• definire in maniera trasparente le modalità di effettuazione dei controlli e le conseguenze, 

anche disciplinari, di un utilizzo indebito;  
• porre in essere adeguate misure organizzative e tecnologiche volte a prevenire il rischio 

di utilizzi impropri degli strumenti informatici, della rete informatica e del sistema di 
telefonia fissa e mobile, nel rispetto dei diritti dei lavoratori e del diritto alla riservatezza.  

 
13. ANALISI DEL RISCHIO12 

È previsto un piano di valutazione dei rischi tecnologici e cybersecurity che tiene conto dei 
livelli di gravità delle vulnerabilità, del potenziale impatto e della tipologia degli apparati 
(e.g. server esposti, server interni, PdL, portatili, etc.). Il piano prevede l'inclusione e la 
valutazione dei rischi legati alla privacy e, ove applicabile, quelli di cybersecurity. 
 
14. VALUTAZIONE DI IMPATTO SULLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi del GDPR, quando un trattamento può comportare un rischio elevato per i diritti e 
le libertà degli interessati, il titolare effettua una valutazione di impatto del trattamento stesso 
sulla protezione dei dati personali. Il titolare consulta l'Autorità di controllo se le misure 
tecniche ed organizzative individuate per mitigare l'impatto del trattamento non sono ritenute 
sufficienti, in quanto residuano rischi elevati per i diritti e le libertà degli interessati. 
La valutazione di impatto sulla protezione dei dati personali è espressione del principio di 
responsabilizzazione del titolare ed è svolta sulla base del registro delle attività di 
trattamento. 
Spetta ai designati segnalare l’esigenza di effettuare la valutazione di impatto e collaborare 
con il Segretario/Referente privacy, l’AdS e il Referente informatico per l’effettuazione della 
valutazione di impatto, per l’aggiornamento periodico delle stesse. 
 

15. TRATTAMENTO DEI DATI DA VIDEOSORVEGLIANZA 
Presso la Comunità Alta Valsugana e Bersntol non è presente il sistema di videosorveglianza. 
 

 
11 O altro provvedimento con analoghi contenuti di carattere organizzativo interno. 
12 Inserire il paragrafo solamente ove esita una valutazione ex art 32 GDPR della sicurezza informatica 

dell’Ente. 



 

 

 

16. VIDEOREGISTRAZIONE 
I dati personali (audio-video) vengono raccolti e trattati da sistemi di videoregistrazione per 
le finalità istituzionali dell’Ente. 
Sono utilizzati sistemi di videoconferenza che permettono di gestire: 
· le sedute degli organi assembleari (Consiglio comunale…) secondo il Regolamento 

interno dell’organo; 
· manifestazioni, incontri o convegni, per cui può essere prevista, a fini conservativi e 

documentativi, oltre alla raccolta dei dati personali, la conservazione/ diffusione13 
· altro...14 
 

17. RESPONSABILITÀ E SANZIONI 
Il GDPR ed il Codice prevedono le seguenti forme di responsabilità connesse al trattamento 
di dati personali: 
· responsabilità civile: comporta l'obbligo di risarcimento dei danni causati a terzi da 

violazioni del GDPR o del Codice, salva prova della non imputabilità dell'evento 
dannoso; 

· responsabilità amministrativa: comporta l'obbligo di pagamento delle sanzioni pecuniarie 
stabilite per le violazioni del GDPR o del Codice riguardanti tra l'altro: 
ü i principi di base e le regole del trattamento; 
ü i diritti degli interessati; 
ü la definizione dei ruoli delle parti (accordi tra contitolari e nomine di responsabili); 
ü la tenuta del registro delle attività di trattamento; 
ü la cooperazione con l'Autorità di controllo; 
ü l'applicazione di misure di sicurezza; 
ü le violazioni di dati personali (data breach); 
ü la valutazione di impatto sulla protezione dei dati personali e la consultazione 

preventiva dell'Autorità di controllo; 
ü la nomina del responsabile della protezione dei dati (DPO); 

· responsabilità penale: sussiste in relazione agli illeciti penali in materia di trattamento di 
dati personali espressamente previsti dagli artt. 167-172 del Codice. 

Ai sensi del GDPR e del Codice, le suddette forme di responsabilità si applicano ai diversi 
soggetti coinvolti nel trattamento di dati personali nei termini di seguito indicati: 
· il titolare del trattamento risponde sul piano civile, amministrativo e penale di eventuali 

violazioni del GDPR o del Codice; 
· i designati e i dipendenti autorizzati al trattamento – rispettivamente per l'ambito di 

attribuzioni, funzioni e competenze conferite e per l'adempimento delle mansioni e dei 
compiti assegnati – rispondono sul piano civile, amministrativo e penale di eventuali 
violazioni del GDPR o del Codice; 

·  i contitolari del trattamento rispondono solidalmente sul piano civile, penale ed 
amministrativo di eventuali violazioni del GDPR o del Codice; 

·  i responsabili del trattamento rispondono sul piano civile ed amministrativo – anche in 
solido con il titolare – nei casi di inadempimento degli obblighi del GDPR ad essi 
specificamente diretti o di inosservanza delle istruzioni ad essi impartite dal titolare del 
trattamento. 

Il GDPR ed il Codice stabiliscono, in relazione alle forme di responsabilità connesse al 
trattamento di dati personali, il seguente regime sanzionatorio: 

 
13Oppure: Non è prevista alcuna forma di conservazione o di pubblicazione dei dati raccolti dai sistemi di 

videoconferenza. 
14 Indicare gli altri casi presenti. 



 

 

 

· sanzioni civili: risarcimento del danno; 
· sanzioni amministrative: sanzioni pecuniarie fino a 20 milioni di euro. L'ammontare delle 

sanzioni pecuniarie applicabili nei singoli casi è determinato dall'Autorità di controllo 
sulla base dei criteri stabiliti dall'art. 83 del GDPR e dall'art. 166 del Codice; 

· sanzioni penali: sanzioni stabilite dagli artt. 167-172 del Codice. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 

 

 

SEZIONE 4: “MONITORAGGIO” 
In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio delle sezioni 
precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” avviene in ogni caso 
secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 
150 del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo 
le indicazioni di ANAC, e come di seguito indicato. 
Il decreto 150/2009 individua l'organismo indipendente di valutazione come uno dei soggetti 
che concorrono a costituire il Sistema di misurazione e valutazione delle amministrazioni 
pubbliche, caratterizzato in primo luogo dall'indipendenza e chiamato: 
- a garantire la correttezza del processo di misurazione e valutazione annuale della 

performance di ciascuna struttura amministrativa nel suo complesso in relazione ai suoi 
processi e adempimenti; 

- a presentare eventuali proposte migliorative. 
La Regione Trentino Alto Adige, ha rilasciato specifico parere nel quale si conferma che le 
modifiche apportate dal D.Lgs. n.74/2017 al D.Lgs. n. 150/2009 in forza della delega n. 
124/2015 non sono direttamente applicabili nell’ordinamento regionale degli enti locali del 
Trentino Alto Adige, tenuto conto della competenza legislativa esclusiva della Regione in 
materia di ordinamento del personale come previsto dall’art. 65 dello Statuto. 
L’art. 129 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, 
approvato con Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 e s.m., dispone l’istituzione di servizi 
di controllo interno o nuclei di valutazione, con il compito di verificare, mediante valutazioni 
comparative dei costi e dei rendimenti, la realizzazione degli obiettivi, la corretta ed 
economica gestione delle risorse pubbliche, l’imparzialità e il buon andamento dell’azione 
amministrativa. 
La Legge regionale 29 ottobre 2014, n. 10 stabilisce espressamente che (art. 1, comma 1, 
lett. o) che i richiami alle disposizioni dei decreti legislativi 27 ottobre 2009, n. 150 e 30 
marzo 2001, n. 165 contenuti nel decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 debbono intendersi 
riferiti alle corrispondenti disposizioni delle leggi regionali in materia di ordinamento del 
personale della Regione ovvero degli enti ad ordinamento regionale. 
L’art. 1, comma 1, lett. n) dispone peraltro che “Ogni riferimento all’OIV contenuto nel 
decreto deve intendersi, in mancanza del medesimo, al nucleo di valutazione o all’organo 
che svolge analoghe funzioni”. 
Nella Comunità non è stato costituito un OIV (Organismo Indipendente di Valutazione) ma 
è stata individuata una modalità per valutare la performance individuale e collettiva. 
Pertanto, sulla base degli obiettivi strategici individuati nel D.U.P., degli obiettivi individuati 
nel PIAO e degli indicatori di risultato/performance: 
- il Presidente valuta il Segretario e i titolari di Posizione Organizzativa; 
- i titolari di Posizione Organizzativa valutano i dipendenti dei propri servizi di riferimento 
sulla base degli obiettivi fissati anche con la contrattazione decentrata (FOREG). 
Per quanto attiene invece il monitoraggio della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” 
lo stesso viene effettuato secondo le indicazioni impartite da ANAC e previste al punto 5.1.1 
del PNA 2022. Nella sottosezione citata sono indicate le modalità con le quali viene 
effettuato il monitoraggio da parte della Comunità. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza 
con gli obiettivi di performance viene effettuato dal Segretario e dai Responsabili di 
Servizio. 
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i Responsabili di 
Servizio e tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento; le attività vengono 
svolte nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 



 

 

 

Saranno oggetto di monitoraggio annuale: 
1. I risultati dell’attività di valutazione della performance; 
2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione; 
3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 
4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 
5. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 
6. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità 
 

4.1 Monitoraggio sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, per l’anno 2025, è 
effettuato dal Segretario generale e dai Responsabili di Servizio. 
4.2 Monitoraggio sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Come indicato all’interno del PTPCT 2022-2024, il sistema di prevenzione della corruzione 
si basa sull’azione sinergica di una pluralità di attori, con ruoli, responsabilità e competenze 
differenti. Nell’amministrazione della Comunità, per quanto attiene all’attuazione delle 
misure di anticorruzione e trasparenza, assumono un ruolo centrale i referenti del RPCT. I 
referenti sono individuati nelle figure dei Responsabili di Servizio. 
Secondo le indicazioni del PTPCT, i Referenti coadiuvano il RPCT nell’implementazione 
delle misure anticorruzione, monitorano le attività esposte al rischio di corruzione, adottano 
i provvedimenti atti a prevenire i fenomeni corruttivi e sono corresponsabili nella 
promozione e adozione di tutte le misure atte a garantire l’integrità dei comportamenti 
individuali nell’organizzazione e la trasparenza delle procedure amministrative. È necessario 
a tal fine un monitoraggio costante e sistematico da parte di tutte le figure che sovrintendono 
al sistema di gestione del rischio anticorruzione dell’Ente. 
4.2.1 Monitoraggio sull’attuazione e sull’efficacia delle “misure specifiche” 
A) Monitoraggio sulle misure programmate annualmente 
La RPCT, attraverso una circolare emanata successivamente all’approvazione del PIAO - 
sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” (come già in seguito all'approvazione dei singoli 
aggiornamenti annuali del PTPCT) richiama tutti i responsabili sull’esecuzione delle misure 
programmate di rispettiva competenza. 
Inoltre verrà segnalata la necessità – laddove circostanze sopravvenute determinino criticità 
per la corretta e completa esecuzione delle misure - di comunicare tempestivamente alla 
RPCT elementi valutativi diretti a supportarne la dilazione del termine nell’anno ovvero la 
riformulazione della misura in termini temporali o contenutistici. 
Monitoraggio e verifica di merito sulle misure eseguite. 
Il monitoraggio sull’attuazione delle misure specifiche programmate annualmente avverrà a 
campione. 
AMBITO DI SVOLGIMENTO DEI CONTROLLI: 
I controlli hanno ad oggetto le azioni associate a processi contrassegnati da un indice di 
rischio alto, medio - alto, medio e medio - basso. 
CRITERI DI SELEZIONE DELLE AZIONI DA SOTTOPORRE A CONTROLLO: 
I controlli sono svolti su almeno il 2% delle azioni da attuare nel 2023. Le azioni da 
sottoporre a controllo sono selezionate tramite sorteggio. 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI CONTROLLI: 
I controlli saranno svolti nel corso del 2025 mediante acquisizione, presso i Servizio 
competenti ed in contraddittorio con gli stessi, di ogni documentazione e informazione 
eventualmente necessaria alla verifica dell'effettiva attuazione delle azioni. 
ORGANIZZAZIONE DEI CONTROLLI: 
I controlli sono svolti dalla responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza con il supporto dei Servizi interessati. 



 

 

 

ESITI DEI CONTROLLI: 
Gli esiti dei controlli sono oggetto di rendicontazione in apposita relazione della 
responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, nella quale sono 
individuate le eventuali necessarie azioni correttive. La relazione è pubblicata sul sito 
internet. 
 
B) Monitoraggio sull’efficacia delle misure in atto. 
Con riferimento alle misure specifiche in atto, il monitoraggio avviene in sede di analisi 
strutturata dei singoli processi, funzionale alla rivalutazione del rischio corruttivo. In tale 
sede, infatti, il confronto tramite audit con i Servizi competenti consente di approfondire 
l’esatta applicazione delle misure in atto, di valutare la loro efficacia e di proporre le 
modifiche eventualmente necessarie laddove le misure e/o le tipologie di rischio individuate 
non risultino coerenti con le criticità emerse in sede di mappatura del singolo processo. Il 
giudizio di sintesi sull’efficacia delle misure in atto trova quindi riscontro nella 
valorizzazione del “fattore di mitigazione” del rischio, distinto in basso/medio/alto in 
relazione all’efficacia di regimazione del rischio. 
 

4.2.2 Monitoraggio sull’attuazione e sull’efficacia delle “misure generali” 
Il monitoraggio sull’attuazione ed efficacia delle misure generali, al fine di valutare la 
necessità di introdurne di nuove, si sostanzia nella verifica di attualità delle misure di 
regolamentazione, di indirizzo e di formazione, con rifermento anzitutto a mutate 
disposizioni normative, all’intervento di nuove linee guida e indicazioni di ANAC o di altre 
autorità (ad esempio il Ministero dei lavori pubblici per le indicazioni sull'attuazione del 
PNRR), ovvero alla necessità di precisare le indicazioni operative interne 
all’amministrazione in funzione di maggiore semplificazione ed efficacia delle procedure 
(ad esempio l'aggiornamento di circolari interne all’amministrazione), a mutati scenari 
organizzativi (nuovi assunti, nuovi incarichi di posizione organizzativa, nuove competenze 
rilevanti per i profili di rischio corruttivo, …). 
Altro filone di intervento su misure generali attiene obiettivi generali di miglioramento 
dell'amministrazione complessivamente considerata, legati quindi alla 
semplificazione/unificazione della regolamentazione, alla digitalizzazione di procedure, 
all’avvio di percorsi partecipativi nuovi con stakeholders, etc.. 
Il monitoraggio sull’attuazione delle misure – laddove non si evidenzino particolari necessità 
di aggiornamento – avviene: 
- attraverso la verifica della loro applicazione nei casi concreti (ad esempio corretto utilizzo 
della procedura per la segnalazione di conflitto di interessi) 
- attraverso la predisposizione di sistemi di controllo presso i singoli Servizi (verifiche 
periodiche sull’inserimento nei bandi e in tutti gli altri atti prodromici all'affidamento di 
commesse della clausola sul divieto di pantouflage, ovvero sul contratto di assunzione, 
ovvero infine sull’atto di cessazione del rapporto di lavoro). 
4.2.3 Monitoraggio sugli adempimenti di trasparenza 
Attualmente, in continuità con quanto previsto dai previgenti PTPCT, gli esiti dell'attuazione 
del Piano della trasparenza sono rendicontatati dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione e trasparenza in collaborazione con il Servizio segreteria. 
Si vuole in tale contesto richiamare il fatto che il puntuale rispetto degli obblighi ed 
adempimenti previsti in materia di trasparenza rappresenta un fattore nella valutazione delle 
prestazioni dirigenziali correlato alla responsabilità del Responsabile di Servizio che ne cura 
la pubblicazione (così la TABELLA - PIANO OPERATIVO TRASPARENZA: OBBLIGHI 
DI PUBBLICAZIONE). 
TRASPARENZA – ULTERIORI MISURE 



 

 

 

Tutti i responsabili di procedimento provvedono all’aggiornamento degli adempimenti 
previsti dal D.lgs. n. 33/2013, novellato da D.lgs. n. 97/2016 in base alle indicazioni del 
prospetto riportato. 
Resta inteso che ogni Responsabile di Servizio (posizione organizzativa) cura la 
pubblicazione dei propri atti in relazione alle pubblicazioni obbligatorie previste dalla 
disciplina vigente, salvo delega ai propri collaboratori. 
La Comunità tiene aggiornato e pubblica il registro degli accessi previsto dall’art. 5 comma 
2, del D.Lgs. 33/2013 e consultabile qui:  
https://www.comunita.altavalsugana.tn.it/Aree-Tematiche/Amministrazione-
Trasparente/Altri-contenuti/Accesso-civico/Registro-degli-accessi/Registro-accessi-anno-
2024 
Il registro degli accessi è attualmente curato e monitorato dal Servizio Segreteria; la 
compilazione, in modalità informatizzata, viene effettuata comunque da parte da ogni 
responsabile di Servizio in relazione alle proprie materie. 
Ai fini di una compiuta analisi e individuazione delle singole responsabilità, si rinvia alla 
struttura organizzativa dell’ente e agli atti di nomina delle posizioni organizzative e dei 
responsabili di Servizio, consultabili al link: 
Per il Segretario generale: https://www.comunita.altavalsugana.tn.it/Aree-
Tematiche/Amministrazione-Trasparente/Personale/Titolari-di-incarichi-dirigenziali-
amministrativi-di-vertice 
Per le posizioni organizzative e responsabili di Servizio: 
https://www.comunita.altavalsugana.tn.it/Aree-Tematiche/Amministrazione-
Trasparente/Personale/Titolari-di-incarichi-dirigenziali-dirigenti-non-generali 
Il Referente responsabile PERLA PA è individuato nel Segretario generale. 
Gli adempimenti in materia di innovazione, transizione digitale, misure minime e 
digitalizzazione: il responsabile della transizione digitale è individuato nella persona del 
Segretario Generale. 
Il responsabile in materia di sicurezza informatica e accessibilità dei dati/sito istituzionale è 
individuato nel dipendente, Paolo Dallago. 
I dati di bilancio e del personale dovranno essere riportati - con tabelle illustrative – in forma 
aggregata per consentire una lettura estesa a cura dei responsabili del Servizio finanziario e 
della responsabile del Servizio Personale. 
Le P.O. e i responsabili dei servizi garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge, ai sensi dell’art. 
43, comma 3, del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 
Al responsabile di ogni singolo procedimento compete l’obbligo di verificare gli 
adempimenti di cui all’art. 1, comma 125, 126 e 127 della Legge 04 agosto 2017 n. 124, 
“Legge annuale per il mercato e la concorrenza”, compresi le verifiche di tutti gli 
adempimenti di cui all’art. 22 del D.Lgs. n. 33/2013 e dal D.Lgs. n. 175/2016. 
Per quanto riguarda gli adempimenti relativi al “gestore” delle informazioni rilevanti ai fini 
delle valutazioni delle “operazioni sospette”, di cui al Decreto del Ministero dell’interno del 
25 settembre 2015 “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare 
l’individuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da 
parte degli uffici della pubblica amministrazione”, nonché con riferimento agli adempimenti 
di cui al provvedimento dell’Unità di informazione finanziaria per l’Italia «Provvedimento 
23 aprile 2018, Istruzioni sulle comunicazioni di dati e informazioni concernenti le 
operazioni sospette da parte degli uffici delle pubbliche amministrazioni» (G.U. n. 269 del 
19 novembre 2018), verrà individuato e nominato con idoneo atto organizzativo il nuovo 
Segretario generale e responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 



 

 

 

Il responsabile per le verifiche documenti tra amministrazioni (ex D.P.R. n. 445/2000) è 
ciascun responsabile di Servizio. 
Il responsabile del Servizio Segreteria avrà cura di acquisire tutta la documentazione da 
pubblicare prevista dall’art. 14 del D.Lgs. n. 33/2013 riferita agli amministratori, mentre per 
i dipendenti provvede la responsabile del Servizio Personale. 
Sarà cura del responsabile del Servizio Segreteria Generale, Affari Generali e 
Organizzazione procedere con gli oneri di pubblicazione di cui all’articolo 1, comma 1 lett. 
f), della L.R. 29 ottobre 2014, n. 10 (dati relativi all’ammontare complessivo dei premi 
collegati al merito, nonché all’entità del premio mediamente conseguito dal personale 
dirigenziale e non dirigenziale) in luogo di quanto disposto dall’articolo 20 del D.Lgs. 
33/2013. 
L’’individuazione dei Responsabili dell’alimentazione del dato è riportata nella tabella 
“Tabella flussi informativi trasparenza 2025-2027”: gli oneri informativi da pubblicare 
vanno implementati nel dettaglio, anche ai fini dell’aggiornamento, dalla richiamata tabella, 
redatto in conformità alle “Linee Guida Trasparenza” Delibera ANAC n. 1310/2016 e alla 
normativa regionale in materia di trasparenza (L.R.10/2014 e s.m.i.). 
La pubblicazione deve avvenire, di norma, entro il mese di adozione degli atti, salvo per 
quelli la cui efficacia coincide con la pubblicazione; l’aggiornamento è previsto direttamente 
dalla legge o in mancanza a scadenza annuale. 
A partire dal 1° gennaio 2021 vige l’obbligo per tutte le amministrazioni aggiudicatrici e gli 
altri soggetti tenuti all’applicazione dell’ordinamento provinciale in materia di contratti 
pubblici di inserire in SICOPAT i dati rilevanti ai fini dell’adempimento degli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione, inclusi i dati previsti al comma 32 dell’art. 1 della legge 
6 novembre 2012, n. 190. L’obbligo è prescritto al comma 2 dell’art. 4 bis della legge 
provinciale 9 marzo 2016, n. 2. 
Sono pubblicati e/o in corso di pubblicazione sul SICOPAT: 
- il programma triennale dei lavori pubblici (DUP ai sensi dell’art. 13 della L.P. n. 36/1993 

e della deliberazione della giunta provinciale n. 1061/2002); 
- atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture e 

lavori, con collegamento ipertestuale con il sito istituzionale, fra i quali: 
- provvedimento a contrarre; 
- avvisi di manifestazione di interesse; 
- bandi di gara; 
- avvisi di avvio della procedura; 
- avvisi di aggiudicazione. 
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PIANO ESECUTIVO di GESTIONE 
bilancio gestionale redatto sulla base della nuova classificazione di bilancio 

disposta con il D.Lgs. 118/2011 

 Esercizio 2025 – 2027 
 

 
 

 

 

approvato con decreto del Presidente n.               dd.         





   

SERVIZIO SEGRETERIA, AFFARI GENERALI 

E ORGANIZZAZIONE 
 

 

ASSESSORI COMPETENTI: Presidente Andrea Fontanari, per i rapporti istituzionali, la segreteria generale e 

organizzativa, l’U.R.P, i rapporti con i Comuni e altri enti e tutte le altre competenze 

non espressamente assegnate ai componenti del Comitato esecutivo e ai Sindaci 

delegati; 

Componente del Comitato esecutivo Franco Moar, per le competenze inerenti alle 

minoranze linguistiche, l’informatizzazione; 

Componente del Comitato esecutivo Boglarka Etelka Fenyvesi-Kiss, per le competenze 

inerenti l’Europa e l’Euregio; 

Sindaco Mauro Stenico, Presidente dell’Assemblea dei Sindaci della Gestione Associata. 

 

RESPONSABILE:  Segretario Generale – dott.ssa Mariuccia Cemin  

 

SOSTITUTO DEL RESPONSABILE Cristina Casagranda – Collaboratore amministrativo contabile categoria C livello evoluto 

 

COLLABORATORI:   Cristina Casagranda – C evoluto –, a 36 ore settimanali 

  Elisa Fuchs - C base - traduttore, a 36 ore settimanali  

  Paola Fedrizzi – B evoluto, a 36 ore settimanali 

  Cristina Moltrer – C base - traduttore, a 36 ore settimanali 

 Ingrid Petri Anderle – C base - traduttore, a 36 ore settimanali 



   

  Patrizia Bocher – C base - traduttore, a 36 ore settimanali  

  Gabriella Andreatta – C base, a 24 ore settimanali 

  Luca Sartori – C base, a 36 ore settimanali 

  Franco Visintainer – C base a 36 ore settimanali  

 

Con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 37 di data 12 novembre 2024 è stato approvato il nuovo Regolamento di 

Organizzazione degli uffici e servizi, con decorrenza 1 gennaio 2025, e, più specificatamente, è stata stabilita una nuova 

articolazione della struttura organizzativa della Comunità in 8 Servizi, precisamente, il Servizio Segreteria Generale, Affari 

Generali e Organizzazione, il Servizio Finanziario, il Servizio Urbanistica, il Servizio Programmazione e Diritto allo studio, 

il Servizio Socio Assistenziale, il Servizio Patrimonio e Appalti, il Servizio Personale e il nuovo Servizio Edilizia Privata e 

Lavori Pubblici, individuando le attività di gestione, le modalità di preposizione ai Servizi e le competenze e responsabilità 

dei Responsabili di Servizio. 

 

L’articolo 11 (Attribuzione dei diversi Servizi) del richiamato Regolamento di Organizzazione degli uffici e servizi, ha così 

stabilito: 

“1. Le specifiche competenze attribuite ai Servizi, nell’ambito dei criteri generali contenuti nel Capo I e nel rispetto degli 

indirizzi e dei programmi degli organi di governo e dei criteri indicati nel Capo II sono riassumibili nelle seguenti macro 

attività: 

Servizio Segreteria Generale, Affari Generali e Organizzazione: 

§ SUPPORTO AL PRESIDENTE, AL CONSIGLIO DEI SINDACI, AL COMITATO ESECUTIVO, ALL’ASSEMBELA PER LA 

PIANIFICAZIONE URBANISTICA E LO SVILUPPO E AD ALTRI ORGANI, QUALI ASSEMBLEA DEI SINDACI DELLA GESTIONE 

ASSOCIATA E/O COMMISSIONI 

§ SUPPORTO AI SERVIZI DELLA COMUNITÀ 

§ TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEI LAVORATORI 

§ FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 

§ ALTRE ATTIVITÀ 



   

Il Servizio è la struttura competente per i procedimenti disciplinari, di cui all'art. 107 della legge regionale 3 maggio 2018, 

n. 2 (Codice degli Enti Locali della Regione Trentino-Alto Adige).”. 

 

Il presente PEG del Servizio Segreteria, Affari Generali ed Organizzazione è volto a delineare le principali attività in essere 

e quelle previste per il 2025. 

 

Al Segretario Generale, oltre alle competenze spettanti per disposizioni di legge, di Statuto e di regolamento in capo alla 

figura del Segretario Generale, è attribuita la responsabilità del Servizio Segreteria, Affari Generali ed Organizzazione. 

 

Al Segretario è stata affidata la responsabilità dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico. L’organizzazione dello Sportello 

linguistico è disciplinata dalla convenzione con i Comuni di Palù del Fersina/Palai en Bersntol, Fierozzo/Vlarotz e 

Frassilongo/Garait approvata con deliberazione assembleare n. 33 di data 24 ottobre 2011 come modificata con 

deliberazione consiliare n. 18 di data 29 agosto 2016. Con quest’ultima modifica tre Assistenti amministrative traduttrice 

sono state assegnate agli sportelli linguistici dei tre Comuni mòcheni. 

 

Al Segretario compete l’organizzazione complessiva dell’ente con particolare riferimento alla gestione dell’U.R.P. e dello 

Sportello linguistico. 

 

ATTIVITÀ UFFICIO SEGRETERIA GENERALE 

A seguito dell’avvenuta riforma istituzionale, legge provinciale 6 giugno 2022, n. 7 che ha modificato la legge provinciale 

16 giugno 2006, n. 3, il Segretario Generale presta supporto al Presidente (con nuovo potere esecutivo), al Comitato 

esecutivo, al Consiglio dei Sindaci e all’Assemblea per la pianificazione urbanistica e lo sviluppo; presta inoltre supporto 

all’Assemblea dei Sindaci di cui all’art. 7 della “convenzione per la gestione associata e coordinata del servizio segreteria 

e del servizio tecnico tra i comuni di Fierozzo/Vlarotz, Frassilongo/Garait, Palù del Fersina/Palai en Bersntol, Sant’Orsola 

Terme, Vignola Falesina e la comunità Alta Valsugana e Bersntol/Tolgamoà Schòft Hoa Valzegù ont Bersntol”, sottoscritta 

in data 3 gennaio 2023. 



   

 

DESCRIZIONE 

 

Il Servizio provvede all'espletamento del complesso di attività volte a garantire il regolare funzionamento dell'attività del 

Presidente (con nuovo potere esecutivo), del Comitato esecutivo, del Consiglio dei Sindaci e dell’Assemblea per la 

pianificazione urbanistica e lo sviluppo; l’attività di supporto si esplica anche fornendo attività preparatoria degli organi e 

ai vari componenti dei medesimi (singoli componenti gli organi collegiali) per consentire il pieno esercizio del mandato 

istituzionale. Cura l’attività di gestione di tutti gli adempimenti relativi alla quantificazione e liquidazione delle indennità, 

dei gettoni di presenza e del rimborso spese e chilometrico degli amministratori della Comunità al fine di consentire 

l’elaborazione dei relativi cedolini a cura del Servizio Personale. 

 

Il Servizio cura tutti gli adempimenti previsti dalla normativa vigente relativamente all’affidamento dell’incarico di 

Revisore dei Conti. 

 

In considerazione del fatto che in data 3 gennaio 2023 è stata sottoscritta la “convenzione per la gestione associata e 

coordinata del servizio segreteria e del servizio tecnico tra i comuni di Fierozzo/Vlarotz, Frassilongo/Garait, Palù del 

Fersina/Palai en Bersntol, Sant’Orsola Terme, Vignola Falesina e la comunità Alta Valsugana e Bersntol/Tolgamoà Schòft 

Hoa Valzegù ont Bersntol”, il cui articolo 7 prevede l’istituzione dell’Assemblea dei Sindaci, il Servizio Segreteria Generale, 

Affari Generali e Organizzazione si occupa anche della gestione e del supporto di tale organo collegiale. 

 

In riferimento ai progetti avviati dagli organi della Comunità, il Servizio Segreteria Generale, Affari Generali e 

Organizzazione è chiamato ad occuparsi del progetto “Europa in Comunità”. In tale progetto viene coinvolto tutto il 

personale del Servizio (anche U.R.P.). 

 



   

Rimangono di competenza del Servizio Segreteria Generale, Affari Generali e Organizzazione tutti gli adempimenti per la 

corretta e puntuale applicazione della normativa in materia di stesura, monitoraggio e aggiornamento del PIAO 

(fabbisogno del personale, performance, lavoro agile, trasparenza, OIV, anticorruzione…). 

 

In capo al Segretario Generale, su disposizione del Presidente, rimane la competenza di rogare gli atti pubblici e gli atti 

privati autenticati, con i relativi adempimenti di registrazione presso l’Agenzia delle Entrate (UNIMOD- Sister) e se 

necessario istanza tavolare, e dei pagamenti delle imposte dovute (imposta di bollo, imposta di registro, imposta 

ipotecaria, imposta catastale, …); anche i riparti dei diritti di segreteria e conseguenti versamenti alla PAT e all’Ente 

rimangono in carico al Segretario Generale. 

 

OBIETTIVI 

 

Il Servizio assicura ogni utile collaborazione e supporto per il concreto ed effettivo esercizio delle competenze assegnate 

dalla Provincia alla Comunità, così come previsto dalla riforma istituzionale di cui alla legge provinciale 16 giugno 2006, 

n. 3 e ss.mm. ed integrazioni. 

 

Al Segretario Generale compete l’attività propulsiva, di coordinamento e di verifica nei confronti degli altri Servizi ed 

azione di supporto a tutti i Servizi per quanto concerne alcuni adempimenti burocratici con rilevanza esterna. Viene 

riconfermato, infine, l’impegno fin qui profuso, teso a migliorare e quindi consolidare la collaborazione all’interno e tra i 

Servizi al fine di garantire uniformità comportamentali e procedurali. 

 

Inoltre al Segretario Generale compete l’attività necessaria per il coordinamento della Gestione associata di cui alla 

convenzione sottoscritta in data 3 gennaio 2023, con particolare riferimento al Servizio Segreteria Generale, Affari 

Generali e Organizzazione, al nuovo Servizio denominato “Servizio Edilizia Privata e Lavori Pubblici”, e al Servizio Appalti e 

Patrimonio per quanto riguarda la Centrale Unica di committenza e la gestione del patrimonio dei Comuni associati. 

 



   

Con riferimento a quanto previsto dall’art. 5, comma 2 del Regolamento dei controlli interni, si fissa nell’1% degli atti 

(determinazioni, contratti e altri atti) la percentuale degli atti da controllare entro il 30 novembre 2025. 

 

ATTIVITÀ: UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO (U.R.P.) E SPORTELLO LINGUISTICO 

 

DESCRIZIONE 

 

L’U.R.P., istituito dal 2 maggio 2010, è operativo con 5 unità di personale di cui quattro traduttrici dalla lingua mòchena. 

Queste ultime sono state assunte per assicurare l’utilizzo, parlato e scritto, della lingua mòchena e per garantire 

prioritariamente la presenza all’U.R.P. dell’operatore mòcheno e la traduzione degli atti della Comunità nonché l’apertura 

presso i tre Comuni mòcheni dello sportello linguistico. 

 

Va a tal proposito ricordato che la legge provinciale 19 giugno 2008, n. 6 “Norme di tutela e promozione delle minoranze 

linguistiche locali”, all’articolo 32, prevede che “Le comunità e gli altri enti locali che comprendono i territori dei comuni 

di cui al comma 1, (comuni di Fierozzo - Vlarotz, Frassilongo - Garait, Palù del Fersina - Palai en Bersntol) debbono 

garantire la presenza di personale in grado di rendere effettivi i diritti previsti dall’articolo 16…” 

 

Pertanto la Comunità, con deliberazione assembleare n. 33 di data 24 ottobre 2011, ha stabilito “di istituire … presso la 

Comunità Alta Valsugana e Bersntol lo “Sportello linguistico”, dotato delle unità di personale ed avente le finalità, 

l’organizzazione generale e la durata risultante dall’allegato “schema generale di convenzione per disciplinare 

l’assunzione e l’impiego delle quattro unità di personale che saranno assunte a tempo indeterminato dalla Comunità Alta 

Valsugana e Bersntol nella figura professionale di assistente amministrativo – categoria C livello base – in possesso 

all’attestato di superamento della prova di accertamento di conoscenza della lingua propria della popolazione mòchena, 

scritta e parlata, per l’accesso al pubblico impiego – II livello ……. autorizza(ndo) il Presidente alla sottoscrizione della 

convenzione con i Comuni di Fierozzo/Vlarotz, Frassilongo/Garait e Palù del Fersina/Palai en Bersntol”. 

 



   

La convenzione in parola, elaborata dal Servizio anche con la finalità di integrare l’attività dei traduttori della Comunità 

con le unità assunte presso i medesimi Comuni sui fondi statali per le minoranze linguistiche, è stata sottoscritta in data 

20 dicembre 2011 – Rep. 57/Atti privati. 

 

Con verbale di data 24 marzo 2014 la Conferenza per la gestione della convenzione sull’assunzione e l’impiego dei 

traduttori presso i Comuni mòcheni ha dato compiuta attivazione alla convenzione prevedendo la presenza dei traduttori 

anche presso gli sportelli linguistici dei Comuni di Fierozzo/Vlarotz e di Frassilongo/Garait. 

 

Con decorrenza 3 settembre 2014 la Giunta, a seguito della decisione n. 37/2014 assunta in data 2 settembre 2014, ha 

disposto la presenza dei traduttori presso i tre Comuni mòcheni per le quattro mattinate settimanali previste dalla 

convenzione. 

 

Con deliberazione consiliare n. 18 di data 29 agosto 2016 la convenzione con i Comuni è stata modificata prevedendo 

l’assegnazione ai Comuni di tre traduttrici per garantire in ciascun Comune lo sportello linguistico, mentre una unità è 

stata riservata alla Comunità. 

 

Sempre la legge provinciale n. 6/2008, all’articolo 18, così come modificato con la finanziaria della Provincia per il 2012, 

prevede che “L’accertamento della conoscenza della lingua e della cultura mòchena è effettuato dalla Comunità Alta 

Valsugana e Bersntol, che rilascia l’attestato di conoscenza.  

 

La Comunità Alta Valsugana e Bersntol si avvale di una commissione composta da tre esperti, di cui uno designato 

dall’Istituto Culturale Mòcheno e uno dalla Provincia”.  

 

La Giunta provinciale, con la deliberazione n. 543 del 23 marzo 2012, ha approvato i criteri e le modalità per 

l’accertamento della conoscenza della lingua e della cultura minoritaria, prevedendo una prova soltanto orale per gli 



   

esami di livello A2 e una prova scritta e orale per quelli dei livelli superiori B1, B2 e C1. Per gli insegnanti della lingua 

mòchena, il livello C1 prevede anche la traduzione di un testo dalla lingua italiana alla lingua tedesca. 

 

La competenza per l’accertamento della conoscenza e il rilascio del patentino di conoscenza della lingua di minoranza nei 

suoi vari gradi previsti, è stata posta in capo all’U.R.P. Il Servizio ha curato la costituzione della Commissione per 

l’accertamento della conoscenza della lingua propria e della cultura della popolazione mòchena della Comunità Alta 

Valsugana e Bersntol (provvedimento n. 140 di data 15 ottobre 2012 della Giunta della Comunità) e ne assicura l’attività 

di segreteria attraverso il proprio personale traduttore. 

 

La nuova Commissione è stata nominata con decreto del Commissario n. 131 del 20 luglio 2022. 

 

OBIETTIVI 

 

In conformità agli indirizzi espressi precedentemente dal Comitato Esecutivo e ribaditi dal Presidente, attualmente l’U.R.P. 

garantisce il front-office, in termini di risposta diretta o telefonica, relativa ai servizi della Comunità. 

 

Tali servizi vengono resi al pubblico anche previo appuntamento. 

 

In particolare, oltre all’informazione diretta e telefonica provvede alla raccolta: 

ü della documentazione relativa alle pratiche di edilizia abitativa, agevolata e pubblica e relative informazioni; 

ü delle domande di accesso ai servizi sociali e di assistenza economica e il collegamento fra utenti e assistenti sociali o 

amministrativi; 

ü delle domande di iscrizione all’albo delle associazioni e di contributo, la raccolta degli elaborati dei concorsi culturali 

rivolti alle scuole e alla cittadinanza; 

ü delle istanze rivolte alla Commissione per la Pianificazione Territoriale e il Paesaggio (CPC) e la riconsegna delle relative 

pratiche autorizzate; 



   

ü delle domande di bandi di assunzione del personale; 

ü delle domande di richiesta di accredito su c/c e di concessione di rateazioni; 

ü delle domande riferite a bandi europei “sportello Europa”. 

 

L’U.R.P. fornisce supporto all’ufficio Segreteria Generale, per la gestione delle PEC e PiTre in caso di necessità. 

 

L’U.R.P. fornisce supporto al Servizio Programmazione e Diritto allo studio per le informazioni relative al progetto di 

dematerializzazione dei buoni pasto per gli alunni delle scuole presenti sul territorio. 

 

Il Servizio assicura tutta l’attività necessaria per l’espletamento delle sessioni d’esame per l’accertamento della 

conoscenza della lingua propria e della cultura della popolazione mòchena. Nel corso del 2025 l’U.R.P. curerà la raccolta 

delle domande di sostenimento dell’esame, procederà all’emissione del bando e garantirà quanto necessario per 

l’espletamento di almeno una sessione d’esame, con rilascio dei relativi attestati. 

 



   

ATTIVITÀ: GESTIONE GIURIDICO – AMMINISTRATIVA DEL PERSONALE 

 

DESCRIZIONE 

 

Il Servizio Segreteria Generale, Affari Generali e Organizzazione garantisce supporto al Segretario Generale nella gestione 

dei procedimenti disciplinari (istruttoria e relativi adempimenti quali predisposizione comunicazioni, assistenza e 

verbalizzazione incontri) ed effettua la relativa denuncia on line al Dipartimento della Funzione Pubblica sul sito PERLA 

PA. 

 

Il Segretario Generale gestisce il sistema delle relazioni sindacali, sia aziendali che provinciali, dell’Ente; il Servizio 

assicura adeguato supporto per i relativi adempimenti (assistenza e verbalizzazione incontri con i rappresentanti sindacali 

interni; predisposizione, a supporto del Segretario, degli atti relativi alla contrattazione decentrata a livello dell’Ente). I 

rapporti con le Organizzazione Sindacali sono sempre gestiti in collaborazione con il Servizio Personale. 

 

Nel ricercare una costante e progressiva valorizzazione del capitale umano, intende riprendere ad incentivare la 

formazione e l'aggiornamento del personale, anche in materia di anticorruzione e trasparenza, curando particolarmente 

l’addestramento e la crescita professionale nel campo dell’informatizzazione e della cultura direzionale. 

 

Il Servizio predispone, per conto del Segretario Generale, le autorizzazioni alla partecipazione ai corsi di formazione ed i 

relativi buoni d’ordine, le determinazioni di impegno spesa e la liquidazione delle fatture inerenti alla partecipazione ai 

corsi.  

 

Il Servizio predispone, per conto del Segretario Generale, i provvedimenti di autorizzazione per lo svolgimento di attività 

extra-istituzionali da parte dei dipendenti e delle comunicazioni di autorizzazione ai soggetti presso i quali viene 

espletato l’incarico autorizzato; fornisce i dati e la documentazione al Servizio Personale per le necessarie comunicazioni 

al Dipartimento della Funzione Pubblica tramite il sito PERLA PA. 



   

 

OBIETTIVI 

 

Il Servizio esprime la disponibilità ad organizzare incontri formativi per il personale dipendente, realizzati con personale 

interno o con altri soggetti della formazione, per migliorare la capacità di utilizzo degli strumenti informatici per 

agevolare la gestione del lavoro d’ufficio e migliorare/potenziare le capacità organizzative e relazionali del personale. In 

tale ottica dopo la pregressa formazione realizzata, intende mettere in campo ulteriori giornate formative sull’utilizzo 

delle nuove tecnologie informatiche (in particolare PiTre in tutte le sue funzionalità). 

 

Si assicurerà il supporto al Segretario Generale nelle previsioni di spesa inerenti alla partecipazione del personale 

dipendente a corsi di formazione, con la predisposizione dei relativi provvedimenti di impegno spesa e liquidazione 

fatture. 

 

Proseguirà inoltre nella formazione del personale assegnato all’U.R.P. mediante ricorso ai funzionari dell’Ente responsabili 

dei singoli procedimenti e, per quanto possibile e necessario, anche mediante ricorso a soggetti formatori esterni. 

 

Il Segretario Generale assicura la presidenza delle Commissioni giudicatrici delle procedure concorsuali e di selezione del 

personale che saranno attivate in corso di esercizio. 

 

Il Servizio Segreteria garantisce lo svolgimento delle procedure di concorsi e selezioni pubbliche finalizzate all’accesso al 

lavoro a tempo indeterminato e determinato compreso le procedure di mobilità, e quindi: 

Ø predisposizione dei provvedimenti inerenti all’indizione delle procedure selettive/concorsuali/di mobilità, la nomina 

delle Commissioni giudicatrici, l’ammissione/esclusione concorrenti, l’approvazione della graduatoria degli idonei; 

predisposizione bozza dei verbali delle Commissioni giudicatrici, comunicazione ai concorrenti e commissari, 

provvedimenti inerenti all’impegno di spesa e la corresponsione dei gettoni di presenza e rimborsi spese ai 

Commissari esterni; 



   

Ø pubblicazione avvisi, bandi, esiti sul sito internet; 

Ø verifica ammissibilità delle domande, anche in relazione alla check list prevista dal piano anticorruzione. 

 

ATTIVITÀ: POTENZIAMENTO DEGLI STRUMENTI INFORMATICI 

 

DESCRIZIONE 

 

Viene assicurato il corretto funzionamento ed il costante aggiornamento del portale internet della Comunità Alta 

Valsugana e Bersntol (www.comunita.altavalsugana.tn.it), la cui realizzazione e manutenzione è stata affidata al Consorzio 

dei Comuni Trentini a decorrere dal 1° novembre 2013. 

 

Viene assicurata la continua operatività in homepage dell’area riservata con accesso tramite password alle persone 

autorizzate (amministratori). Tale funzionalità consente di mettere a disposizione informazioni, proposte di 

provvedimento, note, anche riservate, relative all’attività dell’Ente, in attuazione del Regolamento di funzionamento del 

Consiglio, che prevede la convocazione del Consiglio esclusivamente con modalità informatica, al fine di velocizzare la 

comunicazione, aumentare la possibilità di documentazione dei Consiglieri, eliminarne i relativi costi postali. 

 

In collaborazione con il Servizio Appalti e Patrimonio viene costantemente garantita, in relazione all’avvicendarsi del 

personale supplente e per le assenze prolungate del personale titolare, l’aggiornamento delle caselle di posta elettronica 

personalizzata. 

 

È pienamente operativo il protocollo federato trentino P.I.Tre. 

 

In funzione del ritiro delle domande ed il rilascio della relativa ricevuta presso l’U.R.P. è ormai consolidata nel programma 

la gestione della ricevuta elettronica per indicazione del funzionario responsabile del procedimento e dei termini dello 

stesso. È già in essere l’interoperatività del sistema P.I.Tre. con gli enti che hanno adottato il predetto protocollo federato.  



   

 

È del tutto consolidata la firma elettronica delle determinazioni da parte dei Responsabili ed attestata la procedura di 

gestione informatica delle proposte e quindi dei provvedimenti amministrativi. È in atto il sistema di conservazione 

digitale della documentazione secondo la normativa in essere, ivi incluso il sistema di fatturazione elettronica. Dal 2019 è 

attiva la conservazione digitale automatica delle fatture attive in P.I.Tre. Nel corso del 2025 verrà attivata la funzionalità in 

P.I.Tre che consente la gestione del libro firma digitale previa idonea formazione del personale addetto alle segreterie dei 

Servizi. 

 

Viene garantita, da parte della Segreteria, la piena operatività dell’Albo telematico. 

 

Il sistema CO.SMOS. viene costantemente utilizzato per informare/ricordare gli amministratori sulle attività, 

appuntamenti, scadenze, pubblicazioni e per le comunicazioni dell’avvenuto invio dell’ordine del giorno di convocazione 

del Consiglio dei Sindaci e dell’Assemblea. 

 

Provvede agli adempimenti connessi alla modifica del rappresentante legale dell’ente presso INPS ed INAIL. 

 

OBIETTIVI 

 

Viene garantita la formazione del personale del programma P.I.Tre. in tutte le sue funzionalità. 

 

Il portale internet della Comunità (www.comunita.altavalsugana.tn.it) è costantemente aggiornato al fine di adempiere alle 

misure di trasparenza dell’attività amministrativa, nonché di pubblicità, diffusione di informazioni e di condizioni legali di 

efficacia degli atti ai sensi delle normative vigenti. Con particolare riferimento alla trasparenza, come previsto dal Piano 

Anticorruzione, sono stati distribuiti i ruoli all’interno della Comunità per il popolamento del sito web istituzionale nella 

sezione Amministrazione Trasparente con indicazione del Servizio e del responsabile di ciascun adempimento, 

specificando che i singoli servizi adempiono al proprio compito inviando alla Segreteria i file contenenti i dati richiesti e 



   

che la Segreteria provvede alla loro pubblicazione sul sito web fatto salvo che per alcune fattispecie indicate nell’Allegato 

2 per le quali provvede direttamente a tale adempimento il servizio individuato. 

 

Si continuerà ad assicurare la massima cura nel veicolare le informazioni sull’attività istituzionale attraverso la “news-

letter”, il notiziario “La comunità in-forma” e la creazione di link sulle varie tematiche (TG di Valle, PTC, ecc.). 

 

In collaborazione con il Servizio Appalti e Patrimonio, si proseguirà nell’aggiornamento puntuale degli strumenti 

informatici a quanto previsto dagli adempimenti in materia di sicurezza nel trattamento dei dati, in attuazione del 

Regolamento U.E. n. 2016/679 e dei D.Lgs. 10 agosto 2018 n. 101 e n. 196/2003, del D.P.R. 318/99, della Legge 

325/2000 e del D.Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale). 

 

Si continuerà nella formazione e nell’aggiornamento permanente del personale sulla base delle effettive esigenze 

manifestate dai singoli Servizi, al fine di un migliore e più completo utilizzo delle risorse tecnologiche ed applicative 

messe a disposizione. 

 

Nel 2025 continuerà il progetto di nuova grafica del sito istituzionale e il servizio on line denominato “Open Agenda” che 

consente l’implementazione del sito con la creazione e l’aggiornamento di un calendario delle manifestazioni e delle 

iniziative culturali e di altro genere previste sul territorio. 

 

Nel 2025 in collaborazione con il Servizio Personale, verrà dato inizio all’attività preliminare necessaria per poter 

sostituire, a partire dai primi mesi dell’anno, il software Time&Work attualmente in dotazione per la gestione delle 

presenze. 

 

ATTIVITÀ: TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEI LAVORATORI 

 

DESCRIZIONE 



   

 

Viene riconfermata l’attenzione per la puntuale e corretta applicazione della normativa relativa alla tutela della salute e 

della sicurezza dei lavoratori (D.Lgs. 81/2008). 

 

Il servizio garantisce supporto al Segretario Generale per adempimenti inerenti al D.Lgs. 81/2008, quali: 

Ø aggiornamento file con giudizi di idoneità espressi al medico del lavoro, monitoraggio scadenze visite, comunicazioni 

esiti visite a Responsabili di Servizio, eventuale consegna certificati ai dipendenti; 

Ø contatti con il medico competente per richiesta chiarimenti, prenotazioni ed invio dei dipendenti a visita da parte del 

medico del lavoro, richiesta cartelle cliniche; 

Ø comunicazioni inerenti al personale al RSPP al fine dell’aggiornamento DVR; 

Ø verbalizzazione riunione periodica di prevenzione e protezione; 

Ø previsione delle spese per l’effettuazione delle visite di cui al D.Lgs. 81/2008; 

Ø predisposizione atti di liquidazione relativi ai contratti per il servizio di prevenzione e protezione e per gli 

adempimenti di medicina del lavoro; 

Ø denuncia Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza sul sito INAIL. 

 

Continuerà la verifica della corretta fornitura dei DPI necessari per svolgere in sicurezza l’attività lavorativa. 

 

Lo svolgimento del lavoro agile per i dipendenti della Comunità Alta Valsugana e Bersntol continua ad essere ammesso 

applicando le necessarie misure sulla sicurezza. 

 

Entro l’anno 2025 dovrà necessariamente essere adottato il nuovo protocollo d’intesa relativo al lavoro agile. 

 

OBIETTIVI 

 



   

Si proseguirà nella realizzazione, ove se ne riscontri l’effettiva necessità, e con ricorso a soggetti esterni di corsi 

formativi, informativi e di aggiornamento sui contenuti del D.Lgs. 81/2008 e della normativa collegata, al fine di far 

conoscere ed approfondire ai destinatari i rischi reali connessi all’attività svolta a stimolare adeguati comportamenti 

lavorativi. 

 

Si proseguirà nell’attività di pianificazione dell’invio alle visite mediche del personale interessato, secondo le modalità 

stabilite dalla vigente normativa ed i criteri fissati nel “protocollo di sorveglianza sanitaria” dal Medico Competente. 

 

Si proseguirà nell’adeguamento dei contenuti del Documento di valutazione dei rischi, in attuazione del D.Lgs. 9 aprile 

2008, n. 81. 

 

Si proseguirà con il monitoraggio delle previsioni di spesa inerenti alle visite di cui al D.Lgs. 81/2008, con la 

predisposizione dei relativi provvedimenti di impegno spesa e liquidazione fatture. 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

dott.ssa Mariuccia Cemin 

 

 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005). 

CEMIN MARIUCCIA
14 Gennaio 2025



 
 
 
 
 
 

RISORSE FINANZIARIE 
 
 
 
 
 
 
 

 

Responsabile di attività 

dott.ssa Mariuccia Cemin 

 

 
 























SERVIZIO PERSONALE

ASSESSORI COMPETENTI: Presidente Andrea Fontanari per il personale 

RESPONSABILE:  dott.ssa Rosanna Rodler – Funzionario ad ind. economico/finanziario – D base  

SOSTITUTO DEL RESPONSABILE dott.ssa Mariuccia Cemin – Segretario Generale 

COLLABORATORI:   Monica Dalcolmo - C base a 36 ore settimanali 

 Giulia Formigari Bernardelli- C base a 36 ore settimanali 

 Martina Slompo - C base a 36 ore settimanali (in comando presso il Comune di S.Orsola 

dal 01/02/2025 al 31/12/2028) 

 Marina Toldo - C base a 36 ore settimanali 

 Silvia Giovannini - C base a 36 ore settimanali (a tempo determinato fino al rientro di 

Martina Slompo) 

Con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 37 di data 12 novembre 2024 sono state apportate alcune modifiche al 

vigente Regolamento di Organizzazione degli uffici e servizi, approvato con decreto del Commissario n. 21 di data 18 

febbraio 2022, e, più specificatamente, è stata rivista la struttura organizzativa della Comunità articolandola nei seguenti 

8 Servizi: il Servizio Segreteria Generale, Affari Generali e Organizzazione, il Servizio Finanziario, il Servizio Urbanistica, il 

Servizio Programmazione e Diritto allo studio, il Servizio Socio Assistenziale, il Servizio Patrimonio e Appalti, il Servizio 

Personale e il Servizio Edilizia Privata e Lavori Pubblici, individuando le attività di gestione, le modalità di preposizione ai 

Servizi e le competenze e responsabilità dei Responsabili di Servizio. 

Firmato digitalmente da:

Rodler Rosanna

Firmato il 07/01/2025 13:40

Seriale Certificato: 4073156

Valido dal 06/12/2024 al 06/12/2027
InfoCamere Qualified Electronic Signature CA



   

 

Con riferimento al Servizio Personale, l’articolo 11 (Attribuzione dei diversi Servizi) del richiamato Regolamento di 

Organizzazione degli uffici e servizi, ha così stabilito: 

“1. Le specifiche competenze attribuite ai Servizi, nell’ambito dei criteri generali contenuti nel Capo I e nel rispetto degli 

indirizzi e dei programmi degli organi di governo e dei criteri indicati nel Capo II sono riassumibili nelle seguenti macro 

attività: 

Servizio Personale:  

 GESTIONE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA DEL PERSONALE  

 GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE  

 ALTRE ATTIVITÀ  

 

Fermo restando che, ai sensi dell’art. 137 del Codice degli Enti Locali approvato con Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2 

e ss.mm., al Segretario Generale è attributo il ruolo di capo del personale, il presente PEG del Servizio Personale è volto a 

delineare le principali attività in essere e quelle previste per il 2025. 

 

ATTIVITÀ: GESTIONE GIURIDICO – AMMINISTRATIVA DEL PERSONALE 

 

DESCRIZIONE 

 

Il Servizio Personale provvede agli affari attinenti all’ordinamento e l’amministrazione della generalità del personale, 

gestendone lo stato giuridico, con particolare riguardo alla successione nel tempo di norme di legge e di contratti 

collettivi di lavoro, adottando tutti i provvedimenti concernenti la costituzione e la gestione del rapporto di lavoro, 

l'attribuzione del trattamento economico e le relative variazioni. 

 

In particolare: 



   

v fornisce le indicazioni per le previsioni di bilancio relativamente alle spese per il personale, amministra i conseguenti 

stanziamenti di bilancio effettuando i controlli contabili relativi alle disponibilità finanziarie e garantendo la corretta 

gestione della spesa; 

v cura l’istruttoria e la predisposizione di atti e provvedimenti, quali:  

Ø provvedimenti di assunzione/distacco/proroga/presa atto dimissioni, modifica carico/articolazione orario, 

concessione di congedi/aspettative, calcolo e rideterminazione ferie; 

Ø provvedimenti inerenti al trasferimento sia interno che esterno del personale; 

Ø provvedimenti relativi all’applicazione di rinnovi contrattuali e progressioni orizzontali e verticali; 

Ø provvedimenti inerenti all’individuazione, l’impegno di spesa e la corresponsione delle varie indennità 

contrattualmente previste, quali indennità per mansioni rilevanti, area direttiva, retribuzione di risultato, F.O.R.E.G. 

obiettivi generali e obiettivi specifici; 

v predispone la modulistica inerente alle dichiarazioni sostitutive di certificazione e notorietà, richiesta congedi 

maternità, parentali, malattia bambino, permessi gravi motivi, legge 104/92, congedo straordinario retribuito art. 42 

comma 5 bis del D.Lgs. 151/2001, permessi per malattia bambino; 

v effettua i controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione rese in sede di presentazione delle domande di 

ammissione a concorsi e selezioni pubbliche (controlli a campione previsti dal piano anticorruzione), nonché di quelle 

rese al momento dell’assunzione e nel corso del rapporto di lavoro; 

v riscontra le richieste di verifica sulle dichiarazioni sostitutive di certificazioni relative a periodi di servizio prestati 

presso il Comprensorio/Comunità e rilascia le certificazioni di servizio richieste da dipendenti ed ex dipendenti; 

v assicura la registrazione di tutte le presenze/assenze del personale dipendente (verifica e aggiornamento programma 

Time&Work rispetto a giustificativi e timbrature del personale; elaborazione dei dati giornalieri nel programma gestione 

presenze Time&Work; verifica delle stampe mensili; caricamento nel programma Time&Work dei nuovi dipendenti con 

gestione dell’orario attribuito; composizione degli orari di lavoro e rapporti con la ditta Giovacchini per l’assistenza nel 

programma Time&Work; verifica periodica della congruenza dei dati risultanti dal programma e adeguamento dello 

stesso rispetto alle variabili; registrazione delle assenze, dei permessi e dei provvedimenti sulle schede individuali e 



   

archiviazione nel fascicolo personale. Nel corso del 2025, il programma verrà sostituito con un nuovo software. Si 

renderà quindi necessario traslare l’attività sopra descritta sul nuovo software, garantendo la continuità del servizio); 

v assicura la gestione amministrativa del contratto con la Day Ristoservice S.p.a., per assicurare la fruizione al personale 

dipendente del servizio sostitutivo della mensa (assegnazione e gestione delle card, controllo pasti consumati per 

verificare la sussistenza dei presupposti contrattuali per la fruizione del pasto nei locali convenzionati; liquidazione 

fatture pasti in ottemperanza alle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e DURC); 

v gestisce le pratiche relative ai sinistri occorsi al personale dipendente in occasione di trasferte effettuate per servizio, ai 

fini della copertura kasko e provvedimenti di riconoscimento franchigia ai dipendenti; 

v gestisce le pratiche di infortuni sul lavoro (denuncia on-line, provvedimenti di accertamento dell’indennizzo INAIL); 

v predispone i regolamenti nelle materie di propria competenza; 

v fornisce supporto ai dipendenti nell’interpretazione delle norme contrattuali e/o regolamentari; 

v effettua le comunicazioni obbligatorie on-line al Ministero del Lavoro relative all’instaurazione, cessazione, proroga, 

trasformazione dei rapporti di lavoro, come previsto alla Legge finanziaria per l’anno 2007 e successive modificazioni; 

v fornisce supporto al Segretario Generale per verificare, in relazione a variazioni della consistenza del personale, 

l’osservanza del rispetto degli obblighi di assunzioni obbligatorie previste dalla legge 68/1999 ed effettua l’invio del 

prospetto informativo di cui alla legge 68/1999; 

v predispone le tabelle del monitoraggio della spesa del personale (conto annuale – Titolo V del D.Lgs. 30 marzo 2001, 

n. 165); 

v cura gli adempimenti relativi al personale in servizio presso la nostra Comunità in posizione di comando (trasmissione 

mensile, agli enti titolari del rapporto organico, dei dati relativi alle assenze e della documentazione a supporto; atti di 

liquidazione inerenti il rimborso degli oneri per il personale comandato presso la Comunità Alta Valsugana, impegni di 

spesa …); 

v fornisce supporto al Segretario nell’ambito del sistema delle relazioni sindacali dell’Ente (calcolo del contingente dei 

permessi sindacali dei rappresentanti sindacali interni, verifiche presso l’APRAN del contingente dei permessi per la 

partecipazione agli organismi direttivi statutari; verifica del rispetto dei limiti contrattuali nella fruizione di permessi 

sindacali e partecipazioni ad assemblee sindacali); 



   

v effettua le denunce on-line al Dipartimento della Funzione Pubblica tramite il sito PERLA PA e nello specifico: 

- GEDAP: comunicazione dei dati sui distacchi, aspettative e permessi sindacali; 

- Anagrafe delle prestazioni: comunicazione dei compensi corrisposti ai dipendenti di altre pubbliche amministrazioni 

e dei compensi percepiti dai propri dipendenti per attività extra istituzionali sulla base dei dati e della 

documentazione fornita dal Servizio Segreteria; 

- GEPAS: comunicazione dei dati relativi alla partecipazione del personale dipendente agli scioperi; 

- Permessi ex legge 104/1992: comunicazione dei dati relativi ai dipendenti che fruiscono dei permessi per 

l’assistenza a persone disabili. 

 

Il Servizio Personale collabora con il Servizio Segreteria Generale, Affari Generali e Organizzazione, per la sostituzione del 

tecnico informatico in caso di assenza, in merito alla gestione del sistema informativo start@web e della gestione dei 

cartellini, buoni pasto e apri-porta. 

 

Il Servizio Personale collabora con il Segretario Generale nella gestione del sistema delle relazioni sindacali, aziendali, 

provinciali e dell’Ente. 

 

OBIETTIVI 

 

Il Servizio provvederà alla gestione delle attività necessarie per garantire il rispetto dei vincoli in materia di personale 

stabiliti dal protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2025 e dalla legge finanziaria provinciale 2025. 

 

Nel rispetto degli stessi, verrà assicurata la disponibilità di graduatorie, in collaborazione con il Segretario Generale, per 

poter procedere alla sostituzione di personale assente a vario titolo e la gestione delle procedure di passaggio diretto o 

mobilità o per concorso pubblico, per la copertura dei posti che si renderanno vacanti nel corso dell’anno. 

 



   

Verranno definite le previsioni di bilancio relativamente alle spese per il personale, verranno amministrati i conseguenti 

stanziamenti di bilancio effettuando i controlli contabili relativi alle disponibilità finanziarie e garantendo la corretta 

gestione della spesa; verranno predisposte le proposte di variazione alle previsioni di bilancio, qualora necessario. Inoltre: 

· verrà garantita la predisposizione dei provvedimenti inerenti lo stato giuridico ed economico del personale che si 

renderanno necessari; 

· verrà effettuata la predisposizione degli atti inerenti alla contrattazione decentrata per l’erogazione del F.O.R.E.G. 

quota obiettivi specifici anno 2024; 

· verrà data applicazione degli aspetti giuridici previsti dai vigenti contratti collettivi provinciali di lavoro del personale 

dell’area non dirigenziale nonché della dirigenza e segretari comunali del comparto autonomie locali, dai vigenti 

accordi di settore e delle loro successive modificazioni; 

· saranno curate le procedure di progressione orizzontale del personale dipendente, nel rispetto di quanto previsto 

dalle norme legislative e contrattuali in materia; 

· si provvederà alle attività ed ai provvedimenti inerenti alla gestione giuridico amministrativa del personale, nonché – 

tramite il sistema PERLA PA e nel rispetto delle scadenze previste per ciascuna tipologia di adempimento - alle varie 

comunicazioni che devono essere effettuate al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

· si assicurerà il necessario supporto al Presidente e al Comitato Esecutivo, con particolare riferimento al Regolamento 

Organico del Personale dipendente ed al Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 

· si provvederà alla verifica e revisione delle circolari e modulistica in essere in materia di personale; 

· si provvederà alla predisposizione dei dati previsti in materia di “trasparenza” di propria competenza ai fini della 

pubblicazione sul sito della Comunità ed agli adempimenti di propria competenza stabiliti dal P.I.A.O; 

· si assicurerà quanto concerne la gestione e le comunicazioni inerenti al personale assunto in posizione di comando 

presso la Comunità, nonché di quello distaccato in comando presso altri Enti; 

· in collaborazione con il tecnico informatico della Comunità, verrà dato corso alla sostituzione del software Time&Work 

attualmente in dotazione per la gestione delle presenze; 



   

· compatibilmente con gli adempimenti obbligatori a carico dell’intero Servizio, si provvederà ad una revisione dei 

compiti assegnati a tutti i collaboratori del Servizio sulla base di quanto disposto dal vigente ordinamento 

professionale, considerato l’incessante turn over dei dipendenti assegnati al Servizio. 

 

ATTIVITÀ: GESTIONE ECONOMICA E PREVIDENZIALE DEL PERSONALE 

 

DESCRIZIONE 

 

Il Servizio Personale provvede a tutti gli adempimenti amministrativi e contabili necessari alla gestione stipendiale e 

contributiva del personale dipendente in conformità alle disposizioni contrattuali e legislative nonché a gestire i relativi 

aspetti previdenziali ed assistenziali. Anche per il 2025 è stato rinnovato l’incarico al Consorzio dei Comuni Trentini – 

società in house - al fine di coadiuvare l’ufficio nelle seguenti mansioni: 

v elabora gli stipendi del personale dipendente e dell’indennità di carica degli Amministratori della Comunità e quindi: 

Ø  liquidazione fogli viaggio, previo controllo e registrazione dei fogli viaggio/straordinari/recuperi del personale 

amministrativo, controllo e registrazione dei fogli viaggio/straordinari/recuperi del personale assistente sociale, 

registrazione dei fogli viaggio/straordinari/recuperi del personale domiciliare, calcolo indennità chilometrica e 

lavoro straordinario, determinazione di liquidazione dell’indennità chilometrica, lavoro straordinario e rimborsi vari; 

Ø adempimenti relativi all’eventuale corresponsione dell’assegno nucleo familiare (predisposizione circolare e 

modulistica, verifica ammissibilità richieste, adozione dei provvedimenti di corresponsione e successive modifiche 

ed integrazioni); 

Ø registrazione nel programma stipendi dei provvedimenti che modificano lo stato giuridico e/o determinano 

variazioni del cedolino stipendiale del personale dipendente quali la concessione di aspettative, congedi retribuiti e 

non, anagrafica dei dipendenti, assunzione e cessazione dipendenti, rinnovi contrattuali, detrazioni familiari a 

carico, inserimento voci indennità accessorie (foreg, mansioni rilevanti, area direttiva, retribuzioni risultato, assegno 

al nucleo familiare, diritti di rogito, indennità per lavoro straordinario, indennità chilometrica, rimborsi, recuperi 

buono pasti e/o mense, registrazione delle giornate di assenza del personale a tempo determinato ai fini della 



   

denuncia Uniemens nonché, per tutto il personale, delle assenze che, ai sensi dell’accordo di data 1 ottobre 2018 

non sono utili ai fini della quota foreg obiettivi generali); 

Ø  verifica correttezza cedolini elaborati, elaborazione delle stampe contabili, predisposizione atti di liquidazione 

degli stipendi, cartolarizzazione dei crediti, creazione del file relativo ai netti per la banca; 

v gestisce gli adempimenti relativi al calcolo e richieste di rimborso spesa ed oneri riflessi relativi al personale della 

Comunità messo a disposizione (tramite comando o convenzione) di altri Enti, nonché predisposizione dei 

provvedimenti di accertamento della corrispondente entrata; 

v assicura la gestione delle pratiche di iscrizione dei dipendenti al Fondo Pensione Complementare della Regione 

Trentino Alto Adige (Laborfonds) (trasmissione della modulistica legata all’iscrizione (recesso, sospensione), calcolo e 

predisposizione della determina di impegno di spesa per Laborfonds e fondo solidarietà e relative variazioni; 

elaborazione e controllo, con cadenza trimestrale, della denuncia Laborfonds e predisposizione atto di liquidazione 

tramite modello F24); 

v assicura la gestione delle comunicazioni di iscrizione dei dipendenti a “Sanifonds Trentino”, l’adozione della 

determinazione di impegno di spesa per la quota Sanifonds e relativo contributo di solidarietà e dell’atto di 

liquidazione tramite modello F24; 

v provvede al calcolo del premio INAIL, relativamente al saldo dell’anno precedente ed all’acconto dell’anno corrente, 

predispone la relativa determinazione per l’impegno e la liquidazione dello stesso, effettua la dichiarazione on-line 

ALPI; 

v garantisce l’elaborazione, controllo ed invio, tramite il sito INPS, delle dichiarazioni mensili DMA/UNIEMENS (Denunce 

Mensili Analitiche che evidenziano, per ciascun dipendente, i periodi lavorati nel mese, i relativi imponibili e contributi, 

con separata evidenza di eventuali variazioni retributive e contributive dei mesi precedenti; effettua la verifica ed 

eventuale rettifica delle DMA degli anni pregressi in base ai nuovi parametri di controllo dell’INPS, con relativo reinvio 

delle dichiarazioni che comportano una qualsiasi forma di rettifica); 

v effettua le operazioni connesse con la posizione di sostituto di imposta quali elaborazione, controllo ed invio/consegna 

del modello di certificazione unica C.U. e assistenza fiscale (730) e predisposizione e controllo delle dichiarazioni 

modello 770 con invio telematico; 



   

v effettua la ricostruzione della carriera del dipendente (verifica delle date di assunzione, di cessazione, di concessione 

aspettative/congedi, di variazioni carico orario con i provvedimenti singolarmente adottati per ciascun dipendente, 

nonché la relativa copertura previdenziale mediante la consultazione dei ruoli ex Cpdel, dei tabulati appositamente 

estrapolati dal programma stipendi, delle denunce mensili analitiche; ricostruzione delle retribuzioni sia fisse che 

accessorie in godimento dalla assunzione fino alla cessazione; verifica dei servizi svolti antecedentemente 

all’assunzione e acquisizione dall’ente/i di provenienza della relativa documentazione previdenziale; verifica domande 

di riscatto/ricongiunzione di periodi assicurativi/accrediti figurativi in corso ovvero decreti di riscatto/ricongiunzione 

non già agli atti); 

v predispone le pratiche pensionistiche tramite procedura PASSWEB, controllo dei dati relativi agli stati di servizio dei 

dipendenti e le retribuzioni contributive presenti in passweb, con eventuali modifiche alle anomalie che dovessero 

presentarsi; 

v gestisce le pratiche di liquidazione del trattamento complessivo di fine rapporto con determinazione del relativo 

trattamento fiscale e dell’importo netto, tramite verifica, inserimento ed aggiornamento dei dati inseriti nel programma 

stipendi e determinazione, per i dipendenti con anzianità superiore all’anno, della quota a carico dell’ente e di quella a 

carico dell’istituto previdenziale e predisposizione del provvedimento di concessione; 

v gestisce le pratiche di liquidazione dell’anticipazione del trattamento di fine rapporto (predisposizione delle istanze dei 

dipendenti tese all’ottenimento delle anticipazioni del trattamento di fine rapporto, acquisizione della relativa 

documentazione, verifica della regolarità della stessa e la preparazione del relativo provvedimento di concessione); 

v elabora i modelli 350P da trasmettere – ai fini della definizione della quota di trattamento di fine servizio per i 

dipendenti con periodi di servizio superiore all’anno - all’Inps – Gestione Dipendenti Pubblici; 

v evade le richieste di documentazione previdenziale da parte di altre Amministrazioni per i servizi resi da parte di ex 

dipendenti presso l’ex ente Comprensorio Alta Valsugana/ Comunità (certificazione nella procedura telematica inps – 

passweb dei servizi effettuati, foglio aggiuntivo certificante i servizi prestati, validi ai fini Inps ex Inadel, modello 350p 

per l’attestazione del trattamento di fine servizio maturato dal dipendente qualora sia cessato per mobilità); 

v provvede alle comunicazioni all’INPS inerenti le pratiche pensionistiche, le accettazioni di decreti di 

ricongiunzione/riscatti per la quota di trattamento di fine servizio di competenza dei detto Istituto, cui effettua anche 



   

la trasmissione telematica delle domande di prestito avanzate dai dipendenti e della documentazione necessaria ai fini 

del relativo ottenimento; 

v effettua il calcolo dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR e predisposizione dei relativi provvedimenti di 

impegno e liquidazione; 

v predispone le tabelle riassuntive relative alla spesa del personale, suddivisa tra voci fisse ed accessorie, e dei dati 

relativi al numero di chilometri liquidati, per la trasmissione al Servizio Programmazione e Diritto allo studio ai fini della 

regolazione e calcolo premio polizza RC patrimoniale ed RC auto; 

v compila, per conto del Servizio Socio Assistenziale, le tabelle del Rendiconto annuale richiesto dalla PAT con 

riferimento agli impegni di spesa del personale assegnato al Servizio Socio Assistenziale; 

v provvede, ai fini della dichiarazione richiesta dal Servizio Finanziario per la liquidazione IRAP commerciale alla 

scomposizione degli impegni relativi alla spesa del personale assegnato al Servizio Urbanistica e Servizio Socio 

Assistenziale (distinzione tra spesa per personale adibito ad attività commerciale, per personale esente e per personale 

adibito ad attività istituzionale). 

 

OBIETTIVI 

 

Il Servizio assicurerà tutti gli adempimenti connessi all’elaborazione dei cedolini per la corresponsione degli emolumenti 

stipendiali al personale dipendente e, su indicazione del Servizio Segreteria Generale, Affari Generali e Organizzazione, 

dell’indennità di carica agli amministratori. 

 

Si garantirà l’applicazione del trattamento stipendiale conseguente l’applicazione del vigente CCPL e sue eventuali 

modificazioni, tenuto conto delle progressioni verticali eventualmente disposte. 

 

Verrà mantenuta in capo al Servizio anche la parte relativa alle iscrizioni e cessazioni e versamenti al fondo pensione 

complementare Laborfonds per il personale della Comunità, nonché gli adempimenti inerenti il personale iscritto a 

Sanifonds Trentino. 



   

 

Verrà assicurata la predisposizione dei provvedimenti inerenti all’erogazione del trattamento di fine rapporto, 

l’erogazione dell’anticipazione del trattamento di fine rapporto, nonché l’espletamento degli adempimenti relativi alle 

pratiche pensionistiche dei dipendenti. Ciò comporterà la ricognizione dell’anzianità complessivamente maturata dagli 

stessi sia presso l’Ente che presso precedenti Amministrazioni e la quantificazione della quota INPS del trattamento di fine 

servizio. 

 

Si continuerà a garantire l’evasione delle richieste di sistemazione contributiva in passweb relative ad ex dipendenti. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 dott.ssa Rosanna Rodler 

 

 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005). 



 
 
 
 
 
 

RISORSE FINANZIARIE 
 
 
 
 
 
 
 

 

Responsabile di attività 

dott.ssa Rosanna Rodler 

 

 
 























































































  

 

 



  

 

 

 

 

 



  

 

 



  

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 



  

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 



  

 

 



  



  



  



  

 

 

 

 



  



  

 

 

 

 

 



  



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  



 
 
 
 
 
 

RISORSE FINANZIARIE 
 
 
 
 
 
 
 

 

Responsabile di attività 

dott.ssa Luisa Pedrinolli 

 

 
 



















































SERVIZIO URBANISTICA 
COMUNITA ALTA VALSUGANA E BERSNTOL 

 
 

 

URBANISTICA - TUTELA PAESAGGIO - CPC 

RESPONSABILE:                    arch. Claudio Gardelli - D base, 36 ore settimanali 

COLLABORATORI:               geom. Silvia Lorenzi – C evoluto, 36 ore settimanali (part time temporaneo a 30 ore settimanali) 

                                                    arch. Barbara Dall’Omo – C evoluto, 36 ore settimanali 

                                                   geom. Elena Molinari – C base, 36 ore settimanali (part time temporaneo a 30 ore settimanali) 

rag. Veronica Benigni – B evoluto, 36 ore settimanali (part time temporaneo a 18 ore settimanali) 

                                                   geom. Emil Trentin - C base, 36 ore settimanali  

        arch. Lucia Calvo – C base, 36 ore settimanali  

  



ATTIVITÀ: PIANIFICAZIONE URBANISTICA COMUNALE, PIANO TERRITORIALE DELLA COMUNITA’ (PTC) (Varianti, 

richieste pareri, consulenza a privati), PIANO SMALTIMENTO RIFIUTI INTERTI (Varianti), SUPPORTO TECNICO AI COMUNI. 

 

PIANO TERRITORIALE DELLA COMUNITA’ (PTC) 

Gli obiettivi del Servizio Urbanistica della Comunità definiti per l’anno 2025 per il Piano territoriale di Comunità sono connessi con l’attuale 

assetto istituzionale e con la legge urbanistica provinciale che prevedono un’articolazione della pianificazione territoriale su tre livelli: 

J Piano Urbanistico Provinciale, 

J Piano Territoriale della Comunità, 

J Piano Regolatore Generale. 

 

Il Piano Territoriale della Comunità rappresenta il livello intermedio, ovvero lo strumento di pianificazione del territorio della Comunità con il 

quale sono definite le strategie per uno sviluppo sostenibile, nell’obiettivo di conseguire un elevato livello di competitività del sistema territoriale in 

un contesto in cui il Piano Regolatore Generale, in coerenza con il Piano Urbanistico Provinciale e con il Piano Territoriale della Comunità, 

assicurerà i presupposti operativi per l’attuazione del programma strategico di sviluppo sostenibile delineato dal Piano Territoriale della Comunità 

stesso. 

I contenuti degli strumenti di pianificazione sono improntati ai principi di valorizzazione del paesaggio, di minimizzazione del consumo di 

suolo, di sostenibilità dello sviluppo territoriale, di riqualificazione del territorio, di ottimale utilizzo delle risorse territoriali, di valorizzazione delle 

aree agricole, di miglioramento dell'assetto insediativo, infrastrutturale locale e dell'assetto dei servizi pubblici e d'interesse pubblico, di promozione 

della coesione sociale e della competitività del sistema territoriale. 

La Giunta provinciale, con deliberazione n. 531 dd. 19 aprile 2019, ha approvato il Piano territoriale della Comunità Alta Valsugana e 

Bersntol (PTC). 

 



 

OBIETTIVI 

�� Il Servizio Urbanistica della Comunità svolgerà attività di sostegno ai Comuni per la verifica dei contenuti del Piano territoriale di 

Comunità, approvato ai fini del rilascio dei titoli abilitativi e del controllo sull’attività edilizia. 

�� Il Piano Territoriale di Comunità delinea indirizzi e strategie per la riqualificazione e valorizzazione del paesaggio e per lo sviluppo 

sostenibile, con una visione di medio/lungo periodo (le proiezioni del PTC assumono come limite temporale l’anno 2035, con step 

periodici quinquennali di monitoraggio e verifica dei processi in corso). Lo sviluppo e l’attuazione delle strategie delineate richiedono 

tuttavia ulteriori approfondimenti su varie tematiche specificamente definite nel Piano. L’art. 30 delle Norme di Attuazione prevede 

pertanto una disciplina transitoria, a valere per un biennio dall’approvazione, entro il quale potranno essere prodotti elaborati di 

approfondimento e supporto (abachi, manuali etc.). 

�� Nel corso del 2023 con proseguimento nel 2024, il Servizio Urbanistica della Comunità, ha dato inizio anche attraverso una 

collaborazione esterna all’approfondimento delle tipologie architettoniche degli edifici storici presenti negli antichi nuclei degli 

abitati della valle dei Mocheni ivi compresi gli edifici storici sparsi al fine di predisporre nel prossimo futuro un abaco delle tipologie 

edilizie storiche di un determinato ambito territoriale. Tale attività rappresenta un lavoro esplorativo e metodologico al fine di 

estendere questo studio anche ad altre realtà territoriali interne alla Comunità di Valle ed implementare i contenuti del PTC per ambiti 

territoriali. Tale attività trova specifico ambito di approfondimento nel Comune di Sant’Orsola Terme e ha fornito attraverso un 

dettagliato documento di schedatura gli elementi conoscitivi del patrimonio edilizio storico e la sua comparazione con le peculiarità 

degli altri Comuni Mocheni mettendone in luce differenze e analogie. Nel corso del 2025 potranno essere considerate altre tematiche 

di approfondimento, quali: 

� tutela del paesaggio e valorizzazione paesaggistica degli insediamenti; 



� costruzioni nelle zone agricole e recupero dei manufatti esistenti; 

� sistemi della mobilità, mobilità lenta, interscambio e intermodalità, progetto delle connessioni; 

� trasformabilità degli insediamenti, criticità urbane e paesaggistiche; 

� altre previste nel PTC. 

 

�� Il Servizio Urbanistica predispone inoltre i pareri di coerenza dei PRG in adozione rispetto al PTC, ai sensi della legge urbanistica 

provinciale; 

 

 

OBIETTIVI PARALLELI 

�� Nel corso del 2025, proseguirà la gestione del sito dell’archivio iconografico del paesaggio di Comunità, realizzato in collaborazione 

con TSM – Step (PAT) da cui la Comunità ha acquisito il dominio “paesaggicomunità” nel 2015. Nel corso dell’anno corrente 

(2025), al fine di migliorare sia performance che visibilità e diffusione del sito e dei suoi contenuti anche sui cosiddetti “social 

network”, prosegue la gestione del profilo su Instagram e l’ottimizzazione per i motori di ricerca (SEO), con attività che si 

protrarranno anche il prossimo anno e richiederanno presumibilmente impegno più assiduo e costante nella gestione e sviluppo del 

sito. Sono in corso anche attività ed ipotesi ulteriori di gestione e maggior divulgazione del sito e dei suoi contenuti, nonché ulteriori 

sviluppi dell’attività anche in relazione alla verifica ed al reperimento delle risorse finanziarie necessarie. 

 

 

 

 



PIANI URBANISTICI 

 

Il Servizio Urbanistica proseguirà inoltre con l’attività di redazione di strumenti urbanistici comunali sulla base di convenzioni stipulate con le 

amministrazioni comunali. A tal fine, anche nel 2025 verrà svolta l’attività di formazione continua in particolare per l’uso degli strumenti 

informatici (GIS OPEN SOURCE/QGIS/GRASS/PYTHON). Nel corso del 2025 è prevista la partecipazione al corpo QGis modulo base 

dell’assistente tecnico assegnato al Servizio Urbanistica – Lucia Calvo. 

Inoltre con deliberazione della Giunta provinciale n. 1227 del 22 luglio 2016 è stato approvato l’utilizzo del nuovo applicativo software per la 

gestione dei piani urbanistici (GPU), sistema che comporta nuove modalità di registrazione e trasmissione dati shape agli uffici provinciali 

competenti, implementato dal nuovo sistema di gestione e presentazione alla PAT denominato PRGDig. Nel corso del 2025 è prevista la 

presentazione dei piani in forma “tradizionale” attraverso il sistema GPU con l’eccezione del PRG di Sant’Orsola già avviato nel corso del 2023 con 

sistema PRGDig.  

Dal 2020 il sistema GPU provinciale, ed in genere quello di adozione dei Piani Regolatori e Territoriali è ulteriormente aggiornato, con un 

procedimento obbligatorio di gestione interamente digitale del processo di pianificazione dei Comuni e delle Comunità di Valle. 

 

OBIETTIVI 

Nel 2025 si prevede la predisposizione di PRG oggetto di convenzioni già stipulate ai fini della prima adozione, nonché il completamento di 

quelli già in fase più avanzata. La consegna della documentazione è comunque connessa alle attività consultive svolte dai Comuni (ad esempio dalle 

Commissioni urbanistiche) ed alle relative tempistiche. 

 

Nel 2025 proseguiranno e/o si completeranno i procedimenti per adozione preliminare, definitiva o approvazione di varianti PRG in corso: 

 



• Piano dei centri storici del Comune di Caldonazzo è in corso l’attività di redazione del progetto di piano per l’adozione 

preliminare; 

• Variante puntuale non sostanziale al PRG per l’area denominata discarica Val Camino; 

• Piano Regolatore Generale del Comune di Calceranica al Lago: eventuali modifiche all’adozione preliminare avvenuta a 

ottobre 2024 e per la successiva riadozione e approvazione da parte della Giunta Provinciale; 

• Varianti PRG per adeguamento al regolamento urbanistico provinciale: Caldonazzo; Tenna; 

• Variante generale al PRG del comune di Fornace; 

• Variante al PRG del Comune di Fierozzo per l’accoglimento di richieste di inedificabilità ai sensi dell’art. 45 comma 4 della 

L.P. 15/2015; 

• Variante generale al PRG del comune di Sant’Orsola; 

• Variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Sant’Orsola 1/24: eventuali modifiche all’adozione preliminare 

avvenuta a ottobre 2024 e per la successiva eventuale riadozione e approvazione da parte della Giunta Provinciale; 

 

Nel 2025 si procederà alla stipula della convenzione con il Comune e all’attivazione della progettazione ai fini dell’adozione 

preliminare: 

• Variante al PRG del Comune di Frassilongo per l’accoglimento di richieste di inedificabilità ai sensi dell’art.45 comma 4 della 

L.P.15/2015; 

• Variante al PRG del Comune di Palù del Fersina per l’accoglimento di richieste di inedificabilità ai sensi dell’art.45 comma 4 

della L.P.15/2015 



• Adeguamento cartografico del PRG del Comune di Bedollo a seguito di conferenza di servizi dal valore di variante al PRG; 

 

Nel 2025 si potrà inoltre valutare se avviare le seguenti attività pianificazione oggetto di richieste di collaborazione per: 

• Variante al PRG del Comune di Altopiano della Vigolana per la redazione del Piano Patrimonio Edilizio Montano, attività di 

redazione della documentazione per l’adozione preliminare; 

• Variante al PGTIS del Comune di Palù del Fersina: attività preliminari per la redazione della documentazione per l’adozione 

preliminare; 

• Variante generale al PRG vigente del Comune di Altopiano della Vigolana; 

• Variante generale al PRG vigente del Comune di Caldonazzo. 

 

 

ATTIVITA’ DI VERIFICA DI COERENZA DELLE VARIANTI AI PIANO REGOLATORI GENERALI  

Il Servizio proseguirà anche nell’anno 2025 con l’attività di tipo istituzionale con l’espressione di pareri di coerenza sui PRG e relative Varianti 

con il Piano Territoriale di Comunità. 

 

DIGITALIZZAZIONE ARCHIVIO DEL SERVIZIO URBANISTICA 

Considerato che nel 2024, il lavoro svolto tramite il progetto “Fascicolando” con la collaborazione dell’Intervento 19, si è concluso 

positivamente, anche nel corso del 2025 si intende proseguire il progetto di sistemazione dell’archivio del Servizio urbanistica collocato a Vigalzano 

coordinandosi con gli altri Servizi della Comunità (Patrimonio/appalti, Sociale e Programmazione) per il quale è già stata acquisita la relativa 

autorizzazione da parte della Soprintendenza per i Beni Culturali. Il progetto rappresenta un’occasione di estremo interesse sia per preservare atti e 

documenti storici importanti prodotti nel corso degli anni dal Servizio urbanistica della Comunità, sia per agevolare la consultazione dei medesimi 



ottimizzando l’attività di progettazione degli Uffici e le richieste di accesso agli atti da parte dell’utenza esterna. 

Il progetto di archiviazione digitale prevederà la digitalizzazione di tutto il materiale cartaceo pregresso della pianificazione urbanistica facente 

capo al Servizio (PUC – PGTIS-etc). Si proseguirà con l’impiego di 3 unità per la scannerizzazione e catalogazione informatica della cartografia e 

dei vari allegati. Le persone adibite a tale lavoro, dovranno essere opportunamente assistite dal personale tecnico in servizio presso il Servizio 

Urbanistica della Comunità per l’attività preparatoria e di controllo del materiale di archiviazione e delle procedure. 



PIANO DI SMALTIMENTO RIFIUTI SPECIALI DELLA COMUNITÀ 

PREMESSA 

Fino ad oggi la complessità del procedimento di revisione (che richiedeva possibilmente l’individuazione di zone con rilevante capacità 

volumetrica ed ampio coinvolgimento delle Amministrazioni locali) e le altre attività del Servizio hanno indotto a rinviare la redazione di una 

variante generale al Piano, anche in considerazione del fatto che le normative consentivano con i Piani di adeguamento la prosecuzione delle attività 

nelle discariche già attivate. 

Il D.L. 8 aprile 2008, n. 59 fissava il termine del 1 ottobre 2008 quale scadenza per l’ultimazione dei lavori di adeguamento delle discariche 

autorizzate prima del 23 marzo 2003.09 

Pertanto, anche tenendo conto della situazione di saturazione dei siti in esercizio e dell’evoluzione delle norme, l’attivazione delle procedure di 

revisione generale si rende necessaria. 

Come prima fase, per far fronte ad esigenze immediate e per stralciare una serie di siti di fatto inattuabili a causa di parametri tecnici e di 

ubicazione non compatibili con quanto previsto dai decreti attuativi della Provincia, nel corso del 2012 è stata approvata una variante di stralcio con 

l’eliminazione dal Piano di vari siti non attivabili, in quanto non rispondenti ai criteri previsti dalla legislazione vigente e che le Amministrazioni 

comunali non intendono attuare. 

Nel giugno 2013 è entrato in vigore il Piano provinciale di smaltimento dei rifiuti - Stralcio per la gestione dei rifiuti speciali inerti non 

pericolosi provenienti dalle attività di costruzione e demolizione (C&D) - che impone alle Comunità di aggiornare ed adeguare la pianificazione di 

propria competenza entro 6 mesi dall’entrata in vigore. 

Per fare fronte alle esigenze impellenti ed in attesa della revisione, la Comunità nel corso del 2014 ha avviato il procedimento per 

l’individuazione di una nuova discarica d’inerti nei pressi del Santuario della Comparsa a Montagnaga (comuni di Pergine Valsugana e Baselga di 

Pinè), con potenzialità circa 80.000 mc., arco di tempo decennale per l’esercizio e l’esaurimento del sito. La variante è stata approvata a fine 2014. 



OBIETTIVI 

E’ costante l’attività di monitoraggio del Piano con l’acquisizione di dati e di raccolta segnalazioni da parte dei Comuni di specifiche necessità e 

problemi. 

Nel corso del 2025 si procederà con la revisione del Piano per la gestione dei rifiuti speciali inerti non pericolosi, anche considerando che è stato 

approvato il Piano provinciale di gestione dei rifiuti (Stralcio per la gestione dei rifiuti speciali con focus sui rifiuti inerti). 

Il Piano provinciale definisce con puntualità i nuovi criteri per la localizzazione delle discariche di rifiuti speciali e degli impianti di 

trattamento/recupero, richiedendo anche alle Comunità un processo valutativo dei siti individuati o dei nuovi ed individuando nella pianificazione 

delle Comunità medesime un elemento di equilibrio nel sistema di gestione dei rifiuti provinciale. 

Il Piano provinciale di smaltimento dei Rifiuti, approvato nel dicembre 2020, nella Valutazione Ambientale Strategica prevede una serie 

monitoraggi periodici. 

Considerato tutto ciò, la Comunità di Valle dopo aver attivato una serie di verifiche e approfondimenti sull’attuale 

situazione peculiare per il territorio di competenza intende procedere in concreto nel corso del 2025, alla redazione di un 

documento preliminare circa l’adeguatezza dei propri strumenti di pianificazione dei rifiuti (Piano di Smaltimento dei Rifiuti della 

Comunità), ed al successivo aggiornamento del piano medesimo.  

A tal fine sarà necessario avvalersi di professionalità specialistiche esterne per la consulenza in materia ambientale e di gestione dei rifiuti in 

quanto la verifica di presenza all’interno dell’ente di professionalità idonee svolta nel 2024 non è andata a buon fine; 

Successivamente a ciò, nel corso del 2024 è stata fatta una ricognizione tra le figure professionali esterne presenti sul territorio che abbiano 

specifiche conoscenze e professionalità nell’ambito richiesto; nel 2025 verrà affidato l’incarico per la redazione della progettazione preliminare per 

la stesura dell’aggiornamento del Piano Smaltimento Rifiuti Inerti ad un professionista esterno all’amministrazione. 

 

 

 

ISTRUTTORIA E PARERI 



Il Servizio cura l’istruttoria e predispone i pareri in ordine ad atti e progetti per i quali viene richiesto. 

Tale attività riguarda essenzialmente i progetti sottoposti a V.I.A./S.I.A./screening, la pianificazione di settore elaborata dalla P.A.T. 

(P.G.U.A.P. – P.P.U.S.M. – P.U.P. – Piano Stralcio materiali inquinanti, Piano Provinciale Smaltimento Rifiuti, biotopi, ...), l’individuazione di aree 

per il riciclaggio dei rifiuti quando queste ultime siano ubicate all’interno di zone per discariche di inerti previste dal P.S.R.C. 

Quest'attività, pur non essendo prevalente, costituisce per il Servizio un impegno non trascurabile.  

 

ATTIVITÀ DI SUPPORTO 

 

Nel 2025, proseguirà l’attività a supporto della Assemblea della Comunità, cui spetta lo svolgimento delle funzioni di pianificazione urbanistica 

assegnate alla comunità dalla normativa provinciale vigente. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

dott. arch. Claudio Gardelli 



 
 
 
 
 
 

RISORSE FINANZIARIE 
 
 
 
 
 
 
 

 

Responsabile di attività 

arch. Claudio Gardelli 

 

 
 









  



  

 



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

 



  



  

 



  



  



  



  



  



  



  



  

 



  



  



  



 
 
 
 
 
 

RISORSE FINANZIARIE 
 
 
 
 
 
 
 

 

Responsabile di attività 

dott. Luca Dalla Rosa 

 

 
 









































































 
 
 
 
 
 

RISORSE FINANZIARIE 
 
 
 
 
 
 
 

 

Responsabile di attività 

dott. Luca Dalla Rosa 

 

 
 





















   

 

 

 

 

 

 

 

 



   

 

 

 

 

 

 

 

 



   

 

 

  



   







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 











 
 





 







 

  

 





 

 





 

 



 

 

 

 





 
 
 
 
 
 

RISORSE FINANZIARIE 
 
 
 
 
 
 
 

 

Responsabile di attività 

dott.ssa Francesca Carneri 
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RISORSE FINANZIARIE 
 
 
 
 
 
 
 

 

Responsabile di attività 
ing. David Fruet 

 

 
 

























































   

SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA E LAVORI PUBBLICI  
 

 

AMMINISTRATORE   Presidente: Andrea Fontanari 

 

RESPONSABILE Milena Roccabruna – D evoluto a 36 ore settimanali  

 

COLLABORATORI Dario Gremes – C evoluto a 36 ore settimanali (Dipendente del Comune di Sant’Orsola Terme) 

RenzoGroff- C base a 36 ore settimanali (Dipendente del Comune di Frassilongo) 

      Claudio Lasta – C base a 36 ore settimanali (Dipendente del Comune di Palù del Fersina) 

Nicola Oberosler- C base a 36 ore settimanali (Dipendente del Comune di Fierozzo) 

      Denise Troiano – C base a 36 ore settimanali (Dipendente del Comune di Vignola Falesina) 

 Francesca Debortoli – C base a 36 ore settimanali  

Mauro Giovannini - C base a 30 ore settimanali 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

ATTIVITÀ: GESTIONE DELL’EDILIZIA PRIVATA DEI COMUNI IN GESTIONE ASSOCIATA E/O IN CONVENZIONE 

 

PREMESSA 

A partire dal 1° gennaio 2023 la Comunità Alta Valsugana e Bersntol ha assunto la Gestione Associata con i comuni di Palù del 

Fersina, Frassilongo, Fierozzo, Sant’Orsola Terme e Vignola Falesina che contempla anche la gestione delle attività tecniche di 

edilizia privata e dei procedimenti ad essa correlati. Le attribuzioni di competenza in materia di edilizia privata sono state assegnate 

a partire dal 1° gennaio 2025 al nuovo Servizio Edilizia Privata e Lavori Pubblici come definito dal “Regolamento di Organizzazione 

degli Uffici e Servizi", approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 37 di data 12 novembre 2024, che ha individuato le 

attività di gestione, le modalità di preposizione ai Servizi e le competenze e responsabilità dei Responsabili di servizio. 

Al fine di gestire le attività legate all’edilizia privata sono stati assegnati al Servizio Edilizia Privata e Lavori Pubblici tre tecnici in 

categoria C (uno dei quali già in organico presso il comune di Frassilongo in categoria C base, uno in organico nel Comune di 

Sant’Orsola Terme in categoria C evoluto e un neoassunto in organico presso il comune di Vignola Falesina in categoria C base).  

Nel 2023, nonostante le strettissime tempistiche è stata attivata la gestione del settore edilizia privata in Gestione Associata, 

riuscendo a garantire il servizio ai cittadini ed ai Comuni associati senza rilevare particolari criticità. I procedimenti assunti ex novo 

in carico alla Gestione Associata sono stati generalmente completati entro i termini di Legge anche per il 2024, non rilevando in tal 

senso particolari lamentele da parte degli utenti. Ciò si è reso possibile in virtù della completa informatizzazione dei procedimenti 

attuata sin dai primi mesi della Gestione Associata rispetto alla quale il precedente Servizio Urbanistica ha avuto il ruolo di 

promozione, coordinamento, attivazione e gestione.  

La figura professionale inserita in organico a fine anno 2024 (assistente tecnico C base) svolge sia attività amministrativa sia funzioni 



   

tecniche, permettendo di “alleggerire” da una serie di incombenze amministrative i tecnici addetti alle istruttorie delle istanze che si 

possono dedicare con maggiore tempestività e attenzione a procedimenti più complessi e impegnativi anche in termini di tempo, 

quali segnalazioni e contenzioso, sopralluoghi, pareri preventivi ed approfondimenti in materia urbanistica edilizia, controllo 

comunicazione opere libere, formazione, ecc.. 

 

OBIETTIVI 

Quali obiettivi per le attività di edilizia privata in Gestione Associata per l’anno 2025 si intendono mantenere e se possibile 

migliorare le tempistiche e le qualità delle istruttorie edilizie dei procedimenti. A tal fine si prevede di implementare l’uso dei sistemi 

informatici di gestione delle pratiche, anche attraverso l’istituzione del “libro firma” che permetterebbe di “snellire” ed accorciare 

ulteriormente i tempi del procedimento. Sono in corso verifiche ed approfondimenti con Trentino Digitale per completare la 

formazione e procedere con l’attivazione.  

In tema di efficacia ed efficienza del procedimento amministrativo è prevista la delega ai tecnici, che attualmente curano l’istruttoria 

delle pratiche edilizie, di determinate procedure in capo al Responsabile del Servizio, auspicando anche a breve termine la 

riqualificazione della posizione in inquadramento del tecnico con maggiore anzianità di servizio, assunto come assistente tecnico 

livello C base (riqualificazione che dovrà essere effettuata dall’ente di appartenenza in ruolo). Al fine del miglioramento del lavoro di 

squadra, dello scambio, della circolazione e della chiarezza delle informazioni, si cercherà di favorire momenti e occasioni di 

confronto tra i componenti tecnici e amministrativi coinvolti nella Gestione Associata, ivi compresi gli Amministratori locali (Sindaci e 

Assessori) e i Vice Segretari comunali anche per avere contezza dell’apprezzamento o meno del Servizio all’esterno e per lavorare su 

eventuali criticità. I tecnici che si occupano dell’edilizia privata della Gestione Associata hanno proposto di uniformare i Regolamenti 



   

Edilizi dei 5 comuni coinvolti e si sta iniziando a lavorare ad una bozza di regolamento da condividere con le amministrazioni 

comunali. L’approvazione di un Regolamento Edilizio Comunale unico permetterebbe di semplificare ulteriormente ai tecnici l’attività 

istruttoria. 

Risulta fondamentale mantenere elevato il livello di preparazione dei tecnici attraverso il costante aggiornamento e la formazione, 

usufruendo dei tradizionali canali istituzionali (PAT, Consorzio dei Comuni, ecc.) e di enti quali gli Ordini professionali ecc.. 

 

ATTIVITÀ: GESTIONE DELLA COMMISSIONE PER LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E IL PAESAGGIO DELLA COMUNITÀ (CPC) E 

COMMISSIONE EDILIZIA INTERCOMUNALE (CEC) 

 

PREMESSA 

A partire dal 1° gennaio 2025 al nuovo Servizio Edilizia Privata e Lavori Pubblici è stata assegnata la gestione della Commissione per 

la pianificazione territoriale e il paesaggio della comunità (CPC) con funzioni anche di commissione edilizia intercomunale (CEC), 

come definito dal “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e Servizi", approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 37 

di data 12 novembre 2024.  

La Commissione per la pianificazione territoriale e il paesaggio della comunità (CPC) è l’organo con funzioni tecnico-consultive e 

autorizzative che si occupa di paesaggio, pianificazione territoriale e gestione delle trasformazioni paesaggistiche sul territorio. La 

CPC per volontà dell’Amministrazione in carica ha assunto anche il ruolo di Commissione Edilizia Comunale (CEC) per i comuni della 

Gestione Associata. Negli anni precedenti sono state manifestate dal Servizio Urbanistica e dai tecnici coinvolti nelle attività 

istruttorie alcune perplessità relative al sovraccarico di pratiche per la CPC riferite a un bacino di utenza molto esteso come quello 



   

dell’Alta Valsugana e Bersntol e alla commistione di procedimenti di natura sostanzialmente diversa con le conseguenti difficoltà 

della Commissione di Tutela ad assumere anche il ruolo di CEC per entrare nel merito di tematiche che richiedono inevitabilmente 

approcci ed approfondimenti molto diversi anche in termini di tempo nell’ambito dei lavori della Commissione stessa. 

Nell’ottica di mantenere nel tempo l’attuale formula “ibrida” CPC e CPC con funzione di CEC per i comuni della Gestione Associata 

sono state adottate modalità istruttorie delle pratiche inerenti l’edilizia privata tese ad escludere il più possibile il coinvolgimento 

della Commissione circa le tematiche urbanistiche ed edilizie inerenti la conformità agli strumenti urbanistici nonché rispetto alla 

generalità degli argomenti che riguardano aspetti civilistici o di altra natura tecnica e vincolistica, dando priorità alla valutazione 

della qualità architettonica degli interventi e degli aspetti di natura paesaggistica. Tale approccio ha comportato un maggiore sforzo 

e impegno nell’istruttoria da parte dei tecnici interni, ma ha permesso anche di agevolare l’attività dei componenti della CPC/CEC che 

si trovano a discutere mediamente 40-50 pratiche a ogni seduta. Nelle attività di gestione dalla CPC con funzioni anche di CEC sono 

coinvolti i tre tecnici che si occupano di edilizia privata e un amministrativo (in organico nella Comunità Alta Valsugana e Bersntol in 

categoria C base) che svolge tutte le attività di segreteria finalizzate al corretto funzionamento dell’organo tecnico-consultivo. Le 

funzioni di Segretario della CPC sono svolte dal tecnico che si occupa anche di edilizia privata inquadrato in categoria C evoluto. 

 

OBIETTIVI  

Il Servizio Edilizia Privata e Lavori Pubblici, a cui è stata assegnata la gestione delle attività legate alla Commissione per la 

pianificazione territoriale e il paesaggio della comunità (CPC), coordinerà tutte le procedure definite dalla normativa vigente ed in 

particolare per il rilascio di autorizzazioni e di pareri e per il coordinamento delle sanzioni pecuniarie. Nel 2025 proseguirà l’attività 

di formazione del personale, sia per quanto attiene i sistemi informatici di gestione pratiche sia per le nuove tematiche urbanistiche 



   

ed edilizie in aggiornamento. A fine 2024 è stata definitivamente attuata la gestione dell’attività della CPC attraverso il software 

Giscom CPC adottato dall’Amministrazione, che ha agevolato e “snellito” l’attività istruttoria da parte dei tecnici.  

L’introduzione del software Giscom CPC per la presentazione online e gestione delle pratiche della CPC è stato un progetto 

innovativo che ha coinvolto i collaboratori tecnici e amministrativi del Servizio nelle fasi di collaudo e di assistenza ai progettisti 

esterni e ai commissari esperti, in stretta sinergia con i referenti incaricati dall’ente per il supporto alla gestione e manutenzione del 

software. Nel 2025 potranno essere perfezionate, migliorate e implementate le funzioni del software Giscom CPC nella gestione delle 

fasi di presentazione e di istruttoria delle pratiche, attualmente ancora in fase di collaudo. 

Il Servizio Urbanistica, coordinandosi con le altre comunità (Villa Lagarina e Alto Garda), ha avviato nel 2019 il progetto di 

archiviazione digitale delle pratiche della CPC, con il sostegno delle risorse umane messe a disposizione del servizio nell’ambito 

dell’Intervento 19 ora denominato 3.3D. L’obiettivo prefissato è stato quello della creazione di un archivio digitale che permette di 

trasferire tutte le pratiche cartacee in formato digitale, al fine della loro conservazione e consultazione attiva (ricerca 

precedenti/istruttorie). Nel 2025 si cercherà di rendere più agevole e funzionale l’attività istruttoria attraverso il caricamento e 

l’implementazione della banca dati collegata al software Giscom CPC inerente tutte le pratiche storiche degli anni dal 2000 ad oggi, 

creando così un archivio storico digitale facilmente consultabile.  

Anche per il 2025 sarà garantito il servizio “front Office” che verrà svolto tramite l’apporto di un membro della CPC secondo quanto 

disposto dal disciplinare che ne regola il funzionamento. I costi del membro esperto della CPC che svolge l’attività di “front Office” 

rientrano nei costi di funzionamento della CPC. 

 



   

ATTIVITÀ: GESTIONE DELLA PROGETTAZIONE INTERNA E/O DEGLI INCARICHI DI PROGETTAZIONE ESTERNA E DI ESECUZIONE DI OPERE 

PUBBLICHE DELLA COMUNITÀ E DEI COMUNI IN GESTIONE ASSOCIATA E/O IN CONVENZIONE, COMPRESO L’EVENTUALE SUPPORTO 

TECNICO AI SERVIZI DELLA COMUNITÀ 

 

PREMESSA 

Nell’ambito della convenzione per la Gestione Associata stipulata in data 03/01/2023 rep. n. 910 tra i Comuni di Fierozzo, 

Frassilongo, Palù del Fersina, Sant'Orsola Terme, Vignola Falesina e la Comunità Alta Valsugana e Bersntol sono compresi i servizi 

tecnici riferiti ai lavori pubblici e alla gestione degli appalti. 

A partire dal 1° gennaio 2025 al nuovo Servizio Edilizia Privata e Lavori Pubblici è stata assegnata la “gestione della progettazione 

interna e/o degli incarichi di progettazione esterna e di esecuzione di opere pubbliche della comunità e dei comuni in gestione 

associata e/o in convenzione”, compreso l’ eventuale “supporto tecnico ai servizi della comunità” come definito dal “Regolamento di 

Organizzazione degli Uffici e Servizi", approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 37 di data 12 novembre 2024.  

Il personale a disposizione per le attività legate agli affidamenti di incarichi di servizi di architettura e ingegneria interni o esterni e 

per l’affidamento e l’esecuzione dei lavori per opere pubbliche comprende due tecnici categoria C (uno dei quali già in organico 

presso il comune di Palù del Fersina in categoria C base e un neoassunto in organico nella Comunità Alta Valsugana e Bersntol in 

categoria C base) e un amministrativo (in organico presso il comune di Fierozzo in categoria C base). 

Nel corso del 2025 è in programma anche l’assunzione in posizione di comando di un amministrativo che gestirà l’attività di 

segreteria/protocollo di tutto il Servizio Edilizia Privata e Lavori Pubblici. 



   

L’ufficio che si occuperà degli affidamenti e dell’esecuzione dei lavori pubblici comprese le attività dei servizi di architettura e 

ingegneria è sostanzialmente di nuova istituzione, ne conseguono le difficoltà relative all’organizzazione dei compiti e alla 

sistematizzazione e gestione dei processi. 

 

OBIETTIVI 

Le funzioni che si prevede di svolgere nell’ambito degli appalti di servizi tecnici e di lavori pubblici sono di seguito elencate: 

- esecuzione di attività di progettazione interna di lavori di modesta entità, compatibilmente con le risorse tecnologiche e 

informatiche a disposizione e con gli impegni dei tecnici in altre attività istituzionali; 

- attività necessarie per l’affidamento di servizi di ingegneria e architettura e di lavori per importi inferiori o uguali alle soglie 

indicate da normativa per gli affidamenti diretti (importo < € 50.000/150.000 per lavori e < € 140.000 per servizi e forniture); 

- attivazione e gestione delle procedure di somma urgenza e di protezione civile nei casi previsti da normativa vigente; 

- gestione e coordinamento delle attività legate all’esecuzione dei servizi di ingegneria e architettura affidati a professionisti 

esterni e con particolare attenzione all’attività progettuale; 

- gestione delle attività per l’esecuzione dei contratti riferiti a lavori pubblici programmati ed eventualmente di quelli non 

programmati come ad esempio le somme urgenze;  

- predisposizione in collaborazione con il Servizio Patrimonio e Appalti di modulistica, di schemi e di check list utili all’affidamento 

e all’esecuzione di appalti di servizi tecnici e di lavori; 

- attività di verifica e validazione dei progetti nei casi previsti dalla normativa vigente; 

- considerati i recenti aggiornamenti normativi in materia di appalti pubblici, sarà indispensabile mettere in atto percorsi di 



   

formazione finalizzati ad accrescere le competenze professionali dei collaboratori tecnici e amministrativi. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

ing. Milena Roccabruna 



 
 
 
 
 
 

RISORSE FINANZIARIE 
 
 
 
 
 
 
 

 

Responsabile di attività 
ing. Milena Roccabruna 

 

 
 









(Provincia di Trento)

DECRETO DEL PRESIDENTE N. 18
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approvazione "Disciplinare per l'applicazione del lavoro agile presso 
la Comunità Alta Valsugana e Bersntol".

OGGETTO:

L'anno DUEMILAVENTICINQUE, addì TREDICI del mese di FEBBRAIO, il Presidente 
sig. Fontanari Andrea

EMANA

il decreto in oggetto.

Assiste il Segretario Generale, dott.ssa MARIUCCIA CEMIN.



Oggetto: approvazione “Disciplinare per l’applicazione del lavoro agile presso la Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol”. 

 
IL PRESIDENTE 

 
Vista la Legge 22 maggio 2017, n. 81 e s.m. “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”. 
 
Richiamato l’art. 18, comma, della Legge sopra citata definisce “il lavoro agile quale modalità di esecuzione 
del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione 
per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di 
strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa (…)” e prevede che “la prestazione lavorativa 
debba essere eseguita in parte all’interno dei locali aziendali e in parte all’esterno senza una postazione fissa, 

entro i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e 
dalla contrattazione collettiva”. 
 
Rilevato che la medesima disposizione, al successivo comma 3, prevede l’estensione del lavoro agile anche al 
pubblico impiego, disponendo che la disciplina dettata si applica, in quanto compatibile, anche nei rapporti di 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, secondo le direttive emanate anche ai sensi dell’articolo 

14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e fatta salva l’applicazione delle diverse disposizioni specificamente 
adottate per tali rapporti. 
 
Richiamato l’art 30 del C.C.P.L. del personale dell’area non dirigenziale del Comparto Autonomie locali 
sottoscritto il 1° ottobre 2018, il quale dispone che gli enti possono prevedere, per il perseguimento delle 
proprie esigenze organizzative e al fine di contemperare le esigenze personali e/ famigliari con quelle 
produttive, lo svolgimento del rapporto di lavoro mediante forme di lavoro agile (smart working), verificata la 
compatibilità di tali modalità di lavoro con le attività e le esigenze organizzative dell’ente. 
 
Richiamato altresì l’art. 4 del C.C.P.L. del personale dell’area della dirigenza e dei Segretari comunali del 

Comparto Autonomie locali sottoscritto in data 29 ottobre 2018 il quale prevede lo svolgimento del rapporto 
di lavoro mediante forme di lavoro agile. 
 
Ricordato che entrambi gli articoli sopra citati chiariscono che le modalità applicative delle forme di lavoro 
agile sono disciplinate in sede di contrattazione di settore e/o decentrata. 
 
Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n. 1476 di data 3 settembre 2021 con la quale è stato approvato 
il Piano Strategico di legislatura per la promozione del lavoro agile presso i datori di lavoro pubblici e privati 
della Provincia autonoma di Trento denominato “Dal lavoro agile al distretto Trentino intelligente” il cui scopo 

è quello di incrementare la competitività, l’attrattività e l’efficienza delle amministrazioni, l’orientamento ai 

risultati, il miglioramento dei servizi pubblici nonché di agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
dei dipendenti, promuovendo il lavoro agile quale modalità volontaria di esecuzione del rapporto di lavoro 
subordinato. 
 
Richiamato il proprio decreto n. 18 di data 29 novembre 2022 avente ad oggetto: “presa d'atto sottoscrizione 
accordo per la disciplina del lavoro agile per il personale del Comparto Autonomie locali – area non 
dirigenziale.”. 
 
Ricordato che tale accordo, sottoscritto in data 21 settembre 2022, tra l’Agenzia provinciale per la 

rappresentanza negoziale (A.P.Ra.N.) e la delegazione dei rappresentanti delle Organizzazioni sindacali, 
stabilisce le disposizioni applicative per lo svolgimento del lavoro agile previsto dalla legge 22 maggio 2017 
n. 81.  
 
Rilevato che, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 1, comma 3, del citato accordo di data 21 settembre 2022, 

l’attivazione della modalità di lavoro agile rientra nella disponibilità dell’Amministrazione. 
 



Considerato che la Comunità, dopo l’esperienza del lavoro agile emergenziale introdotto in forma speciale e 
derogatoria rispetto alle disposizioni di legge, intende pianificare e disciplinare il lavoro agile in modalità 
ordinaria e sostenibile come modalità organizzativa del lavoro orientata al risultato attraverso l’impulso della 

digitalizzazione del lavoro stesso. 
 
Tenuto conto dell’impatto di tale modalità organizzativa del lavoro sul benessere del personale e sulla 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro mantenendo la capacità di risposta qualitativa ed efficiente in termini 
di servizi ai cittadini. 
 
Ritenuto, pertanto, di approvare un “Disciplinare per l’applicazione del lavoro agile presso la Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol” in osservanza alle disposizioni introdotte dalla contrattazione provinciale, che disciplina 
in dettaglio i criteri di accesso, i contenuti dell’Accordo individuale, i luoghi di prestazione, la durata e 

articolazione della prestazione in lavoro agile, i diritti e doveri del lavoratore, la dotazione tecnologica e la 
sicurezza sul lavoro, stabilendo quale decorrenza delle disposizioni in esso contenute il 1° settembre 2025 al 
fine di organizzare in modo adeguato la parte amministrativa e organizzativa dei Servizi della Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol.  
 
Considerato che con l’introduzione del lavoro agile la Comunità intende perseguire le seguenti finalità: 
- sperimentare ed introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura 
gestionale orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, orientata ad un incremento di 
produttività; 
-  rafforzare le pari opportunità e le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, contribuendo ad un 
innalzamento della produttività, ad una riduzione dell’assenteismo e ad un aumento della soddisfazione dei 
dipendenti; 
- promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro e quindi anche delle 
fonti di inquinamento ambientale; 
- razionalizzare spazi e dotazioni tecnologiche. 
 
Richiamata la nota del 3 febbraio 2025 prot. n. 2096 con la quale è stata trasmessa alle Organizzazioni sindacali 
la proposta di Disciplinare e relativi allegati. 
 
Dato atto che tutta la documentazione è stata discussa in sede di concertazione con la parte sindacale in data 
5  febbraio 2025 e che le OO.SS. hanno approvato la proposta di Disciplinare e relativi allegati. 
 
Ritenuto pertanto di approvare il “Disciplinare per l’applicazione del lavoro agile presso la Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol”, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 
“A”) unitamente allo schema di accordo decentrato individuale (allegato 1), all’informativa sulla salute e 

sicurezza dei lavoratori ai sensi dell’art. 22 della L. n. 81/2017 (allegato 2) e all’informativa sul trattamento 
dei dati (allegato 3), che risultano allegati al disciplinare stesso. 
 
Vista la legge provinciale n. 3 del 2006 “Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino” e 

successive modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 14, comma 7, il quale stabilisce che, per quanto 

non previsto dalla Legge, si applicano alla Comunità stessa, le Leggi Regionali in materia di Ordinamento dei 
Comuni. 
 
Visto il Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 
Regionale 3 maggio 2018, n. 2. 
 
Visto lo Statuto della Comunità Alta Valsugana e Bersntol ed in particolare l’art. 77 in base al quale gli atti 

regolamentari e di organizzazione del Comprensorio Alta Valsugana si applicano, in quanto compatibili, fino 
all’entrata in vigore della corrispondente disciplina adottata dalla Comunità. 
 
Visto il Regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, approvato con 

D.P.G.R. 27 ottobre 1999, n. 8/L. 
 
Vista la Legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 e il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 



Visto il Regolamento di Contabilità approvato dal Consiglio con deliberazione n. 40 di data 16 dicembre 2019. 
 
Visto il Bilancio di Previsione 2025-2027 approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 46 di data 
9 dicembre 2024, esecutivo ai sensi di legge. 
 
Visto il Regolamento Organico e Regolamento delle procedure di assunzione del personale dipendente della 
Comunità Alta Valsugana e Bersntol, approvato con deliberazione del Consiglio della Comunità n. 16 di data 
30 giugno 2015, modificato dal Consiglio della Comunità con deliberazioni n. 25 di data 10 settembre 2018 e 
n. 3 di data 3 febbraio 2020 e dal Consiglio dei Sindaci con deliberazione n. 12 di data 11 marzo 2024. 
 
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Segretario Generale sul presente provvedimento ai 
sensi dell'articolo 185 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato 
con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2. 
 
Dato atto che non è necessario acquisire il parere di regolarità contabile e l’attestazione della copertura 

finanziaria, ai sensi dell’articolo 191 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in quanto il presente decreto non rileva 
ai fini contabili. 
 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 1 di data 18.10.2022 con la quale ai sensi dell’art. 13, comma 

3 della legge provinciale 06.07.2022, n. 7 e dell’art. 17 della legge provinciale 16.06.2006, n. 3 e ss.mm., è 

stato preso atto dell'elezione del Presidente della Comunità Alta Valsugana e Bersntol e della relativa nomina 
dello stesso, nella figura del sig. Andrea Fontanari. 
 
Accertata la propria competenza all’adozione del presente provvedimento, in conformità a quanto disposto 

dalla L.P. 16.06.2006, n. 3 e ss.mm., dallo Statuto della Comunità, dal vigente Regolamento di Organizzazione 
degli Uffici e dei Servizi, dal Piano esecutivo di gestione per l’esercizio 2025-2027 approvato dal Presidente 
con proprio decreto n. 1 di data 13 gennaio 2025. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DECRETA 
 

1. di approvare il “Disciplinare per l’applicazione del lavoro agile presso la Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol”, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato “A”) 

composto da n. 23 articoli e dai seguenti allegati: 
- allegato 1 – schema accordo decentrato individuale; 
- allegato 2 – informativa in materia di salute e sicurezza dei lavoratori ai sensi dell’art. 22 della L. n. 

81/2017; 
- allegato 3 – informativa sul trattamento dei dati e privacy; 
 

2. di dare atto che le OO.SS. hanno approvato, in sede di concertazione di data 5 febbraio 2025, la 
regolamentazione del lavoro agile secondo le modalità di cui al Disciplinare e relativi allegati di cui al 
precedente punto 1.; 

 
3. di demandare al Segretario l’adozione di tutte le disposizioni per la piena attuazione di tale modalità di resa 

della prestazione lavorativa; 
 
4. di provvedere in una fase successiva alla verifica dell’impatto delle misure organizzative adottate in tema 

di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, sull’efficacia ed efficienza delle azioni attuate 
nonché una verifica sull’andamento dei servizi a seguito dell’introduzione di tale modalità di esecuzione 
del rapporto di lavoro; 

 
5. di dare atto che il presente provvedimento diverrà esecutivo dopo il decimo giorno dall’inizio della sua 

pubblicazione, ai senti dell’art. 183, comma 3 della L.R. 3 maggio 2018, n. 2. 
 



6. di dare evidenza, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 4 della legge provinciale 30.11.1992, n. 23, che 
avverso il presente provvedimento sono ammessi: 
- opposizione da presentare al Presidente della Comunità entro il periodo di pubblicazione; 
- ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Regionale Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 

giorni, ai sensi degli articoli 13 e 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104; 
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 

24.11.1971, n. 1199. 
Nei provvedimenti inerenti alla gestione del personale, disciplinata dalle disposizioni del codice civile e 
dalle leggi sul rapporto di lavoro subordinato, ogni eventuale controversia individuale è devoluta al giudice 
ordinario in funzione di giudice del lavoro. È data la facoltà di esperire preventivamente il tentativo di 
conciliazione ai sensi dell’art. 410 e seguenti del C.p.c. 



Data lettura del presente decreto, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

dott.ssa Mariuccia Cemin

IL SEGRETARIO GENERALE

 Andrea Fontanari

IL PRESIDENTE

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 
del "Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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Articolo 1 
Premesse e riferimenti normativi 

Con deliberazione della Giunta Provinciale n. 1476 di data 3 settembre 2021 è stato approvato il Piano 
Strategico di legislatura per la promozione del lavoro agile presso i datori di lavoro pubblici e privati della 
Provincia autonoma di Trento denominato “Dal lavoro agile al distretto Trentino intelligente” il cui scopo è 
quello di incrementare la competitività, l’attrattività e l’efficienza delle amministrazioni, l’orientamento ai 
risultati, il miglioramento dei servizi pubblici nonché di agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
dei dipendenti, promuovendo il lavoro agile quale modalità volontaria di esecuzione del rapporto di lavoro 
subordinato. 
L’art. 30 del contratto collettivo provinciale di lavoro del personale del comparto autonomie locali – area non 
dirigenziale – sottoscritto in data 1° ottobre 2018 dispone che gli enti destinatari del contratto possano 
prevedere, per il perseguimento delle proprie esigenze organizzative e al fine di contemperare le esigenze 
personali e/o famigliari con quelle produttive, lo svolgimento del rapporto di lavoro mediante forme di lavoro 
agile (smart working), verificata la compatibilità di tali modalità di lavoro con le attività e le esigenze 
organizzative dell’Ente.  
Anche l’art. 4 del contratto collettivo provinciale di lavoro del personale del comparto autonomie locali – area 
della dirigenza e dei Segretari comunali – sottoscritto in data 29 ottobre 2018 prevede lo svolgimento del 
rapporto di lavoro mediante forme di lavoro agile. 
Le modalità applicative delle forme di lavoro agile sono regolate in sede di contrattazione di Servizio e/o 
decentrata. 
Per il lavoro agile (smart working) si richiamano i principi contenuti nella legge n. 81 del 22 maggio 2017. 
In data 21 settembre 2022, tra l’Agenzia provinciale per la rappresentanza negoziale (A.P.Ra.N.), così come 
autorizzata dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 1495 di data 26 agosto 2022, e la delegazione dei 
rappresentanti delle Organizzazioni sindacali, è stato sottoscritto l’accordo per la disciplina del lavoro agile per 
il personale del Comparto Autonomie Locali – area non dirigenziale. 
L’Accordo stabilisce le disposizioni applicative per lo svolgimento del lavoro agile previsto dalla legge 22 
maggio 2017 n. 81.  
Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 1, comma 3, del citato accordo di data 21 settembre 2022, l’attivazione 
della modalità di lavoro agile rientra nella disponibilità dell’Amministrazione. 
Attualmente presso la Comunità Alta Valsugana e Bersntol sono ancora in vigore le disposizioni transitorie per 
lo svolgimento del lavoro agile, così come disciplinato dal Segretario Generale con circolare di data 19 ottobre 
2021 ID n. 87451174. 
Il presente Disciplinare pertanto regolamenta le modalità con le quali verrà attuato il lavoro agile definendo 
nello specifico le azioni concrete e gli accordi interni con il personale dipendente ai sensi dell’accordo di data 
21 settembre 2022. 
 

Articolo 2 
Definizioni 

Ai fini del presente Disciplinare, ai sensi di quanto disposto dall’art. 18 della legge 22 maggio 2017, n. 81 si 
intende per: 

a) “Lavoro agile”: modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra le 
parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di 
lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa. Il lavoro agile 
è una modalità volontaria di esecuzione del rapporto di lavoro. Lo svolgimento della prestazione lavorativa 
avviene in parte in presenza all’interno della sede dell'Amministrazione, al fine di agevolare le relazioni 
interpersonali e l’identificazione con la struttura, e in parte all’esterno in modalità agile, entro i soli limiti di 
durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione 
collettiva (artt. 4 e 6 dell’accordo 21 settembre 2022). Lo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori 
dalla sede di lavoro non costituisce una variazione della stessa, non modifica in alcun modo la situazione 
giuridica del rapporto di lavoro, quanto ad inquadramento, profilo e mansioni e non modifica la relativa sede di 
lavoro di assegnazione così come non incide in alcun modo sull'orario di lavoro contrattualmente previsto e non 
modifica il potere direttivo e disciplinare del datore di lavoro. Lo smart working non è un nuovo tipo di contratto 
di lavoro ma una diversa modalità di erogazione della prestazione lavorativa, che viene svolta all’esterno della 
sede di lavoro di assegnazione del dipendente. Si tratta di un modello organizzativo non convenzionale, 
caratterizzato da flessibilità di luogo e di orario, a fronte di una crescente responsabilizzazione del lavoratore sui 
risultati. 

b) “Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente e l’Amministrazione. L'accordo è stipulato per 
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iscritto e disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell’Amministrazione. 
L'accordo individua oltre che le misure tecniche e organizzative, la durata, il contenuto e la modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile. 

c) “Sede di lavoro”: la sede dell’ufficio presso i locali dell'Amministrazione a cui il dipendente è assegnato. 

d) “Domicilio del lavoro”: un locale, posto fuori dai locali dell'Amministrazione, che sia nella disponibilità 
del dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro luogo) ritenuto idoneo allo svolgimento della prestazione 
lavorativa, sia relativamente al trattamento dei dati personali che alla sicurezza sul luogo di lavoro. 

e) “Amministrazione”: Comunità Alta Valsugana e Bersntol. 

f) “Postazione di lavoro agile”: il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e di software, che 
consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità agile. 

g) “Lavoratore agile”: il dipendente in servizio presso l'Amministrazione che espleta parte della propria 
attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale. 

h) “Responsabili”: si intendono i Responsabili di Servizio designati dall’Amministrazione. 

i) “Segretario Generale”: si intende il Segretario Generale della Comunità Alta Valsugana e Bersntol. 

j) “Dotazione informatica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, applicativi 
software ecc. forniti dall'Amministrazione al dipendente e/o di proprietà di quest'ultimo, utilizzati per 
l’espletamento dell’attività lavorativa. 

k) “Attività in lavoro agile”: attività che può essere espletata anche in modalità agile, da remoto. 

l) “Diritto alla disconnessione”: il diritto del lavoratore agile di non leggere e non rispondere a e- mail, 
telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti 
all’attività lavorativa nel periodo di disconnessione. 

 
Articolo 3 
Finalità 

L’introduzione del lavoro agile per il personale della Comunità Alta Valsugana e Bersntol risponde alle seguenti 
finalità: 
1. sperimentare ed introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura 
gestionale orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, orientata ad un incremento di 
produttività; 
2. rafforzare le pari opportunità e le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, contribuendo ad un 
innalzamento della produttività, ad una riduzione dell’assenteismo e ad un aumento della soddisfazione dei 
dipendenti; 
3. promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro e quindi anche delle 
fonti di inquinamento ambientale; 
4. razionalizzare spazi e dotazioni tecnologiche. 
 

Articolo 4 
Destinatari 

La predetta disciplina, unita alle presenti modalità operative, si applica ai dipendenti a tempo indeterminato – sia 
a tempo pieno che a tempo parziale - della Comunità Alta Valsugana e Bersntol, compresi i Responsabili di 
Servizio che abbiano superato il periodo di prova. 
Per il personale a tempo determinato e durante il periodo di prova per il personale a tempo indeterminato, 
nonché per il personale in comando presso l’Ente, il Responsabile del Servizio di assegnazione può decidere 
comunque di concedere il lavoro agile tenuto conto dell’eventuale esperienza pregressa del lavoratore e/o 
dell’acquisita autonomia e della responsabilità dimostrata; in tal caso dovrà fornire espressa motivazione per la 
concessione del lavoro agile. 
Il personale della Comunità in comando presso altri Enti seguirà le modalità organizzative in vigore presso gli 
stessi. 
Destinatario del presente accordo è anche il Segretario Generale della Comunità. 
L’attivazione dello smart working avviene su base volontaria e nel rispetto del principio di non 
discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna. 
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Articolo 5 
Personale escluso 

È escluso dall’accesso alla modalità di lavoro agile, ad eccezione che per le attività di formazione, il seguente 
personale, salvo specifiche autorizzazioni del Responsabile di Servizio o Segretario Generale: 
● operatore socio-assistenziale/sanitario (assistenti domiciliari) 
● operaio 
● altro personale con prestazione lavorativa non eseguibile in modalità agile o che richiede una presenza 

continua del dipendente o che prevede un contatto costante con l’utenza. 
 

Articolo 6 
Attività che possono essere rese in modalità agile 

Il dipendente può eseguire la prestazione in modalità di lavoro agile quando sussistono i seguenti requisiti: 
a) è possibile delocalizzare, almeno in parte, le attività̀ allo stesso assegnate, senza che sia necessaria la 
costante presenza fisica nella sede di lavoro; 
b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 
c) è possibile organizzare l'esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati 
ed in piena autonomia; 
d) è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività̀ assegnate al dipendente, che opera in 
condizioni di autonomia, rispetto agli obiettivi programmati; 
e) l’attività in modalità agile è compatibile con le esigenze organizzative e gestionali di servizio della 
propria struttura. 
Il lavoro agile può avere ad oggetto sia le attività ordinariamente in presenza del dipendente, sia, in aggiunta o 
in alternativa e comunque senza aggravio dell’ordinario carico di lavoro, attività progettuali specificatamente 
individuate, tenuto conto della possibilità del loro svolgimento da remoto, anche in relazione alla 
strumentazione necessaria. 
 

Articolo 7 
Ruolo dei Responsabili e del Segretario Generale 

I Responsabili, ciascuno per il proprio Servizio, hanno un ruolo fondamentale nella mappatura dei processi di 
lavoro compatibili con il lavoro agile, tenuto conto delle necessità tecniche delle singole attività, 
nell’individuazione degli obiettivi e nella valutazione dei risultati raggiunti. 
In particolare il Responsabile dovrà verificare che le attività, tenuto conto della natura e delle modalità di 
svolgimento, non richiedano una presenza continuativa del dipendente presso la sede di lavoro o che non 
prevedano un contatto costante con l’utenza o con i colleghi. Dovrà inoltre verificare che l’attività in modalità 
lavoro agile sia compatibile con le esigenze di servizio. 
Pertanto il Responsabile esprime un parere sulla proposta del dipendente di resa della prestazione lavorativa in 
modalità agile e sul numero delle giornate, nel rispetto di quanto indicato al punto 12 “Giornate”. 
Il Responsabile ha il compito di monitorare lo svolgimento delle attività assegnate al lavoratore agile. 
Il Segretario Generale, sulla base del parere espresso dal Responsabile, ha il ruolo di concedere/non concedere la 
modalità di lavoro agile accogliendo le proposte di accordo di lavoro agile presentate dai dipendenti dell’Ente. Il 
diniego deve riportare una motivazione scritta. L’accoglimento della proposta avviene sottoscrivendo l’accordo 
individuale. 
È inoltre compito del Segretario Generale verificare l’impatto del lavoro agile sull’organizzazione complessiva e 
sul clima lavorativo della struttura anche attraverso apposite indagini di clima promosse dall’Amministrazione. 
 

Articolo 8 
Adesione al lavoro agile e accordo individuale 

Il dipendente la cui prestazione può esser svolta da remoto, in linea con le esigenze organizzative del Servizio di 
appartenenza, può proporre, entro i termini stabiliti dall’Amministrazione, di operare in modalità lavoro agile-
smart working, presentando una proposta di accordo di lavoro agile secondo l’apposita modulistica, e 
precisando gli elementi fondamentali proposti ai fini dell’accordo individuale, ovvero: l’individuazione della/e 
giornata/e settimanale/i preferenziali in cui si chiede di svolgere l’attività di lavoro agile, l’indicazione dei 
luoghi di lavoro in cui verrà svolta l’attività e la strumentazione da utilizzare. 
La proposta dovrà essere sottoposta alla valutazione del Responsabile del Servizio di assegnazione che valuterà 
l’attuabilità dell’attività da svolgere da remoto come proposta dal richiedente, in ragione delle mansioni svolte, 
dell’autonomia dei compiti e della misurabilità delle prestazioni, nonché della fattibilità organizzativa. Il parere 
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favorevole del Responsabile, che può presentare modifiche o controproposte è condizione necessaria affinché la 
proposta conduca all’accordo. Il Responsabile avrà cura di fornire spiegazioni al dipendente delle eventuali 
modifiche o controproposte. 
La proposta, sulla quale è comunque necessario il consenso di tutte le parti, sarà successivamente accolta o 
rigettata dal Segretario Generale. 
Per i Responsabili la domanda di smart working dovrà essere indirizzata al Segretario Generale. 
Per il Segretario Generale la domanda di smart working dovrà essere indirizzata al Presidente. 
L’attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell’accordo individuale tra il dipendente 
ed il Segretario Generale dell’Ente. L’accordo individuale indica: 
a) la durata dell’accordo avrà durata fino al 31 agosto 2026, con rinnovo automatico alla scadenza per tre 
anni, qualora non pervenga disdetta scritta, entro 30 giorni dalla scadenza fissata; 
b) le fasce di reperibilità richieste al lavoratore/alla lavoratrice; 
c) l’articolazione delle giornate in sede ed in lavoro agile, il periodo di programmazione (settimanale o 
mensile) e gli ulteriori elementi che si riterranno necessari; 
d) la disciplina dell’esecuzione della prestazione lavorativa svolta all’esterno della sede di lavoro anche 

con riguardo a come è esercitato il potere direttivo del datore di lavoro e agli strumenti utilizzati dal 
lavoratore/dalla lavoratrice; 

e) le attività da svolgere e gli eventuali obbiettivi quali-quantitativi di prestazione da garantire; 
f) indicazione dei luoghi dove l’attività in lavoro agile verrà svolta nel rispetto delle indicazioni in materia 

di sicurezza; 
g) le fasce temporali entro le quali può essere articolata la prestazione lavorativa in agile nel rispetto 

di quanto previsto dall’art. 6 dell’accordo 21 settembre 2022; 
h) la fascia di disconnessione dalle strumentazioni tecnologhe di lavoro; 
i) modalità e termini di preavviso in caso di recesso; 
j) l’indicazione dell’utilizzo di strumentazione propria o dell’Amministrazione; 
k) l’impegno, se viene utilizzata strumentazione dell’Amministrazione, a custodirla con la massima cura e 

a utilizzarla in conformità alle istruzioni ricevute ed esclusivamente per l’attività lavorativa. 
L'accordo è valido se firmato dal dipendente e dal Segretario Generale. 
Non è pertanto valido l’accordo privo delle firme del dipendente, del Segretario Generale e dell’allegato 1 in 
materia di sicurezza sui luoghi di lavoro nel quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi 
alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. 
L’accordo sarà protocollato, trasmesso al Servizio Personale e fascicolato nella pratica del dipendente. 
Successivamente alla stipulazione dell’accordo sarà necessario sottoscrivere un ulteriore accordo nei seguenti 
casi: 
Ø mutamento della figura professionale del dipendente e dell’attività svolta dal medesimo (modifica delle 
mansioni) anche a seguito di cambio Servizio; 
Ø aumento/diminuzione delle giornate di prestazione lavorativa agile; 
Ø per il personale a tempo determinato ad ogni nuovo contratto di lavoro, dato che l’accordo di lavoro 
agile è connesso al rapporto di lavoro in essere. 
L’accordo individuale può essere modificato, d’intesa tra le parti e nel periodo di validità, al fine di formalizzare 
necessità di cambiamento sulle modalità di erogazione della prestazione lavorativa in modalità agile. 
Nel caso di modifica della denominazione del Servizio di assegnazione o di trasferimento di funzioni da un 
Servizio all’altro o di fusione tra Servizi e cambio del Segretario Generale o del Responsabile non vi è la 
necessità di nuovo accordo se rimangono inalterate le funzioni e le attività in precedenza svolte dal dipendente. 
Il dipendente può recedere liberamente dall’accordo con un preavviso all’Amministrazione di 30 giorni. Tale 
lettera deve essere protocollata e inoltrata al Segretario Generale, al Responsabile del Servizio di assegnazione e 
al Servizio Personale. 
 

Articolo 9 
Revoca, sospensione dell’accordo 

È facoltà dell’Amministrazione disporre, nei confronti del dipendente, la revoca del lavoro agile anche prima 
della scadenza del termine fissato nell’accordo individuale qualora non vi siano più le condizioni individuali e/o 
organizzative che hanno consentito l’attivazione di tale modalità di lavoro o in presenza di un giustificato motivo. 
Analogamente è prevista per motivi cautelari, sempre per giustificato motivo, la possibilità di sospensione 
unilaterale dell’accordo su decisione motivata del Segretario Generale. Della riattivazione dell’accordo a seguito 
della risoluzione del motivo di sospensione viene data comunicazione al dipendente. 
Il giustificato motivo può essere rappresentato da: 
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Ø valutazione negativa dell'andamento del lavoro agile da parte del Responsabile; 
Ø motivate esigenze di servizio; 
Ø mutamento dell'attività lavorativa per la quale è stato concesso il lavoro agile; 
Ø inadeguata connessione alla rete internet che non garantisce, in modo continuativo, lo 
svolgimento dell’attività in lavoro agile; 
La revoca/sospensione dell'incarico di lavoro agile avviene con preavviso di 30 giorni, salvo motivi di urgenza. 
Nel caso in cui il dipendente benefici delle disposizioni di cui all’art. 1 della legge 68/1999 il preavviso sarà di 
90 giorni, al fine di consentire al dipendente un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle 
esigenze di vita e di cura. 
L’Amministrazione potrà esercitare la facoltà di recesso dall’accordo, con effetto immediato, qualora il 
dipendente in lavoro agile risulti inadempiente alle previsioni contenute nel presente Disciplinare o nell’accordo 
individuale nonché in caso di comportamenti scorretti e in malafede. 
 

Articolo 10 
Attività da svolgere in modalità agile e modalità di verifica 

Il dipendente svolgerà da remoto le ordinarie attività attinenti l'ufficio/Servizio di appartenenza o comunque 
affidate dal Responsabile. 
Lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare o ridurre la 
fruizione dei servizi resi dall’Amministrazione a favore degli utenti/clienti sia interni che esterni. In tal caso 
l’accordo può essere modificato o revocato per assicurare gli standard di servizio resi alla collettività. 
La prestazione lavorativa resa in modalità di lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del 
Responsabile, che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione in 
presenza. 
Il potere di controllo sulla prestazione resa da remoto si espliciterà, di massima, attraverso la verifica dei 
risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e il diretto Responsabile saranno condivisi obiettivi puntuali, 
chiari e misurabili, che possano consentire di monitorare i risultati della prestazione lavorativa resa in modalità 
agile. 
Si esemplificano le comuni modalità di verifica della prestazione: 
Ø rispetto delle scadenze e dei livelli qualitativi e quantitativi ordinariamente applicati secondo la valutazione 

del Responsabile; 
Ø verifica attenta e periodica del raggiungimento degli obiettivi; 
Ø controllo puntuale dell’esecuzione delle attività inserite nella descrizione del giustificativo; 
Ø osservanza della normativa in materia di procedimento amministrativo, con particolare riguardo, alla durata 

massima dei procedimenti e all’applicazione degli istituti di semplificazione e partecipazione del cittadino 
o delle imprese; 

Ø raggiungimento degli standard previsti da eventuali sistemi di qualità o di policy anticorruttive o di 
conformità delle norme sulla privacy. 

Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i 
dipendenti. 
 

Articolo 11 
Priorità 

Fatte salve le priorità sancite dalle vigenti disposizioni legislative, nel rispetto di quanto previsto dal successivo 
art. 12, sono prioritariamente valutate le condizioni di seguito indicate: 
ü esigenze delle lavoratrici/dei lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di 

maternità; 
ü esigenze delle lavoratrici/dei lavoratori con necessità di assistenza a familiari aventi diritto ai benefici di cui 

all'articolo 3, commi 1 e 3, della legge n. 104/1992; 
ü esigenze delle lavoratrici/dei lavoratori in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge n. 

104/1992 o con grave patologia certificata e riconosciuta dall’Unità operativa di medicina legale dell’APSS. 
 
L’accordo prevede che posso essere individuate altre priorità oltre a quelle sopra indicate: 
- esigenze per l’accudimento ai figli di età compresa tra 0 e 14 anni; 
- pendolari che si spostano tratto casa-lavoro e lavoro-casa su una distanza superiore a 10 km. 
 
Si dispone inoltre, nel rispetto delle suddette priorità, che la generalità dei dipendenti della Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol, possono usufruire dello smart working previo assenso del Responsabile di Servizio. 
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Articolo 12 
Giornate 

L’accordo 21 settembre 2022 stabilisce il numero massimo di giornate di lavoro agile che, per esigenze di 
servizio ed organizzative (tra cui la valutazione dell’autonomia del lavoratore e la necessità di assicurare servizi 
in presenza), potranno essere concesse anche in misura inferiore rispetto a quanto sotto indicato: 
a) massimo 2 giornate a settimana (sia a giornata intera sia a mezza giornata). Per mezza giornata si intende: 
mattina (fascia dalle 7:30 alle 13:00) o pomeriggio (fascia dalle 13:00 alle 18.30), ed è fruibile solo nel caso di 
giornate con teorico superiore alle 6 ore che prevedono il rientro pomeridiano. 
Tale modulazione è impiegabile, come previsto dall’accordo collettivo, per la “generalità del personale”. La 
pattuizione a mezza giornata può essere stabilita per scelta del dipendente o quando vi sia la necessità che il 
lavoratore sia presente negli uffici per assolvere prestazioni non effettuabili a distanza. Non è consentita la 
fruizione inferiore alla mezza giornata. 
b) massimo 3 giornate a settimana (a giornata intera o mezza giornata) per le seguenti categorie: 
· le lavoratrici/i lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità; 
· le lavoratrici/i lavoratori con necessità di assistenza a familiari aventi diritto ai benefici di cui all’art. 3, 
commi 1 e 3, della legge 104/1992; 
c) fino a 5 giornate a settimana per le lavoratrici/i lavoratori in condizioni di disabilità ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992 o con grave patologia certificata e riconosciuta dall’Unità operativa 
di medicina legale dell’A.P.S.S. nonché per particolari situazioni personali e/o di salute e/o di fragilità del 
dipendente e/o per particolari necessità familiari, per periodi temporali limitati. 
Ad eccezione delle condizioni di disabilità di cui alla L. 104/92, le situazioni di fragilità dovranno essere 
dichiarate da un certificato (redatto dal medico di base, specialista o dal medico competente) attestante una 
“condizione di rischio” derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento 
di relative terapie salvavita. 
Le situazioni di salute dovranno essere dichiarate da un certificato (redatto dal medico di base, specialista o dal 
medico competente) che prescriva l’utilità del lavoro agile per il ristabilimento della salute o la convalescenza 
dell’interessato/a. 
Le situazioni personali/familiari saranno valutate dal Segretario Generale in accordo con il Responsabile del 
Servizio di assegnazione del dipendente. 
Riguardo alla procedura da seguire per ottenere, per le situazioni sopra descritte, un numero di giornate 
superiore rispetto al massimo delle due volte a settimana, il dipendente dovrà fornire all’Amministrazione la 
predetta documentazione che sarà conservata agli atti rispettando le disposizioni in materia di privacy. 
Il Servizio Personale fornisce supporto ai Responsabili per la valutazione degli accordi in applicazione dei 
menzionati criteri. 
Si ribadisce che, salvo il caso delle fragilità ove la disciplina legale riconosce, quando possibile e in base alle 
esigenze organizzative, una maggiore protezione, la ricorrenza delle predette situazioni non costituisce un diritto 
ad ottenere maggiori giornate rispetto a quelle riconosciute per la generalità dei dipendenti. 
Nel caso di dipendenti con regime di part time verticale le giornate di lavoro agile concedibili sono assoggettate 
al principio di riproporzionamento. 
Nell’arco della settimana lavorativa non è possibile prestare servizio in modalità agile in numero di giornate 
superiore a quello stabilito nell’accordo, salvo gravi ragioni concordate con il Responsabile. 
 

Articolo 13 
Periodo di programmazione 

La programmazione delle giornate lavorative in modalità agile deve essere concordata preventivamente con il 
Responsabile, di norma su base mensile, tenuto conto delle esigenze lavorative ed organizzative della struttura di 
appartenenza. 
In attesa della futura predisposizione di un’apposita funzione, ogni struttura può predisporre una tabella 
condivisa al fine di gestire la programmazione delle giornate in lavoro agile e garantire il buon andamento del 
servizio. 
In caso di sopravvenute esigenze di servizio, il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede con un 
preavviso di almeno un giorno. In tal caso il dipendente concorda con il Responsabile le modalità per il recupero 
della giornata di lavoro agile non fruita. 
Qualora la giornata di lavoro agile non venga effettuata per iniziativa del dipendente, la stessa non potrà essere 
recuperata. 
L’Amministrazione ha facoltà di richiamare in qualunque momento il dipendente presso la propria sede di 
lavoro per fronteggiare situazioni di emergenza o per gravi ragioni di servizio. 
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Articolo 14 

Fascia temporale e durata massima orario di lavoro 
La prestazione lavorativa in modalità agile è svolta nel rispetto dei limiti di durata massima dell'orario di lavoro 
giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalle norme della contrattazione collettiva. 
L'orario della prestazione agile è flessibile; dal lunedì al venerdì dalle ore 7:30 alle ore 18.30 (per la mezza 
giornata: mattina dalle 7:30 alle 13:00 - pomeriggio dalle 13:00 alle 18.30), salvo quanto previsto al punto 
14.2. 

14.1  - Fasce obbligatorie 
Le fasce obbligatorie di presenza sono: 
A) per le giornate intere: dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 15.00; 
B) per la mezza giornata (mattino) e per la giornata senza rientro pomeridiano: dalle 9.00 alle 12.00 
C) per la mezza giornata (pomeriggio): dalle 14.00 alle 15.00 

14.2 - Orario massimo giornaliero 
L’orario massimo giornaliero nelle giornate “smart” è pari al teorico convenzionale (per i dipendenti a tempo 
pieno pari 8 ore per la giornata intera e pari a 4 ore in caso di mezza giornata). 
Nelle giornate di lavoro agile il dipendente può richiedere la fruizione dei permessi orari previsti dalla 
contrattazione collettiva e dalle norme di legge. Tali permessi sono fruibili con le medesime modalità stabilite 
per il personale in presenza. 
Nelle giornate in cui l’attività lavorativa è prestata in modalità lavoro agile non è configurabile il lavoro 
straordinario né la maturazione di banca ore “flessibili”, salvo specifica indicazione dei Responsabili di 
Servizio. 

14.3 - Reperibilità durante il lavoro agile 
Nel corso della prestazione di lavoro agile il dipendente deve essere sempre contattabile per via telefonica, 
telematica o e-mail, con le seguenti precisazioni: 
1. è tenuto ad inserire il giustificativo sulla piattaforma presenze, anche al fine di facilitare il rispetto del 
diritto/dovere alla disconnessione; 
2. garantisce una fascia di contattabilità/reperibilità telefonica coincidente con tutta la fascia oraria inclusa 
tra la timbratura in entrata ed in uscita, e con il rispetto della fascia minima obbligatoria di cui al punto 14.1, 
salve eventuali esigenze organizzative della struttura di appartenenza, al fine di garantire un’ottimale 
organizzazione delle attività e permettere le necessarie occasioni di contatto e coordinamento con il Responsabile 
e i colleghi. 
In particolare il dipendente è obbligato durante la prestazione di lavoro agile ad attivare la deviazione di chiamata 
sul cellulare di servizio o sul cellulare personale. 

14.4 - Fascia di disconnessione 
Il dipendente ha diritto alla disconnessione, in particolare, nella fascia c.d. di inoperatività che coincide con il 
periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 38, comma 5, del vigente CCPL. Il diritto alla 
disconnessione si applica dalle ore 22.00 alle ore 6.00 del mattino seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di 
comprovata urgenza, nonché dell’intera giornata di sabato, di domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi 
di attività istituzionale). A tal fine, nel suddetto periodo di 11 ore di riposo giornaliero, non è richiesta la lettura 
delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo 
dell’Amministrazione. Durante la fascia di disconnessione il dipendente può quindi disattivare i dispositivi 
utilizzati per lo svolgimento della prestazione lavorativa. 
 

Articolo 15 
Luoghi 

La prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile è resa al di fuori dei locali dell’Amministrazione, in 
luoghi idonei a garantire sia la sicurezza del dipendente sia la riservatezza dei dati. Tali luoghi devono risultare 
idonei a garantire la piena operatività della strumentazione e connessione informatica ed essere ubicati entro i 
confini del territorio provinciale o in territorio limitrofo ai confini provinciali, salvo la possibilità di deroga 
scritta da parte del Responsabile del Servizio di assegnazione per particolari esigenze organizzative, di salute o 
personali. 
I luoghi di esecuzione del lavoro in modalità agile sono indicati nell’accordo individuale sottoscritto dalle parti 
e devono essere riconducibili ad una o più delle seguenti tipologie: 
d) residenza del dipendente; 
e) domicilio abituale; 
f) domicilio non temporaneo specificato nell’accordo del dipendente; 
g) altri luoghi chiusi che siano organizzati ad ambiente di lavoro, con idonei collegamenti 
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informatici e telematici ed idonei a garantire adeguati livelli di privacy e sicurezza. 
L’Amministrazione può proporre al dipendente un diverso luogo di svolgimento dell’attività in modalità agile 
qualora rilevi che quello prescelto non garantisce adeguate condizioni di riservatezza e sicurezza. 
 

Articolo 16 
Strumentazione tecnologica 

Il dipendente è tenuto ad utilizzare gli strumenti e le apparecchiature tecnologiche fornite 
dall’Amministrazione. Eccezionalmente è data la possibilità di utilizzare computer personali purché nel 
rispetto degli standard di sicurezza, con menzione specifica nell’accordo individuale. 
Gli strumenti di lavoro affidati al dipendente devono essere usati esclusivamente per lo svolgimento 
dell’attività lavorativa, nel rispetto di quanto previsto dal vigente codice Disciplinare e di comportamento, e 
non per scopi personali o non connessi all’attività lavorativa. 
Il dipendente ha l’obbligo di utilizzare e custodire gli strumenti di lavoro affidatigli con la massima cura e 
diligenza e ad adottare le necessarie precauzioni affinché terzi, anche se familiari, non possano accedere agli 
strumenti di lavoro. 
L’Amministrazione garantisce la conformità alle normative vigenti in materia di ambiente, sicurezza e salute sui 
luoghi di lavoro delle dotazioni informatiche fornite. 
Nel luogo di prestazione dell’attività del dipendente deve essere presente una connessione ad Internet adeguata 
a sostenere il flusso telematico necessario al lavoro agile (Adsl, fibra ottica FTTC o FTTH, banda ultralarga 
wireless FWA, hotspot a condizione che il flusso telefonico venga veicolato attraverso altro dispositivo) fornita 
dall’Amministrazione; in caso contrario, il dipendente si impegna ad attivare una connessione adeguata a 
consentire lo svolgimento della propria attività lavorativa, in tal caso gli oneri contrattuali e gestionali connessi 
all'attivazione della connessione a Internet su rete fissa o analoga e i relativi canoni sono a carico del 
dipendente. 
In presenza di problematiche tecniche o di sicurezza informatica, che impediscano o ritardino sensibilmente lo 
svolgimento dell’attività lavorativa in lavoro agile, il dipendente deve darne tempestiva informazione al 
proprio Responsabile e al Servizio Patrimonio e Appalti (ICT) della Comunità al fine di poter trovare una 
possibile soluzione al problema. Qualora ciò non sia possibile, il dipendente deve concordare con il proprio 
Responsabile le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, se inevitabile, il rientro del 
lavoratore agile nella sede di lavoro. 
Presso la propria abitazione il lavoratore deve avere, inoltre, un’idonea postazione (tavolo da lavoro e sedia) 
conforme alle caratteristiche per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. 
 

Articolo 17 
Adempimenti sicurezza e trattamento dati 

Il dipendente svolge l’attività in modalità agile in un luogo idoneo a garantire lo svolgimento della propria 
attività lavorativa in condizioni di riservatezza e sicurezza. 

17.1 - Adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro 
L’Amministrazione garantisce la salute e la sicurezza del dipendente che svolge la prestazione lavorativa in 
modalità agile. A tal fine consegna al lavoratore un’informativa scritta nella quale sono individuati i rischi 
generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. 
L’informativa è confermata per presa visione dal dipendente e costituisce allegato all’accordo. 
Il dipendente deve cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dall’Amministrazione per 
fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione delle prestazioni all’esterno dei locali dell’amministrazione, come 
previsto anche dalle linee guida in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro approvate dal Comitato provinciale 
di coordinamento in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
Il dipendente è tenuto altresì a prendersi cura della sicurezza e della salute propria e delle persone prossime 
allo spazio lavorativo ed a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte 
dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione delle prestazioni all’esterno dei locali 
dell’Ente. 
Il dipendente ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi 
connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali. Il lavoratore è altresì tutelato contro gli 
infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello 
eventualmente diverso prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa – luogo di lavoro agile - nei 
limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per 
l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. 
Nell'eventualità di un infortunio durante la prestazione in lavoro agile, il dipendente deve darne tempestiva e 
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dettagliata comunicazione all’Amministrazione e seguire la procedura già prevista per gli adempimenti di 
legge. 
Oltre alla formazione generale di cui all’art. 7 dell’accordo di data 21.09.2022 sul lavoro agile 
l’Amministrazione promuove speciali percorsi formativi anche relativi ai rischi specifici, in base alla mansione 
svolta, connessi al lavoro agile. 
Il dipendente garantisce la conformità alle normative vigenti in materia di ambiente, sicurezza e salute sui luoghi 
di lavoro della postazione di lavoro attiva presso il proprio domicilio/residenza. 
L’amministrazione si riserva di fare controlli a campione. 

17.2 - Trattamento dati 
Il dipendente che svolge attività di lavoro agile è tenuto all’assoluta riservatezza dei dati e informazioni in suo 
possesso e/o in qualunque modo disponibili nel sistema informativo dell’Ente o in altri utilizzati per lavoro. In 
particolare deve curare che, in occasione delle operazioni di trattamento effettuate, i dati personali non 
siano soggetti a rischio distruzione o perdita anche accidentale e assicurarsi che le informazioni non siano 
accessibili a persone non autorizzate o che vengano svolte operazioni di trattamento non consentite. 
Il dipendente si assume la responsabilità di trasportare con la massima riservatezza e in massima sicurezza, 
utilizzando strumenti adeguati a tale scopo, eventuali documenti e/o materiali necessari per le attività di lavoro 
agile, quando questi non siano trasmissibili per via telematica, e si impegna a riportare presso la sede 
lavorativa gli stessi documenti appena possibile. 
La raccolta e la conservazione dei dati devono essere conformi ai principi di liceità, correttezza, pertinenza e 
sicurezza. 
Le modalità di utilizzo dei dati e del materiale sono stabilite dall'Amministrazione. 
 

Articolo 18 
Pausa pranzo/servizio sostitutivo di mensa 

Qualora l’orario di lavoro giornaliero preveda un orario spezzato o ecceda le sei ore continuative, il dipendente 
agile deve effettuare un intervallo minimo di 30 minuti di pausa, non retribuito né computato come orario di 
lavoro, ai fini del recupero delle energie psico-fisiche e per l’eventuale consumo del pasto. 
Il dipendente agile non ha diritto al servizio sostitutivo di mensa nei giorni di prestazione di lavoro agile 
per l’intera giornata, mentre ne ha diritto nei giorni di prestazione di lavoro agile a mezza giornata purché 
vengano rispettate le indicazioni contrattuali sul diritto al buono pasto. 
 

Articolo 19 
Formazione 

Allo scopo di favorire la diffusione di una cultura orientata alla responsabilizzazione ed all’orientamento agli 
obiettivi/risultati, l’Amministrazione promuove specifici percorsi formativi per il personale che usufruisce della 
modalità di lavoro agile. Tra gli obiettivi della formazione specifica rientra il miglioramento nell’utilizzo delle 
piattaforme di comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile e la diffusione di 
moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia e la condivisione delle informazioni. 
 

Articolo 20 
Trattamento giuridico economico 

L’Amministrazione garantisce che i dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile non subiscano 
penalizzazioni ai fini del riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera. L'assegnazione 
del dipendente al progetto lavoro agile non incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in 
atto, regolato dalle norme legislative, contrattuali e alle condizioni dei contratti collettivi nazionali, provinciali 
e integrativi relativi vigenti né sul trattamento economico in godimento. 
La prestazione lavorativa resa con la modalità lavoro agile è integralmente considerata come servizio pari a 
quello ordinariamente reso presso la sede abituale di lavoro ed è considerata utile ai fini degli istituti di 
carriera, del computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti contrattuali di comparto 
relativi al trattamento economico accessorio. 
Non è prevista l’effettuazione di trasferte ed il pagamento delle relative indennità, in quanto incompatibili con 
lo stesso. 

 
Articolo 21 

Codice di comportamento 
Le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali della Comunità non 
conformi ai contenuti del vigente Codice di comportamento danno luogo, secondo la loro gravità e nel rispetto 
della disciplina legale e contrattuale vigente, all’applicazione di sanzioni disciplinari. 
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L'applicazione del Codice di comportamento nei confronti del personale in lavoro agile tiene conto delle 
peculiarità di tale modalità di svolgimento della prestazione di lavoro e delle pattuizioni convenute 
nell'accordo di lavoro agile. ln particolare, costituisce comportamento scorretto, disciplinarmente rilevante, lo 
svolgimento della prestazione a distanza in un luogo diverso da quello registrato nel giustificativo in gestione 
presenze e concordato con il proprio Responsabile. 
 

Articolo 22 
Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Disciplinare o dall’accordo individuale, si applicano le 
disposizioni previste dalla normativa e dalla contrattazione collettiva vigente. 
 

Articolo 23 
Disposizioni transitoria 

Le su esposte disposizioni per l’accesso al lavoro agile decorrono dal giorno 1° settembre 2025; tale 
decorrenza viene prevista al fine della stipulazione degli accordi di durata sperimentale di un anno. 
La sopra indicata decorrenza permette inoltre di organizzare in modo adeguato la parte amministrativa 
(accordi) e organizzativa dei servizi della Comunità Alta Valsugana e Bersntol (es. aspettative estive, 
valutazione priorità, programmazione delle giornate di smart work, ecc.) 
 



ALLEGATO N. 1 
 
Rep. n. ____ dd. _____________________ 
 
 
ACCORDO INTEGRATIVO INDIVIDUALE PER PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE 
 
L’anno duemila ______________ il giorno ______________ del mese di _______________ 
nella sede della Comunità Alta Valsugana e Bersntol, piazza Gavazzi n. 4 a Pergine Valsugana, 
sono presenti i signori: 
1. dott.ssa Mariuccia Cemin, Segretario Generale, domiciliata per la carica presso la sede 
della Comunità che agisce in nome e per conto dell’Amministrazione che rappresenta; 
2. signor/a ________________________________ nato/a a ________________________ 
il _________________________ e residente a _______________________________ Via 
___________________________ codice fiscale ___________________________________ 
dipendente della Comunità Alta Valsugana e Bersntol nella figura professionale di 
___________________________________________ categoria ____________ livello 
__________________ 

premesso che: 
· il/la dipendente ha presentato in data _______________ prot. n. ______ domanda per 
accedere al lavoro agile; 
· il Segretario Generale, datore di lavoro, sentito il Responsabile di Servizio competente, 
ha accolto la suddetta richiesta; 
· ambo le parti hanno preso visione del contenuto della Disciplina organizzativa del lavoro 
agile approvata nell’Ente con decreto del Presidente n. ____ di data _______________ e le parti 
espressamente ne accettano l’osservanza con la sottoscrizione del presente Accordo; 

ciò premesso 
tra la Comunità Alta Valsugana e Bersntol, come sopra rappresentata, e il/la signor/a 
________________________ si stipula il seguente 
 

ACCORDO INTEGRATIVO INDIVIDUALE 
 

Art. 1 
LAVORO AGILE 

Il/la sig.a ______________________ è ammesso a svolgere la prestazione lavorativa in modalità 
agile nei termini ed alle condizioni indicate negli articoli seguenti ed in conformità alle 
prescrizioni stabilite nella Disciplina richiamata in premessa. 

Art. 2 
DURATA E GIORNI SETTIMANALI 

La prestazione in modalità di lavoro agile ha inizio dalla data del _________________ e termina 
alla data del 31 agosto 2026, con rinnovo automatico alla scadenza per tre anni, qualora non 
pervenga disdetta scritta entro 30 giorni dalla scadenza fissata. 
La prestazione in modalità agile si svolgerà per n. _____ giorno/i settimanale/i, o per n. ________ 
mezze giornate, di norma individuato/i nel/i giorni __________________________________. 
La/le giornate individuate potranno variare solamente in caso di esigenze di servizio o di altre 
necessità, previo accordo tra le parti. 
L’Amministrazione ha facoltà di richiamare in qualunque momento il dipendente presso la 

propria sede per fronteggiare situazioni di emergenza. 
Potranno essere richieste prestazioni giornaliere di smart working per la partecipazione a corsi di 
formazione. 
La Comunità può recedere dall'accordo individuale di lavoro agile qualora si verifichino gravi 
incompatibilità di carattere organizzativo, ovvero in caso di comportamenti del dipendente 
contrari alle disposizioni dell’accordo individuale ed alla normativa di riferimento o comunque 

non conformi agli obblighi generali di buona fede e correttezza. 
Salvo giustificato motivo, i contraenti possono recedere dall’accordo individuale con preavviso 

di 30 giorni. 
 
 



 
Art. 3 

TEMPI DI LAVORO, FASCE DI CONTATTABILITA’, TEMPI DI RIPOSO E 

DISCONNESSIONE 
Il dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità agile in orari non rigidamente definiti, 

rispettando i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti 
dalla legge e dalla contrattazione. 
Le fasce di contattabilità/reperibilità obbligatoria per il/la dipendente sono così individuate: 
ü mattina: dalle 9.00 alle 12.00 
ü pomeriggio (nel caso di giornata con rientro pomeridiano): dalle 14.00 alle 15.00. 
Durante le giornate in modalità agile è esclusa la possibilità di accumulare eccedenza oraria e di 
svolgere prestazioni di lavoro straordinario, salvo specifica indicazione del Responsabile di 
Servizio. 
Nella fascia di collocabilità il dipendente può richiedere, ove ne ricorrano i presupposti la 
fruizione dei permessi orari previsti dalla contrattazione collettiva o dalle norme di legge. 
Il dipendente è tenuto a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla 
contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. In particolare è 
obbligatoria una pausa dopo 6 ore continuative di lavoro. 
La fascia di disconnessione è individuata dalle ore 22:00 alle ore 6:00, oltre al sabato (se previsto 
come non lavorativo), domenica e festivi. Durante tale fascia non è richiesto lo svolgimento della 
prestazione lavorativa, la lettura della posta elettronica, la risposta alle telefonate e ai messaggi, 
l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Amministrazione. Il diritto alla 
disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri Responsabili di Servizio 
e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi. 

Art. 4 
LUOGHI DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE 

La prestazione in modalità di lavoro agile può essere svolta nei seguenti luoghi (specificare anche 
il luogo prevalente): 
□ Residenza _________________________________________________________________ 
□ Domicilio _________________________________________________________________ 
□ Altro luogo da specificare ____________________________________________________ 
I luoghi di lavoro individuati devono rispondere ai requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza, 
ed essere idonei all’uso abituale di supporti informatici, non devono mettere a rischio l’incolumità 

del lavoratore, né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati nell’espletamento del proprio 

lavoro. Il dipendente può chiedere di modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro 
rispetto a quelli sopra elencati, con istanza scritta al proprio Responsabile di Servizio che, valutata 
la compatibilità, dovrà autorizzare sempre per iscritto. 
Costituisce comportamento scorretto, disciplinarmente rilevante, lo svolgimento della prestazione 
a distanza in un luogo diverso da quello indicato nel presente Accordo o concordato con il proprio 
Responsabile. 

Art. 5 
 STRUMENTAZIONE 

Ai fini dello svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede l’utilizzo 

della seguente dotazione: 
□ Dotazione tecnologica fornita dall’Amministrazione: personal computer portatile e relativa 

strumentazione accessoria. 
IN ALTERNATIVA 
□ Dotazione tecnologica di proprietà/nella disponibilità del/la dipendente conforme alle 
specifiche tecniche richieste. 
L’Amministrazione consegna un dispositivo di telefonia mobile: SI □ NO □ 

Art. 6 
POTERE DIRETTIVO, DI CONTROLLO E DISCIPLINARE 

La prestazione lavorativa resa in modalità di lavoro agile non modifica il potere direttivo e di 
controllo del Datore di lavoro, che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con 
riferimento alla prestazione resa presso i locali aziendali. 
Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, 
attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto Responsabile di 
Servizio saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili, che possano consentire di 



monitorare i risultati della prestazione lavorativa resa in modalità agile. 
Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e Responsabile di 
Servizio si confrontano secondo le modalità concordate, almeno con cadenza bimestrale, per 
verificare l’andamento dell’attività e proporre eventuali azioni correttive. Restano ferme le 
ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i 
dipendenti. 
Trovano applicazione anche nei confronti del lavoratore agile tutte le disposizioni in materia di 
responsabilità, infrazioni e sanzioni contemplate dalle leggi, dal contratto collettivo, e dal Codice 
di comportamento. 

Art. 7 
RISERVATEZZA E PRIVACY 

A norma di legge e di contratto, il dipendente è tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle 
informazioni in suo possesso e/o ai quali ha accesso. Dovrà pertanto adottare ogni azione o 
provvedimento idoneo a garantire tale riservatezza, ai sensi delle vigenti previsioni normative in 
materia di trattamento dei dati personali e privacy. 
Il dipendente è tenuto a custodire con diligenza la documentazione utilizzata, i dati e gli strumenti 
tecnologici eventualmente messi a disposizione dall’Amministrazione. 

Art. 8 
TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

L'Amministrazione garantisce che il dipendente che si avvale delle modalità di lavoro agile non 
subisca penalizzazioni ai fini del riconoscimento della professionalità e della progressione di 
carriera. L'assegnazione del dipendente al progetto di smart working non incide sulla natura 
giuridica del rapporto di lavoro in atto, regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi di 
lavoro, né sul trattamento economico in godimento. La prestazione lavorativa resa con la modalità 
agile è integralmente considerata come servizio pari a quello ordinariamente reso presso la sede 
abituale ed è considerata utile ai fini degli istituti di carriera, del computo dell'anzianità di servizio, 
nonché dell'applicazione degli istituti relativi al trattamento economico accessorio. 

Art. 9 
RINVIO ALLA DISCIPLINA 

Le parti con la sottoscrizione del presente Accordo fanno rinvio, per quanto non espressamente 
previsto, a tutte le clausole contenute nel Disciplinare per il lavoro agile approvato, al cui rispetto 
sono tenute e all’Accordo per la disciplina del lavoro agile per il personale del comparto 

autonomie locali – area non dirigenziale della Provincia autonoma di Trento, sottoscritto in data 
21.09.2022. 
Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal Regolamento, da parte del dipendente, può 
comportare l’esclusione dal successivo rinnovo dell’Accordo individuale. 

Art. 10 
DOCUMENTAZIONE E ALLEGATI 

Il dipendente dichiara, con la sottoscrizione dell’Accordo, di aver ricevuto e preso visione dei 

seguenti documenti: 
- Disciplinare per l’applicazione del lavoro agile presso la Comunità; 
- Informativa in materia di salute e sicurezza nel lavoro agile; 
- Informativa in materia di protezione dei dati personali in smart working. 

Art. 11 
SOTTOSCRIZIONE 

Il presente contratto è nullo di diritto se non sottoscritto dalle parti contraenti. 
 
Letto confermato e sottoscritto. 
 
Pergine Valsugana, lì _____________________ 
 

IL/LA DIPENDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
Nome e cognome dott.ssa Mariuccia Cemin 

 
 



ALLEGATO N. 2 
 

INFORMATIVA IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO AGILE AI SENSI 
DELL’ART. 22 DELLA LEGGE 81/2017 

 
Tenuto conto dell’impossibilità per l’Amministrazione di controllare in modo continuativo tutti i luoghi di 

svolgimento della prestazione lavorativa scelti dai lavoratori ammessi allo smart working, il datore di lavoro 
adotta le seguenti misure: 
a) consegna al lavoratore che svolge la prestazione in regime di smart working la presente informativa 
contenente in via indicativa i rischi generali e i rischi specifici connessi a tale modalità di svolgimento della 
prestazione e le misure di prevenzione da adottare; 
b) presta cura adeguata nel predisporre regole comportamentali atte a garantire lo svolgimento in 
sicurezza della prestazione lavorativa; 
c) affida al Responsabile del lavoratore il compito di sensibilizzare il collaboratore al rispetto delle regole 
contenute nella presente informativa; 
d) impone al lavoratore un vero e proprio obbligo di collaborazione nell’adozione di tutte le cautele 
necessarie alla salvaguardia della sua salute psicofisica. 
Il lavoratore che svolge la propria prestazione lavorativa in regime di smart working, per i periodi nei quali si 
trova al di fuori dei locali della Comunità, si attiene con diligenza all’attuazione alle misure di prevenzione 

predisposte dal datore di lavoro di seguito riportate. 
 
Comportamenti di prevenzione generale richiesti allo smart worker 
Ø cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal datore 
di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione in ambienti indoor e outdoor 
diversi da quelli di lavoro abituali; 
Ø non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di 
terzi; 
Ø individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di 
conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di ragionevolezza, i luoghi di lavoro 
per l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart working rispettando le indicazioni previste dalla 

presente informativa; 
Ø in ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo per la 
propria salute e sicurezza o per quella dei terzi. 
 

INDICAZIONI PER IL LAVORO CON UN COMPUTER PORTATILE O TABLET 
Di seguito vengono riportate, a livello generale e non esaustivo, le principali indicazioni relative al corretto 
utilizzo e all’uso sicuro di computer portatili e tablet. 
I dispositivi mobili (computer portatili o tablet) permettono di lavorare ovunque e quando si vuole; tuttavia 
nessuno di tali dispositivi, incluso il portatile, è pensato per un uso continuato nel tempo perché in generale 
nell’utilizzo di dispositivi mobili è più difficile mantenere una posizione ergonomica (conforme ai principi 
illustrati nel D. Lgs. n. 81/2008) rispetto al videoterminale. Pertanto il loro utilizzo, soprattutto quando avvenga 
in modo non occasionale, deve essere effettuato con attenzione avendo riguardo alle seguenti indicazioni. 
A.  Raccomandazioni nell’utilizzo 
· Considerato che per gli addetti al videoterminale è raccomandata una pausa di 15 minuti ogni 2 ore di 
lavoro continuativo, è opportuno fare delle pause per distogliere la vista e sgranchirsi le gambe; 
· è consigliabile evitare l’assunzione di posture continuative (sia quelle erette, sia “da seduto”) al fine di 

prevenire affaticamenti; 
· è fondamentale cambiare spesso posizione durante il lavoro; In 
caso di impiego prolungato di computer portatili è preferibile: 
· utilizzare un mouse esterno per evitare l’affaticamento delle dita e del polso; 
· sistemare lo schermo su un idoneo supporto che consenta il corretto posizionamento dello schermo in 
altezza (lo spigolo superiore dello schermo deve trovarsi un po’ più in basso dell’orizzontale che passa per 

gli occhi dell’operatore e ad una distanza degli occhi pari a circa 50-70 cm) e utilizzare una tastiera mobile 
esterna. 
B.  Prevenzione dell’affaticamento della vista 



· Molti computer portatili e tablet hanno uno schermo con una superficie molto riflettente (schermi lucidi 
o glossy) per garantire una resa ottimale dei colori; è bene tuttavia essere consapevoli che l’utilizzo di tali 

schermi, se non dotati di caratteristiche idonee a ridurre i riflessi, presenta maggiori rischi di affaticamento 
della vista; 
· è necessario, prima di iniziare a lavorare, regolare l’inclinazione dello schermo e verificare che la 

posizione rispetto alle fonti di luce naturale e artificiale sia tale da non creare problemi di riflessi sul 
videoterminale (come ad es. nel caso in cui l’operatore sia seduto a fianco o di spalle ad una finestra non 
schermata o sotto un punto luce al soffitto); 
· è necessario prevenire problemi di abbagliamento (come ad es. nel caso in cui l’operatore sia seduto 

di fronte ad una finestra non schermata); 
· la postazione corretta è perpendicolare rispetto alle finestre e ad una distanza sufficiente per prevenire 
i problemi di riflesso e abbagliamento; 
· nei computer portatili, è bene regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 
· è importante, durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, 
così come lo è quando si lavora al computer portatile o fisso; 
· in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile sono troppo piccoli è importante 
ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare gli occhi; valutare anche la 
possibilità di usare uno schermo esterno; 
· l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un illuminamento 

sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante; pertanto è bene non lavorare 

mai al buio. 
 
C.  Postazione di lavoro 
· Il sedile di lavoro deve essere stabile e permettere una posizione comoda; in caso di lavoro 
prolungato, la seduta deve avere bordi smussati; 
· è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare; 
· durante il lavoro con il dispositivo mobile deve tenere la schiena poggiata al sedile possibilmente 
provvisto di supporto per la zona lombare evitando di piegarla in avanti; 
· è importare evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo 
(ad es. la nuca, le gambe). 
Nell’uso di computer portatili: 
· occorre mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso di mouse e tastiera, evitando 
di piegare o angolare i polsi; 
· gli avambracci devono essere appoggiati sul piano e non sospesi; 
· il piano di lavoro deve essere stabile e avere una superficie a basso indice di riflessione; 
· il posto di lavoro deve essere di altezza sufficiente per permettere l’alloggiamento e il movimento degli 
arti inferiori per cambiamenti di posizione nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli se presenti; 
· il piano di lavoro deve essere di dimensioni sufficienti a permettere una disposizione flessibile dello 
schermo, della tastiera, dei documenti e del materiale accessorio; 
· l’altezza del piano di lavoro deve essere tale da consentire all’operatore in posizione seduta di avere 

l’angolo braccio-avambraccio a circa 90°; 
· la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo 
schermo; 
· in base alla statura, se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare un 
poggiapiedi con un oggetto di dimensioni opportune. 
D.  Tempi di riposo e diritto alla disconnessione 
· occorre rispettare i tempi di riposo di 15 minuti ogni 120 minuti di utilizzo del VDT; 
· è garantito il diritto alla disconnessione; tale diritto di disconnessione si tramuta in obbligo di 
disconnessione nel periodo compreso tra le ore 22.00 e le ore 6.00 del giorno successivo. 
 

INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI DI 
ALIMENTAZIONE ELETTRICA 

Di seguito vengono riportate, a livello generale e non esaustivo, le principali indicazioni relative ai requisiti 
e al corretto utilizzo di impianti di alimentazione elettrica, apparecchi/dispositivi elettrici, dispositivi di 



connessione elettrica temporanea. 
A. Impianto 
elettrico Requisiti 
· l'impianto elettrico deve essere privo di parti danneggiate o fissate male; 
· le sue parti attive (es. conduttori di fase o di neutro) non devono essere accessibili (ad es. perché 
danneggiato l’isolamento); 

· i componenti dell’impianto elettrico non devono risultare particolarmente caldi durante il 
funzionamento; 
· le componenti dell’impianto ed i luoghi che li ospitano devono risultare asciutte/i, pulite e non devono 

prodursi scintille, odori di bruciato e/o fumo; 
· devono essere individuati, ove possibile, l’ubicazione del quadro elettrico nonché elementi/illustrazioni 

per riconoscere in generale gli interruttori in esso contenuti e le parti di impianto su cui operano; 
· assicurarsi che sia presente e verificato periodicamente l’impianto di messa a terra; 
· assicurarsi che l’ambiente di lavoro abbia una certificazione di conformità di impianto elettrico a regola 

d’arte. 

Raccomandazioni nell’utilizzo 
· è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute 
sgombre e accessibili; 
· non devono essere accumulati o accostati materiali infiammabili a ridosso dei componenti 
dell’impianto per evitare innesco di incendi e/o deflagrazioni; 

· è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che siano 
mantenute lontane da materiali infiammabili; 
· i principali mezzi di estinzione più adatti da utilizzare su parti elettriche in tensione sono gli 
estintori a CO2 e in subordine quelli a Polvere (ma rovinano le parti elettriche). 
 

B. Apparecchi/dispositivi elettrici utilizzatori (ad es. lampade) 
Requisiti 
· gli apparecchi elettrici utilizzatori devono essere marcati CE, dotati di targa indicante almeno il nome 
del costruttore e riportare l’indicazione della tensione (Volt), corrente (Ampere) o la potenza massima (KW) 
assorbita; 
· gli apparecchi elettrici utilizzatori devono essere integri, non devono avere parti attive accessibili (es. 
conduttori di fase o di neutro dei cavi di alimentazione), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di 
bruciato. 
Indicazioni di corretto utilizzo 
· utilizzare apparecchi elettrici utilizzatori dotati di doppio isolamento; 
· gli apparecchi elettrici utilizzatori, a causa del loro principio di funzionamento, devono essere collocati 
in modo da smaltire il calore prodotto e in ogni caso non devono essere utilizzati quando tale produzione 
conduca a eccessivo riscaldamento degli stessi; 
· controllare che tutti gli apparecchi elettrici utilizzatori siano regolarmente spenti quando non utilizzati, 
specialmente se incustoditi per lunghi periodi; 
· gli apparecchi elettrici utilizzatori devono essere immediatamente disattivati tramite pulsante o 
interruttore di accensione in caso di guasto, dandone notizia al Datore di lavoro prima possibile; 
· inserire le spine dei cavi di alimentazione degli apparecchi elettrici utilizzatori in prese 
compatibili (poli allineati, schuko) e farlo completamente, per garantire un contatto certo; 
· al termine dello svolgimento dell’attività lavorativa è necessario scollegare tutti i dispositivi portatili 
dalle relative fonti di alimentazione. 
 
C. Dispositivi di connessione elettrica temporanea (prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, 
avvolgicavo, ecc.) 
Requisiti 
· è fondamentale che i dispositivi di connessione elettrica temporanea siano dotati di informazioni 
(targhetta) indicanti almeno il nome del costruttore, il modello, la tensione nominale, la corrente nominale (o 
la potenza massima) ammissibili; 
· controllare che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea sia maggiore 



della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi/dispositivi elettrici che devono essere alimentati da tale 
connessione; 
· i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri, non 
avere parti conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato 
durante il funzionamento; 
Indicazioni di corretto utilizzo 
· L’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo 
indispensabile e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazioni più vicini e idonei; 
· a maggior ragione in questo caso, le spine dei dispositivi di connessione elettrica temporanea devono 
essere inserite in prese compatibili (poli allineati, schuko) e completamente in esse, in modo da garantire 
anche in questo caso un contatto certo; 
· è importante porre la dovuta attenzione a non piegare, schiacciare, tirare, tranciare cavi, prolunghe, 
spine, ecc.; 
· disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare il 
pericolo di inciampo; 
· fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino particolarmente 
caldi durante il loro funzionamento; in tal caso verificare che la potenza ammissibile dei dispositivi di 
connessione elettrica temporanea sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli 
apparecchi/dispositivi elettrici che possono essere alimentati; 
· srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie libera 
per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 
 

INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTE INTERNO IN CUI PUÒ ESSERE SVOLTO IL 
LAVORO IN MODALITÀ SMART WORKING 

Il lavoratore, come previsto dalle Linee Guida citate nella Direttiva n. 3/17 della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, dovrà attenersi ai principi di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ed in particolare a: 
· norme di prevenzione incendi; 
· requisiti igienici dei locali; 
· istruzioni d’uso strumenti/dispositivi attrezzature/apparecchiature e comportamenti da tenere in caso 
di mal funzionamento; 
· requisiti minimi di impianti di alimentazione elettrica e corretto utilizzo dell’impianto elettrico; 
· ergonomia, postazione VDT e uso dei dispositivi portatili, computer, tablet, ecc.. 
Di seguito sono riportate, a livello generale e non esaustivo, le principali indicazioni relative ai requisiti 
igienico-sanitari previsti per i locali di abitazione. 
 
Norme di prevenzione incendi 
Il lavoratore dovrà, prima di intraprendere qualsiasi attività lavorativa, prendere visione di tutta la 
documentazione inerente le norme di prevenzione incendi (planimetrie di esodo, piani di emergenza, 
procedure di emergenza, segnaletica di esodo, ecc…) relativa al luogo di lavoro. 
Nel caso l’attività venga svolta in luoghi dove non sono presenti procedure in materia di antincendio, il 
lavoratore dovrà assicurare che durante l’attività vengano garantite le condizioni minime di prevenzione 
incendi. 
 
Requisiti generali dei locali interni 
Il microclima è l’insieme dei parametri fisici climatici (temperatura, umidità relativa, velocità dell’aria) di un 

ambiente, più correlato alle caratteristiche costruttive dell’ambiente stesso che alla potenza termica dissipata 

dalle apparecchiature presenti (es. videoterminali). 
Un microclima incongruo è spesso indicato dai lavoratori quale principale fonte di disagio. 
La temperatura nei locali deve essere adeguata all’organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto conto 
dei metodi di lavoro e degli sforzi fisici imposti ai lavoratori. 
Nei locali chiusi l’aria deve essere frequentemente rinnovata: qualunque sia il sistema adottato per il ricambio 
dell’aria, si deve evitare che le correnti d’aria colpiscano direttamente il lavoratore. 
Le finestre, i lucernai e le pareti vetrate devono essere opportunamente schermate con sistemi di 
oscuramento che attenuino la luce diurna. 
Inoltre: 



· Le condizioni igieniche non soddisfacenti rappresentano un potenziale pericolo per gli occupanti nello 
svolgimento delle loro attività di vita e di lavoro; 
· le attività lavorative non possono essere svolte in un “alloggio improprio” (soffitta, seminterrato, 
rustico, box); 
· va verificato il rispetto dei requisiti di superfici e di altezze ai sensi delle vigenti norme 
ministeriali e regolamentari; 
· è indispensabile la disponibilità di servizi igienici e acqua potabile; 
· è indispensabile la presenza di impianti a norma e adeguatamente manutenuti; 
· le superfici interne delle parti opache delle pareti non devono presentare tracce di condensazione 
permanente. 
 

Illuminazione naturale e artificiale 
· tutti i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli 
debbono fruire di illuminazione naturale diretta adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, devono avere 
una superficie finestrata idonea ai sensi della normativa vigente; 
· soprattutto nei mesi estivi, le finestre devono essere schermate (ad es. con tendaggi, tapparelle, ecc) 
allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare l’esposizione diretta alle radiazioni solari; 

· l'intensità, la qualità, la distribuzione delle sorgenti di luce artificiale negli ambienti devono essere 
idonee allo svolgimento dello specifico compito visivo; 
· le lampade devono essere collocate in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la 
proiezione di ombre che ostacolino il campo visivo mentre si svolge l’attività lavorativa. 

 
Aerazione naturale e artificiale 
· Nei locali nei quali si svolgono attività di vita o di lavoro deve essere garantito il ricambio dell’aria 
con mezzi naturali o artificiali in modo che le concentrazioni di sostanze inquinanti e di vapore acqueo, 
prodotti dalle persone e da eventuali processi di combustione, siano compatibili con il benessere e la salute 
delle persone; 
· è fondamentale che gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria siano a norma e regolarmente 

manutenuti per garantire le condizioni microclimatiche ottimali all’interno degli ambienti; 
· i sistemi filtranti dell’impianto di trattamento dell’aria devono essere regolarmente ispezionati e puliti 
e, se necessario, sostituiti; 
· è bene evitare di regolare la temperatura dentro l’abitazione a livelli troppo alti o troppo bassi (a 
seconda della stagione) rispetto alla temperatura esterna. 
 
Qualità dell’aria ambienti interni 
· la qualità dell’aria respirata all’interno degli ambienti di vita e di lavoro è direttamente correlabile allo 
stato di salute e al benessere degli occupanti; 
· evitare ambienti con potenziale presenza di inquinanti di natura sia biologica che chimica e fonti di 
emissione (ad esempio: la presenza umana stessa, i materiali con cui sono costruiti e assemblati mobili e 
suppellettili, il fumo di sigaretta, i prodotti della combustione, gli organismi vegetali etc.); 
· evitare ambienti in cui vi è presenza di fumo di tabacco. 
 
INDICAZIONI RELATIVE ALL’EVENTUALE SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ LAVORATIVA IN 

AMBIENTI ESTERNI 
Il lavoratore, come previsto dalle linee guida citate nella direttiva n.3/17 della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, dovrà attenersi ai principi di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e in particolare a: 
· pericolo di esposizione diretta a radiazione solare e prolungata e a condizioni meteoclimatiche 
sfavorevoli; 
· limitazioni ed accorgimenti da adottare in luoghi isolati o in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere 
soccorso; 
· pericoli connessi alla presenza di animali, vegetazione in stato di degrado ambientale, presenza di 
rifiuti, ecc.; 
· pericoli connessi alla presenza di sostanze combustibili o infiammabili e sorgenti di ignizione; 
· percoli connessi ad aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionamento di acqua potabile. Di seguito 
sono riportate, a livello generale e non esaustivo, le principali indicazioni relative all’eventuale svolgimento 



all’esterno di attività lavorativa in modalità Smart Working. 
Nello svolgere l’attività all’aperto è necessario tener conto dei seguenti pericoli: 
· esposizione a radiazione solare ultravioletta che, per le attività svolte all’aperto senza adeguata 

protezione, può essere fonte di patologie foto indotte i cui organi bersaglio sono la pelle e gli occhi; 
· difficoltà a chiedere o ricevere soccorso, in caso di necessità, qualora ci si trovi a svolgere l’attività in 

un luogo isolato; 
· difficoltà nella disponibilità di acqua potabile; 
· problematiche connesse alla frequentazione di aree non adeguatamente manutenute, quali ad esempio 
aree verdi incolte, nonché aree con particolare inquinamento acustico o atmosferico; 
· rischio di caduta oggetti dall’alto e mancato rispetto della segnaletica; 
· rischio di caduta dall’alto. 

È pertanto opportuno evitare di svolgere attività lavorativa in tali luoghi. 
Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la prestazione 
lavorativa, per quanto riguarda i potenziali pericoli di natura biologica (ad esempio morsi, graffi e punture di 
animali; esposizione ad allergeni pollinici ecc.), è consigliabile raccomandare al lavoratore di mettere in atto 
tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività all’esterno. 
 
Conclusioni 

Il lavoratore che svolge la propria prestazione lavorativa in regime di smart working, per i periodi nei quali si 
trova al di fuori dei locali aziendali, deve cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione 
predisposte dal datore di lavoro. 
Per eventuali anomalie o malfunzionamenti riscontrati nell’utilizzo delle attrezzature, dovrà sempre rivolgesti 
a personale tecnico qualificato. 
In caso venisse a mancare anche solo una delle condizioni di lavoro in sicurezza, il lavoratore dovrà 
interrompere immediatamente la propria attività ed avvisare il proprio Responsabile. 
 
Pergine Valsugana, lì   
 
Per ricevuta: 
 
il Dipendente   
 



ALLEGATO N. 3 
 
INFORMATIVA IN MATERIA DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI NELLA MODALITÀ 
DI LAVORO AGILE – SMART WORKING 
 
Il personale che svolge attività lavorative in modalità di lavoro agile è tenuto a rispettare le disposizioni e le 
direttive in materia di riservatezza su tutte le informazioni di cui viene in possesso per il lavoro assegnatogli 
e di quelle derivanti dall’utilizzo delle apparecchiature, dei programmi e dei dati in esse contenuti, al fine di 
ridurre il rischio di una violazione dei dati o Data Breach (es. perdita o furto di documenti cartacei e/o digitali, 
pirateria informatica, divulgazione di dati confidenziali a persone non autorizzate). 
 
Trattamenti informatici 
Il dipendente che svolge attività con modalità di smart working e accede da remoto alle risorse informatiche 
dell’Ente, quali ad esempio software gestionali, posta elettronica, cartelle e database, desktop remoto e 

piattaforme dedicate allo smart working deve rispettare le seguenti istruzioni: 
1. Le risorse remote devono essere utilizzate esclusivamente per rendere la prestazione lavorativa a 
distanza. 
2. Le credenziali di accesso alle risorse remote (username e password) sono personali e riservate e 
devono essere conservate e custodite con la massima diligenza. L’utilizzo delle risorse remote spetta 
esclusivamente al dipendente. 
3. Le credenziali di accesso alle risorse remote non devono essere memorizzate nello strumento, tramite 
funzionalità che permettono di “salvare” la password di accesso per non doverla digitare nuovamente al 
successivo accesso (è quindi vietata la funzione di log-in automatico). 
4. L’accesso alle risorse remote può avvenire tramite propri PC, notebook, tablet che devono essere 

utilizzati in via prioritaria dal dipendente. Se possibile, si consiglia di creare un profilo utente specifico. Si 
consiglia l’uso di reti wi-fi e collegamenti ad internet direttamente riferibili al dipendente. 
5. Gli strumenti utilizzati e i relativi sistemi operativi devono essere aggiornati all’ultima versione 
disponibile rilasciata. È vietato l’uso di sistemi operativi per i quali è stato interrotto il rilascio degli 
aggiornamenti di sicurezza. 
6. Gli strumenti devono essere dotati di un programma antivirus aggiornato. 
7. Non devono esser lasciati incustoditi appunti scritti con le credenziali di accesso (fogli nei pressi dello 
strumento, post-it affissi allo schermo ecc.) e non inviare la password per e-mail. Se si dovesse essere costretti 
a scrivere una password, si invita a conservarla in luogo sicuro e di sostituirla periodicamente. 
8. Al termine delle necessarie operazioni o in caso di allontanamento anche temporaneo dallo strumento 
utilizzato per lo smart working, il dipendente è tenuto obbligatoriamente a chiudere il proprio account 
effettuando il log-out (disconnetti). 
9. È vietato salvare documenti e atti di lavoro sui propri strumenti personali o su memorie rimuovibili 
personali (chiavette USB ecc.). 
Il dipendente che smarrisce le credenziali di accesso o rileva incidenti informatici o comportamenti anomali 
delle risorse remote o degli strumenti è tenuto a comunicare tempestivamente l’accaduto all’amministratore 

di sistema o al proprio Responsabile. 
Trattamenti non informatici 
Nell’esecuzione delle proprie attività lavorative, il dipendente è tenuto a mantenere la massima riservatezza 
circa eventuali dati personali e informazioni acquisite, ascoltate o visionate, con specifico divieto di diffondere 
o comunicare tali informazioni a soggetti terzi, seguendo le seguenti regole. 
1. Il dipendente non deve comunicare a soggetti non specificatamente autorizzati atti, documenti, dati e 
informazioni dei quali viene a conoscenza nell’esercizio dell’attività di smart working. 
2. In caso di telefonate o videoconferenze su tematiche sensibili (che coinvolgano persone fisiche e relativi 
dati personali anche sanitari o particolari), il dipendente è tenuto a ritirarsi in un luogo non accessibile a 
familiari o soggetti terzi. 
3. Il dipendente è tenuto a tenere in ordine la postazione di smart working senza lasciare incustoditi 
appunti, fascicoli, documenti sensibili. Custodire con cura le stampe di materiale riservato. Qualora risulti 
necessario eliminare documenti contenenti dati personali, è necessario sminuzzarli diligentemente. 
4. Il dipendente deve evitare di portare all’esterno del proprio ufficio documentazione cartacea in 
originale a cui abbia accesso, salvo autorizzazione espressa dal Responsabile. È dovere del dipendente 



utilizzare, ove possibile, modalità alternative (es. copie digitali, scansioni, ecc.) per la fruizione della 
documentazione affinché fuoriesca dalla sede lavorativa il minor numero di documenti cartacei. Eventuali 
copie di documenti necessarie per le attività di lavoro agile, quando queste non siano trasmissibili per via 
telematica, dovranno essere trasportate, trattate e custodite con la massima riservatezza e in massima 
sicurezza e per il tempo strettamente necessario per rendere la prestazione lavorativa e riportate presso la 
sede lavorativa appena possibile. 
 
Il dipendente deve in ogni caso tempestivamente informare il proprio Responsabile in caso di incidente di 
sicurezza (informatico o relativo a documentazione cartacea) che coinvolga dati personali e nei casi di furto o 
smarrimento dei supporti attraverso i quali si svolge la prestazione lavorativa 
 
 
Pergine Valsugana, lì   
 
Per ricevuta: 
 
il Dipendente ____________________ 

Firmato da: MARIUCCIA CEMINFirmato da: ANDREA FONTANARI



 

  

 

  

 Presidenza del Consiglio dei Ministri  
 IL MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 
Alle amministrazioni pubbliche  
di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001 

 e, p.c.  Alla Presidenza della Repubblica 
Segretariato generale  

Alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
Segretariato generale 

All’A.N.C.I. 

All’U.P.I. 

All’U.N.C.E.M. 

Alla Conferenza dei rettori delle università italiane 

Alla Scuola Nazionale dell’Amministrazione 

Al Formez PA 

 

 

OGGETTO:  Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la for-
mazione. Principi, obiettivi e strumenti  

 

Premessa 

Lo sviluppo del capitale umano delle amministrazioni pubbliche è al centro della strategia di riforma 
e di investimento promossa dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR): la formazione e lo 
sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità delle persone costituiscono uno 
strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane delle amministrazioni e si collocano 
al centro del loro processo di rinnovamento1.  

Il disegno e la concreta ed efficace attuazione delle politiche di formazione del personale sono una 
delle principali responsabilità del datore di lavoro pubblico e della dirigenza pubblica che ne esercita 
per legge le funzioni, specialmente quando preposta ad uffici dirigenziali con competenze generali in 
materia di gestione del personale. È compito del dirigente gestire le persone assegnate, sostenen-
done lo sviluppo e la crescita professionale.  

La promozione della formazione costituisce, quindi, uno specifico obiettivo di performance di 
ciascun dirigente che deve assicurare la partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative forma-
tive2, in modo da garantire il conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione pro-capite 
annue, a partire dal 2025, non inferiore a 40, pari ad una settimana di formazione per anno.  

 
1 MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali 
alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Roma, 23 
marzo 2023, p. 2.  
2 MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, Nuove indicazioni in materia di misurazione e valutazione della per-
formance individuale, Roma, 28 novembre 2023, p. 7.  
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A livello organizzativo, il rafforzamento delle politiche di formazione passa, innanzi tutto, attraverso 
il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), per tutte le amministrazioni tenute ad adot-
tarlo, ovvero in diversi, specifici, atti di programmazione. In tali documenti, le amministrazioni sono 
chiamate a declinare le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle com-
petenze del personale per livello organizzativo e per filiera professionale, le risorse interne ed esterne 
attivabili ai fini delle strategie formative, le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso ai percorsi 
di istruzione e qualificazione, gli obiettivi e i risultati attesi della formazione3. 

La formazione del personale, tuttavia, non può risolversi in una questione eminentemente tec-
nica: l’accurata definizione di obiettivi strategici di sviluppo delle competenze del personale, con-
dotta a partire da una corretta rilevazione dei fabbisogni formativi, costituisce un presupposto neces-
sario, ma non sufficiente, per una piena efficacia degli interventi formativi. Occorre che le persone 
e le amministrazioni si approprino della dimensione “valoriale” della formazione, aumentando 
ovvero migliorando la consapevolezza del fatto che le iniziative di sviluppo delle conoscenze e delle 
competenze devono produrre valore per tre insiemi di soggetti: le persone che lavorano nelle 
amministrazioni quali beneficiari diretti delle iniziative formative, innanzi tutto; le amministrazioni 
stesse; i cittadini e le imprese quali destinatari dei servizi erogati dalle amministrazioni4.  

Senza la promozione di questa dimensione valoriale, la formazione non produce il “valore aggiunto” 
atteso e stenta a concorrere all’affermazione, nelle amministrazioni pubbliche, di una cultura mana-
geriale e organizzativa che riconosce il valore e la centralità della formazione continua.  

Muovendo da queste premesse, la presente Direttiva, rivolta a tutte le amministrazioni pubbliche 
di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n.165/2001, esplicita le finalità e gli obiettivi strategici della 
formazione che devono ispirare l’azione delle amministrazioni pubbliche.  

Inoltre, la Direttiva mira a guidare le amministrazioni verso l’individuazione di soluzioni forma-
tive funzionali al raggiungimento degli obiettivi strategici e al perseguimento delle finalità sot-
tese alla formazione dei dipendenti pubblici richieste dal PNRR e necessarie per il consegui-
mento dei suoi target, anche promuovendo l’accesso alle opportunità formative promosse dal Dipar-
timento della funzione pubblica e dal sistema di enti pubblici preposti all’erogazione della forma-
zione.  

Infine, individua i presupposti per un sistema di monitoraggio e valutazione della formazione e 
del suo impatto sulla creazione di valore pubblico, a supporto della pianificazione strategica delle 
singole amministrazioni e della definizione di policy a livello di sistema.  

 

1. La formazione del personale tra obbligatorietà, necessità e responsabilità  

Numerose discipline di settore hanno previsto, nel tempo, specifici piani o obblighi formativi, 
declinati in termini generali o quali requisiti di qualificazione per lo svolgimento di determinate fun-
zioni, per l’efficace realizzazione di alcune attività amministrative e, più in generale, il rafforzamento 
della capacità amministrativa. Ciò, in ossequio al principio generale secondo il quale la programma-
zione autonoma, da parte delle amministrazioni, delle attività formative correlate ai propri specifici 

 
3 PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, DECRETO 30 giugno 2022, n. 
132, Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione. 
4 Così in MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA E PER IL COORDINAMENTO DEI SERVIZI DI INFORMAZIONE E SICUREZZA, 
Direttiva sulla formazione e la valorizzazione del personale delle pubbliche amministrazioni, Roma, 13 dicembre 2001.  
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fabbisogni, è bilanciata dal dovere di pianificare ed attuare interventi formativi previsti e imposti 
dalla legge o da altre fonti normative, generali e di settore5.  

Senza pretesa di esaustività, in questa sede si richiama l’obbligatorietà, per tutte le amministrazioni, 
della formazione in materia di:  

a) attività di informazione e di comunicazione delle amministrazioni (l. n. 150 del 2000, art. 4);  

b) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (d.lgs. n. 81 del 2008, art. 37);  

c) prevenzione della corruzione (l. n. 190 del 2012, art. 5)6; 

d) etica, trasparenza e integrità7;  

e) contratti pubblici8; 

f) lavoro agile9;  

g) pianificazione strategica10. 

In termini più generali, la disciplina del PIAO stabilisce che gli obiettivi formativi annuali e plurien-
nali devono essere “finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project manage-
ment, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tec-
niche e delle competenze trasversali e manageriali”11.  

Sulla necessità del rafforzamento delle conoscenze digitali insiste, in particolare, anche la disciplina 
pattizia, secondo la quale le amministrazioni “favoriscono misure formative finalizzate alla transi-
zione digitale nonché interventi di supporto per l’acquisizione e l’arricchimento delle competenze 
digitali, in particolare quelle di base”12.  

Al carattere di obbligatorietà della formazione sono associati specifici profili di responsabilità.  

 
5 Ad esempio, l’art.1, c. 124 della l. n. 107 del 2015 prevede che, nell’ambito degli adempimenti connessi alla funzione 
docente, la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale; le attività di formazione 
sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il piano triennale dell'offerta formativa e con i risultati 
emersi dai piani di miglioramento delle istituzioni scolastiche. Analogamente, l’art. 16-bis del d.lgs. n. 502/1992 ha pre-
visto l’obbligo della formazione continua per tutti i professionisti sanitari, per il miglioramento dell’efficacia, efficienza 
e appropriatezza dell’assistenza erogata dal Servizio Sanitario Nazionale.  
6 Le amministrazioni centrali definiscono, oltre al piano di prevenzione della corruzione, procedure appropriate per sele-
zionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 
7 Il codice di comportamento dei pubblici dipendenti (d.P.R. n. 62 del 2013) prevede che “al personale delle pubbliche 
amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di 
conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e siste-
matico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”. 
8 Il d.lgs. n. 36 del 2023 stabilisce che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano un piano di formazione per il 
personale che svolge funzioni relative alle procedure in materia di acquisiti di lavori, servizi e forniture. La formazione 
del personale rappresenta, inoltre, un elemento cardine della disciplina dettata dal codice stesso in tema di qualificazione 
delle stazioni appaltanti (art. 63).  
9 L’art. 14, comma 1, della l. n. 124 del 2015 ha previsto che il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione 
del piano della performance, deve definire, fra l’altro, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi 
del personale, anche dirigenziale. Il d.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 [art. 1, lettera e] ha soppresso l’obbligo di adottare il 
POLA, ma in quanto i relativi contenuti sono assorbiti nelle apposite sezioni del PIAO; la formazione in tema di lavoro 
agile resta dunque obbligatoria.  
10 L’art. 12 del d.P.C.M. n. 132 del 2022, nel definire il contenuto del PIAO, ha disciplinato le attività formative correlate 
all’esercizio di tale funzione di pianificazione strategica.  
11 La Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione del 23 marzo 2023 ha richiamato le amministrazioni alla 
necessità di avviare progressivamente tutti i dipendenti alla formazione per lo sviluppo delle competenze digitali e, più in 
generale, a definire una serie di obiettivi di sviluppo delle competenze del personale funzionali alla realizzazione delle 
transizioni digitale, ecologica e amministrativa individuate dal PNRR. 
12 Così, ad esempio, il Contratto collettivo nazionale di lavoro 09/05/2022 per il personale dipendente del comparto Fun-
zioni centrali (art. 40).  
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Innanzitutto, il dirigente, specialmente se preposto ad uffici dirigenziali con specifiche compe-
tenze in materia di gestione del personale – e segnatamente di formazione – può incorrere in 
responsabilità ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 165 del 2001 (responsabilità dirigenziale), nelle due 
forme della inosservanza delle direttive e del mancato raggiungimento dei risultati.  

Per quanto attiene al primo profilo, la responsabilità dirigenziale per inosservanza delle direttive di-
scende dalla violazione o il mancato rispetto degli obblighi di curare la formazione dei dipendenti 
(circostanza, questa, che, come noto, espone il dirigente al mancato rinnovo dell’incarico o, nei casi 
più gravi, alla revoca dello stesso o addirittura al recesso). Per quanto riguarda, invece, la responsa-
bilità dirigenziale per il mancato raggiungimento degli obiettivi, accertato attraverso le risultanze del 
Sistema di misurazione e valutazione della performance (SMVP), si ricorda che tale sistema, secondo 
il d.lgs. n. 150 del 2009, è finalizzato anche “alla crescita delle competenze professionali” (art. 3) e 
concerne, fra l’altro, “la modernizzazione e il miglioramento qualitativo dell'organizzazione e delle 
competenze professionali” (art. 8).  

Queste disposizioni chiariscono che il raggiungimento, da parte delle amministrazioni, degli obiet-
tivi delle politiche formative è un ambito necessariamente monitorato dal SMVP e che, dunque, 
l’eventuale accertamento del mancato raggiungimento di tali obiettivi rileva ai fini della responsabi-
lità dirigenziale per i risultati della gestione, con le medesime conseguenze sanzionatorie previste in 
caso di inosservanza delle direttive, ma non solo. Va aggiunto, infatti, che i risultati negativi della 
gestione, incluso il mancato raggiungimento degli obiettivi delle politiche e dei programmi for-
mativi, accertati da parte dell’Organismo indipendente di valutazione della performance-Nucleo di 
valutazione e nel quadro del SMVP, espongono il dirigente, cui tali risultati negativi siano imputa-
bili, ad ulteriori conseguenze, anche sul piano della corresponsione del trattamento accessorio 
collegato ai risultati stessi, ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. n. 165 del 200113. 

Le disposizioni inerenti alla obbligatorietà della formazione sottolineano come la formazione e lo 
sviluppo delle competenze del personale pubblico siano state pensate, di volta in volta, come 
imprescindibili azioni di accompagnamento e promozione di specifici processi di riforma e di 
innovazione, dai quali si attendevano significativi elementi di discontinuità in termini di performance 
pubbliche.  

Il requisito di obbligatorietà della formazione denota, quindi, sostanzialmente, il suo carattere 
di necessità. 

Coerentemente con questo principio, considerati gli ambiziosi traguardi di trasformazione e di inno-
vazione della pubblica amministrazione legati alle riforme e agli investimenti attivati dal PNRR, tutta 
la formazione del personale delle pubbliche amministrazioni promossa dal Piano e funzionale 
alla sua attuazione (vedi par. 4), benché non resa obbligatoria da specifiche norme, deve essere 
intesa come “necessaria”, ovvero indispensabile per il conseguimento di milestone e target. In 

 
13 L’art. 13 del d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 
54 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, è stato oggetto di modifiche ad opera del d.P.R. 13 giugno 2023, n. 81, che ha in 
particolare introdotto l’art. 13, comma 4-bis. Tale nuova disposizione stabilisce che “Il dirigente cura la crescita profes-
sionale dei collaboratori, favorendo le occasioni di formazione e promuovendo opportunità di sviluppo interne ed esterne 
alla struttura di cui è responsabile”. Non vi è dubbio, dunque, che il dirigente che non coglie, per sé stesso e per i propri 
collaboratori addetti all’ufficio che dirige, le occasioni di formazione previste dalle norme e dagli atti di pianificazione 
interna dei fabbisogni formativi, pregiudicandone in tal modo la crescita professionale, incorre in un illecito disciplinare 
ora chiaramente tipizzato dal legislatore. Tale condotta “è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del pro-
cedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni”, il cui tipo ed entità “è 
valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento e all'entità del pregiudizio”. 
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questo senso, il conseguimento dei target del PNRR in termini di personale pubblico formato 
costituisce una “responsabilità collettiva di tutte le amministrazioni”14. 

Muovendo da queste evidenze, è necessario che tutte le amministrazioni rafforzino le politiche di 
gestione delle risorse umane, operando in modo da recuperare la motivazione alla formazione 
(rispetto a tutte le opportunità formative, non solo quelle rese obbligatorie dalle norme) e da valoriz-
zare appieno il ruolo della formazione come fattore motivante all’azione pubblica.  

È necessario, dunque, che ciascuna amministrazione assicuri la corretta rilevanza alla formazione 
quale strumento principale per lo sviluppo e la valorizzazione delle persone, realizzando le condizioni 
per favorire la partecipazione delle persone alle attività formative, sviluppare le competenze e tra-
sformarle in patrimoni dell’intera organizzazione (learning organization), anche attraverso la costru-
zione di sistemi di gestione delle conoscenze15.  

  

2. Il valore della formazione e la formazione che produce valore  

Nell’attuale contesto economico e sociale, caratterizzato da impetuosi avanzamenti tecnologici, con-
tinui cambiamenti delle aspettative dei cittadini e degli utenti dei servizi, e sfide globali, la formazione 
del personale è indispensabile per consentire alle amministrazioni pubbliche di raggiungere adeguate 
performance che, per quantità e qualità, possano soddisfare le domande e i bisogni espressi da persone 
e comunità del proprio contesto di riferimento.  

La formazione del personale costituisce, quindi, nella prospettiva del PIAO (e non solo), una 
delle determinanti della creazione di valore pubblico; quest’ultimo riguarda i benefici e i miglio-
ramenti che i servizi, i programmi e le politiche pubbliche apportano alle comunità e alla società nel 
suo complesso, comprendendo l’equità sociale, la sostenibilità ambientale e lo sviluppo economico.  

Le persone che ricevono formazione in aree come l’etica, l’analisi delle politiche e il coinvolgimento 
degli stakeholder sono meglio preparate a prendere decisioni che contribuiscono alla creazione di 
valore pubblico: ad esempio, i programmi formativi che rafforzano i principi dell’equità sociale e 
dell’inclusività consentono ai dipendenti pubblici di migliorare la progettazione e l’implementazione 
di programmi e servizi volti a ridurre le disuguaglianze e promuovere l’equità nella fornitura dei 
servizi. 

La formazione del personale deve essere considerata quindi, innanzi tutto, come un catalizzatore 
della produttività e dell’efficienza organizzativa. Deve essere progettata e realizzata con l’obiettivo 
di incentivare l’innovazione ed affrontare in modo consapevole e proattivo le sfide di un mondo in 
continua evoluzione. Le organizzazioni che danno priorità alla formazione e allo sviluppo delle co-
noscenze e delle competenze del proprio personale, infatti, sono sempre meglio posizionate nell’ali-

mentare costantemente la cultura dell’innovazione, promuovendo un ambiente di apprendimento che 
incoraggia le persone a pensare in modo critico, esplorare nuove idee e affrontare i problemi creati-
vamente.  

Allo stesso tempo, la formazione deve contribuire a rafforzare, diversificare e ampliare le com-
petenze, le conoscenze e le abilità dei dipendenti, permettendo loro di affrontare nuove richieste, 
risolvere problemi complessi e contribuire efficacemente al raggiungimento degli obiettivi organiz-
zativi e di valore pubblico. Affrontare una sola di queste tre dimensioni e trascurare le altre riduce 
l’efficacia della formazione e dei relativi investimenti. 

 
14 Sul punto si veda MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, Pianificazione della formazione e sviluppo delle 
competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, cit., p. 8. 
15 DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, Persone al lavoro, Rubbettino, Soveria Mannelli, 2003, p. 16.  



 
 

6 
 

Muovendo da queste premesse, la formazione deve essere progettata ed erogata in modo sistematico, 
con un orizzonte temporale che travalichi il breve termine e con l’obiettivo di determinare un impatto 
interno, sulle persone e le amministrazioni, e un impatto esterno alle amministrazioni.  

Sul versante interno, la formazione ha un impatto fondamentale, in quanto strettamente legata 
alla soddisfazione, alla fidelizzazione, al benessere organizzativo e all’impegno dei dipendenti. 
La crescita delle persone attraverso la formazione e, più in generale, il miglioramento del benessere 
delle risorse umane si trasforma in un significativo ritorno in termini di motivazione, senso di appar-
tenenza e soddisfazione lavorativa. Questi fattori, insieme ad altri di natura organizzativa, oltre a 
concorrere alla realizzazione di incrementi di produttività, promuovono un clima lavorativo positivo 
e coeso, alimentando un ambiente in cui le persone sono incentivate a dare il meglio di sé e a contri-
buire proattivamente ai compiti dell’amministrazione.  

Sul versante esterno, le maggiori performance e il maggior valore pubblico realizzato dalle am-
ministrazioni anche attraverso il rafforzamento delle competenze del proprio personale produ-
cono esternalità positive in termini di fiducia dei cittadini e delle imprese nei confronti delle 
istituzioni; una più forte legittimazione delle amministrazioni costituisce un incentivo non econo-
mico dei dipendenti pubblici, una leva di engagement e una spinta all’ulteriore miglioramento delle 
loro competenze. 

Proiettata nella prospettiva della “creazione del valore”, la rilevazione e l’analisi dei fabbisogni 
formativi deve necessariamente essere multidimensionale, ovvero deve essere realizzata dalle am-
ministrazioni prendendo a riferimento quattro diverse dimensioni: organizzativa, professionale, indi-
viduale e di riequilibrio demografico. 

La dimensione organizzativa attiene alle esigenze formative che derivano dalle scelte strategiche 
dell’amministrazione. Solo per questa via possono essere chiaramente esplicitati gli obiettivi ai quali 
la formazione deve condurre i dipendenti pubblici e i tempi entro i quali tale formazione deve svol-
gersi.  

L’analisi dei fabbisogni professionali identifica le esigenze di formazione che derivano dalla valuta-
zione dei ruoli organizzativi e si sostanzia nell’evidenziare il gap esistente tra i compiti e le perfor-
mance attuali e quelle desiderate.  

L’analisi dei fabbisogni individuali identifica le esigenze di formazione del singolo dipendente in 
funzione del ruolo ricoperto e del suo potenziale piano di sviluppo professionale.  

Infine, ma non per ultimo, l’analisi dei fabbisogni di riequilibrio demografico riguarda le esigenze di 
formazione che caratterizzano determinate categorie della comunità lavorativa (ad esempio neoas-
sunti e i dipendenti con esperienza, dirigenti e il personale dipendente, etc.). 

 

3. Il valore della formazione per le persone 

Piegare il “fattore lavoro” alla sola funzionalità rispetto ad obiettivi di performance e di valore pub-
blico finirebbe per promuovere una visione del lavoro pubblico assai restrittiva. 

La formazione rende le amministrazioni più efficaci anche perché migliora le persone. Far sen-
tire le persone “buoni professionisti” è una dimensione di performance che non deve essere trascurata 
dalle amministrazioni, dal momento che rappresenta un tipo di motivazione non monetaria che incen-
tiva i dipendenti a svolgere al meglio i propri compiti e farsi carico – sentendosi adeguati e preparati 
– delle responsabilità connesse alle loro attività.  
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Le persone alle quali si offrono opportunità di crescita professionale si sentono più valorizzate e mo-
tivate; i programmi di formazione trasmettono alle persone un senso di progresso e forniscono l’op-

portunità di migliorare le proprie competenze, aumentando la soddisfazione lavorativa e la lealtà
verso l’amministrazione.

Nella prospettiva individuale, la formazione costituisce, per le persone, un attivatore di compe-
tenze fondamentale per lavorare in modo più efficace e consapevole, per conseguire più elevati
livelli di performance individuale, per cogliere opportunità di crescita, di mobilità e di carriera.

La formazione, quindi, deve perseguire l’obiettivo di accrescere le conoscenze e le competenze delle
persone: non deve solo fornire alle persone le conoscenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi
assegnati, ma deve anche sviluppare una piena consapevolezza del ruolo da loro svolto sia all’in-
terno sia all’esterno del contesto organizzativo dell’amministrazione.

In particolare, la formazione deve permettere:

1. la crescita delle conoscenze delle persone. La formazione è necessaria per consentire ai dipen-
denti l’acquisizione e l’aggiornamento nel tempo delle conoscenze tecniche e teoriche specifiche
e coerenti con il proprio ambito di lavoro, aumentando la consapevolezza rispetto agli strumenti,
alle metodologie e alle normative che occorre conoscere per svolgere i compiti affidati e la capa-
cità di seguirne le evoluzioni. Questa dimensione mira a colmare le lacune di conoscenza iniziali
o determinate dai progressi tecnologici e normativi, e a garantire che ogni dipendente pubblico
acquisisca e preservi nel tempo una base solida di sapere coerente all’attività che deve svolgere;

2. lo sviluppo delle competenze delle persone. La formazione è rivolta al miglioramento delle abi-
lità tecniche, delle capacità relazionali e delle competenze di problem solving, tutte essenziali per
affrontare le sfide lavorative. Il potenziamento delle competenze facilita l’efficacia operativa e
aumenta la capacità di adattarsi ai cambiamenti nel proprio ambito lavorativo;

3. la crescita della coscienza del ruolo ricoperto da ciascuna persona. La formazione deve con-
tribuire alla consapevolezza del proprio ruolo e delle responsabilità all’interno dell’organizza-

zione o del gruppo di lavoro in cui il dipendente pubblico opera; questo livello include una mag-
giore coscienza etica e l’importanza del contributo individuale per il raggiungimento degli obiet-
tivi comuni. Sviluppare una coscienza del ruolo significa anche comprendere che il proprio ope-
rato determina un significativo impatto sui colleghi, sull’organizzazione e sugli utenti finali; tutto
ciò favorisce l’affermazione progressiva del senso di responsabilità e di appartenenza.

Tra le tre dimensioni appena richiamate, la crescita della coscienza del ruolo è quella che richiede
maggiore attenzione nella definizione dei futuri programmi di formazione.

La mancata acquisizione della coscienza del ruolo ricoperto potrebbe condurre alla generazione, tra-
mite la formazione tradizionale, di potenzialità (conoscenze e competenze) che non si traducono, a
livello operativo, in un agire efficace.

La scarsa coscienza del ruolo ricoperto dalle persone è una delle cause alla base del divario, anche
ampio, tra potenzialità individuali, in termini di conoscenze e competenze, e performance realizzate.
Per questo motivo, è necessario che la formazione fornisca, oltre al trasferimento di conoscenze e
competenze tecniche, la condivisione di una visione organizzativa e una prospettiva relazionale. È
proprio rafforzando la coscienza del ruolo ricoperto che ogni singolo dipendente potrà meglio com-
prendere la significatività delle attività da svolgere, la relazione fra queste e quelle svolte dalle altre
persone con le quali deve interagire e, quindi, dare valore al contributo che il suo lavoro fornisce al
raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione nel suo complesso.

La formazione non deve quindi concentrarsi solo sulle competenze tecniche, ma deve abbrac-
ciare anche l’educazione umanistica. In questa prospettiva, assumono un ruolo chiave la sperimen-
tazione e l’adozione di modalità innovative di apprendimento e progetti formativi incentrati sulla

zion
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comprensione dell’innovazione e cambiamento, l’autosviluppo e l’attribuzione di senso alla propria 
esperienza di vita e professionale, anche attraverso il recupero e valorizzazione delle leve “umanisti-

che” (humanities). 

La dimensione del valore della formazione per le persone deve tradursi nel riconoscimento di uno 
stretto collegamento tra la formazione stessa e le politiche di gestione delle risorse umane.  

Le amministrazioni devono pertanto sostenere la crescita delle persone e lo sviluppo delle loro 
competenze in tutte le fasi della loro vita lavorativa:  

a) in fase di reclutamento, prevedendo la c.d. “formazione iniziale”, che precede l’assunzione, 

oppure interviene immediatamente dopo, ma tendenzialmente prima che il dipendente assuma 
effettivamente e completamente le funzioni della propria qualifica16. Le amministrazioni devono 
curare particolarmente il processo di inserimento del personale neoassunto (onboarding), predi-
sponendo percorsi formativi che combinino il trasferimento di conoscenze e competenze tecniche 
con azioni di affiancamento e mentoring volte ad accelerare e consolidare il processo di socializ-
zazione organizzativa;  

b) nei casi in cui il dipendente venga adibito a nuove funzioni o mansioni, per effetto di processi 
di mobilità, volontaria o obbligatoria17; 

c) nelle progressioni professionali e ai fini dell’attivazione delle c.d. “elevate professionalità”18, 
considerata la rilevanza delle attività formative ai fini dello sviluppo professionale del dipendente 
che vi prende parte. In questo caso, la formazione attiva un circolo virtuoso e assolutamente de-
cisivo per colmare i gap di competenze nelle amministrazioni; per un verso, incentiva i dipendenti 
a rispettare il proprio dovere di formarsi al fine di cogliere le opportunità di carriera; per l’altro 
verso, incentiva l’amministrazione e i suoi dirigenti a rispettare scrupolosamente tutti i propri 

 
16 L’obbligo della formazione iniziale è previsto, ad esempio, dalla disciplina del reclutamento dei dirigenti. In particolare, 
la formazione è una componente essenziale del corso-concorso bandito dalla SNA ai sensi dell’art. 28, c. 1 del d.lgs. n. 
165/2001. Così come l’altro canale di accesso alla seconda fascia dirigenziale (concorso per esami indetto dalle singole 
amministrazioni) prevede l’obbligo di un ciclo di formazione iniziale (art. 28, c. 6, del d.lgs. n. 165 del 2001). 
17 Nel primo caso, l’art. 30, c. 1-bis, del d.lgs. n. 165 del 2001 – che disciplina le ipotesi di passaggio diretto di personale 
fra amministrazioni diverse – prevede che l’amministrazione di destinazione debba provvedere alla riqualificazione dei 
dipendenti la cui domanda di trasferimento è accolta; nel secondo caso, l’art. 34 del d.lgs. n. 165 del 2001 – che disciplina 
la gestione del personale collocato in disponibilità – prevede analoghi obblighi di riqualificazione professionale di tale 
personale. L’art. 34-bis, c. 3 del medesimo decreto stabilisce percorsi di qualificazione per il personale che venga asse-
gnato ad amministrazioni che abbiano comunicato l’intenzione di bandire concorsi. 
L’idea che lo “sviluppo delle capacità professionali” sia rilevante ai fini delle progressioni economiche è stata infine 
abbracciata con maggior decisione dalla più recente regolamentazione pattizia delle progressioni economiche. Il CCNL 
per il comparto delle Funzioni centrali, ad esempio, ha stabilito che le progressioni economiche all’interno delle aree si 
concretizzano nella attribuzione di “differenziali stipendiali”, da intendersi come incrementi stabili dello stipendio, sulla 
base di una graduatoria “definita in base ai seguenti criteri: 1) media delle ultime tre valutazioni individuali annuali 
conseguite; 2) esperienza professionale maturata; 3) ulteriori criteri, definiti in sede di contrattazione integrativa, …, 
correlati alle capacità culturali e professionali acquisite anche attraverso i percorsi formativi di cui all’art 31(Destina-
tari e processi della formazione)”. A sua volta, l’art. 31 del CCNL, prevede che i piani di formazione definiscano “le 
attività di formazione che si concludono con l’accertamento dell’avvenuto accrescimento della professionalità del singolo 
dipendente, attestato attraverso certificazione finale delle competenze acquisite, da parte dei soggetti che l’hanno attuata, 
in collegamento con le progressioni economiche”. 
18 Come specificato dal Contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto funzioni centrali triennio 2019 
– 2021, appartengono all’area delle “elevate professionalità” i lavoratori strutturalmente inseriti nei processi produttivi e 
nei sistemi di erogazione dei servizi che, ai fini del raggiungimento degli obiettivi stabiliti, svolgono funzioni di elevato 
contenuto professionale e specialistico e/o coordinano e gestiscono processi articolati di significativa importanza e re-
sponsabilità, assicurando la qualità dei servizi e dei risultati, l’ottimizzazione delle risorse eventualmente affidate, attra-
verso la responsabilità diretta di moduli o strutture organizzative. 
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obblighi di cura della formazione professionale del personale dipendente, che, diversamente, su-
birebbero un pregiudizio illegittimo e un danno professionale suscettibile di esporre il dirigente 
inerte alle responsabilità già richiamate19;  

d) in concomitanza con l’adozione di processi di innovazione che impattano su strumenti, me-
todologie e procedure di lavoro, fino alle aspettative di ruolo, in modo da agevolare la promo-
zione e attuazione del cambiamento e al contempo contribuire alla crescita complessiva del si-
stema di competenze dell’amministrazione. Rientrano in quest’ambito, in particolare, i processi 
di innovazione innescati dal PNRR, relativi alle transizioni digitale, ecologica e amministrativa 
(par. 4);  

e) continuamente, durante l’intero percorso lavorativo delle persone per tutta la sua durata 
(life-long learning). L’investimento delle amministrazioni nella promozione di processi di ap-
prendimento continuo permette alle persone di acquisire competenze aggiornate che possono por-
tare a miglioramenti nei processi, innovazioni nei servizi e modelli di erogazione più efficaci; 
attraverso programmi di formazione mirati, le persone possono essere messe nelle condizioni mi-
gliori per sviluppare autonomamente nuove ipotesi di soluzioni alle domande e ai bisogni di per-
sone e comunità qualificandosi come agenti di cambiamento all'interno delle proprie amministra-
zioni. 

 

4. La formazione per la crescita delle persone e il miglioramento delle performance delle am-
ministrazioni  

La strategia di crescita e sviluppo del capitale umano delle amministrazioni pubbliche nella 
prospettiva del rafforzamento della capacità amministrativa – e, quindi, nella generazione di valore 
pubblico – promossa dal PNRR può essere declinata attorno a cinque principali aree di compe-
tenza, comuni a tutte le amministrazioni (FIGURA 1): 

a) le competenze di leadership e le soft skill, necessarie per guidare e accompagnare le persone nei 
processi di cambiamento associati alle diverse transizioni in atto; 

b) le competenze per l’attuazione delle transizioni amministrativa, digitale e ecologica e di 
quelle che caratterizzano i processi di innovazione e, più in generale, di modernizzazione attivati 
dal PNRR; 

c) le competenze relative ai valori e ai princìpi che contraddistinguono il sistema culturale di 
pubbliche amministrazioni moderne improntate all’inclusione, all’etica, all’integrità, alla sicu-
rezza e alla trasparenza. 

Il quadro logico esemplificato è coerente con la Comunicazione della Commissione Europea sul 
rafforzamento dello spazio amministrativo europeo (ComPAct)20, che definisce un insieme di 
principi comuni alla base di una pubblica amministrazione di qualità (fra cui “una visione strategica 
e una leadership che siano garanti di capacità, resilienza e fiducia costante del pubblico”).  

 
19 Il collegamento fra partecipazione ad attività di formazione continua e sviluppo professionale si stabilisce soprattutto 
per le progressioni economiche, c.d. “orizzontali”. A riguardo, la disciplina legislativa prevede che le progressioni all’in-
terno della stessa area avvengono, con modalità stabilite dalla contrattazione collettiva, “in funzione delle capacità cultu-
rali e professionali e dell’esperienza maturata e secondo principi di selettività, in funzione della qualità dell’attività 
svolta e dei risultati conseguiti, attraverso l’attribuzione di fasce di merito”. Il semplice riferimento alla rilevanza delle 
“capacità professionali” viene meglio specificato dall’art. 23 del d.lgs. n. 150 del 2009, secondo cui “le progressioni 
economiche sono attribuite in modo selettivo, ad una quota limitata di dipendenti, in relazione allo sviluppo delle com-
petenze professionali ed ai risultati individuali e collettivi rilevati dal sistema di valutazione”.  
20 EUROPEAN COMMISSION, Communication COM (2023) 667, Enhancing the European Administrative Space (Com-
PAct), Publication Office of the European Union, Luxembourg. 
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ComPAct fornisce una “bussola strategica” comune per il sostegno alla modernizzazione ammini-
strativa degli Stati Membri e si articola in tre pilastri: agenda per le competenze della pubblica am-
ministrazione; capacità per il decennio digitale europeo; capacità di guidare la transizione verde. Tale
tripartizione di competenze specialistiche (per la transizione amministrativa, digitale e verde) trova
piena accoglienza nella presente Direttiva, che declina e contestualizza la trasposizione del ComPAct
nell’ordinamento italiano.

FIGURA 1 – Le aree di competenze trasversali del personale pubblico nella strategia del PNRR

La complessità dei processi di cambiamento che le amministrazioni devono promuovere e ge-
stire richiede l’acquisizione, da parte delle persone, di conoscenze e competenze che attraver-
sano tutte le diverse aree sopra individuate. Lo stesso termine “transizione” restituisce il senso di
un mutamento radicale quale possibile esito di una pluralità di processi di cambiamento che agiscono
sinergicamente.

Pertanto, le amministrazioni sono chiamate ad attivare e adottare processi di cambiamento che
riguardano o che combinano la dimensione digitale, ecologica ed amministrativa e che richie-
dono l’attivazione di competenze di leadership e delle cosiddette soft skills, nonché l’adozione di
principi e valori comuni al lavoro pubblico. Si pensi, ad esempio, all’azione di riforma introdotta dal
d.lgs. n. 36/2023 in materia di appalti, che, tra l’altro, ha: rafforzato con elementi di obbligatorietà
innovazioni nei processi amministrativi abilitati dalla digitalizzazione del ciclo di vita degli acquisti
(e-procurement e adozione del building information modeling – BIM); promosso una attenzione cre-
scente alla sostenibilità degli acquisti (green public procurement – GPP); enfatizzato il ruolo delle
competenze manageriali e delle soft skills, riconoscendo al responsabile unico del procedimento
(RUP) il ruolo di Responsabile di progetto o project manager, all’interno di un quadro di valori e
princìpi connessi all’integrità e all’anticorruzione.

Del tutto evidente appare, quindi, il carattere di interdipendenza delle tre transizioni.

Le transizioni digitale ed ecologica, ad esempio, hanno anche una dimensione amministrativa, sia
perché il funzionamento interno dell’amministrazione deve essere coerente con tale trasformazione
complessiva, cogliendo ad esempio le opportunità della digitalizzazione per il miglioramento dei ser-
vizi resi agli utenti e introducendo la prospettiva della sostenibilità nella gestione delle proprie risorse;
sia perché l’amministrazione ha un ruolo di indirizzo, promozione e regolazione della trasformazione
digitale ed ecologica della società.

Allo stesso tempo, e solo per fare un altro esempio, l’interconnessione della semplificazione ammi-
nistrativa con gli obiettivi di transizione digitale o ecologica impone di impostare le politiche di sem-
plificazione in modo sostanzialmente diverso dal passato. I processi organizzativi e decisionali de-
vono essere ripensati alla luce dell’obiettivo della loro digitalizzazione, che a sua volta deve essere
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strumentale o comunque coerente rispetto alle esigenze di semplificazione; l’obiettivo della sosteni-
bilità, inoltre, deve orientare la politica di semplificazione, sia nell’individuazione delle procedure la
cui complessità maggiormente ostacola la trasformazione ecologica, sia nella valutazione dell’im-

patto delle specifiche soluzioni di semplificazione sugli interessi pubblici e privati coinvolti in tale
trasformazione.

Per questo motivo, lo sviluppo delle competenze di tutto il personale pubblico relative alle aree
strategiche del PNRR esemplificate nella FIGURA 1 deve diventare un obiettivo comune di tutte
le amministrazioni: la formazione è, quindi, una formazione “obbligatoria”, non perché “pre-

scritta” da specifiche disposizioni normative – che pure, come in precedenza evidenziato, riguar-
dano alcuni ambiti – ma in quanto “necessaria” affinché ciascun dipendente accetti e faccia pro-
pri gli obiettivi, gli strumenti e le azioni di cambiamento e in modo da diventare a sua volta
promotore di innovazione.

Al fine di agevolare le amministrazioni pubbliche nella definizione dei contenuti delle attività forma-
tive, di seguito si esemplificano i principali obiettivi di sviluppo delle competenze per ciascuna delle
aree sopra identificate (FIGURA 2): l’intendimento è quello di creare, in linea con quanto previsto dal
piano di azione del programma ComPAct, un linguaggio comune e condiviso sulla definizione del
sistema di competenze che contraddistingue il pubblico impiego, anche al fine di orientare al meglio
i processi formativi e di sviluppo.

FIGURA 2 – Framework degli obiettivi di sviluppo delle competenze del personale delle amministra-
zioni pubbliche per la transizione amministrativa, digitale ed ecologica

In linea generale, all’interno di ciascuna area è possibile individuare almeno due diverse categorie di
competenze che, generalmente, attengono a personale con ruoli diversi nei processi di trasformazione:

1. competenze (o cultura) di base: set di conoscenze e abilità che mirano a creare consapevolezza
rispetto ad un determinato tema, a promuovere comportamenti coerenti nel proprio contesto di
lavoro e a condividere valori comuni. Si tratta, pertanto, di competenze trasversali a tutti i dipen-
denti pubblici e non direttamente connesse a specifiche famiglie o profili professionali;
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2. competenze specialistiche: set di conoscenze e capacità specialistiche necessarie per presidiare i 
contenuti afferenti ad un dato ruolo o una data posizione organizzativa e in grado di incidere sulle 
performance individuali.  

Di seguito si specificano, per le competenze per supportare e attuare i processi di transizione delle 
amministrazioni pubbliche, gli obiettivi formativi per ciascun ambito.  

 

4.1 Framework delle competenze per la transizione amministrativa 

Le riforme amministrative avviate negli ultimi decenni, finalizzate a trasformare le pubbliche ammi-
nistrazioni in organizzazioni moderne, manageriali, flessibili, orientate al risultato, partecipate e tra-
sparenti sono, per alcuni versi, ancora in corso, considerato che le riforme non sono azioni puntuali, 
bensì processi continui e progressivi, che via via si arricchiscono di nuovi contenuti. Per questo 
motivo, la “transizione amministrativa”, promossa e richiesta oggi dal PNRR, include anche azioni 
di riforma amministrativa che si collocano nel solco delle politiche di innovazione sviluppate negli 
ultimi anni: si pensi, ad esempio, alla semplificazione normativa e amministrativa, che occupa un 
posto assolutamente centrale nel PNRR.  

“Transizione amministrativa” non è, quindi, un nuovo termine utilizzato per riferirsi agli stessi con-
tenuti del passato. Se le riforme amministrative indicano un cambiamento specificamente riferito al 
funzionamento delle amministrazioni pubbliche, la transizione amministrativa indica un aspetto 
o una componente di una più complessiva trasformazione della società, che è compito dei poteri 
pubblici, incluse le amministrazioni pubbliche, guidare e accompagnare. Tale è il senso dei 
grandi programmi trasformativi che negli ultimi anni si sono affermati sul piano internazionale ed 
europeo e che, in Italia, hanno trovato nel PNRR l’espressione più compiuta.  

In questa prospettiva, la transizione amministrativa – e la sua stretta correlazione con la trasforma-
zione ecologica e digitale – è alla base di una nuova relazione dell’amministrazione con il futuro. 
Se la cultura amministrativa è stata, tradizionalmente, orientata al passato e al presente, ora che alle 
amministrazioni viene richiesto di guidare e di adattarsi a grandi cambiamenti, occorrono competenze 
diverse: fare progetti più che eseguire regole; adattare flessibilmente l’organizzazione e le procedure 
ai cambiamenti imprevisti, piuttosto che seguire prassi e routine che da quei cambiamenti vengono 
sempre spiazzate; anticipare i problemi prima che essi si presentino. Ciò richiede un mutamento 
culturale, lo sviluppo di un atteggiamento proattivo, anticipante, resiliente, che deve rappresen-
tare un obiettivo essenziale della formazione necessaria per la transizione amministrativa (e 
non solo).  

Nel quadro dei processi di cambiamento e di innovazione sopra delineati, il rafforzamento delle co-
noscenze e delle competenze per la transizione amministrativa è ritenuto necessario per consentire al 
personale pubblico di contestualizzare, gestire e accompagnare le trasformazioni in atto, riconducibili 
a norme, strategie e indirizzi sovranazionali (PNRR, fondi di coesione) e nazionali (riforme istituzio-
nali e amministrative), shock esogeni, spesso determinati da crisi sistemiche (ad esempio, economica, 
sanitaria, etc.).  

Le competenze per la transizione amministrativa sono, quindi, quelle destinate a promuovere e 
realizzare un nuovo modo di intendere i processi di riforma amministrativa. Esse possono essere 
ricondotte a tre principali ambiti:  

1. comprendere contesto, finalità, politiche e obiettivi dei processi di transizione amministra-
tiva, attraverso l’analisi del quadro strategico e normativo, internazionale e nazionale, in cui ope-
rano le amministrazioni pubbliche. L’ambito comprende il rafforzamento e lo sviluppo di cono-
scenze e competenze relative a:  
a) il contesto internazionale ed europeo dei processi di transizione;  
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b) le riforme e gli investimenti promossi dal PNRR e dalle politiche di coesione; 
c) la progettazione delle politiche pubbliche in una prospettiva sistemica e di interdipendenza;  

2. progettare e attuare la transizione amministrativa nella prospettiva di una buona ammini-
strazione, a partire dalla pianificazione delle attività nella prospettiva della creazione di valore 
pubblico e la valutazione ex ante degli effetti attesi dai processi di transizione, anche attraverso 
attività di consultazione degli stakeholder. Rientrano in quest’ambito le competenze per:  
a) la progettazione e l’attuazione delle politiche pubbliche nella prospettiva del PNRR e delle 

politiche di coesione; 
b) la programmazione operativa, la misurazione e la valutazione delle performance individuali 

di dirigenti e dipendenti, della performance organizzativa e del valore pubblico;  
c) l’innovazione organizzativa, la promozione e l’implementazione di nuovi modelli di lavoro 

pubblico; 
d) il reclutamento, la gestione, la formazione continua e lo sviluppo delle risorse umane nella 

prospettiva della valorizzazione delle persone e della promozione del benessere organizzativo;  
e) la semplificazione dei procedimenti amministrativi e delle procedure;  
f) la gestione delle risorse finanziarie e la contabilità pubblica, l’acquisizione e la gestione dei 

fondi europei;  
g) la gestione degli acquisti;  
h) la comunicazione interna ed esterna;  

3. valutare l’impatto della transizione amministrativa, dei suoi effetti sulle transizioni digitale 
ed ecologica e sul miglioramento delle amministrazioni e della produzione di valore pub-
blico. Questo ambito di competenza richiede il rafforzamento delle conoscenze del personale 
pubblico a partire da quelle relative a:  
a) la misurazione ex post, la valutazione e l’analisi di impatto delle politiche pubbliche;  
b) l’analisi e l’elaborazione di dati per il supporto e la valutazione dei processi decisionali, a 

partire dalle fonti statistiche e amministrative;  
c) l’accountability, finalizzata a rendere trasparenti gli esiti della valutazione e favorire una loro 

discussione aperta.  

 

4.2 Framework delle competenze per la transizione digitale 

Il processo di trasformazione digitale delle amministrazioni pubbliche richiede l’attivazione di un 
sistema di competenze ampio e variegato21, che attraversa tutti i livelli operativi e decisionali e che si 
arricchisce continuamente per effetto dei processi di digitalizzazione e di innovazione tecnologica. A 
tal fine, la Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione del 23 marzo 2023 ha richiesto alle 
amministrazioni pubbliche di promuovere una formazione diffusa per lo sviluppo delle competenze 
digitali di base del proprio personale. Si tratta di competenze relative a:  
a) gestire dati, informazioni e contenuti digitali;  
b) produrre, valutare e gestire documenti informatici;  
c) conoscere gli open data;  
d) comunicare e condividere all’interno dell’amministrazione e con cittadini, imprese ed altre PA;  
e) proteggere i dispositivi, i dati personali e la privacy;  
f) conoscere l’identità digitale ed erogare servizi on-line;  
g) conoscere gli obiettivi della trasformazione digitale e le tecnologie emergenti per la trasforma-

zione digitale. 

 
21 OECD, “The OECD Framework for digital talent and skills in the public sector”, OECD Working Papers on Public 
Governance, Paris, OECD Publishing, 2021, consultabile all’indirizzo: https://doi.org/10.1787/4e7c3f58-en. 
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Tuttavia, vista la natura sempre più pervasiva delle applicazioni di intelligenza artificiale (IA) 
in molti aspetti della vita sociale e del lavoro, la capacità di interagire con tali applicazioni com-
porta la necessità di ampliare il ventaglio delle competenze digitali di base dei dipendenti pub-
blici22. Queste ultime devono includere la cosiddetta “AI literacy” che attiene, oltre alla comprensione 
dell’esistenza di applicazioni di intelligenza artificiale, al come e al perché si esplica la capacità 
dell’IA di influenzare il lavoro pubblico, includendo la padronanza delle conoscenze connesse agli 
aspetti normativi, operativi e di dominio ad essa connessi.  

Più nello specifico, la formazione sull’IA deve essere in grado di promuovere lo sviluppo delle 
competenze, tecniche, trasversali e umanistiche, di tutti i dipendenti pubblici, necessarie per 
uno sviluppo corretto, efficace ed etico degli strumenti di intelligenza artificiale, compreso il 
loro addestramento. 

L’evoluzione del contesto tecnologico in cui operano le amministrazioni rende inoltre necessario raf-
forzare le competenze specialistiche dei professionisti in ambito digitale, necessarie a fronteggiare 
e governare, in una dimensione multidisciplinare, la progressiva diffusione di tecnologie emergenti e 
dalle grandi potenzialità anche in ambito pubblico. L’investimento nella crescita e nell’aggiorna-

mento degli specialisti per la transizione digitale è inoltre indispensabile per attrarre (e trattenere) 
nelle amministrazioni pubbliche i talenti, in presenza di un mercato del lavoro nazionale e interna-
zionale altamente competitivo. 

È necessario, inoltre, che le amministrazioni pubbliche promuovano e curino lo sviluppo delle com-
petenze tecniche di dominio che riguardano metodi, regole e strumenti connessi a specifici processi 
di digitalizzazione (si pensi, ad esempio, all’e-procurement) e a specifici ambiti applicativi (ad esem-
pio, sanità, giustizia, etc.).  

 

4.3 Framework delle competenze per la transizione ecologica 

La formazione e lo sviluppo delle competenze del personale pubblico deve promuovere l’adozione 
dei principi di sostenibilità e, quindi, lo sviluppo di conoscenze e capacità necessarie per consolidare 
e promuovere una transizione ecologica giusta.  

Muovendo dal quadro europeo delle competenze in materia di sostenibilità (GreenComp)23 – che 
definisce le competenze necessarie per promuovere la sostenibilità e supportare la transizione ecolo-
gica a livello educativo e professionale – è possibile individuare tre ambiti di competenze chiave dei 
dipendenti per l’attuazione della transizione ecologica nelle amministrazioni pubbliche, volte a: 

1. creare una base culturale e valoriale in grado di orientare il comportamento individuale e 
collettivo (incarnare i valori della sostenibilità).  

Le competenze che afferiscono a quest’area sono definibili di base perché comuni e trasversali 
a tutti i dipendenti pubblici ma anche perché concorrono a rendere la stessa pubblica ammini-
strazione sostenibile e “compliant” con gli obblighi normativi. Rientrano in questo specifico am-
bito: 
1. la conoscenza delle strategie per lo sviluppo sostenibile e degli strumenti per affrontare la 

complessità e le sfide della transizione ecologica; 

 
22 Sul punto si veda PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DIPARTIMENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE e 

AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE, Strategia italiana per l’intelligenza artificiale 2024-2026, Roma, 2024. La strategia 
prevede che “Per accompagnare i processi di innovazione della Pubblica Amministrazione, sarà necessario promuovere 
specifici percorsi di upskilling che consentano di ampliare le competenze e le conoscenze del personale attualmente in 
servizio” (p. 24). 
23 COMMISSIONE EUROPEA, GreenComp Quadro europeo delle competenze in materia di sostenibilità, 2022, consultabile 
all’indirizzo: https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC128040.  
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2. la capacità di orientare la domanda di beni, servizi e attività della pubblica amministrazione 
verso i principi della sostenibilità; 

3. la capacità di applicare responsabilmente il principio “do no significant harm” (DNSH), inte-
grato all’interno della famiglia delle valutazioni ambientali, per conseguire gli obiettivi di 

sostenibilità; 
4. la conoscenza delle buone pratiche per promuovere il risparmio e l’efficienza energetica negli 

edifici; 
5. la capacità di riconoscere e applicare soluzioni di mobilità sostenibile; 
6. la comprensione della complessità dei cambiamenti climatici e l’importanza di mitigare e ge-

stire i loro effetti;  

2. tradurre i valori della sostenibilità e della transizione ecologica ed energetica in azioni con-
crete per promuovere politiche e pratiche sostenibili (attuare politiche sostenibili).  

Le competenze che afferiscono a quest’ambito sono di base e di carattere specialistico e possono 
essere definite come l’insieme di conoscenze, capacità e abilità che consentono ai dipendenti pub-
blici di progettare, implementare e monitorare le politiche di sviluppo sostenibile. Vi rientrano le 
conoscenze, le competenze abilitanti, i comportamenti e le azioni dei dipendenti pubblici per: 
a) supportare e organizzare iniziative di risparmio energetico nelle amministrazioni pubbliche, 

gestendo appalti elettronici verdi per prodotti a basso impatto ambientale, promuovendo l’ef-
ficientamento energetico degli edifici pubblici e esercitando una leadership nella diffusione 
di pratiche sostenibili e della cultura dell'efficienza energetica; 

b) sviluppare e implementare modelli efficaci per la promozione della mobilità sostenibile, fa-
vorendo l’uso di trasporti a basso impatto ambientale e riducendo i consumi energetici attra-
verso politiche e infrastrutture innovative;  

c) applicare le procedure di autorizzazione per gli impianti che sfruttano fonti rinnovabili e pro-
muovere le comunità dell’energia rinnovabile (CER); 

3. adottare efficacemente tutti gli strumenti di programmazione, monitoraggio e valutazione, 
anche in termini di coerenza, delle politiche pubbliche in ottica di sostenibilità (governare la 
sostenibilità).  

Se, da un lato, le amministrazioni pubbliche devono sviluppare competenze specialistiche in ma-
teria di sostenibilità ambientale, analisi dei dati, gestione del territorio e progettazione strategica, 
la conoscenza degli strumenti per la gestione e la rendicontazione della sostenibilità possono 
considerarsi una competenza di base di carattere trasversale, in quanto necessaria ad ac-
quisire consapevolezza degli impatti delle proprie politiche e attività e a monitorarle in 
modo integrato, orientandole verso obiettivi di sostenibilità ambientale, economica e sociale. 
Rientra in quest’area la conoscenza degli strumenti per la gestione e la rendicontazione della so-
stenibilità. 

 

4.4 Le competenze trasversali all’attuazione delle transizioni (amministrativa, digitale ed ecolo-

gica) 

Le competenze manageriali e di leadership dei dirigenti pubblici e le soft skills di dirigenti e 
dipendenti sono trasversali alle competenze abilitanti i processi di transizione delle ammini-
strazioni (digitale, ecologica e amministrativa), in quanto ne costituiscono il principale fattore di 
attivazione e guida. Queste competenze sono state recentemente definite nel dettaglio distinguendo 
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tra le competenze qualificanti i dirigenti pubblici e le soft skills del personale con qualifica non diri-
genziale24. La Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione del 28 novembre 202325 ha 
introdotto, inoltre, una specifica articolazione delle competenze di leadership che i dirigenti sono 
chiamati ad adottare e su cui devono essere valutati.  
Lo sviluppo di conoscenze, abilità e competenze tecniche (dette anche “hard skill”) deve, inoltre, 
affiancarsi ed essere sostenuto da un rafforzamento continuo e progressivo di una serie di prin-
cipi e valori in grado di favorire quel cambiamento culturale e quella crescita personale che 
portino a una sostanziale modifica dei comportamenti nei contesti di lavoro e, di rimando, nella 
società.  

A quest ambito è riconducibile gran parte della formazione obbligatoria attinente alla prevenzione 

della corruzione, alla trasparenza, integrità ed etica pubblica, all’inclusione, parità di genere e con-
trasto alla violenza, ma anche alla gestione della privacy e, per estensione, alla sicurezza nei luoghi 
di lavoro.  

 

5. Il sistema dell’offerta formativa per il conseguimento degli obiettivi di formazione 

La realizzazione degli ambiziosi obiettivi di sviluppo delle competenze del capitale umano pubblico 
nella prospettiva della crescita delle persone, del rafforzamento della capacità amministrativa, del 
miglioramento della performance e della produzione del valore pubblico richiede un significativo 
ampliamento e un miglioramento coordinato dell’offerta formativa per il settore pubblico.  

Per conseguire gli obiettivi formativi necessari per l’attuazione dei processi di innovazione promossi 
dal (e necessari per l’attuazione del) PNRR, le amministrazioni si avvalgono in primo luogo delle 
risorse messe a disposizione a titolo gratuito dal Dipartimento della funzione pubblica attra-
verso la piattaforma “Syllabus: nuove competenze per le pubbliche amministrazioni” (Sylla-
bus). 

Per ciascuna delle aree di competenza individuate nella Figura 2, Syllabus rende progressivamente 
disponibili percorsi formativi customizzati sulle esigenze dei dipendenti delle amministrazioni cen-
trali e locali, volti primariamente a rafforzare le competenze di base, e approfondimenti e aggiorna-
menti rispetto a tematiche più specifiche o di natura specialistica, fruibili in apprendimento autonomo.  

La fruizione, da parte dei dipendenti pubblici, di percorsi formativi attraverso la piattaforma Syllabus 
consente alle amministrazioni, tra l’altro, di:  

1. verificare, lo “stato di salute” delle competenze del proprio capitale umano e, quindi, attivare 
percorsi formativi specifici per ciascun dipendente finalizzati a colmare i propri gap di compe-
tenza, rilevati attraverso l’assessment individuale in entrata;  

2. rafforzare diffusamente le competenze trasversali del proprio personale, nella prospettiva 
della formazione continua; 

3. concorrere all’assolvimento di obblighi in materia di formazione e sviluppo delle compe-
tenze.  

Pertanto, tutte le amministrazioni pubbliche:  

a) si registrano sulla piattaforma Syllabus;  

 
24 Si veda sul punto il Decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazione del 28 settembre 2022 di adozione delle 
Linee guide sull’accesso alla dirigenza pubblica e il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 28 giugno 
2023 di adozione del Framework delle competenze trasversali del personale di qualifica non dirigenziale delle pubbliche 
amministrazioni. 
25 Ministro per la pubblica amministrazione, “Nuove indicazioni in materia di misurazione e di valutazione della perfor-
mance individuale”, cit.  
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b) abilitano tutti i dipendenti alla fruizione dei corsi sulla piattaforma Syllabus e, necessaria-
mente, il personale neoassunto;  

c) assegnano ai propri dipendenti i percorsi formativi pubblicati sulla piattaforma Syllabus – 
relativi alle aree di competenze esemplificate nel par. 4 – in quanto necessari per l’attuazione 
dei processi di innovazione del PNRR, delle sue milestones e dei suoi target. In particolare, ai 
fini dell’assolvimento di obblighi in materia di formazione e sviluppo delle competenze, le am-
ministrazioni assegnano necessariamente ai propri dipendenti i percorsi formativi sui temi richia-
mati dalle norme indicate nel par. 2 e gli altri finalizzati al conseguimento delle priorità di svi-
luppo del capitale umano, promuovendo: 

1. la formazione dei dirigenti pubblici sui temi della leadership, sulle competenze manage-
riali e sulle soft skills, secondo quanto previsto dalla richiamata Direttiva del Ministro della 
pubblica amministrazione del 28 novembre 2023. A tal fine, il Dipartimento della funzione 
pubblica, per il tramite di Formez PA, mette a disposizione delle amministrazioni, oltre a 
percorsi formativi in autoapprendimento e di formazione a distanza, masterclass in presenza 
e live basate su metodologie di confronto e traning on the job; destinatari della formazione 
sono, prioritariamente, i responsabili delle risorse umane, tutti i dirigenti e i componenti degli 
Organismi indipendenti di valutazione-Nuclei di valutazione;  

2. la formazione per lo sviluppo delle competenze digitali, abilitando i dipendenti alla frui-
zione della formazione sulla piattaforma Syllabus secondo le modalità, i termini e i tempi 
previsti dalla Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione del 23 marzo 2023; 

3. la formazione sui temi dell’etica e del contrasto alla violenza contro le donne, abilitando 
i dipendenti alla fruizione della formazione sulla piattaforma Syllabus, in attuazione di quanto 
previsto dalla Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione del 29 novembre 202326;  

4. la formazione per la promozione del lavoro agile, in modo da assicurarne l’attuazione in 
maniera efficace e performante, nel quadro delle disposizioni del decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione dell’8 ottobre 202127. Tenuto, pertanto, conto del fatto che le com-
petenze individuali costituiscono uno dei fattori abilitanti del lavoro agile, la sottoscrizione 
di nuovi accordi individuali di lavoro agile è subordinata alla fruizione, da parte di diri-
genti e dipendenti.  

La piattaforma Syllabus, per la natura dei contenuti formativi e per le metodologie di apprendimento, 
costituisce l’entry point del sistema formativo pubblico. Resta in capo ad ogni singola amministra-
zione la responsabilità di programmare percorsi formativi di approfondimento e di carattere 
specialistico su ciascuna delle aree di competenza previste dal par. 4, come pure di program-
mare i necessari percorsi di creazione e sviluppo delle competenze tecniche relative alle proprie 
funzioni caratteristiche.  

La SNA e il Formez PA, nell’attuazione delle rispettive funzioni istituzionali, mettono a disposizione 
delle amministrazioni pubbliche, sugli ambiti di competenza per i quali sono disponibili corsi Sylla-
bus, percorsi formativi per lo sviluppo di competenze di livello avanzato e/o specialistiche. La for-
mazione erogata su Syllabus, inoltre, può essere integrata in programmi di formazione proposti 
dalla SNA e da Formez PA, costituendo i primi moduli di tali programmi.  

 
26 MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, Riconoscimento, prevenzione e superamento della violenza contro le 
donne in tutte le sue forme, 29 novembre 2023. 
27 Sul punto si veda il decreto del MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, Modalità organizzative per il rientro 
in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni, 8 ottobre 2021. Il decreto prevede, all’art. 3, comma 1, che 
“l’accesso a tale modalità, ove consentito a legislazione vigente, potrà essere autorizzato esclusivamente nel rispetto 
delle seguenti condizionalità: a) lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo 
pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti”.  
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Nel caso in cui le singole amministrazioni rilevino fabbisogni formativi su tematiche specifiche 
riconducibili alle aree riportate nel par. 4 e per le quali, in fase di pianificazione, non risulti pre-
sente un’offerta formativa sulla piattaforma Syllabus corrispondente per contenuti, livelli di padro-
nanza o specializzazione e modalità didattica individuata, esse ricorrono ad altre risorse formative 
specificandole nella sezione del PIAO riservata.  

A tal fine, le amministrazioni pubbliche:  

a) possono accedere ai finanziamenti del PNRR messi a disposizione dal Dipartimento della 
funzione pubblica (ad esempio, progetto PerForma PA28) per l’attuazione di percorsi formativi 
specifici connessi a finalità strategiche precipue delle singole amministrazioni, e/o relativi a par-
ticolari figure o famiglie professionali, rientranti in una o più aree di competenza di cui al par. 4 
e non sovrapponibili con l’offerta formativa di Syllabus;  

b) si avvalgono dei corsi di formazione erogati dalla SNA, i cui cataloghi dei corsi sono consul-
tabili sul sito Internet della Scuola, anche attraverso i propri “Poli formativi territoriali”; 

c) promuovono l’iscrizione a condizioni agevolate dei propri dipendenti ad una ricca offerta 
formativa, che comprende corsi di laurea triennali e specialistici, master di I e di II livello delle 
Università aderenti all’iniziativa “PA 110 e lode”29; 

d) utilizzano altre risorse dedicate e/o proprie risorse finanziarie per la progettazione e la realiz-
zazione della formazione “in house”, il ricorso all’offerta formativa di mercato ovvero erogata 
dal sistema formativo pubblico. 

La TAVOLA 1 offre un quadro di sintesi del ruolo di ciascun soggetto nella implementazione delle 
politiche e dei programmi di formazione, al fine del conseguimento degli obiettivi previsti dal PNRR 

 
28 https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/18-10-2024/performa-pa-line-l%E2%80%99avviso-i-per-
corsi-formativi-professionalizzanti.  
29 https://www.funzionepubblica.gov.it/formazione/pa-110-e-lode.  
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TAVOLA 1 – Ruoli e profili di responsabilità in materia di programmazione, organizzazione, eroga-
zione e fruizione della formazione  

SOGGETTI  RUOLO, ATTIVITÀ E PROFILI DI RESPONSABILITÀ 

Amministrazioni  
pubbliche  
di cui  
all’art. 1, c. 2,  
del d.lgs.  
n. 165/2001 

· Definiscono, nel PIAO (ove previsto, ovvero in altro documento di programmazione), politiche 
e programmi formativi per l’attuazione dei principi e degli obiettivi del PNRR in materia di for-
mazione, delle norme e degli atti di indirizzo emanati dal Ministro per la pubblica amministra-
zione, in coerenza con la propria missione istituzionale e con i propri fabbisogni, riportando per 
ciascuno degli interventi formativi previsti le informazioni minime di cui al successivo par. 6 

· Sono collettivamente responsabili del conseguimento dei target PNRR in materia di formazione  

· Assegnano a ciascun dirigente, quale obiettivo annuale di performance, la formazione per 40 
ore/anno, a partire dal 2025, prioritariamente sui temi della leadership e delle soft skills 

· Promuovono la formazione dei propri dipendenti (obiettivo di 40 ore/anno, a partire dal 2025)  

· Si registrano sulla Piattaforma Syllabus e abilitano tutti i dipendenti alla fruizione corsi 

· Attivano ulteriori interventi formativi a valere sulle proprie risorse e/o sui finanziamenti del 
PNRR, ricorrendo a soggetti istituzionali o ad operatori di mercato  

· Monitorano e rendicontano l’attuazione dei programmi formativi e ne valutano risultati e impatti 
in termini di crescita delle persone, performance individuale e organizzativa e valore pubblico 

Dipartimento  
della funzione  
pubblica  

· Mette a disposizione di tutti i dipendenti percorsi formativi per lo sviluppo delle competenze 
sulle cinque aree strategiche di sviluppo del capitale umano (leadership, competenze manageriali 
e soft skills di dirigenti e dipendenti; transizione amministrativa; transizione digitale; transizione 
ecologica; valori e principi delle amministrazioni pubbliche) 

· Finanzia programmi formativi delle amministrazioni, non sovrapponibili all’offerta Syllabus 

· Supporta l’accesso dei dipendenti pubblici a percorsi formativi universitari (PA 110 e lode) 

Responsabili  
della gestione  
delle risorse 
 umane  
(e della  
formazione)  

· Concorrono alla definizione dei programmi formativi della propria amministrazione 

· Promuovono e attuano interventi formativi in modo da conseguire gli obiettivi programmati nel 
PIAO o in altro documento di programmazione (responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21 
del d.lgs. n.165 del 2001) 

· Abilitano il personale, direttamente o tramite un proprio delegato, ai percorsi formativi disponi-
bili sulla piattaforma Syllabus e ne promuovono e monitorano la fruizione nei tempi programmati 
e, in ogni caso, in coerenza con le esigenze funzionali all’attuazione del PNRR 

· Sono responsabili del conseguimento degli obiettivi formativi generali e specifici dell’ammini-

strazione e ne rendicontano i risultati  

Dirigenti  
pubblici  

· Conseguono l’obiettivo di performance individuale in materia di formazione. Il mancato conse-
guimento incide sulla corresponsione del trattamento accessorio collegato ai risultati 

· Assegnano ai propri dipendenti, a partire dalla definizione di piani formativi individuali, obiettivi 
di performance in materia di formazione (40 ore/anno, a partire dal 2025) sui temi della forma-
zione obbligatoria, soft skills e competenze necessarie per l’attuazione del PNRR 

· Operano per rendere pienamente compatibile la formazione del personale con l’attività lavorativa  

· Promuovono e monitorano la fruizione dei percorsi formativi nei tempi programmati 

Dipendenti  
pubblici  

· Esercitano il proprio diritto/dovere alla formazione, dimostrando un atteggiamento positivo e 
proattivo rispetto allo sviluppo delle competenze e all’auto-apprendimento 

· Esprimono al dirigente di riferimento il proprio fabbisogno formativo e concordano piani forma-
tivi individuali   

· Conseguono l’obiettivo di performance individuale in materia di formazione, partecipano alle 
attività formative assegnate con impegno e diligenza, completandole entro i termini previsti e 
conseguendo risultati positivi in termini di competenza e livello di padronanza (superamento del 
test postformazione, ove previsto). Il mancato conseguimento incide sulla corresponsione del 
trattamento accessorio collegato ai risultati 

Organismi  
indipendenti  
di valutazione 
/nuclei di valuta-
zione 

· Accertano il raggiungimento degli obiettivi delle politiche e dei programmi formativi delle am-
ministrazioni e, in particolare, il conseguimento degli obiettivi formativi di dirigenti e dipendenti 
inseriti nei rispettivi piani della performance 
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6. Programmazione, monitoraggio e rendicontazione della formazione

Al fine di agevolare la pianificazione e il monitoraggio della formazione attraverso la creazione di un
linguaggio comune e un’azione di sistematizzazione, le amministrazioni tenute alla predisposizione
del PIAO, in fase di programmazione della formazione nella specifica sezione (Sezione 3 – Organiz-
zazione e capitale umano. 3.3 Piano triennale dei fabbisogni del personale) riportano al minimo il
seguente set di informazioni per ciascun intervento formativo:

1. area di competenze e relativo ambito di competenza (o tema di riferimento), secondo la classi-
ficazione riportata al par. 4 della presente Direttiva;

2. eventuale carattere di obbligatorietà della formazione, riportandone il riferimento normativo;

3. destinatari (target), espressi sia in termini di tipologia, differenziando al minimo i dirigenti dal
personale non dirigente, che in termini numerici;

4. modalità di erogazione della formazione (ad esempio apprendimento autonomo, formazione in
presenza, webinar, etc.);

5. numero di ore di formazione pro-capite previste;

6. risorse attivabili, specificando, in particolare, il ricorso alla piattaforma Syllabus o di altre fonti
(ad esempio SNA e relativi poli territoriali, operatori di mercato, corsi autoprodotti, etc.);

7. tempi di erogazione, ovvero il periodo di riferimento in cui si prevede l’erogazione della forma-
zione.

In sede di monitoraggio è necessario che ciascuna amministrazione tracci il numero effettivo di
destinatari che hanno completato con successo ciascun intervento formativo pianificato.

Il ricorso ad un linguaggio comune e alla creazione di un dataset condiviso per la definizione dei
programmi formativi e la successiva predisposizione di open badge che attestano il completamento
con successo della formazione, rappresenta il presupposto per la condivisione con il Dipartimento
della funzione pubblica, tramite la piattaforma Syllabus, dei risultati di apprendimento conseguiti
come ulteriore passo per la costruzione del fascicolo delle competenze del dipendente pubblico.

In sede di valutazione, le amministrazioni pubbliche verificano il contributo e l’impatto deter-
minato dagli investimenti in formazione e sviluppo del capitale umano per la crescita delle per-
sone, il miglioramento della performance e la produzione di valore pubblico, in coerenza con le
Linee guida in materia di predisposizione del PIAO in corso di emanazione.
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